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BEATrssì-MQ PADRE
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L incomParabìle benignità con

cui la SANTITA’ VOSTRA sì è

degnaſſta accogliere la mia Descrig
. T 3  



 

VI

zione' di Roma in idioma France;

se , e grazìosamcnte dìmòstrarne

il VOSTRO PATERNO gradimen-

to , mi 5 incoraggìto , ècî impe-

gnato a questa nUOVa fatica , che

dò al Publîco nel nostro Italiano-

Linguaggìo, fregiata— anch’essa de!

SACRO VOSTRO NOME . Bo-

ma che per le sofferte calamità ri-

masta era gravemente oppressa ,

deve il 5110 totale rìso-rgìmento

alla sommà Vigilanza della SAN-

TITA’ VOSTRA , che à saputo

in poco Spazio di tempo quasî

.del tutto ripristînarla . Le Belle

Arti non meno riconoscer devo-

.no in VOI il loro Angusto Pro-

tettore,- e Bìprìsflnatore . Di tut-

to ciò ne sono a-ttestatì— ìrrefraga-

bili , fra tanti altrì , lo scopri-



”V"

-men_to del Trionfa] Arco di Set..

tìmîo Severo , per tanti Secoli ri—

masto nella sua maggior parte mi-

terrato , e negletto; l’accrescimen-

to quotidiano dell’in-compatabi-l Mu-

seo Pio-Clementìnoſſ ; la ristaura—

zione di moîtì Sacri ,. e profani

edifizj; e finalmente le provide

Leggi rinnovate, e promulgate di

nuovo a beneficio delle Antichi-

tà , e Belle Arti . Inoltre essen-

dosi la SANTLTA’ VOSTRA be-

nignamente compiaciuta d’accet-

tare [a presente Opera , in cui sì

tratta della nredesîma Città, , del-

la quale n’ è il Pastore , ed il So-

vrano , à dîmostrato esser Pro-

tettore di quelli , che cone stam-

pe sì occupano ad ìllustrarla . In-

tanto umilmente prostrand‘omì al  



 

Vlll

Trono dî VOSTRA SANTITA’,‘

1a supplico della Paterna Apostolì-

ca Benedizione . .

DELLA SANTITA’ VOSTRA

WzaiIissim, Dfim'nim; t'd OHigaîIssh/za Suddita

Marianò'Vasi
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È AVVERTIMENTO

' AL LETTORE

Il publico gradimento de’ Forextierì per le mie

più volte replicate edizioni dell’Itînemrio diko-

(ma, specialmcnte per l’ antecedente publicata in

lingua Frances: in questo medesimo dmî‘o , mi &

incoraggìtn , e stimolato ;: quesm nuo-va fatica ,

che òintrapreso dopo nuove osmr-vazioni , :

maturi esami sapm :" pit). celebri antichi , è ma-

ſſ'derni Monumenti diſiquesta Metropoli . Laande sì

trovera‘ , che questa nuova edizione è molto più

aumentata , e corretta di tutte' le altre; e che

‘vienc arricchita di’circa cento Vedute incìqe in

rame , le quali gì’owemnno per meglio conoscere

gli antichi, e moderni edifizj di Roma . 12 tu—

rioso Forestiere vi ritroverà tutto ciò , che ri-

guarda l’crudizìone antiquaria , come ancora

quanta ewſſui di più interefmnte in pittura , .rcul-

tum , cd architettura .

Siccome gli ancdotz' , che sì contengano in

quesz’opem , sono analoghi per la maggior par-

te all’ antica Romana lstorìa , così ò creduto ,

srconda il solito mia costume, di premettewi um;

M Prefazione , in cui 52" dei un Herve ragguaglio dc!-

‘, l'a medesima . Sonafui inoltre le Cranalogìc degli

Imperadori Romani ; de” SommiPontefici , incae

mìrzcìanda da Bonifacio VIII ; e quella de’pz'zì

' valenti Pittori , da Cimabue in qua . La PWM):-

fſſ te Opera èdiwisa in due tomi , edin otto giama—  



 

: .
te, le quali , senza alcuna difficoltà , ossousî
suddi-videre z'n quante piacerti , e torner pil) co-

modo al Farestiere . Siccome poi molti di mi ,

per scarsczza di tempo , non cercano vedere,
che le cose pixl interesmnti di Roma , perciò sul
principio di ciascun tomo , fui ò posta un Indice
degli articoli principali contenuti nell’ Opera ,
oſſssia una nota di quanta ww“ di più curiom iſin
questaDomìnante . Exsendo cortume de’ Viaggia-
tori , oltre il giro di questzz Citta‘ , fare quella
delle me Vicinanze , ò però creduto bene aggiun-
gervi un breve trattato delle adiacenze di Ro-
ma , accennando quanto in me vi è di più inte-
rmante , ecurioso . In fine emu" zm e.mtto, e
copioso Indice delle materie ; il Kegistro di tutti
iKami, cbe tròwami nella presente opera; ed
in ultimo il Catalogo di tutte le opere incise dalla
bo: me: del mio Genitore , e delle wzltſire da me pub-
blicate , che sono reperibili nel mio Studio . Al—
tra non mi resta da a-v-vcrth'c al mio Lettore,
che per quanto mi ? stato posîibile mm 6 rîspar—
mîato ne spcm, ne fatica per essergli utile ; e
che altro non desidero , re non .cc un benigno
accoglimento .



 

'PREFAZIONEU

 

ORIGINE ED ACCRESCIMENTO .

DI ROMA

Diverse Colonie Greche vennero in vari
tempi a stabìlirsi nel Lazio , chiamato ora con

; proprio nome Campagna Romana; regione po-
sta nel centro dell’Italia , ove fu poscia edifica-
ta quest’alma Città di Roma . Gli Abitatori del
Lazio, che i primi furono ad esservi ricono-
sciutì , sì chiamarono Siculi , dei quali non se
ne sa l’origine . A questi unironsi cerci Popoli
dell’Arcadia Città della Grecìa , che presero il
nome d”Aborigeni , venuti in Italia molti anni
prima dell’ assedio di Troia , sotto la condotta
di Enotro, da cui fu denominata Enotria , e

‘ poi Italia , da Italo , uno de’ discendentì di'
Enotro . .

Dopo qualche tempo una truppa di Pelasgî ,
che abitavano la Tessaglia, vennero ad un'irsi

' cogli Aborlgeni . Qucsti due Popoli scaccmro-
‘ no dal Lazio i Siculi , i quali ritiraronsi ln un’

‘
i

|

Isola-chìamata Trinacria per i suoi tre promon-
tori, che poi dal loro nome fu detta Sicilia.
Gli Aborigeni , ed i Pelasgî essendo divenuti
assoluti padroni di tutto il Lazio , elcssero per
loro Re Giano , il quale Stabilì la sua residenza
sul "monte Gianicolo . A questo Re succedè
Saturno . ' '

* 6

   

  
  

  

     

  

  

  

     

  
  

  



 

xlſ PREFAZIONE
Sessanta anni in circa prima. della guerra gli

Troia , EVandro dal Peloponneso venne co’

suoi Arcadi in Italia . Fauno, che in quel tema

po governava gli Aborigeni , li accolsc corte-

semente, e dette loro il monte Palatino , do-

ve formarono un piccolo Villaggio , a cui die-

dero il nome di Palantîum , in memoria della

loro Patria , che così nell’ Arcadia chìamavasi,

donde prese il nome di monte Palatino . A Fau-

no succedè Evandro .
» Mentre regnava Evandro capitarono altri

Greci condotti da Ercole , il quale dopo qual-

che tempo partendo dall’ Italia , vi lasciò con

alcuni Greci il suo figliuolo Latino, da certi

creduto. figliuolo di Fauno; e dal di lui nome

i Popoli si chiamarono Latini , c il paese Lazio .

Cinquanta anni dopo la partenza d’ Ercole ,

mentre Latino regnava soPm gli Aborigeni ,

venne-in Italia Enea co’ suoi compagni , salvatì

dall’incendio di Troia, i quali furono dal Re

Latino s‘i bene accolti , che ammisc Enea 2. par-

te del Reame, dandogli in isposa la ma figliuo-

la Lavinia . Onde Enea per riconoscenza a tan-

_ tc generosìtà, volle che i suoi Troiani pren-

dessero anche essì il nome di Latini , e fabbri-

car fece una Città , chiamandola Laoinium,

in onor di Lavinia sua Sposa , dalla quale ebbe

un figliuolo chiamato Ascanio , che alcuni at-
tribuiscono alla prima moglie Creus-a.
, Al Re Latino succedè nel Trono Enea , e ad

Enea il ma figliuolo Ascanio , il quale vedendo
popolata di molto IaCittà di Lavinio , nc lasciò

il governo a sua madre , ed egliſſfondò un‘ altra

Citti). sul monte Albano , che fu chiamata. A1-



PREFAZÌONE xm
balunga; e ciò fu cirCa quattrocento anni avan-

ti l’edificazione di Roma . In qucsto nuovo Rc-

gno d’ Alba , dopo una lunga scrîe di Principi ,
asccse Proca sul Trono , il quale avendo duc

figliuoli , cioè Numitorc ed Amulio , lasciò il

Regno a Numitore suo primogenito; ma Amu-
lio per ambizione di regnare , dopo aver depo—

sto il suo fratello dal Trono, levò la vita al Ni-

pote Ergeste, e racchìuse tra le Vestalì Rea
Silvia,parimcnte sua Nipote , per toglierle ogni

Speranza di prole .
Non ostantc questc precauzioni , Rca Silvia.

essendo divenuta madre di due gemelli , Amu—
- lio la. fece imprigionare , e tosto ordinò , che

i figliuoli fossero gittati nel Tevere . Per loro
buona sorte avendo allora il fiume traboccate lc"

sponde, inondava le vicine campagne; per la

qual cosa quei ch’ ebbero la cura di annegarezì
Bambini , al primo luogo che trovarono alla-
gato sì arrestarono , ed ivi li esposero : mu
cssi non perirono , perchè riciratesi un poco le
acque , rimasero sull’ asciutto terreno . Ciò

seguì prcsso le falde del monte Palatino , nel

luogo detto Velabro , Verso' l’ Arco di Giano ,
precisamente ov’è ora la Chiesa di S. Teodoro .
Dicesi favolosamente , che una Lupa dai vicini
monti discesa per dîssctarsi , aCcorressc aî va-
gitì di quei Fanciulli , e sotto una ficaia , che
poscia per tal motivo diVenne celebre, porges—
sc loro le mammelle per allattarlî . Vero è che
avvedutosi Faustolo pastore chlc mandre del
Re , dell’esposìzìonc dei due Fanciulli , lî rac-
colse , e portollî alla sua vicina capanna , con-
segnandoli a Laurenzia sua moglie , perchè li

*4  



 

xw PREFAZIONE
allevassc ; e poichè essa per i suoi sregolati co-
sturni Lupa comunemente chiamata era , per-

' ciò credesi che questo soprannome abbia potuto
dar luogo alla suddctta favola ; cos: ch’ è mol-
to probabile .

' Romolo e Remo furono i nomi impostia.
quei due Fanciulli , i quali essendo vissuti da
pastori fin dai loro primi anni , affezzionaronsi
in guisa all’ agreste vita , ed alla 'caccia , che
non contenti di far preda d’augellì , e di fiere ,

’spogliavano perfino gli assassini del loro botti-
no, e cogli altri pa'scori sel dividevano . Essen-

do peraltro rimasti alla fine vincitori gli assas-

'sinî , Romolo si salvò colle; fuga , e Remo ſu
preso, e condotto al Re Amulio per esser ga-
stigato ; ma perchè gli s’imputavano altri gm-
vi delitti già fatti negli Stati di Numicorc, fu
quindi dalRe a questo Principe rimesso .

Dalle interrogazioni , clie Numitore fece a
Remo , riflettendo alla combinazione dell’ età
d’anni 18 , alla nobiltà dell’indolc , e che ave-

va un’altro fratello nato nell’istesso parto , en-

trò in sospetto, che egli potessc essere uno de'
suoi Nipoti . Dall’altra paf‘te il pastorc Fausto—
lo consapevole della loro Real nascita , veden-

do il pericolo , che sovrastava a Remo , non

lasciò di scuoprire a Romolo l’ importante sc-

greto , il quale fatta subito unione de’ suoi

c'ompagni , assall ll tiranno Amulio , l'uccise ,

: liberato il suo Fratello , riscabill Sul Trono
d’Alba Numìtore suo Avolo .
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' Fondazione di Roma.
  

  

Essendo Romolo , e Remo non meno am-

biziosì , cheìntraprendencì, non sì Comenta-

rono di vivere da privati sotto il governo del

loro Avolo, ma rìsolvetcero di fondare una

“nuova Città sul monte Palatino , a piè di cui

verano Stati esposti per comando d’Amulio , con-

Esiderando quel luogo , come la loro vera Pa-

itria . Ma venuti poscia a contesa da chi dei due le .

*dovesse quella prendere il nome , convennero [, «

idi consultare il volo degli uccelli ; ed avendo « .ſi {

{Remo per il primo veduto sei Avoltoj passare ' '-

'la volo sul monte Aventino, e Romolo poco

dopo dodici altri sul Palatino , piucchèmai in- .

[‘ vigorìssi la contesa della preferenza ; ed attac- , {

«cata fra di loro una fiera zuffa , Remo vi perdè \ -.

« miseramente la vita . Î

Rimasto Romolo assoluto padrone , nell’an-

ſſ—ſſno del Mondo 3'253 , avanti Gesù Cristo'7gx ,

-.-alli 21 d’Aprile diede principio alla nuova Cit- . «

}} tà , descrivcndo un quadrato intorno al Monte . '

l Palatino con un’ aratro tirato da un Bove, e da
«

l

l una Vacca , per contrasegnare ove gìttar si do- ] ‘

@ vessero le fondamenta delle mura .; ed incomìn- '«

} ciò il solco dal Foro Boario , ove era è la Chic- .;

‘ sa dì S.Anastasia; proseguì alle radici del mon— «-

te Palatino, dove fu poi il Circo Massimo; ſſ

ſſ voltò verso la Chicsa dî S.Gregorio; indi pas< "'

« sò per dove è oggi l’Arco di Tito ; & finalmen-

te pelmoderno Campo Vaccino gìunse a termia

narlo nel punto ìstesso , donde principìato

l’avea . Tale fu ]” escenzionc della prima Koma.

quadrata di Romolo; e cre erano le sue por-

‘s

 

 



 

am PREFAZIONE
te, cioè la Romanula , la Mugonia , c la Tri-

gonia . Dopo che Romolo,, e Tazio vi aggiun-
zero il monte Capitolino , insieme colle mura

fu tolta la porca Romanula, e nella parte dila-
tata vi furono fatte due porte , cioè la janua-

ie , e la Carmentalc , la quale prese la sua dc-

nominazionc da Carmenta madre d’ Evandro ,

che abitava quella parte .
Costruita la nuova Città. , che Roma fu ap-

pellata dal nome del suo Fondatore , non vi fu
alcun contrasto , perchè venisse Romolo di-

chiarato Re da quel Popolo , che aiutato l’avea

: gittare le fondamenta della medcsima. Per

10 che applicatosi egli al governo de’ publici
affari , ìstitul il Senato , divisc il Popolo ìn

Tribù , c per rendere più popolata la sua Cit-

t‘a, aprì un publico Asilo sul monte Capitoli-
no per rifugio di tutti quelli , che avevano de-
biti , o èrano schiavi , o delinquenti nelle vi—

cine: Città . Con tal mſiczzo rîuscì :\ Romolo di’

veder ben presto accresciuta la Popolazione , e

le forze di Roma ; ma poichè il numero delle

Femmine era scarsissimo a render la popolazio-
ne successiva, e durevole, mandò degli Am-

basciadori ai vicini Popoli per chiedere le loro

figliuole per ispose de’ suoi Sudditì . Tal propo-

sizione fu rigettata con disprezzo , mentre era-
no considerati quei primitivi Romani , come
una masnada dì malviventi : anzi fu detto ai
suoi lnviati , che poteva. il loro Re aprire un’
Asilo anche per le Femmine , onde far matri-

moni più convenevoli . ’

Romolo però non perdendosi di coraggio,

pensò d’ottenere quanto richiedeva , collo strat-
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PREFAZIONE xvu
tagemma seguentc . Fece publicare dopo qual-
che tempo per i vicini Paesi , che sì celebrava
in Roma una magnifica Festa, e solennissimì
giuochi… onor di Nettuno Equestre, per cui
molta gente de’cìrconvicini paesì, e Special-
mentc i Sabini si portarono in Roma colle loro
Figliuole , per godere della chta , non meno
che per il desîderìo di vede1c la nuova Città.
Tutti furono gentilmente accolti, e mentre

ognuno era intento allo spettacoîo , fu dato iL
già convenuto segno, e la gioventù Romana
rapì tutte ìe Pigìiuoìe degli Stranieri . H nume-
ro delle rapite verglm ascese fino a scttecento ,

che divennero tum: Sposc dei coraggiòsi ra.—
p1torì .
Da questa USata violenza nacquero diversc

guerre , nelle quali Romolo riportò sempre la
vittoria . L’uîtima , e la più crudcle fu quella
coi Sabini , che terminò poscîa cor1 una Stretta
alleanza , :\ cagione delle 'istesse donne Sabine ,
ie quali coi ioro pargoletti frzlle braccia gitta-
tcsi in mezzo ai soldati nemici , piangendo,
ed alzando lamentevoli grida , li disarmarono
colle lagrime , e li riconciliarono co'ì Romani .
La pace bensì fu fatta a condizione che Romo—
io , e Tazio Re de’ Sabini ,dovcssero per l’ avſi-
venire con eguale autorità comandare gì Ro-
mam . ' .

Qucsta Stretta unione fralle due Nazioni dic-
de comodo a moltissimi Sabini di venire a stabì-
Lirsi in Roma; onde tanto sì accrebbe la popo-
lazione della Città , 'che i due Re pensarono :\
dilatarla , aggiungendo il monte Celio al Pala-
;ino, dovſſc avea. Romolo Ia sua» sede , c rag.,

' 6  



 

xv… PREPAZÌONE

chìudendovî anche i monti Capitolino , e Qui-

rinale , i quali furono la xſiesidenza di Tazio…

Dopo aver regnato in Roma i dueRe pel corso

di cinque anni in buona armonia , sì riunì nella

sola persona di Romolo il dominio Reale perſi

la morte del suo Collega , il quale fu ucciso dai

Lavìnî per vendetta d’una ìngiustìzia , che quel,
l

Popolo credette aver da Tazio ricevuta . _;

Morte di Romolo . {

Divenuto Romolo per la seconcla volta il so-Î

lo padrone d—ìRoma, stette qugsi sempre coll’g

anni alla mano , e sempre fu accompagnato '

dalla vittoria . Non lascîò bensì di formar la,

' base delle sue armi , e delle sue vittorie sull’os—î
\

servanza delle leggi , e Sulla Religione . Aé-l

crebbe il culto degli Dei, edificò Tempi , eres-l

se Altari , e decretò solennemente , che nullal

sì dovesse incominciare senz-a prender prima

gli Auspicì— . Molti altri politici Stabilimenti

fece per regolare i costumi, le successionì , ed

i matrimoni ; ma la legge più consìderabile fu ,

che i Romani a due sole p-rofessioni applicar Si‘

potessero , cioè alla guerra , e all’agricoltura,

affinchè r'ruscìssero tutti sobrì, Forti, ed ag-

guerriti: e che le arti meccaniche escrc'mr sì

dovesscvo dai solì- schiavi— , e dagli. Stranieri .

Dopo aver dati tanti saggj provedimenti , e

riportate molte gloriose vittorie, mentre un

giorno faceva la rassegna de’ suoi soldati pres-

sola palude Caprea, che credesi possa esserc

Stata dietro il Panteon d’Agripp-a , sopravven-

ne di repente un’orribile tempesta con tuoni

- e tur‘binì- , accompagnm da sì grande oscurìcà
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diCieio, che tolse agli occhi dell’ adunanza la

vista del Re , il quale non più si rivide sopra
la terra . . -

Questo Singolare accidente ratcristò molto il
Popolo; e due opinioni quindi si divulgarono .

Alcuni dicevano che nel buio della tempestz

ſossc stato per ordine de’Senatori trucidato;

altri rapito al Cielo , c collocato tra gli Dei.
Ma Procolo Giulio , Patrizio di sommo credi-

to , fece prevalere nell’animo del Popolo la sc.

conda opinione , come più favorevole alla ri-

putazione di Romolo , e più confacente al de-
siderio de’Romani , i quali 10 ascrissero senza
punto esitare al numero degli Dei. Tale fu il
fine del Fondatore di Roma , che mancò nell’

età di 55 anni, scnza aver lasciato di se pm—
le alcuna .

Governo di Roma 50m i Re, Cameli ,

ed ]mpemdori .

Dopo la morte di Romolo, e l’interregno
d’un anno , sei Re , uno appresso l’altro si suc—

cederono al Trono nelio Spazio di 224 anni ,
cioè: Numa Pompilio, Tullo Ostilio, Anco
Marzio , Tarquinio Prisco , Servio Tullio , e
Tarquinio Superbo. ln questo tempo molto
s’accrebbero le forze militari dei Romani , co—
me pure notabiimente s’aumentò il Popolo,
onde fu d’uopo estendcre di più la Città, e di--
latar Ie sue mura . Furono aggiunti pertanto ai
monti Palatino, Celio , Quirinale , e Capitoli—
no , che allora formavano l’ intero della Città,
l‘Avcncino, l’Esquilino, e il Viminale ; e dall’.,,ſi .

7.  



 

xx P R E F A Z [ O N E
unione di questi sette Colli, Roma fu anche
detta Civitas Septicollìx .,

La malvagia condotta di Tarquinio Super—
bo , e quella di Scsto suo figlio , il quale vio—

lò Lucrezia, moglie di Tarquìno Collatino,
indusse il Popolo non 5010 a scacciarlo dal
Trono, ma ancora ad abolire per sempre la

dignitàReale . Onde sì trattò subico di Stabi-
lire un nuovo governo , e sì unirono tuttii
suffragi per creare ogni anno due Consoli in

luogo dei Re . Erano questi i Capi del Senato ,
e del Popolo Romano , da cui venivano eletti .

Per primo Console fu scelto Giuno Bruto , il

quale intento a vendicare la morte di Lucrezia, ,,

liberò Roma dal tizanno; il secondo fu Tar..

quinìo Collatino dìſileî marito . Nel decorso

di 460 anni, che sì mantenne il gbvemo Req

ſipublicano , i Romani col valore delle loro

armi estesero il dominio non 5010 in tutta.

l’Europa , ma anche nell’Asîa , e nell’Affrìca ,

per cui la Città di Roma divenne la Capitale

di quas] tutto il Mondo conoscîuto , ed in com—

.segucnza la sede degli Uomini più ìllustri , @

l’emporìo delle belle arti , e delle cosc più ra.,

re, che i' Generali Romani dalle soggiogate

Provincie , e Specialmente dalla Grecia vi tra-

sportarono .
Questa potentìssìma Republica nondimeno-

dovcttc mutar forma di governo per le guerre

civili tra Cesarc, e Pompeo, al primo deſſ’quali

arridcndo la sorte , e la vittoria, riuscl di cam-

biare lo Stato Republicano in Monarchico, &

rcndersi assoluto padroſſnc del'dominio di Ro,

ma; quantunqpcſſ per non incorrere nell‘ odio
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del Popolo , che avea in esecrazîone il titolo

di—Re , posto sì fosse quello di Dìttator perpe—

tuo . Contuttoc-ìò ds. Bruto e Cassìo fu assassi-

nato nel Senato . Ottaviano , che gli successc ,

\dettc la pace al Mondo , e morì dopo un regno

non meno lungo , ‘che, felice . Siccome dopo

Giulio Ccsare ]a Republica prese il nome

d’lmpero Romano , così quei ch’erano a‘ila te.-

,sta del governo furono chiamati Imperadori .

U—n tai cambiamento di governo avvenne

nell’anno 705 della fondazione di Roma , e 46

anni avanti l’era volgare. Prosegu‘ì ad .csser

governato *in tai forma 1’ Impero Romano fino

all’anno 306 di nostra Redenzione; nei guai

tempo asccsc suì Trono il Gran Costantîno,

che fu-i'l XLVI] Imperadore , e 'il primo, che

abb-racciassc *la Re'ligìoncCristiana; onde fu-

rono fondati così in Roma, come altrove , dî-

versì Tempi in onore del vero Iddio .'Sosten-ne

do scc—ttro in tutto il tempo di sua vita con

grandissimo valore e riputazionc ; .e trasferì 'la

‘Sede Imperiale da Roma a Bisanz‘io , c'h'iamatd

ſidì’poî dal «3110 nome Costantinopolî; per esse-

rc così più a portata di reprimere lc'incurs-io-

ni de’ Barbari , che ,uscivano dalla palude Meo-

,tìde .
Morto Costantino Magno nell" anno 337 ,

gli Succedettero al Trono i tre suoiFiglîuoîlîi , i

quali sì divi-sem frà {oro ]” Impero . Al primo

che chiamavasi parimente Cogta-n-tîno , toccò ‘la

Spagna , 1a Brittanſſia , le Gallie , e fl’ALemagnat

al \secondo, che appe‘l‘lavasi Cosmnte ,fu data

l’Itaì—ia, I’Affrica , l"lîl’lirîco, h Dalmazia,,ſ-ſic

tutta la Grecia ,: .Cosxanzo ſiche C:\?! ,il tmp,
Î…S  
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ebbe la Tracia, la Siria, l'a Mesopotamîa, :
l’Egitto . Dopo la merce dei tre Fratelli si riu-
nì di nuovo F lmpero nella persona di- Giulia—
no Apostata ,. a cui successe Gioviano , e indi
Valentiniano , i} quak l‘anno 364 dell’era vol-
gare, divise l’Impero con suo FratelLoValente ,
a cui dette l-e Provincie Orientahi, ed egli sì
prese le- Occidentali . Ma per tale divìsione , e
per le-frequentì scorreric de’Barbari affievolitc
sempre- p'kù le forze del—l’ Impero Occidentale ,
venne in sì gran decadenza ,. che nell’anno 476-
fi-nì. l’Impero Occidentale nella persona di An—
gustolo Vinto da Odoacre Re degli Eruli; e da-
q-uesta epoca cominciarono i Re d’ Italia , E
quali continuarono fino ai Secolo—VHl; ma in
tutto que} tempo. si- vide Roma ,, I’ Italia, e le
altre Provincie dell’ Occidente Sempre domi-
nate , tìranneggia—te , c saccheggîatc d.a’Vanda_-
li , Goti , Unni, Erulî', e da altre barbare Na-
zioni : Roma in particolare era in una. sensiſſbilc
decadenza . Finalmente Totila non poco con-
îribuì alla sua ruv'ma .

Pertanto i Romani Pontefici , che rfsedeva—
no in Roma fin dal tempo de} loro primo ante—
cessore S.Pietro, ov’eglì avea stabilito Ia sua
Sede, non cessavano d'implorare aiuto dag?
Imperadori d’Oriente; ma non vedendosi soc—
corsì ,— anzi quas] abbandonati ana discrezìone
di Popoli indisciplinatì, sì rivolvsero perciò ai
Rc d\Fra—ncîa. Onde venne prima Pipino, e
poi Carlo Magno; i quali col loro coraggio ,
e vittoriosc armi , non solo domarono l’alte-
rigia de’Longobardì , ma ancora contribuiro—
no all’ingrandimento del dominio temporale
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della Chìcsa. Mosso Papa Leone III da grata

riconoscenza per sì pia. liberalità, coronò Car-

lo Magno , e gìi conferì il titolo d’Impcradore

d’Occidente; la qual dignità continuò prima

nella Stirpe di Carlo , e poi passata a diversc

Nazioni , sussiste ancora oggidì in Germania

nella Casa d’Austrìa,ìn persona di Francesco [I .

Divenuti così i Sgommì Pontefici più tran—

quìlli , e più grandi per la gcncrosa pietà di

Pipino, e di Carlo Magno , e mantenuti sem-

pre nel pacifico possesso di Roma , unendosi-

all’incìiuazione de’Princìpi Cattolici , sono sta-

ti sempre intenti ad arricchirla di nuovi editi-

zi , e convertire al culto del vero Dio quei

Tempi, e quei monumenti, ch‘crano consa—

crati all’ldolatria. Quindi Roma che fu una

volta la Capitale del Mondo Pagano , divenne

principal Sede del Mondo Cattolico , non 3010

per la residen7a de’Sommi Pontefici , ma anche

per i tanti , e sì rari monumenti del Cristiane-

sìmo , che in vemn’altra Città del Mondo non-

sì ritrovano .

Stato Presentc di Roma .

11 circuito delle mura di questa Città è di

circa sedici miglia , e sedîci sono le Porte per

cui vi Si entra; cioè tre a Settentrionc . e 504

no, la porta del Popolo, Pinciana : Salam:

cinque a Levante , e sono , Pia , S. Lorenzo ,

Maggiore , S.Giovanni, e Latina : due a Mezzo

giorno , S. Sebastîano , e S. Paolo: e sei di là

dal Tevere verso Ponente , cioè Portese , S.Pan-

crazìo , Cavalleggîeri , Fabbrica , Angelica , e

Casteìlo ; scnza computare le porte Chiusa , e
»
9  
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Pertusaſſ, che da lungo tempo restano murate ,
e la porta Scttimiana , e quella di Santo Spirito,
che ora rimangono—dentro la Città . Dei settc
Ponti sul Tevere , che anticamente erano in
Roma , al presente nOn ne rcstano che quattro,
i quali uniscono il Trastevcre col resto della
Città , e sono i ponti S.Angelo , Sisto ,Quattm
Capi , e S.Bartolommeo .
Roma è divisa in 14 Rioni , come era a tem-

po d'Augusto Imperadore, ma la Situazione,
ed i limiti sono differenti, a morivo de’ cam-
biamenti successi in tempo de’ suoi dîsastri :
per esempio il Rione de’Monti ne contiene cin-
que, o sci degli antichi , e ciò per esscr egli
pochissimo abitato; al contrario di prima che
cm il sito più popolato, e più nobile della Cit-
tà . Per una ragione opposta il Rione Flami-
nio , che una volta comprendeva tutto il Cam-
po Marzio, adesso è diviso in quattro, o cin-
que Rioni , essendo questo il luogo più popo-

‘ lato della nuova Roma . I-nomi de’Rioni fissati
da Bencdcttc XIV sono i seguenti , cioè I Mon-
ti , [I Trevi , Ill Colonna , IV Campo Mar-
zo , V Ponte , VI Parione , Vll Regol.; , Vlll
S'. Eustachio, IX Pigna, X Campitelli , Xl
S. Angelo, Xll Ripa, XlIL Trastevere, XlV
Borgo.

Gli Abitanti di Roma sono circa cento qua-
ranta mila , scnza computare gli Ebrei , che
sono circa settc mila , ed occupano un quar-
tiere a parte . Tutto il Popolo è diviso in 82.
Parrocchie: vi'sono 120 Conventi, e Case dî
Religiosi : ;] Monasteri , c Conservatorj di
Donne: 40 Collegi, alcuniſſpcr residenza di
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pcrsone Ecclesiastiche , ed alcuni altri per edu,

cazione, e scudîo dei giovani: 32 fra Ospcdaè

li , c Ospìzj per i‘ poveri . *
Quantunque Roma non Sia più quella , che.

era sotto i Consolì , e gl’lmperadori , ciò non.

ostance essa può esser considerata per La più.

bella Città del Mando . Saechcggiam c rovina-

ta più volte, à sempre trovato risorgîmentoſſ

nelle sue disgrazie. Da Martino V, cioè dopo iL

XV Secolo fino al Regnante Pontefice PIO Vll,

i Papi ànno quasi interamente rinnovata Ro-

ma . In questo intervallo Niccolò lV, Giulio ll ,.

Sisto V , Urbano VIlI , Alessan-dro VlI, Cle—

mente Xll, Benedetto XIV, e Pio VI, sono

quelli , a cui Roma deve i suoi più belli orna-

menti . [ supc-rbi Obelischi , le Colonne , lc

Statuè , i bassirilievi , e tanti altri capi d’Opera.

dell'arte , che per molti Secoli erano rîmasti

sepolti nelle rovine , e che ora formano il mag-

gior pregio di questa Città , provano bastan-

temente quanto i Papi Siano Stati impegnati

per far risorgere questa Metropoli . 111 Braman—

te , Raffaello , Michelangelo , i Carucci , il Vi-

gnola, Bernini, Canova, e tanti altri ceìebri

Arcìsci sembrano essere stati prodotti dalla Pro-

videnza per secondare gl’ impulsi de’Sommi

Pontefici , i quali ànno fatto divenire quesca

Città la più magnifica , ed i—nteressance che sìa

nel Mondo .
Essa contiene dentro .di se Obelî-schî, Co-

lonne, Tempi , Archi trionfali, Teatri, Cir;

ſichi , Terme , Sepolcri , Acquedotti , ed altri

antichi monumenti. Quindi è che non meno

…di quei floridi antichi (empi degna. d’ ammira-  
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zione , Roma deve reputarsi al presente ; poſiiw

chè quantunque Sia già da gran tempo demoli-

to tuttociò , che formava la sua sovrana gran-

dezza , pur non ostante co’suoi supcrbi , cd in-

formi avanzi trattiene , ed incanza la vista del

curioso Spettatore , risveglîa , ed avviva in lui-

il genio delle belle Arti, ritorna alla sua me-

moria, e quasi Starei per dire , gli pone sotto

degli occhi le medesìme gloriosc gesta di que-

gli antichi Eroi conquistatori dell’Universo.

Garreggìano poi cogli antichi anchei moderni

monumenti , che sono celebratissîme Chiese ,

suntuosì palazzi , magnifiche piazze , bellissì—

me fontane , c deliziosissime ville , ove si am-

mirano delle superbe pitture, 'e una quantità.

prodîgîosa di Statue , c di bassirilicvi antichi .

Sonovi inoltre dei Museì , in cui sì conservano

i più bei capi d’opera della Greca scultura .

Tutto ciò ‘a stimolato le Nazioni essere per

promov'ere nei loro Paesi il buon gusto, a man-

tenere in questa Città de” Giovani Studenti ,

fra i quali sono uscìti valentìssimi Pittori, Scul-

tori ed Architetti , che ànno grandemente illu-

strato le respcttìve loro Patch .
Prima d’ incominciare la descrizìone par-

ticolare dì ques!” alma Città. , per facilitarne

l' intelligenza , premettcrò la Cronologia. degl?

Imperadori Romani , *fino & Costantîno Ma-

gno ; quella de' 61 ultimi Papi , e quella dc’più

celebri Pittori , chc sono nominati in quesc’

opera . ſiſſ
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Cronologia deg? Imperadori Romani , finoÌ

a Costantino Magno, cogli Anni '
della loro Elezione.

Giulio Ccsare , fondatore dell’impero Ro-

mano , regnò circa 4 anni , e morì 47. anni

avanti G. Ccisto .

Ottaviano Augusto regnò circa 57 anni , -.c

morì circa l’anno di Cristo ls . .

'Amn' di
G. Crixia.

15. Tiberio .

39. Caligola .
4;. Claudîo .

54. Nerone.

68. Galba .

69. Ottone .

69. Vitellio.

69. Flavio Vcspasîano-

79. Tito Vespasiano .

8 \. Domiziano .

96. Nerva .

98. Traiano .

1 17. Elio Adriano .

: 38. Antonino Pio ,

46h Marco Aurelio .

182. Lucio Vero .

191. Commodo.

193. Pertîuacc .

193. Dìdìo Giuliano .

193. Settimio Severo .

2.1 1. Antonino Caracalla , cd Antoni

:: 7. Opilio Macrìno .

: 1 8. Antonino Eliogabalo .

zzz. Alessandro Severo.

235. Massimîno .
336…M. Antonio Gordiano , : Gordiano 11.

no Getà .
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2.38. Pupîcno , e Celio Balbino .

238. Gordiano H[.
244. Filippo .
2.49. Decio .
251. Ostîliano .
:; 1. Gallo e Volusiano .
2.54. M. Emiliano .
:.;4. Valeriano .
:.60. Gallieno .
268. Claudio II.
270. M. Aurelio (ſiuîntîllo .
270. Aureliano .
375. Tacito «

276. Floriano .
27 7. Probo .

zh. Caro con i figliuoli Carino , c Numcrîano .
2.84. Diocleziano , e Massimîano .
304. Coscanzo Cloro , : Galeria Massîmîano .

306. Costantino Magno, il quale morì nel 337.

Cronologia dei 61 ultimi Papi , cogli Armi
della loro Creazione , col loro Casato ,

ſſe Patria .

1194. Bonifazio VIlI. Gaetano , di Anagni .
1303.) Benedetto Xl. Boccnsini , dî Trevigî .

1305. Clemente V. Cotone , di Guascogna.
]; 16. Giovanni XXlL Fusa , Canluarîcusc .

1334. Benedetto XII, Forneria , di Tolosa .

1342. Clemente V1. Ruggero , Lemovîccnse .

1 g 52. Innocenzo VI. Alberti , Lemovìccn—sc .

1362. Urbano V.‘ Grimoaldi , Lemoviccnsc.

:; 70. Gregorio Xl. Belforte , Lcmovìcense .

1373» Urbano VI. Brignano , Napolitano .

1389. Bonifazio lx. Tomacello , Napolitano .

1404. Innocenzo VII. Mclîorato , di Sulmona .

1 406. Gregorio XII. Coter , Veneziano .

1409. Aleſſssandro V. Filarete ,di Candia .
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1431.

1447-
1455-
1438.

147!-

1484.

3492-

1303.

1503.
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1322-

1323.

‘ 1534-
Iîio.
1355-

li”-

_ 1539-
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1566.

15721

1583-
Ì 1590.

1.590-

1391-

. 1392-
3605.

160;.

162]-

16230

1644-
1655.

1667.
167°.

Martino V.

Eugenio IV.
Niccolò V.

Calisto [II.

Pio II.
Paolo ll.
Sîsto IV.

Innocenzo VIlI.

Alessandro VI.
Pio II].
Giulio Il.
Leone X.

Adriano VI.

Clemente V1].

Paolo Il].

Giulio IH.

Marcello II.

Paolo IV.
Pio lV.

S. Pio V.

Gregorio XUI.
Sîsto V.

Urbano VII.

Gregorio XlV.
lunozcnzo IX.

Clemente Vllſ.

Leone Xl.
Paolo V.

Gregoxio XV.
Urbano Vlllo.

Innocenzo X.

Alcssandro VI].

Clemente lX.

Clemente X.

1 6 7 6. Innocenzo Xl.

1689. Alcssandro

Caowomcm nE'PApx

' 1410. Giovanni XXlIl. Cossa , Napolitano .

: 14-17-

XXLÈ

Colonna , Romano .

Condulmera , Veneziano.

Pantcrucello, da Sarzma. .

Lencolio , Spagnuolo .

Piccolomini , Sauesc .

Barbo , Veneziano .

della Rovere , da Savona .

Ciko , Genovcse .

Borgia , Spagnuolo .

Piccolomini , Sauese .

della Rovere , da Savona .

Dc’Mcdìcì , Fiòreutino .

Florentia , Olandese .

De’Mchci , Fiorentino.

Farnese , Romano .

Monte Sabino , Romano .

Cervino , da Montepul—

ciano .

' Caraffa, Napolitano .

De’Medici , Milanesc .

Ghisilicri , dal Bosca

Alessandrìno .

BuoncompagnLBplogues.

Peretti , da Montalto .

Castagna , Romano .

Sfondratì, Mila—nese .

Facchinetti , Bolognesc .

Aldobrandini,Fiorentino .

Dc’Medicî , Fiorentino .

Borghese, Romano .

. Ludovìsi , Bologncsc .

Barberini , Fiorentino .

Pamfili , Romano .

Chigi , Sanesc .
Rospigliosi , Pistojesc .

Altieri , Romano _.

Odescalchî , da Como .

VIlI. Ottoboni, Veneziano .
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1691. !nnoccnzo X". Pignatelli , Napolitano .
1700. Clemente Xl. Albani , da Urbino .
1 72.1. ]nnoccnzo XlIL Conti , Romano .
: 77.4. Benedetto XlII. Orsini , Romano .
1730. Clemente XII. Corsini , Fiorentino .
1140. Benedetto XlV- Lambertini , Bolognese.
1758. Clemente Xlll. Rezzonico , Veneziano .
1769. Clemente XIV. Ganganellî, da S. Angelo

in Vado .
1773. Pio VI. Brasqhi , da Ccseua .
1 800. PIO SETTIMO CHIARAMONTI , da Cesena,

felicemente chnantc .

Catalogo Cronologîco de’ piu‘ Valenti Pittori ,
cbe sono nominati in qucst’ Opera ,

tagli Armi della loro narcita ,
e della loro morte .

Nato : circa I’ Arma di Gesù cm» : Mme

n.40. Cimabue , Fiorentino . 1300.
1176. Giotto di Bondone , Fiorentino . 1336.
1401. Masaccîo , Fiorentino . 1443.
1419. Gentile Bellini , Veneziano . 1501.
1415. Giovanni Bellini , V_enezîano. 1517.
1443. Lccnaldo da Vinci , Fiorentino . 1 520.
1446. Pietro Perugino . 1514.
1451. Andrea Mantegna , Padovano . 1717.
5454. Bernardino Pinturicchio Perugino . 1513.
1469. Fra Bartolomeo di S. Marco, Fioren-

tino. . 151 7.
3470. Alberto Duro , Tedesco . 1; .L.
1474. Michelangelo Bonarrotî , Fiorentino . 1 s 64.
1475. Baldassar Peruzzi , Sanese . 1 s 70.-
1477. Tiziano Vecelli , Veneziano . 1 s 76.
1478. Gforgîo dct'to Giorgioneflcnezîano . 151 1.
1480. Gxo: Antcmo Vercelli , detto il Sodo-

ma,Sanesc . 15”-
”kg. Raffaello Sanzio, da Urbino . 1510.
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1484. Gio: Antonio Pordenoneflcnezîauo. 1540.

1485. Fra Sebastiano del Piombo , Vcnez. 1547.

14824. Gio: Francesco Penni , detto il Patto-

re , Fiorentino . 152?-

148 8. Andrea del Sarto , Fiorentino . 1539-

1490. Prancesco Pcimaticcio , Bologncse . 1370-

1492. Giulio Pipì , detto Giulio Romano. !;46.

1494. Antonio Allegri da Coraggio, nel Mo«

denese . 1534--

1494. Maturino , Fiorentino . 137-3-

1494. Giovanni da Udine , nello Stato Vene-

ziano . 1554-

1493. Polidoro da Caravaggiomel Milanesc. 1543.

1500. Piccin del Vaga , Toscano. 1547-

1504. Francesco Mazzuoli , detto il Parmi-

gianino , di Parma . 1; 4.0.

1509. D:;uiclloRìcciarelli , da Volterra , in

Toscana . 1366-

1510. Giacomo Bassano , nello Stato Venc-

ziano . . I i9z-

1510. Angelo Bronzino. Fiorentino. 1370-

! ; !O- Franccsco Salviati , Fiorentino." ! id;-

1514. Giorgio Vasari,d’Arezzo in Toscana . 1574-

1324. GiacOmO Robusti , detto il Tintoret-

to, Veneziano . 159%

1 ';18. Federico Bazoccì , d’ Urbino . 161 2.

1319- Taddeo Zuccari , d’ Urbino . 1566.

!332- Paolo Cagliari , Veronesc . 1582.

1532. Girolamo ſſſſMuzîano , Brcscîano. 1590.

USÎ- Scipione Pulzoue , d:tto Gaetano . 1609.

1340. Palma il vecchio , Veneziano . 1388,

1ì43- Federico Zuccari , d’ Urbino . 16C9.

1544. Palma il giovane , Veneziano . 167. 8.

13 SO— Francesco Bassano , Veneziano . 1394.

13 34. Paolo Brilli , d’ Anversa in Fiandra . 1616.

1553. Lodovico Carucci , Bolognese . \619.

1357. Fra Cosimo Piazza Cappuccino , Vc-
162,1…

nczîano .

153 7. churaSalimbeui,Sanesc. . ſſ 1613.  
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1558. Agostinw Caracci , Bologncse . 1601.
1560. Annibale Carucci , Bolognesc . 1609.
1560. Bartolommco Schidonc , Modenesc. 1616.
1560. Giovan de’ Vecchi , Fiareutìno . 1610.
1563. Raffaellin da Regio, nel Modcnesc . 1620.

ſi 1565. Domenico Passîgnanì , Fiorentino . 163 5 .
1565. Francesco Vanni, Sanese . 1 609.
1569. Michelangelo da Caravaggio , nel Mi-

lanesc . ſſ 1609.
1570. Giuscppc Cesarî d’Arpino , nel Regno

di Napoli . 1640.
1575. Guido Reni, Bologncse . 1647--
1î77- Pietro Paolo Rubens , Fiammingo . 1640.
1578. Baccio Ciarpi , Fiorentino . 154! -
1578. Franccsco Albani , Bolognese . 1660.
1581. Domenico Zampieri , detto il Dome-

nichîuo , Bolognesc . 1 641.
—' 1581. Giovanni Lanfranco , Parmigiano . 1647.
1585. Cario,detto Veneziano. 1615.
2589. Giuseppe Ribera , detto lo Spagnuo-

Ietto, da Valenza in Spagna . 1 656.
‘1590. Giovanni da S. Giovanni,… Toscana . 1636»
1590. Gio. Francesco Barbieri, detto il Guer-

‘ cino da Cento, vicino Bologna . 1.666.
-1 591. Gherardo Homtorst , dctco dell; Notti,

d’ Utrecht , nelle Fiandre . 1660-
1594. Niccolò Pussino , Francese . 1 665.
1596. Pietro Bcrrettini da Cortona . 1670.
1599. AntonîoVandyck,d’Anvers‘a in Fiand. 1641.
1599. Andrea Sacchi Romano . 1 66 1.
1600. Claudio Gellè , Lorenese . 1632.
1600. Pietro Valentino, Francese . 16; 2.
1602. Michelangelo Gcrquozzi , Romano . 1660.
1606. Rcmbrant, di Leyden sul Reno . 1674.
1610. Giovanni Both , Francesc . 1650.
1611. Pietro Testa , Lucchesc . 1650.
1611. Pietro Franccsco Mola , Milanese . 1668,
1613. GHSParo Dughet. Romano. detto Ga-

ſſ Sparc Pussino , léîîo 
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1615. Salvator Rosa , Napolitano . 1 673.

1615. Benvenuto Garofalo , Fcrrarese . 1697.

1616. Gio: Benedetto Casnglione , Geno-

vcsc . 1670.

1617. Gio: Francesw Romanelli, Viterbcsc . 1662.

1611. Giacomo Cortcsi , detto il Borgo—
gnone . 1676.

1613. Giacinto Brandi da Poli , vicino a
Roma . 1691.

1623. Luca Giordano, Napofitnno. 170;-

1625. Carlo Maratta , Romano . 1713.

1619. Carlo Cignani , Bolognese . 1719.

1634. Ciro Ferri , Romano . 1689.

1635. Luigi Garzî da Pistoja, în Toscana . 1711.

1639. Gio: Battista Gauli , detto il Bacic-
cio , Genovcse . 1709.

1674. Prancesco Trevisanî , Romano . 1 746.

1 65 7. Francesco Solimene , Napolitano . 1 747.

1685. Marco Beneſialc , Romano * 1 764.

1699. Pietro Subleyras , Francese . 1749-

1 709. Pompeo Battonî , Lucchesc . 1786.

1718. Antonio Raffaello Mengs , d’ Ausîg
Città della Boemia . ' 1779-
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APPROVAZIONE

L a nuova Edizione dell’ Itinerario di Koma , che

ora publica il Sig. Mariano Vasî , per cdmodo , cd

îstruzîone Specialmente degli Amatori Forcstîerì ,

non solo v'a esente da errori contro la Religione ,

e buoni costum? ; ma ‘e sì migliorata, corretta , ed

aumentata, chc Supera tutte le Edizioni precedznti

della medesima Opera ; e Si rende il Libro più

istruttîvo , ed esatto di tutti quelli , che sì fanno

circolare sullo steSSo argomento da gente volgare ,

mossn dal proprio intercsse .
Dal Museo Capitolino li n. Settembre 1804.

Arw- Carlo Fed Presidente al Museo , e

alle Anticbihì .

______________________——-—-——-——-—-'

REIMPRIMATUR

Si videbitur Rffio Parri Sacri Palatii Apostolî—

ci Magîstro

Bened. Fcnaja Arch. Pbìlip. Vice Sg.

__-—____———--————-—-——
—'—-_——’

REIMÈRIMATUR

Fr. Joannes Baptista Chiesa O. P. Magister So-

cius RlÎìÌ P. Magìstri S. P. A.



. ' xxxv
I N D I C E

DEGLI ARTICOLI PRINClPALI

Contenuti in qucsco Primo Tomo .

-——--—————

PRIMA GIORNATA

C hîesa di S. Andrea, fumi della porta del Popo-
lo, 4. Palazzo di Papa Giulio , 5. Porta del Popo-

lo , 6. Chicsa di S. Maria del Popolo, 7. Piazza d_el

Popolo , u. Chiesa di S. Carlo a] Corso, 18. Cipe-

sa di S. Lorenzo in Lucina , zz. Palazzo Torloma,

gi‘a Verospî , 26. Palazzo Chigi , 16. Piazza C9]o_n-

na, 18 . Piazza di Monte Citorio, 30. Piazza dx Pu?-

tra, 36. Chiesa di S. Ignazio, 37. Chiesa diS- Mana
in via-Lata , 42. Palazzo Doria al Corso, 46. Palaz:

zo Altieri, s:. Chiesa del Gesù , 51. Chiesa d:

S. Maria d’ Aracozli, 57. Musco Capitolino, 67: Pa-

lazzo de’ Conservatori , 76. Galleria di quadri del
Campidoglio . 82. '

SECONDA GIORNATA

Antichità del Campo Vaccino , 89. Chiesa, ed

Accademia di S. Luca, 94. Avanzi del Palazzo dc’

Cesari , 104. Villa Spada , 114. Colossco , l 1 S- Ar-
co di Costantino , 1 19. Chicsa di S. Clemente,!zz-

_Chìesa di S. Stefano Rotondo,:z4. Piazza di S.Gio-

vanni Laterano , 1 19. Battisterio Lntcrancnse, 13°-
Basilica di S. Giovanni Laterano , tgg- Scala San-
ta , 141. Triclinio di S. Leone , 142. Basilica di
S. Croce in Gerusalcmme, 144. Anfiteatro Castrcn-
=:, 147. Porta Maggiore, 148. Tempio di Minerva
Medica , 151. Colombario de’ Liberti di L. Arrurx-
zio 152. Chicsa diSſſbibiaua , 153. Chiesa dìS.Eu-  
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scbio , 134. Arco dî Gallieno , 153. Basîlîca di

5. Maria Maggiore, 157. Chiesa di S. Martino,166.

Sette Sale , 168. Chiqsa di S. Pietro in Vincoli,1 70-

Tcrme di Tito, 172. Palazzo Albani , 181. Chiesa

'di S. Andrea a Mente Cavallo , 184. Fontana dell’

Acqua Felice , a Termini , 187. Chiesa di S. Maria

degli Angioli, 190. Chiesa di S. Maria della Victo-

ria, 195. Chiesa di S. Agnesc fuori delle mura,197.

Chiesa di S. Costanza, 198. Villa Albani , zoo.,

Villa Ludovisì , 21°. Chîcsa de’ Cappuccini , 214.

Palazzo Barberini , 216. Chiesa della Trinità de’

Monti , 227. Palazzo Medici , ora dell’ Accademia

di Francia, 229. Villa Borghesc, 331.

TERZA GIORNATA

Piazza di Spagna , 242. Fontana di Trevi, 249.

Piazza di Monte Cavallo, 253. Palazzo Pontifi-

clò, 255. Palazzo Rospigliosi, 259. Chiesa diS.Sil-

vcstro , 262.Villa Aldobrandini , 263. Piazza di

Colonna Traiana , 268. Chiesa della Madonna di

Loreto, 271. Palazzo Colonna, 273. Chicsa dc’

SS.ſiApostoli , 278. Chiesa di S. Marco , 282. Sepol-

cro di C. Poblicio Bibulo, 284. Tempio di Palla-

de , 287. Arco de’ Pantani , ed avanzi del Tempio

di Nerva , 28 7. Basilîca di S. Lorenzo, 293.

QUARTA GlORNATA

Mausolco di Augusto , goo. Palazzo Borghe-

se , 303. Panteon d’ Agrippa , in oggi Chicsa della

Rotonda, 320. Chiesa di S. Maria sopra Miner-

va, 328. Biblioteca della Minerva , 331.
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PRIMA GIORNATA

T urti i Viaggiatori Oltramontanì , cHe ven-

gono a Roma per terra, passano o per la via.

della Toscana , o per quella delia Romagna . La

prima entra nell’antica via Cassìa , 1a seconda

nella Flaminia. . Queste due Strade sì uni-scono

ìnsieme a ponte Molle, dopo cui non restano

che due miglia per gìun gere a qucst’alma Cit—

tà . Siccome la porta del Popoìo è quella , che

ne dà. il principale ingresso, così di qui darc-

mo principio , e andremo successìvamente con-

ducendo il curioso Forestìerc pel vasto giro di

qucsta illustre Dominante . Quantunque abbia-

mo rimcsso alla fine di questa opera \tſſutto ciò

che concerne le adiacenze di Roma, contutto-

ciò non lasceremo quì d’indicare alcuni ogget-

tì , che sono poco dîstanti dalle mura della (Tit-

tà , e che possono considcrarsî comeſicoercnti

a Roma . Pertanto cominciarcmo dai pome

Molle , accennando quanto Si trova d' interes-

Sante fino alla porta del Popolo. Ma prima

d’ entrare in qucsti dettagli faremo qualche

parola del
Twcrc .

Questo fiume , che‘ anticamente chìamavasi

Albula , prese dìpoi il nome di Tevere , da Ti-
A  
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bcrino R e d’Alba , che vi rcstò annegato . Sor.
.ge nella Toscana quasi nel mezzo della lun-
ghezza de’ monti Appennini , e riceve 42 tor.
renti, i maggiori de’quali sono 12. Nera , che
deriva dall’ Umbria, ed il Teverone, che viene
dall’Abrmzo. Dopo il corso di 150 miglia va
a scaricarsi nel mare Mediterraneo , 18 miglia
distante da Roma, dove forma un isola , ed à
sulla riva sinistra ]antica Città dOstia , e sul-
la destra la Città di Porto , in oggi detto Fiu-

' micino . Lc suc acque sono arenose e torbide ,
ma molto Salubri per motivo di diverse acque
minerali , che riceve . Il suo letto è largo , e
profondo , ma pure neitempi di dirette piog-
gie, non capendo nesuoi limiti, inonda lc cam-
pagne, e le acque del Tevere si fanno vedere
per diversc Strade della. Città . Traversa Roma
dalla parte di Ponente , favorendo il commer-
cio , c facilitando il trasporto dei viveri , e del- .ſi
lc mercatanzìe . Eranvi anticamente in Roma
sette ponti sul Tevere , cioè il Sublicio, il Pa-
latino, il Fabricio, il Cestio , il Gianicolense,
il Trionfale, el Elio; ma Siccome tre di que-
sti ponti sono rovinati , non ne restano in ſi
oggi che quattro. Come abbiamo accennato
di sopra , due miglia prima d’entrare in Città
per la porta del Popolo , sì trova il

Ponte Malle .

Nella sua prima origine prese qucsto ponte il
nome di Emilio dal suo fondatore Marco Emi-
lio Scauro, il quale fu Console l'anno 115
-avanti G. C.: indi per il solito costume del
Popolo assai facile a corrompere le parole ,
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converse la sua primìera denominazione in

quella di Milvio; ed in oggi finalmente per

nuova corruzione appellasi Ponte Molle . Esso

fu distrutto in occasionc della celebre rotta.

data da Costancino il Grande a Massenzio , chc

restò Sommerso nel Tevere . Al presentc non

vi rimane altro di antico , che i piloni , sopra.

de’ quali Nicolò V fece edificare il nuovo pon-

te. L’annessa torre si crede che sia Stata in-

nalzata da Belisario per impedire il passagio

ai Goti .
Sopra qucsto ponte passa la via Flaminia,

così detta. da Caio Flaminio Console , che la.

fece lastrica‘re di grossc pietre l’anno di Ro-

ma 533 : cominciava quesca Strada dov” è ora

]a piazza di Sciarra , e continuava fino :\ Rimi-

ni . Era questa , come le altre vie Consolari ,

ornata lateralmente dì magnifici Mausolei , de’

quali ancora si veggono dìversi avanzi .

Due miglia in circa di là da qucsco ponte ,

sulla medesima via Flaminia , verso Tor di

Quinto , nel 1675 fu scoperta una sotterramez

Camera sepolcrale , la quale Siccome era tutta

ornata di pitture rappresentanti alcuni fatti ca-

vati dalle Metamorfosi d’Ov-idio-Nasone, per-

ciò prese il nome di Sepolcro de’ Nasoni .

Di là dal medesimo ponte Molle , nella Stra-

da a sinistra della Flaminia , che porta a Mon-

tc Rosi , chiamata via Cassìa , da Cassio Lon-

gio Censore, che la fece costruire, si trova

dopo circa tre miglia un’amico Sepolcro, erro-

neamente detto di Nerone, giacchè dall' iscri-
zione chiaramente s’ intende , essere stato cret-

-to a P. Vibio Mariano Pro-console , ed alla su;
A :  
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Moglîe‘Reginia Massima dalla. loro figlia Vibia
Marzia Massima .

Ritornando verso il ponte Molle , poco prì-
_ ma di giungere al mcdesimo , sì trova a destra
1a strada che conduce a porta Angelica , anti-
camente detta. via Trionfale , perchè per cssa
passavano i Generali della Republica Romana,
che victoriosi e trìonfanti ritornavano in Roma
per la via Cassia, o per la Flaminia .

lncammînandoci poi vcrso la porta del Po-
polo , 'si vede quasì subito dentro una vigna a
mano sînisrra , un gran Piedestallo di traver-
tino, su cui è una Status in marmo di S. An-
drea Apostolo , coperta da una speſſcic di bal-
dacchino, che viene sostenuto da quattro co-
lonne di marmo. Esso fu eretto da Papa Pio ll
in memoria dcssere stato in questo luogo ad
incontrare la Testa del S. Apostolo , quando
dal Peloponeso fu trasportata in Roma .

chuitando più innanzi , si trova verso la
metàdi qucsta Strada , Ia

Chies» di S. Andrea .

Questa piccola , ma grazìosa Chiesa fu eret-
ta,— e dedicata a S.Andrea Apostolo da Giu,
lio Ill , in memoria della sua liberazione dalle
mani de’ nemici nel sacco di Roma del 1527 ,
mentre era Prelato, seguica il giorno medesi—
mo di S. Andrea . Giacomo Barozzi da Vigno-
la , che ne fu l’architetto , la decorò d’una bel-
]Îssìma facciata di paperino , ornata di pilastri
Corinti; e sì reputa uno degli edifizj moderni
dei più eleganti, e bene intesi di Roma . Il suo
interno è di figura quadrilunga , con pilastri
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PRlMA GIORNATA ;
Corinti , e cupola ovale . Le pitture a fresco
della cappella di S. Andrea , come ancora quel-
la sulla parete , sono di Francesco Primaticcìo,
scolarc di Giulio Romano . Procedendo più
oltre si trova la '

Villa di Papa Giulio .

Dal Pontefice Giulio III fu fatta-costruîre
questa villa , che adesso è ridotta. in vigna , “ed
altro non vi rimane che il casino di bella ar-
chitettura di Baldassar Peruzzi da Siena; ma
che per altro restò imperfetto. Dalì’arme dî
Casa Medici , e dal nome del Cardinal Carlo
Borromeo , che sì vcggono fra le colonne del
sccondo ordine, sì arguiscc essere poi stato
terminato dal suddetto Cardinale . Tanto que-
sto casino, che l’o‘stcria incontro, chiamata
parimentc di Papa Giulio , appartengono alla.
Casa Colonna . Quindi entrando nell' altra
Strada , che Si apre fra due fontane , si vede nel

- fine dl €553 11

Palazzo della Camera Apostolz'm;

Dal mcdesimo Giulio III fu fatto edificare
questo bellissimo palazzo, architettato dal fa-
moso Vignola; e Siccome cominciava a patire ,
perciò il Pontefice Pio VI lo fece mt'to ri‘st‘au—
rare . Il cortile è decorato d’un portico circo—
lare, ornato di colonne , e di pitture di Tad-

“ deo Zuccari; ed in fondo vi è una fontana ,
che forma una graziosa prospettiva . Da que-
sto palazzo sogliono partire i Cardinali , e gli
{\mbasc’iadori quando fanno l’entrata pubblica

ſi … Roma.

A3.  
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’Verso la mano destra di detto palazzo vi è

un'Arco, chiamato Oscuro , per cui sì va. alla
fantana dell’ acqua Acetosa , che trovasi dopo
un miglio, e mezzo di Strada. E’ questa un’
acqua minerale di sapore acido , utilissima per
guarire molte infermità , e però nell’estate sc

ne fa un grand” uso . _
Ritornando nella via Flaminia , e camminan-

do vcrso la porta del Popolo , s’ incontra a de-
stra un bel portone , architettato da Marco
Arconio . Esso apparteneva alla Villa Saune-
sia, che in oggi è Stata acquistata da S. A. R.
il Principe Poniatowski, il quale col disegno
dì Giuseppc Valadier l’à ridotta in un delizio-
so e vago giardino.

Trovasi ancora a sînistra il portone della
villa Odescalſichi , ridotta in vigna, fatto col

disegno di Onorio Lunghi . ll portone del va-
sto orto, che seguc , è tutto ciò che resta del-
la gran villa Giustinianî, e fu architettato dal
Borromini . Poco di quì dìstance è Situata la.
vaga , c dcliziosa villa Borghese , di cui parle-
remo sul fine della scconda giornata. Viene
_ora di prospetto l’ esterno della

Porta del Popolo .

Allorché l’ Imperador Aureliano cinsc di
mura il Campo Marzio, fece da questa parte

una porta, la quale chiamavasì Flaminia per

cssere Situata sullà via di simil nome . Ma sic-

come essa rimaneva sopra le falde del mont}:

Pineio, e riusciva per consegucnza il cammu:
no scosccso, ed arto; però dopo molti Secoh

fu chiusa quellſia ,ed aperta sul piano quanta. om
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PRlMA GIORNATA

detta del Popolo, nome che ebbe fin da prin-

cipio , e che credcsi aver preso, o. dalla vicina

Chiesa chiamata S. Maria del Popolo, o dai

vicini Doschcttì di pioppi attorno al Mausoleo

d’Augusto ; ovvero dall’affluenza del Popolo ,

che per questa porta entrava ," ed entra gior-

nalmente nella Città, essendo la principale di

Roma .
Avendo dîpoi Pio IV fatto rìstaurare Ie mu-

ra , .nel 1562 riedificò quesca porta , che come

la principale , è anche una delle più maestosc

di Roma . Michel’Angelo Bonarrotì ne fece il

disegno , che fu eseguîto da Giacomo Barozzi

da. Vignola . Essa è tutta di travertino , ador-

nata nella parte esceriore di quattro colonne di

marmo d’ordine Dorico, fra le quali vi sono

lc Statue de’ SS. Aposcoli Piero e Paolo , scol-

pite dal Mochi… Sopra la cornice, sostenuta dal-

le colonne , vi è un’ordine Atti'co , ed in alto
l’arma del Papa . La facciata interiore che guar-
da la Città , fu ornata poi di pilastri Dorici , e

d’un Attico sopra là. cornice con di'segno del
cav. Bernini , per ordine d’Alcssandro VH ,

in congiuntura della venuta in Roma di Cri-
stina Regina di Svezia . Conìtigua a qucsta por-
ta è la ſi

Chiesa di S. Maria del Popolo .

Il Pontefice Pasqualc II verso l’anno 1099

eressc una piccola. cappella in questo luogo.,
dove era prima il sepolcro de’Domizi , in cui
fu scpolto Nerone. Indi il Popolo Romano
L’anno 1227 edificò a suc spese questa Chies;
… onore della 'Santissima Vergine, :: da ciò. A *  
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cn‘edesi c_hc possa aVer preso il nome di 8. Ma-
ria del Popolo . SistolV la fece dipoì ristaura—
re coìia direzione di Baccio Pintelli , e la con-
cedette ai Relìſgiosî Agostìniani della Congre-
gazione di Lombardia. Finalmente Al-essan-
dro VII fu quello che col disegno del Cav. Ber-
nini }a rîdussc nello Stato prescntc.

Per procedere con buon ordine incomin-
cìeremo dalla prima cappella a destm nell’en-
trare in Chiesa, le di cui pitture molto guaste
dal tempo suno di Bernardino Pinturìcghîo; e
i due depositi so‘no adornati di buone scultu-
re . La seconda cappelì—a fu rinnovata dal Car-
dinal.‘A1dcrano Cibo col disegno del cav. Fon-
tana. E’ qucsta tutta incrostata di buoni mar-
mi, e ornata di 16 colonne d’ordine Compo-

sto. 11 quadro dell’Altare è una delle più bel-
. le opere di Carlo Maratta , in cui à rappresen-
tato la Concezione della Madonna , S.Giovanni

Evangelista, S. Girolamo , S. Agostino , e

S. Atanasio . Lc pitture della sua’ cupola sono
di Luigi Garzi. I due buscì— de’ Cardinali Cibo
furono scolpiti da Francesco Cavallini . Dei
due quadri laterali , quello che rapprcsenta
S. Lorenzo, è di Giovanni Morandi ,. e l’altro
rapprcsentante il" martirio di S. Caterina , è di
Mr.Danielc. Lc pitture della terza cappella
sono dcl sud’detto Pinturicchio . Nena cappella ſſ

scguente non vi è cosa notabile . La Visitazio-
ne di S. Elisabctta sull’Altare della crociata,, è

del detto Giovanni Morandi. Nella cappella
appresso evvi un quadro di S. Lucia, dipinto

da Luigi Garzi . Il quadro della cappella con-
tigua all’ Altar maggiore , che rapprcscnta
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S. Tommaso da Villanova , è di Fabbrizfo

Chiari.
Sopra l’Altat‘ maggiore Vi è una di quelîe

antiche Immagini di Maria Vergine, che dìſſ

consì dipinte da S. Luca . Lc pitture della vo-l-

ta del coro sono del suddetto—Pinturìcchio , e i

due bei dcposìti ornati di Statue sono opere

d’Andrea Cantucci da Sansovìno. Lc pitture

della cupola della Chìcsa sono del Vanni .

L’Assunta nena seguente cappella è del celebre

'Annibaìe Carracci: le pitture laterali'sono di

Michelangelo da Caravaggio; e quelle della

ſſwjſiolta , d’ Innocenzo Tacconi , e del Novara ,“

fatte col disegno d’Annìbale suddetto . Le pit— .

ture , e le Statue delta cappella contigua , sono

di Giulio Mazzoni . Il quadro dell’Altare della;

crociata è di Bernardino Mei , Sanese. 1 latc-

mli della segucnte cappella del Crocifiss-o, so-

no di Luigi Gentile . Il quadro dell’Altare ap-

presso è di Agostî‘no—MZsucci ; le pitture a fre-

sco sono dì GioVanni da S. Giovanni ; ì depo-

z—itì dell’Algardî; ed iì ritratto del Gard. Savo

è di Stefano Monnot .
La contigua cappella , che appartiene alla

Casa Chigi , è una che più rinomate di Ro-

ma. Il cekcbre Raffaello'ne fece il dìsegno ,

come parimente i cartoni per i musaicì della

cupola , per le pitture del suo fregio , ed an-

che per il quadro dell’Altare ,— cheſſſu principia-

to a dipingere da Sebastiano del Piombo , :: diz-

poi terminato da Fran-cesco Salviati . Dipinse

questì anche il resso della cappella , a riserva

del Davide , e dell’Aronne nelle due lupette ,

che furono calorici dai cav.Vanni. Il paliotto

A 5  
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dell'Altare è tutto di bronzo con bellissîmî
bassîrîlievi , opera del Lorenzetto. In qucsta
suntuosa cappella, ch’è adornata di pilastri
Corinti scanalati-, e ricoperta di prezîosi mar-
mi , sono collocate negli angoli quattro 'sta-
tue : le due , l’una rapprescntante Daniele nel
lago de’ Leoni , e l’altra Abacuc , che viene pre-
so dall’Ancho per i capelli , sono dcl cav. Ber-
ninî, che Similmente— è fatto i due bei depositî
d‘Agostìno, e dì Sigîsmondo Chigi. Lèſſdue
altre statue rappresentanti , l’una Elia , e l’al-
tra Giona assìso sulla balena , sono ,statc scol-
pice dal suddetto Lorenzetto; ma ik Giona so-
prattutto è opera stìmatissim per esserc Stata
fatta, non sol'amente col dîsegno , ma anche
cella direzione di Raffaello medesi—mo. A1 di
fuori di qucsta cappella,sul‘ pilastm descro dell"
arcone , è Situato il bel deposìto della Princi-
pessa Odescal‘chî Chigi- , fatto col dìsegno deI
cav. Paolo Posi . Finalmente nell'ultima cap-
pella vi è un quadro di Pasqualino de’ Rossi ,.
rappresentancc iI- Batcesimo di» Gesù Cristo .
Sparsî poi per la Chiesa- sì vedono molti de-
positi .

Dirîmpetto a questa Chîesa ultimamente è
stato eretto per ordine di— Pio VI, col dìsegno
di Gîuseppc Valadier, un grande edifizio per
uso deI Régimento di Cavalleria, il quake oltre-
csserc molto proprio per ft suddetto- uso , ren…
dc non poca decorazione alla piazza… medcsima.
Degno poi di ammirazione è

L’Obelîse'o della Piazza del Popolo .

Non vi è q—uasî alcun’baltra Città, che prc-
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PRIMA GIORNATA ".

venti un’ ingresso cotantonobilc : magnifico,

come quello che dà Roma per la porta del Po-

polo . La veduta d’una vastìssìma piazza , d’un

grande Obelìsco Egizio nel mezzo,. di due bel-

le Chiese uniformi,, e di tre spazîose , e lun—

ghe Strade di prospctto , forma un colpo d’oc-

chio cotanto maraviglioso , che soto basta per

far concepire al prime istante una giusta idea

della Romana magnificenza . , ‘

Ognun 32, che gli Obelîschî sono monu-

menti della più rimota antichità, fatti innal-

zare dai Re d’Egitto per adomarnento delle

loro Città , per cternare la memoria delle

azioni degli Eroi , per conservarc Ia. rimem-

branza delle Persone da essi amate, e per cſſms-

mettere alla più lontana posccrità in oscurc cì-

fre i più sacrî Simboli della }o-ro Religione .

Molti di questi Obelischi, fatti trasportare in

Roma dai Romani lmperadori , furono collo-

cati nei Cìrchì , ed in altri ragguardevoli luo-

ghi di quei tempi . Dìrutî poi, e gittatì 3 ter-

ra dai Barbari, i Sommi Pontefici l’ànno facci

rinnalzarc , : collocare nelle principali piazze

della Città.
II superbo Obelîsco, di cui ora parliamo ,

fu fatto innalzare nella Città d’ Eliopoli per

ordine di Sesostri Re d’ Egitto . Cesare Augu-

sto lo fece: trasportare in Roma , ed erigere ne!

Circo Massìmo; perciò nell’antica iscrizionè ,

ch’ è n—eì piedestallo , si legge il nome di que-

sto Imperadore . Dopo esser ivi per molti sc-

coìi rimasto sotterra , însìeme con quello , ch’è

nella piazza di S. Giovanni Laterano, il Pon-

tefice Sisto V nell’anno 1589 lo f_ec; cavare ,

A 6  
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ri—skaurare- , cd innalzare su quesſita piazza coffa
direzione‘del cav.Fontana, il quale fecevì an-
che la fonte. E’ esso di granito rosso Orien- ſi
tale , tutto inciso & geroglifici- . L’altezza dell’
Obelî'sco è di pahni- 108 , c il suſio vivo è lar-
go palmi 12 . La Croce è alta 17 palmi , e il
piedcsta—llo col“ zoccolo, e cimasa , palmi 37 ;.
Sicchè consîdemto dal piano delLa piazza fino
alla sommità della Croce , 'è alto in tutto pab-
mì 162.
Le belle facciate d‘ell‘e due-Chi‘ese, che ve-

‘d'onsi su qucsta piazza , e che con- la loro mae-
srosa , e regolare architettura formano un bel
principio al'la Strada del Corso ., sono dìsegno
del cav. Rainaldì . Ambedue ànno un portico,,
formato da otlîo colonne; altrettante Statue,-
in- alto sìtuatc sopra la balaustrata ;. laſiloro cu.-
pela , e campanile; . Quella Chiesa , che sì vcd:—
amano destra è. il nome di

claim: di s. Maria de’ Mimun".

- Da un’immagine m—ìmcolosa deIIa—Madonna—
ebbe origine, e- prese Ia sua denominazione

questa Chiesa, la quale fu edificata nel 1525 .,
Essa poi ad—‘istanza del Cardinal Francesco Bar-
berini'nel 1-618ſiſu conceduta ai Religiosi Fran—
cesi riformati del- terz’ Ordine di’ S. Franccsco .
Dipoî Alessandro VII» ordinò. che sì riſabbrî—-
cassc coll'archìtet—tura d‘el cav. Rainaldì; ma…
essendo frattanto succcduta la morte del Pon--
teficc, i—l Cardinal Girolſſamo-Gastal‘di— la fece-

tèrmìnare coll‘a, direzione dei cavaHeriſſBeminì-i
e Fontana . Finalmente i sud—detti Religiosî—
essendo ritornati in Francia, .dal‘ Pontefice,
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Pio VI, nell’ anno 1793, fu conceduta all'a-
Confraternità d-elL’Assunca, la‘ quale vi cscrcì—
ta tutte le sacrc funzioni con molta decenza .

L’ interno di qucsta Chiesa , ch’ è- di forma
rotonda, è molte elegante . L’Altar maggiore
è ornato di quattro colonne , di puttini- , cſſ
d'Angioli scolpiti da Antonio Raggi , alcuni,

ſi de’ quali reggono un’ Immagine della SS. Ver-
gine . Laterali a quest’Almre sì vedono duc
depositì , uno del Cardinal Gastaldj , ornato dî
due Virtù scolpite in marmo dal cav. Lucenti;

(: l’altro di suo fratello, fatto dal medesimo—
Lucentì, adornato di due Virtù in marmo , che
sono dcl suddetto Raggi . DalL'altra parte fa
giusm Simmetria la

Chien: di S. Mm'z'aſſdi Monte Santa,

} Padri Carmelitani della Provincia di Mon—
ts Santo in Sicilia, che avevano quì vicino
una piccoìa Chiesa, cominciarono per ordine.
(iTAlessandro VII a edificare. quest’altra di archi—
tettura Simile a quella già descritta de’ Miraco-
Il, per‘formare ambedue un vago» prospettoſſ
au” ìngrcsso della Città ; ma poi mancato il»
Pontefice , il Cardinal Gastaldi la fece termi-
nare a sue spese colla direzione del Bernini , e
de‘. Fontana. L’ interno è più grande dell’altra.-
Chiesa , ed' è di figura ovale , con sei.cappelle-
ornate di. buoni quadri . Tutte le pitture della
prima cappella. a destra sono di Salvator Rosa ;,
e quelle della terza, di Nicolò Bcrettoni . L’Alf-
car maggiore , su cui si vede un’ immagine
della Madonna ., è ornato‘di' marmi , e di quat—
tro‘belle colonne . I quattro bustiſidìzPontcfipi  
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ai lati, sono del cav. Lucenti . ][ quadro di
S. Francesco dellaſiseguentc cappella , è di Car-
lo Maratta : dei laterali , uno è di Luigi Garzì,
e l’ altro di Mr. Daniele; e la volta è di Giu-
seppe Chiari. Le pitture della segucnte cap-
pella sono di Lodovico Gimignani ; e il S. Al-
berto nell’ultima, è d’Onofrio da Avellino .

Delle tre belle Strade che imboccano nella.
piazza del Popolo ,_ quella di mezzo è la.

Strada del Cana. -

Qixesta è l’antica e celebre via Flaminia , che
cominciava dalla piazza di Sciarra , dove fini-
va la Via Lara. Efa molto frequentata negli
antichi tempi per vedervi il ritorno de’ Trion-
fantigſicd era ornata di maestosi Archi trionfali .

Essa è nel mezzo di Roma moderna , e dacchè
Paolo II permise , che vi sì facessero le- corse
de’ cavalli , cambiò il nome di Flaminia in
quello di Corso . La lunghezza'di questa Strada,
che termina al pà'Îazzo di Venezia,. è quasi
d’un miglio , e Siccome ‘e la più bella , e la. più
magnifica di Roma , serve per il passeggio del-
le carrozze il dopo pranzo delle Feste fino alla.

, se—ra, e specialmente negli ultimi: otto giorni
di carnevale , adunandovisi a gran folla tutte le
maschere per godere lo Spettacolo della come.
de’ cavalli" . La medesima Strada è decorata di
dîverse delle facciate di Chi-ese, e di molti hei
palazzi , tra"quali il primo, che s’incontra, &
dcstra , è il

Palazzo Xaudz'nim“ .

Il Marchese Giuwpc Rondinini grande ama-

WMV“
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tore delle belle Arti , è ridotto in miglior for-

ma questo palazzo, e lo aveva superbamente
arricchito di marmi antichi , e di quadri de’più

valenti pittori , i quali insieme col palazzo in

oggi sono passati per eredità al Marchesc Ori-

go . Il vestibolo è sostenuto da 20 colonne, la.

maggior parte di granito; il cortile è ornato

di bassìrilìcvì , e d’iscrizioni antiche; e la bella

scala, di busti , e di Statue . Seguirando la

Strada del Corso si trova poco dopo dall’altra
parte, la

Chien: di Gesù , e Maria .

Gli Agostînîani Scalzi verso l’ anno 1640
fabbricàrono questa Chiesa , ed il convento col
dìsegno di Carlo Milanese . Lasciato da-quesco
imperfetta, il Cav. Rainaldi fece la facciata , c
terminò la Chiesa , che Monsig. Giorgio Bo-
lognetti adornò poi di marmi, e di pitture. Il
primo deposito ch’ èa mano destra nell’entrarc

in Chiesaſi , è scultura di Domenico Guidi.

Quello che seguc dopo la cappella del Croci-
fisso- , è della Casa Bologncctì , e fu scolpivto da

Francesco Aprile . I tre quadri della seguente
cappella di S. Niccola, sono del P. Raffaelle

Cappuccino; ed il sepolcro- che seguc è opera
di Francesco Cavallini . La 8. Anna, nella ter-

za cappella , è pittura d” Ermenegildo Costan- .

tini; i- lateralî sono di Vincenzo Berrettinì .. Il

quadro dell’Altar maggîore, che mppresenta

la Coronazîonc della. Madonna , è di- Giacinto

Brandi , del quale è ancora la gran volta della
Chiesa. La volta della Sagrescìa, e il quadro

dell’Altare sono. pitture del Lanfranco . Il qua-  
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dro 'délla nuova Cappella della Madonna conti-
gua alla Sagrescìa è di Pietro Labruzzl ; il latc-
ralc sopm la porta della Sagrestìa è d’Angelo
Campanella; l’ altro incontro è del suddetto
Labruzzì ; ed il deposito che gli resta sotto è
scultura d’Agostino Penna . Il segucnte sepol-
cro d’un altro della Casa Bolognecti , è del
suddetto Cavallini . Le pitture della cappella
appresso, sono di Giacinto Brandi , e il d’epo—
sito contiguo è di Mr. Maglia . L’ultima cap-
pella è Stata dipinta da Felice Ottini ; e il depo—
sito , ch’ è accanto la porta , è opera d’ Ercole
Ferrata. Quasi dirimpetto a questa è la

Cbiesa , : Spedale di S.Giacomo
degl’ Incurabili .

Il Cardinal Antonio Maria Salviati , essenſſdo
Protettore dello Spedale degli Incurabili , eret-
to ìnsieme colla Chiesa , che rimane sulla stra-
da‘dì Ripetta , per un grosso legato , che
nel 1339 lasciò in morte il Cardinal Piètr
Colonna, dopo averlo maggiormente ingrandi—
to , nel 1595 edificò questa Chiesa cominciata
col disegno di Francesco (ìa-Volterra, e tcr—
minata da Carlo Maderno, il quale fece il di—

' ſſ ſſsegno della bella facciata , decorata di due o—r-

 
dini , uno Dorico , e l’altro Composto .

L’ interno di questa Chiesa— è di figura ova-
lc, ornato di pitture . Il quadro della prima
cappella a destra , ' è del cav. Roncalli“. Il gran-
bassoriſſlievo ch.’ è sopra l’Altare della seconda
cappella , rappresencante S. Francesco di Paola
in atto dì- venerare l’ immagine di Maria Ver—

, gine , è una bell’opera di Mr. l'e Gros; e i due.



PRlMA GIORNATA ‘17

quadri laterali sonodi Giuseppc Passerî . Nella,

terza cappella, \il 8. Giovanni Battista, che

battezza N. S. , è del cav. Passignano . La cem.

di. Gesù Crìsto cogli Apostoli , nel quadro dell’ .

Altar maggiore , e il Padre Eterno nella gra’n

volta , sono opere di Gio. Battista da Novara . *

ll laterale a destra, rappresentante Melchìscdcc,

che porge il pane benedetto ad Abramo , è di

Vespasìano Strada : l’altro incontro , i due San.-

tì che sopra sì vcggono, e gli Angioli nella. '

volta, sono del Nappi . La. Natività. del Reden-

tore nella cappella dopo la Sagrestia è di Anti-

veduto Grammatica . La Statua di S. Giacomo '

nella seguentc cappella , è d’ Ipolito Buzi . ll '

quadro di S. Giacomo sopra l’ultimo Altare, è '

di Francesco Zucchi . '

Lo Spedale è divîso in due corsîc separatc ,"

una per gli Uomini , e l’altra per le Donne;

ed in csso sono ricevuti , e curati quei che è…-

no piaghe, o male venereo. Prosegucndo al-

quanto il cammino per il Corso, ed entrando

nella terza Strada , che viene a sìniscra , già.

, detta Vittoria , ora delle Orsoline , sì trova la.

claim: di S. Giuseppe, e Monastcro

delle Orsoline.

Il Monastero însîemc con una Chicsuola fu

fondato da D. Camilla Orsiui Borghcse, e per-

fezionato pai nel 1685 da Laura Martinozzi

Duchessa di Modena , per le Religiosc di S.Or-

sola . Professano queste’la Regola di S.Ago-

stino , ed ànno per istitum d’educare le Zit-

tclle , inse‘gnando loro i buoni c'ostumîz ei

lavori convenienti al sesso femminile . ludi,
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essendo cresciuto il numero delle Zittelle ,
nel 1760 fu dilatata la fabbrica, mediante ];
generosità di Benedetto XIV , e di Clemen-
te X…; e dipoi nel 1778 fu riedificata la Chie-
sa con architettura di Pietro Camporcsi . Il
quadro dell’Altar maggiore , rappresentantc
S. Giuseppe e S. Orsola , è d’ Ignazio Moria:
i quadri dei due Altari laterali sono di Gaetano
Pozzo, ambedue Napolitani .

Rientrando nel Corso, poco più avanti si
trova a sinistra la Strada detta della Croce , che‘
conduce direttamente a piazza di Spagna . Vc-
desi in detta strada il palazzo Lepri Cusani , e
quello di S.A.R. il Principe Poniatowski . Tor-
nando nella Strada dei Corso , vedesi subito la

Chien: de’ 53. Ambrogio , e Carlo .

Quivi era anticamente una piccola Chiesa ,
chiamata S. Niccolò del Tufo, la quale da Si-
sco lV essendo stata conceduta alla Nazione
Lombarda , €533. 13. rifabbricò , e dedicò a S.Am—
brogio suo Protettore. Col progresso del tem-
po verso [’ anno 1612 mediante° la generosità
di Paolo V, d’Urbano VIIl, d’AIessandro VII ,
di Clemente IX, di Clemente X, e di \ari Car-
dinali Milanesi ,fu riedificata con molta magni-
ficenza, come ora si vede. Onorio Lunghi ne
dette il primo discgno , cd incominciò la fab-
brica, che dipoi fu continuata da Martino suo
figlio, e terminata nel suo interno da Pietro
da Cortona , che fece il discgno della cupola .
La facciata poi , ch’ è decoratadi due gran co-
lonne, e daltrettanti pilastri Corinti , fu archi-
cetcata dal Cardinal Omodei .
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L’ interno della Chiesa è a tre navate , divi—

sc da pilastri Corinti; ed è bene ornato di stuc-

chi dorati , c_di pitture . Cominciando il giro

della piccola nav: a destra , le pitture della vol—

ta avanti la prima cappella sono di Paolo Al-

bertoni ;quclle avanti la seconda cappella sono

di Girolamo Troppa . Nella terzmcappella vi è

un bel quadro di S. Barnaba, del Mola: lc pit-

ture avanti nella volta sono del Cav.Bcnaschi .

Segue la nobilissima cappella della crociata,“

architettata dal cav. Paolo Posi. Essa è tutta

ricoperta di bei marmi, ed ornata di bronzi

dorati , e di sculture : il quadro è in musaico ,

cavato da quello di Carlo Maratta , che st‘a nel-

la Chiesa di S. Maria del Popolo : lc-duc Statue

laterali , quella che rappresenta Giuditta , è di

Mr. le Brun , e l’altro, Davide , è di Pietro

Pacilli .
- Il quadro dell’Altar maggiore, rappresen-

tante Gesù Cristo , la Madonna, S. Carlo, e

S. Ambrogio , è una delle più belle opere di

Carlo Maratta . La volta della navata , chc giri

dietro la tribuna , è tutta ornata di pitture: le

prime sono di Carlo Ascensi ; le altre più avan-

ti , di Gio. Battista Boncore: quelle dietro

l’Al’tar maggiore, di Luigi Garzi; 1’ altre che
seguono , dì Fabbrizio Chiari; e le ultime, di

Lodovico Gemignani . Continuando il giro

della Chiesa , il quadro della crociata , rappre-

sentance la SS.Trinità, è di Tommaso Luini . ll

quadro della cappella dopo l'Altarc della cro-
ciata è di Pasquale de' Rossi , c le pitture della
volta avanti questa cappella , sono di Luigi

Garzi . Il 8. Filippo Neri nella. seguente cap-  
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pella è di Francesco Rosa , come ancora le pit-
ture della volta ', e il quadro dell’ultimo Alta.-

‘ re; e la pittura nel fine della volta di questa
navata minore è di Pio Paulini da Udine. Lc
pitture del voltone della gran navata, quelle
della tribuna , come anche i quattro angoli
della cupola ,. sono di Giacinto Brandi .

Siccome S. Carlo Borromeo dopo la sua Ca-
nonizzazìone fu associato al patronato di que-
sta Chiesa , come Nazionale , perciò essa è più‘
conosciuta sotto il nome di detto Santo , clie
sotto quello di S. Ambrogio. Viene ufficiata
da dodici Cappellani , che abitano nell' annesso
palazzo , dov’ è ancora uno Spedale per i Na.—
zionali infermi .
Non sono molti anni, che nel fare le fon-

damenta d’una casa Situata nella piazza della
suddetta Chiesa di S. Carlo , furono trovati
diversi. cippi e-lapidi di travertino, traspor—
tati poi nel Museo Vaticano , che ànno incisi
i nomi di molti personaggì della Famiglia"
d’Augusto , coll’ epigrafe , bic crematus en .
Una tale scoperca :\ fatto credere con Sicurez-
za , che da questa parte, e non già dov’ è la
Chiesa di S.Agostino , fosse il Busco , o l’Ustri—
no de’ Cesari; il sito cioè dove si bruciavano
i cadaveri dcgl’lmperadori , e di quei della loro
Famiglia, le cui ceneri si conservavano nel
prossimo. Mausoleo d’Augusto. Fu esso fatto
costruirc da Augusto medesimo , il quale fu il
primo ad esservi bruciato . Esso era formato
di pietre bianche , e. circondato da una ferrata .
Continuando il cammino per la Strada del Cor-
so ,.Poco dopo si trova a siniscra la Strada Con-
dotti , sul principio della quale è la

Wſſ … ‘ .,…
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Cbiesa della SSfiza Trinita‘ .

I Trinitarì calzati di Castiglia dell’ Ordine
del Riscatto dcsiderando di fondare in Roma' .
un Convento, D. Diego Morsillo Religioso
del medesimo Ordine , ed Arcivescovo di Lima
ncl Perù , somininistrò loro per la fabbrica.
grosse sommc di danaro . Fu pertanto edificata
la Chiesa, e il Convento nell’ anno 1741 con
architettura d’Emanuele Rodriguez Portoghese.
La facciata è decorata di pilastri , di colonne ,
e di Statue . Nell’ interno , ch’ è di forma ova-
le, tutto ornato di stucchi dorati, sonovi'sci
cappelle , (: due nel vestibolo . Nella prima ch’è
:; destra sì vede sull’Altare il B. Simone, dipin-
to da Francesco Preziado Spagnuolo : dei due
quadri laterali , quello rappresentante il buon
Pastore, è d’Antonio Vclasques, e l’altro il
B. Michele , dcl cav. Casali , di cui sono ancora
quelli delle tre seguenti cappelle, come anchei
laterali di tutte le cappelle .

Il quadro dell’Altar maggiore è di Corradò
Giaquinto , e i laterali , e la volta", sono del
suddetto Antonio Velasques . Francesco Prezia—
do a dipinto il quadro della SS.Concczione,
ch’e sull‘Altare seguente. ll S.Giovanni dc
Maths. nella cappella appresso , è di Gaetano
Lapis . Il Martirio di S. Agnese nell’ultima , è
del cav. Benefialeſſ. Ritornando sulla Strada del
Corso viene incontro il '

Palazzo Ruspoli .

Dalla famiglia Ruccellai nobile Fiorentinà
fu fatto fabbricare quesco suntuoso palazzo  
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con bell’ architettura di Barcolommeo Amman-
nato . Avendolo dipoi acquistato ilCard. Urrì-
co Gaetani, quesci vi fece la bellissima scala
colla direzione di Martino Lunghi il gioveme. '
Indi passò in possesso del Principe Kuspoli, il

quale adornò l’ appartamento terreno di pitture
: fresco di Mr. Leandro, e dì Mr.Francesco
Franzesìſſ; e di divel‘se Statue , bustì , & d'un gran
bassorilievo antico . L’accennata scala è Singo—
lare fra tutte le altre de’palazzl di Roma, essen-
do formata dì gradini tutti d’un pezzo di mar-
mo parlo: è essa dìvisa in quattro rami di 30
gradini per cìascuno, lunghi palmi 15 , c lar-

ghi 3 . A piè delle scalc sono collocate nelle
nicchie le Statue di Bacco , di un Console , e
dell’ Imperadore Adriano . Nel primo ripiano
della scala Si vede entro una nicchia una Statua
d’Esculapio . Nel portico dcl secondo ripiano
50er le Statue d’Apollo , c d’alcuni Fauni , di
scultura Greca, ed una Giulia moglie di Seve-
ro sotto la figura di Iole . Nell’ appartamento
superìore sono differenti Statue (: bustì antichi ;
cd in una grandissîma galleria si vede dipinta
nella volta la Genealogia degli Dei , da Giaco-
mo Zucca, allievo del Vasari. Proseguendo
per il Corso si trova subito a sìnistra la Strada
Frattina, e a destra la piazza , e la

Cbiesa de’ SS.LorenZo , e Lucina

Essendo essa sfata fondata das. LucinaMa-
trona Romana , e Pronipote dell’ Imperadore
Gallieno , prese da quesìa il suo nome . S.Mar-
cello [ verso l’anno 306 la costitul titolo Car-
dinalizio . La ristaurarono Benedetto II , e Ce-
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lestino lll , da cui nel 1 196 fu consacrata . Essa,
che prima era Collegiata , fu poi da Paolo V
conceduta ai Chierici Regolari Minori, che fur-

» mano una Congregazione differente da quella.
de’ Teatini . Questa Chìcsa è antichissima Par-
rocchia , e la più vasta di Roma . Sopra l’Altar
maggiore , ch’è adornato di buone pietre , e di
sci colonne di marmo nero , vi è un quadro
rappresentante il Crocifisso , opera Singola-
rìssima di Guido Reni. Il quadro della prima
cappella a destra nell’ entrare in Ch‘iesa, dedi-
cato a S. Lorenzo , e di Tommaso Salini ; e le
altre pitture sono di Teodoro Matteini . Il Sant’
Antonio nella scguente cappella è del cav.Mas-
simi ; e le altre pitture sono del Vasconio, del
Miele , e di Domenico Rainaldi . Il quadro del:
la terza cappella , rappresentante il Beato Fran-
cesco Caracciolo , è di Lodovico Stern . Sopra
l’Altare della quarta cappella evvi una copia
della Nunziata di Guido Reni , fatta da Lodo-
vico Gemignani . Dei due quadri laterali , quel-
lo & dcstra è del Borgognone; e l’altro incon-
tro , di Giacinto Gemignani . Le pitture della
cappella della B. Giacinta Marescotti , dall’ al-
tra parte dell’Altar maggiore, sono del cav.Be-
neflale . Il quadro dell'Altare appresso rappre-
sentance la sacra Famiglia , è di Alessandro Tur-
chi , Veronese . Quello della seguente cappella,
in cui è espressa la Madonna con S. Giovanni
Nepomaccno , è di Placido Coscaazi; e le altre

ſſ pitture sono di Gio: Battista Speranza . Il San
, Carlo nell’ ultima cappella è di Carlo Venezia-
no. Segue il Fonte Battesimale, in cui sono
crc quadri; il medio dei quali è del cav. Nasi-  
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ni; e i due laterali sono d’Antonio Crecolini .

Il quadro in mezzo al soffitto è di Momctto

Grutcr Napolitano; e le altre pittui‘c sono del-

lo Spadarino , e del Piccione . ln quem Chic-

/ 33 è sepolto il celebre Niccolò Pussino , morto

nel 1665. Comiguo alla medesima Chiesa è il

Palazzo Fiano Ottoboni.

Fu fabbricato questo palazzo dal Cardinale

Evcsano Inglese , titolare della surriſerita Chic-

sa di S.Lorenzo in Lucina, circa il 1300 , sopra

le rovine di un grande edifizio , che allora chia-

mavasi palazzo di Dòmiziano . Esso servl sem-

pre (l’abitazione per i Cardinali titolari della

medesima Chiesa , alla quale apparteneva ; ' di-

poi passò in possesso, prima della Famiglia Pe-

retti , poi della Ludovisi , ed ora appartiene al

Duca di Fiano della Casa Ottoboni , il quale

ultimamente ha fatto terminare la facciata , che

rimane sulla Strada del corso . Esso è ornato di

pitture a ſresco di Taddeo Zuccari , e di Baldas-

sar Croce .
Accanto a questo palazzo dalla parte del

Corso vi era l’antico Arco trionfale dell’Impe-

radore Marco Aurelio Antonino , ornato di

quattro bellissimi bassirilievi, e di otto colonne

di verde antico . Esso prese il nome d’Arco di

Portogallo da un Cardinale di quella Nazione

del titolo de’ SS. Lorenzo e Lucina , che abita-

va nel contiguo palazzo . Siccome quest’ Arco

imbarazzava la Strada del Corso , perciò Ales-

sandro VII lo fece demolire , trasportando due

de’ suddetti bassirilievi sulla scala dcl Musco

Capitolino . chuitando dipoi il cammino per

»Wſiww ‘
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la vi'a del Corso , sì trova a sìnistra una Strada.

contigua al palazzo Raggi, in cui è il banco

di Torlonia . Conduce quesca Strada alla piaz-

za , e alla \

Cbicm di 5‘. Sil-vestro iu Capite ,

e mo Mozmstero .

Questa antichìssima Chìesa fu eretta d-al

Pontefice S. Dionisio circa l’anno 26: , e— poi

rìstaurata da’ fondamenti nel 500 da S. Simms.-

co Papa . I primi che la possederono , fur'ono

alcuni Monaci Greci ; e S. Gregorio Magno vi

recitò qualche sua Omilia . Il Pontefice S. Pao-

101 la riedificò nel 757 , ed essendo poscìa ri-

masta per molti secoli abbandonata , verso

l’ anno 1286 , fu conceduta alle Religìose dì

_ S. Chiara , le quali la rìstaurarono , vi rifecero

la facciata con architettura di Giovanni de

Rossì , ed ultimamente accrebbero ancora.

la fabbrica del monastcro . Fra le molte Reli—

quie che vi sì conservano, le più ìnsigni 50-

no , un’ Immagine del Salvatore , e laTesta di
S. Giovſimni Battista , donde la Chiesa ‘a acqui-

s-cato il sopranome in Capite . ,-
Essa è adornata di buone pitture; La sua

gran volta fu colorita da Giacinto Brandi , che

vi rappresentò l’Assunta , S. GiOVan Battista,

S. Sìlvestro, ed altri’Santî . Le pitture della

crociata sono del cav. Roncalli , e quelle della
tribuna , di Lodovico Gemignani . Scpra l'Al-

tar maggiore Si trova un Cìborìo tutto di buo-

ni marmi , con quattro belle colonne'd’ 0,13-
bastro Orientale . Le pitture della prima cap-
pella di S_- Anconio , a destra , sono dì Giuscpſſ

’ B  
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pe Chiari .' Il 8. Franccsco nella seconda cap-
pella è d' Orazio Gcntileschi ; e i laterali sono
di Luigi Garzi . Il quadro della terza cappella.
rappresentante la Venuta dello Spirito San to, è
di Giuscppe Ghezzi ; e, quello dcllaſſcrociata
è di Tarquinio da Viterbo . Il quadro dell’Al—
tare dall’altra parte della crociata , è di Teren-
zio d’ Urbino, e quelli nelle due seguenti cap-
pelle sono dcl suddetco Gemignani . Le pittu-
re dell’ ultima cappella sono di Francesco Trc-
ſivìsani .

La suddctta Chiesa col monastero fu edifica.-
"ta sopra le mine , credutc , secondo la più vera.
opinione , dell’ Odeo, e dello Stadio , fabbri-
che fatte costruìrc da Domiziano alquanto lon-
tano "dalla sua Naumachia . Era l’Odco un’edi-
fizio fatto espressamentc per provare i Musicì ,-
ed i Suonatori prima d’esporli nel teatro avan-
ti il popolo . Lo Stadio era un lungo stradonc
chiuso di mura, che scrviva alla corsa degli
Uomini a piedi .

Ritornando 'sulla Strada del Corso , Si trova :.
‘destra il palazzo già Verospi , architettato da
Onorio Lunghi , ed ultimamente acquîstato dal
Marchesc Torlonia . Merita d’ esscr veduta la
galleria del primo piano , esscndo tutta dipinta
:; fresco dall’Albano , il quale vi à csprcsso ,
sono poetiche allegorie, i pianeti , e le differen-
ti ore del giorno . Al cantone per entrare nella
piaìza Colonna , fa di 3: ampie. mostra il

Palazzo Chigi .

Questo magnifico palazzo fu cominciato

ſſ con architettura di Giacomo della Porta, pro-

;sz"MW? ‘
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seguito da Carlo Maderno , e poi terminato
da Felice della Greca , per abitazione dc” Ni-

poti d’Alessandro Vll di questa Famiglia . Per
una bella e comoda scala sì salc al primo ap-
partamento , in cui sono quattro Stanze ornate
di quadri d’ insìgni Pittori. Nella prima è da

nocarsi accanto alla porta, un' antica pittura.

sul muro , rapprcsentante le tre Grazie ; e due

gran quadri , uno di Pietro da Cortona , e l’al-
tro dcl Bacìccìo , rapprescntantc un S. France-

sco . Fra iquadri che ornano la seconda Stanza

sì distinguc , un S. Francesco, di Guido; la

Trasfigurazione , di Benvenuto Garofalo; e tre

puttini del Pussino . Nella terza. Stanza sono
molti quadri di eccellenti autori , fra’ quali so-

no degni di particolar osservazìonc , la Flagel-

‘lazìone , del Guercino; un Satiro che disputa

con un Filosofo , di Salvator Rosa ; due bei ri-

tratti dipinti dal Tiziano ; ed un Cristo morto,

in iscorcìo , del Caracci . Sono da notarsi nella.
quarta Stanza, un bozzetto d’una volta _del pa-
lazzo Barberini , rapprcsentante la Divina Sa-

pienza , opera d’Andrea Sacchi ; un’altro boz-
zetto dcl medesìmo autore , del celebi‘e quadro
di S. Romualdo; un Satiro , e una B1cca \te di

Rubens; un’Amorino cheſſ tiene un cinghiale

per l’orecchio , dell’Albano . Nell’altra camera.
fra vari marmi antichi sì distìngue la famcsa
Statua di Venere copiata da quella di Menofſim—
te , ed un Apollo . ’

Nella prima Stanza del scc0ndo piano sì rî-
trOVano due quadri di battaglie , uno di Pietro
da Cortona, e l’altro di SALVator Rosa; un Bac-
canale , del Romanelli ; e Giove colla Fortuc

B :.  
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na, di, Carlo Maratta. Nella seconda Stanza
ev'vi un grazioso‘ quadro del Barocci, dove 50-
no espres‘si divers] puttini ; due bei paesi di
Claudio LOrenese; un’altro quadro del Baroccì,
fra le finestre; quattroquadri di Madonne , del
Guercino; S. Pietro e S. Paolo, del Domeni-
chino; un quadro del Morandi, e uno di Leo-
nardo da Vinci . Segue una” camera ornata di
bei dìsègnì , fra’ quali uno di Pietro da Corto-
na‘, in cui è e'spressa una porzione dell’ opera
della volta del palaZZo Doria in piazza Navoſi
na ;‘ un dîseg‘no non terminato , della battaglia
di Co'stantino nel palazzo Vaticano; una testa
del'Guercino; ed un’ antico musaîco' rappre-ſi'
sentante Pavoni . Nella camera seguente sono
duc qu'adri di Guido , e quattro del' Viviani .
Viene dopo un gabinetto . dove il Bacìccio à.
dipinto nella volta , Diana , ed Endimione . E’
degna non meno d’esser veduta la biblioteca ,
Ia quaìc è ricca di libri scelti , di Stampe , e di
molti manoscricci rari, fra’ quali è quello di
Daniele , secondo la versione de’ LXX , che è
unica . L’attual Bibliotecario è L’Avvocato Car-
lo Pea , Presidente delle Antichità Romane, ben
noto nelìa republita letteraria . La maggior
parte di qucsto palazzo s’ estende sulla

Piazza Colonna.

Dalla Colonna colossalc , che vedesi innali

zata in mezzo-a questa piazza , tanto essg , che
il Rione prendono il loro nome . Gregorio Xlll

fcccvi fare la fontana col disegno di Giacomo
della Porta , cd Aleèsandro VH ridusse 1.9. plaz-

za in forma rettangolare , la quale venendo
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PRIMA GIORNATA 29
decorata da quattro grandi edifizj , è una delle
più belle , e magnifiche di Roma . Il principale
oggetto , che specîalmentc la rende ragguar.
.devole è la

Colonna di Marco Aurelia..

In qucsta piazza , che rimaneva Fompresz
nel Foro d’Antonino Pio , fu eretta questa ma-
ravigliosa Colonna dal Senato Romàno in ono-
re dell’Imperadore M. Aurelio, per le Vittorie -
da esso riportate contro i Marcomanni , il qua-
le poi la dedicò ad Antonino Pio suo Suocero,
.come si legge nell’ iscrizione , che è sul piede-
stailo della medesima , però viene volgarmente
detta di Antonino . Si vedono pertanto all’ in-
corno di questa Colonna scolpice a bassorilievo
le vittorie , che M. Aurelio ottenne contro i
Marcomanni . Vi si osserva sul principio il
Giove Pluvio , a cui i Pagani attribuirono- il
famoso prodigio della pioggia , che i (Soldati
Cristiani della legione fulminacricc ottennero
dal vero Dio. Benchè questi bassirilievi siano
d’ inferior merito di quelli della Colonna Tra-
iana, pure mostrano, che i loro Scultori ànno
procurato d’ imitarli . Nella di lei sommità era
collocata la Statua di bronzo dorato di M. Au-
relio. La prescnte Colonna, ch’è palmi 22
più alta di quella di Traiano , rimane 16 pal-
,mi sotterra . Essa è d’ordine Dorico , ed è
composta di 28 pezzi di marmo bianco . Si
asccnde comodamente sulla cima di essa per:
una scala interna a chiocciola , incavata nel
marmo medesimo , di 190 gradini, ed illumi-
nata da 41 spiragli . Il suo diametro & di pal—. B 3
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mi 17 e mezzo, e la sua intera altezza è di

palmi 217 ; cioè il piedestallo palmi 49;il zoc-

colo della colonna 3 ; la colonna con basc , e

capitello 129 ; il pìedestallo, e basc della. Stax-

tua 17 ; la Statua 19 . Avendo non poco soffcr—

to negli incendi di Roma , dal gran Pontefice

Sisto V fuſſ ristaurata, e "fatto di nuovo il pie-

destallo colla direzione del cav. Fontana; ed

avendola dedicata. all’Apostolo S. Paolo , fecevì

sopra collocare la Statua del Santo , di bronzo

dorato , fatta col modello di Tommaso della.

Porta .
L’ altro palazzo , che forma uno de’ quattro

lati della piazza Colonna, è quello in cui ri-

sîedc Monsîgnor Viccgcrente . Nel" pianterre-

no di detto palazzo sono gli archivi , e gli uffi-

zi de’ Notari della Camera Apostolîca . La Stra.-

da che gli rimane allato , conduce alla

Piazza di Monte Citorio .

Il mantîccllo ,. su cui sì trova» qucsta bellissì-

ma piazza , non ‘è naturale ,, ma sì è formato

dalle rovine d"antîchî edifizî , e dalla terra ca-

vata , e portacavi :\ poco a poco nel fabbricare

le case quivi intorno. Esso porta’ il nome di

Citorio, perchè anticamente di colò. il Preco-

ne, 0 sia Banditorc il giorno de Comizi citava,

e chiamava a nome le Ccnturîc una dopo l’al-

tra ad entrare ncìSepti, affine di dare i loro

voti per l’elezione de’ nuovi Magîstrati . I sud-

detti Scpti , rimanevano ov’ è ora la piazza

Capranica , ed essi altro non erano nella loro

prima origine, che un grande spazìo chiuso

”da palizzata: guisa dì mandra, detto perciò
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anche Ovile . Dipoi da Lepido Triumviro in
luogo di palizzata vi furono fatti dei portici di
marmo . ln appresso avendoli Agrippa ridotti
a perfezione , li chiamò Septi di Giulio, in
onore di Giulio Cesare . Nei giorni che non vi
era assemblea, vi si rappresentavano spesso de-
gli Spettacoli , cioè giuochi di gladiatori, ed
anche battaglie navali . Nel mezzo di questa
piazza trionfa

L’ Obelisca Solare d’Augusto .

Nell’ istcsso luogo, in cui ora si ammira
questo superbo Obelisco , era prima Situato il
piedestallo della vera Colonna d’Antonino Pio,
fattovi innalzare da Benedetto XIV . Esso poi
nel 1789 fu trasportato nel giardino Vaticano
per ordine di Pio VI, il quale colla dire-
zione digiovanni Antinori à fatto innalza-
re questo magnifico Obelisco, che è di gra-
nito rosso , con suoi geroglifici , alto pal-
mi 98, senza il picdestallo , il quale è del
medesimo granito, alto palmi 19 , sù cui si
legge la dedica d’Augusto al Sole, e perciò‘
à preso il nome d’ Obelisco Solare . Posa det-
to piedestallo sopra un deppio zoccolo di mar-
mo bianco alto palmi 13 e mezzo.* sicchè da
terra è alto111 tutto palmi 130 e mezzo , senzz
il globo di bronzo , che è nella sua sommità , sù
cui si veggono le armi del gran Pio VI. Fu es-
so nella sua prima origine eretto in Eliopoli da
Sesostri Re d’Egitto , donde fu trasportato in
Roma dall’ lmperadore Augusto, che lo innal-
zò nel Campo Marzio, facendolo scrvire di
gnomonc alla meridiana , scgnata in un qnt-

134  
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drantc di bronzo incastrato in terra sopra Ia-
stroni di marmo , alcuni pezzi de' quali furono
ritrovati nel rifare le fondamenta della Sagre-

stìa de’ SS. Lorenzo' e Lucina , essendo Stam

verso quella parte anticamente collocato . Dal

detto luogo fu fatto disotterrare da Benedet—

to XlV nell’anno 1748; ma Siccome si trovò

“rotto in cinque pezzi , però _creduto inutile,

fu Situato nel vicino cortile del palazzo detto

della Vignaccia, dove lungo tempo restò nc-

gletco; e chi sa quanto tempo ancora sſiarebbe

rimasto in quel luogo, se il gran Pio non ve

l’avesse finalmente rimosso . Il principale edi-

fizio , che decora questa piazza è il

Palazzo di Monte Citorìo .

Sopra alcuni antichi avanzi , creduti dell’

Anfiteatro di Statilio Tauro , 1a Casa Ludovisi

nel 1650 , incominciò qucsto maestoso palazzo

col disegno del cav. Bernini; ma poi essendo

rimasto imperfetto , fu comprato da lnnocen-

zo XII , il quale lo fece terminare colla dire-

zione del cav. Fontana; e Siccome vi stabilì il

Tribunale delle Cause Civili , e Criminali, per-

ciò quest’edìfizio prese la denominazione di

palazzo della Curia Innocenziana. La sua fac-

ciata principale è adornata di tre portoni, d’al-

trettanti ordini di finestre , d’un campanile con

suo orologio, e d’una ringhiera sopm il por-

tone di mezzo , suHa quale dodici volte l’Anno

sì fa l’estrazione del Lotto . Nel fondo del cor-

tile vi è una vaga fontana con gran tazza di

granito Orientale . Vedesi inoltre nello stesso

cortile nna grandissima colonna di cipolline

fw***-VW ‘
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giacente in terra, laſſqualc è Stata ritrovata
l’anno 1778 nel Campo Marzio, e precisa—
mente dove "era la Posta di Turinoi donde
fu fatta disotterrare , e\quivi trasportare dal
Pontefice Pio VI .

Nell; stanze terrene sono gli archivi , e‘ gli
Uffizi de’ Notari dell’ Uditore della Camera , e

dc’suoi due Luogotenenti; ed il banco de’}
Cursori . Per una comoda scala Si va al primo
piano in un gran salone , in cui si vede la sta-
tua d’ Innocenzo XII , e dove sono eretti vari

Tribunali de’ Prelad Chierici di Camera . Nel-
le segyenti stanzc vi sono quelli dc'due Luo-
gotcnènti dell’ Udicore della Camera , e quello
dell’ Uditore della Segnatura . Nel secondo

piano sono le abitazioni di Monsignor Uditorc

della Camera, e di Monsig. Tesoriere . Ricor-
nando alla piazza Colonna , si vede a dcstra la

Chien; di S. Bartolommeo de’Bergamascbi .

Da una Compagnia di Fedeli fu eretta quei
sta Chiesa nel 1561 notte il titolo di S. Maria
della Pietà , con uno Spedale per i poveri paz-
zi , i quali essendo poi statì trasportaci a quel-
lo di S. Spirito da Benedetto XIII , 1’ una e l’al-
tro fu acquîstato dalla Confraternita dc’Ber-

gamaschi, isticuita fin dall’ anno 1538 . Essa,

rimodernò la Chicsa , rifece la facciata con di-
segno di Carlo de Dominicis , e fondò 10 Spa-

dale perſii Nazionali . Il quadro dell’Altar mag
giore è opera di Durante del Borgo S. Sepol—

cro ; sopra qucsto medcsimo Altare evvì'un'
Immagine della Madonna creduta di Guido

Beni , la quale è tenuta in gran venerazione .'
B 5 . ,  
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Il quadro dell’Altare laterale è d’Aurelìo Mila-
ni.; el'altro incontrorappresentante la De-
collazione di S. Gio. Battista , è di Gio. Anto-

nio Valtellina. Segue il

Pulazza Niccolini .

Sulla piazza Colonna corrisponde anche:
questo magnifico palazzo, il quale fu fabbri-

cato dalla Casa del Bufalo, con architettura
di Francesco Paparellî , ed ora appartiene alla…

Famiglia Niccolini di Firenze . E’ abitato pre-
sentemente dall’ EIÎIO‘ Cardinal Flecher Mini-
stro di Francia , presso la. S.Sede .‘

L’altro edifizio, che finisce di decorare la.
piazza Colonna ,, e che resta immediatamente
sul Corso , è il palazzo Spada . ,,

Passando poi per il vicolo a destra. del‘ mc-
desìmo, patazzo , viene incontro la.

Cbiesa di S. Maria în—Vîa ..

11 Cardinal Capoccî fece edificare qucsta
Chiesa net 1253 , in occasîone d’un miracolo
operato da. Dio mediante un’ Immagine di Mae
ria Vergine, che sì conserva nella prima cap-

pelle. a dcstra ,. ove esiste ancora il pozzo ,. in
cui essa fu trovata . _Quesca Chiesa prese la de-
nominazione di S. Maria. in Via dat suddctto
pozzo , che prima ritrovavasî sulla' Strada.
Leone X avendola conceduta ai Religiosi Ser—
viti; questì nel 1594 la riedificarono- da’ fon-
damenti con architettura di Martino Lunghi ;_
la facciata però fu terminata dal cav. Rainaldi .
Nella seconda cappella a destra, dedicata :.
S.Pilippo Benizj, sonovi due laterali;, quello

.

_È-gſi Jr….-«M
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che rappresenta il miracolo del Santo , che
esposto nella bara libera un’ indemoniato, &
di Tommaso Luini; l’altro incontro fu dipinto
dal Caravaggino col dìsegno d’Andrea Sacchi .
.Le pitture della terza cappella sono dcl cav.
d’Arpino , a riserva di quelle della volta , che

sono di Giacomo Zucchi . Iquadrì dell’altra
cappelle sono di Domenico Lombardo , di Cri-

stofaro Consolano, e di Cherubino Alberti .
chuitando il cammino per la Strada a de-

stra di q'ucsta Chìcsa , sì trova una piccola piaz-
za , su cui si-vede la. -

Chìem di S. Claudio de' Borgognoni .

Francesco Errico di Borgogna nel 1662

eresse questa Chiesa, la quale fu poi da’ Na-
zionali riedificata con disegno d’Antonie De-
rìset, Lìonese . Delle duc statue che adornano

la facciata , quella di S.Claudîo è di Mr.An-
tonio Granciaquca , e l’ altra rappresentantc
S. Andrea , è di Mr. Bretton , di Borgogna . Il
quadro dell’Altar maggiore è di Pietro Barbe-
ri. La Resurrezione sull’Altare laterale è di
Mr. de Troy; e quello incontro è di Placido
Costanzi . ' ' ſſ

Ritornando nella Strada del Corso , dopo la

pìazìa Colonna, sì trova a sìnistra il palazzo

' Bonaccorsi ; e poco dopo la piazza, ed il

Palazzo Sciarra Coloma .

Dalla nobilîssîma Casa Colonna di Sciarra;

Principi di Carbognano , fu fabbricatoquesto -

palazzo con architettura di Flaminio Ponzio :
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zz lTlNERARIO Dl ROMA-
quella però del bellissimo portone credesi
d’Antonio Labacco, o piuttosto del Vignola.

Nella piazza di Sciarra, che dal suddetto
palazzo è. preso il nome , facendosi uno scavo
nel 1641 , si scoprì in profondità di 23 palmi ,
la sclciata della celebre via Flaminia, che in
questo luogo sì univa colla via Lara . Vi furo-
no trovati vari pezzi di colonne , un frammen-
to di lapide con iscrìzîonc , che indicava esser
di Claudio , ed una medaglia d’oro , la quale
aveva da_una parte l’effigie di quest’ Imperado-
re , e dall’ altra un’Arco colla sua. Statua eque-
stre; ciocchè fa credere con fondamento esscr
quivi— statO'l’Arco d’i Claudio.

Nel principio della Strada, che dalla piazza
di Sciarra conduce alla fontana di Trevi , vi è
un’ arco moderno , che da]. suddetto palazzo à
preso il nome d’ arco di Carbognano ; e serve
questo di- comunicazione all’ edifizio, che sta
dall’ altra parte della Strada ,

Prendendo la Strada… chÎè incontro all’arco
di Carbognano, sì trova. la…

Piazza di Pietra .

Essendo quì“ stat'o una volta- un" Ospizîo per
ìpoveri Preti invalidi , qucsca piazza sì chia-
mava de’ Preti . Da ciò— forse ne avvenne , che
poi correttamente fossè detta di Pietra; quan-
tunque molti vogliono, che abbia. preso un tal
nome della quantità de’ marmi , che quivi fu-
rono cavacì . Su qucsca piazza vi è un magni:
figo ayanzo dcl



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  
 

 

   
  

 

 

 
 

 
 
  
  

 

 

 

 
 

     
  

  

  

 

 

 
  

 

 



 



PRlMA GIORNATA , 37
Tempio d’ Antonino Pio ,’
in oggi Dogana di Terra .

 

Fra. le diversc opinioni, che corrono su
quest’ antico monumento, la più probabile,
.e comune sì è, che possaſiesserc Stato il Tem-

pio d’Antonino Pio , da €550 eretto nel suo
Foro . Di questo Tempio non ci restano che
undici maestose colonne, , le quali sostengom)

‘ un magnifico , c bellissimo cornicione di mar-

ſſmo Greco ben conservato . Le dette colonne

\ formavano porzione d’uno dei lati del porti.-
, co, che circondava la sua cella . Esse sono

'l parimente di marmo Greco scanalate d’ordine
' Corintio , ma molto danneggiate dagl’ incen-
di, e sono di 6 palmi , e 2. onde di diametro,

'e di palmi 58 d’altezza. Dal cortile di quesc’
edifizio vedonsi alcuni frammenti del magni-

fico cornicione interno, che ancora ’sostienc
alcuni gran pezzi della volta della cella , chc

‘ era tutta di mattoni, ornata. di compartimenti
!

ſrîquadratì d—i Stucco .

Essendo stato ordinato da Innocenzo XII di

“fabbricare in questo luogo la Dogana delle

‘merci , che in Roma s‘ introducono per la via

di terra, il cav.Fontana architetto chiuse gl’in-

Atercolunni , e sì Servi delle colonne per orna-

1mcnto della facciata. Sono in qucst'ediflzio

Éldc’magazzcni, e delle abitazioni per alcuni

Aministrì della Dogana . Il vicolo, ch'è allam,-

di questa fabbrica , conduce alla

Cbicsa di} S. Ignazio ..

.Il CardinalLodpſſyigo Lgdovisi: Nipote dì
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38 ITÌNERARÌO DI ROMA
Gregorio XV, nel 1626 cominciò qucsta ma-

‘gnificaChìcsa , che fu poi terminata dopo la

sua morte nell’ anno 1685 , con sua lascita di

scudi zoo mda,- Il celebrè Domenichino ne

fece due differenti dìscgnî , da‘ quali poi il Pa-
drc Grassi Gesuita , prendendo parte dell’uno,
e parte dell’altro, formò quello , che vedesî

_ messo, in opera . L‘Algardi architettò 1a bellis-

"sima facciata, tutta di travertino , ornata di

due ordini di colonne , Corintîo , e Compo-

sto . L’ interno dellaiChìesa è dìviso in tre na-

vate da grossì pilast‘fîîîorinti . Lc pitture della
gran volta , di tutta la tribuna, e del quadro
del primo Altare a dcstra , ch’ è ornato di due
belle colonne di giallo antico , sono di mano
del P‘. Pozzi Gesuita . Nella seconda cappella il
quadro della morte di SL Giuscppe , ed uno de’

laterali , rappresentante S. Luigi Gonzaga , so-

no del cav. Trevisani; l’ altro incontro è di

Giuseppc Chiari; e la cupola di Luigi Garzî.
Lc pitture della terza cappella sono di Stefano
Pozzi . Segue la suntuosa cappella della crocia-
ta , la quale è tutta decorata di buoni marmi ,
e di bronzi dorati . Essa fu fatta col disegno
del suddetto P. Pozzi , che vi dipìnse la volta .

Sull’Altare, in mezzo a quattro superbe colon-
ne attorcigliate di verde anticoſſ, evvi un gran

bassorilievo in marmo , bella scultura di Mr.

le Gros, xjapprcsentante 8. Luigi Gonzaga , il
di cui corpo sì conscrva sotto l‘Altare , entro
un’ urna incrostata di lapjslazzoli . Del mede-
sìſno Mr. le Gros sono. le due figure , sîtuate
sul frontespizio; e i due-Angioli posti sopra
1a balaustraca , sono di Bernardino Ludovisi .
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Indi passando più avanti verso la porta la-

terale , viene incontro il magnifico dcposito di

Gregorio XV . il quale ad eccezione delle due

Fame , che sono di mano di Stefano Monot , è

tutto scolpìto dal sullodato Mr. le Gros , che

ne fece anche il disègno . Delle due urne, che

vi si vedono , quella di sopra contiene le cene-

ri del Pontefice , e l’altra di sotto più piccola ,

quelle del Cardinal Lodovico Ludovisì' di lui

Nipote , ambedue benefattori di questa Cllîesa .

Le quattro Statue delle nicchie sono del cav.

Rusconì . Avendo già detto , che tutte le pit—

ture della tribuna sono del P. Pozzi , passcrc-

mo dall’altra parte presso Ia Sagrestia , ove_

sono quattro statue : quella che rzpprescnta la

Fede è di Simone Giorgio; la Speranza , d’An-
tonìo Lavaggi ; la Carità , di Francesco Nuvo-

lone; e la Religione , di Francesco Rninaldî .

Evvi anche il modello fatto dal Rusconì della.

Statua di S. Ignazio, che sta in S. Pietro. Se-

gue l’ altro magnifico Altare della crociata ,

ch' è in tutto Simile :; quello incontro. Il bas-

sorilicvo, che sta sull’Altarc , rappresentante

l’Annunzîazìonc della Madonna , è scultura di

Filippo Valle , fatto. col dîsegno del— P.quzi :

le due figure sîcuate sopra il froncespizio dell’

Altare, e i due Angiolî sopra- la. balaustrata
sono di Pietro Bracci ; e le pitture della volta,
del cav. Mazzanti. [ quadri delle scgucnti cap-
pelle sono di F. Pietro Latri Gesuita .

Del Collegio Romano , che è anncsso a que-

sta Chîcsa , ne parleremo fra poc .
Nella piazzetta : sinistra evviqla Clxicsa di

S_. Macuta .
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‘40 lTlNERARIO Dl ROMA
A dcstra della Chiesa di S. lgnazio verso il

Corso , si trova l’Oratorio di S.Francesco Sa-

verio, comunemente chiamato del Padre Gra-
.vim , perchè da quesco Padre Gesuita fu rista-
bilico nel 1711 , coll’ elemosine di pii Fedeli .
fLe pitture a ſresco, .che sì vedono nel di lui
vestibolo sono di Lazzaro Baldi; ed il qua.-

-dro dell’ Altar maggiore è del cav. Scbasciano
Conca. -

« Trapassando il Corso , ch’ è quivi contiguo,
sì trova una piccola piazza , ov” è l’ Oratorio

. di S. Marcello, il quale fu l'atto edificare dai
Cardinali Alessandro , e Ranuccio Farncse

nel 1561 , a bencfizio de’ Confratelli della
Chiesa di 8. Marcello al Corso . La facciata è

di bell’ architettura del Vignola; e delle pictu-

re dell’ interno , quelle a sinistra sono di Cesa—
re Nebbia , e l’altre incontro , del Pomarancio .

Ritornando nella Strada del Corso , s’ incontra

sulla piazza di S. Marcello , il \

_i Palazzo Simonetti . _

Dal Marchesc de Carolis fu fatto fabbricare

quesco bel palazzo, con architettura d’AIcs-
sandro Specchi . Essendosi poco dopo cstìnta
quella Famiglia , lo_ comprarono i Gesuìti, e .
dopo la loro abolizione lo acquistò il Marche—
se Simonetti , a cui, attualmente appartiene .
lncontro vi è il palazzo Mellini , già Cesi , a
cui è contigua la '

Chiaia di 5. Marcello .

Questa_antichissi1na Chîcsa fu eretta nel Il_xo-
go medcsxmo , dov’era la casa di S. Lucma
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Matrona Romana, in cui per ordine del ti-

ranno Massenzio fu martirizzato il Pontefice

S. Marcello . Da principio era Collegiata; m:.

Gregorio Xl nel 1375 la. concedè ai PP. Ser-

vici . Essendo poi la medesima Chiesa rovina—

ta nel 1519 , restò solamente illeso un Croci—

fisso , che sul prOpriO Altare si conserva ; per.

la qual cagione accumulate molte lìmosîne , fu

riedificata nel 1597 col dîsegno di Giacomo

Sansovino ; a riscrva della facciata , che fecesi

ìn appresso con architettura del cav. Fontana ;

in mezzo alla quale sì vede un bassorilievo di

stucco , rapprescntante S. Filippo Benìzì , ope-

ra d’Antonio Raggi; sonovi inoltre scì.stacuc

di travertino, di Francesco Cavallini.

Entrando in Chiesa vedesi nella prima cap-

pella a destra un quadro ‘di Lazzaro Baldi . Lc

pitture della scconda cappella sono di Pietro

Paolo Baldini; e quelle della terza , di Gio.”

Battîst‘a da Navarra . La seguente cappella del

Crocifisso è adornata di belle pitture nella vol-

ta , di Damiello da Volterra , e dì Pierin del

Vage , di cui anche sono Adamo, ed Eva nel

quadro di mezzo , e i due Evangelistì a mano

destra dell’ Altare .-Glì Angioli dipinti sopra

la tavola che copre il Crocifisso, sono di Lui-

gì Garzi. ll quadro della quarta cappella è

d'Aurelìo Milani , e i laterali sono di Domeni-

co Corvi. Le pitture della tribuna sono dcl

suddecto Gio. Battìsta da Novarra , come an-

cora tutte l’. istorìe dipinte intorno-la nave del-

la Chìesa . Il quadro di S. Filippo” Benizi con

S. Giuliana Falconieri, nella cappella dall’ 31-

tra parce , è del cav. Pietro Leone Ghezzn: ::  
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i laterali sono del cav. Gagliardi. Nella se-
guente cappella , la Convcrsione di S. Paolo ,
è di Federico Zuccari , e le pitture a fresco 50—
no di Taddeo suo‘ fratello . Ai lati di questa
cappella vedonsi sei testc , tre delle quali sono
dell’Algardi . Segue la cappella della Madonna,
il cui quadro è pittura di Pietro Paolo Naldi-
nì . [ due laterali sono di Domenico Corvi ; e
la volta è di Antonio Bicchierari . La Madda-
lena sullTAltare seguente è di Giacomo Triga .
Il quadro dell’ultima cappella è d’Agostino
Masucci , e i suoi laterali sono di Pietro Paolo
Naldini . Dall’ altra parte del Corso sì vede la

Chìem di S. Maria in Via Lam .

Quesc’antìc'nissima Chiesa, che El pſeso il
nome dalla celebre via Lara, fu eretta nel me-
desimo sito , in cui , secondo un’ antica radi-
zione', sì crede che vi abbiano abitato i Santi
Apostoli Pietro e Paolo , insieme cogli Evan-
gelistì S. Luca , e S. Marco; come anche con
S.Apollinare , e S. Marziale . Questo luogo
ch’ ora resta socto la Chiesa, ed in cui S.Paolo
convertì alla Fede Cristiana molcissìmì Gentili,
che battezzò con acqua miracolosamentc sca-
turìta, fu poi ridotto in Oratorio , che sì disse
di S.Paolo , e di S. Marziale . Si scendc per
una comoda scala nel medesimo sottermneo,
dove conscrvasi la memoria de’ suddectì Santi
espressi in un bassorìlievo scolpîìo da Cosmo
Fapcelli; e vedesi ancora la fonte dell’acqua
mlracolosamente SCaturìta . Sopra quesco vene-
rabile Oratorio fu fabbricata la Chiesa , e dal
Pontefice S.Sergìo I , l’anno 700 , solcnnqmcntc

,,... ,….…-..\.M>;ſi-->
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consagrata . Fu poi cssa riedificata nel 1491 ,

c consagrata da lnnocenzo VIII; e Siccome

eravi dirimpetto un’amico Arco, creduto di

Gordiano , che ingombrava la Strada dcl Cor-

so , così in tal” occasionc dal medesimo Ponte-

‘fice fu fatto diroccarc .
Era quesra Chicsa nella sua prima origine

offiziata da una Congregazione di Preti , che

poi fu eretta in Collegiata , alla quale Euge-

nio IV , : Calisto lll incorporarono il Monz-

stcro, e la ChicSa di S. Ciriaco , che le rima-

neva apprcsso . Nel 1660 col discgno dcl cav.

Cosmo da Bergamo fu rinnovata la Chicsa , c

fattavi la bella facciata , sostenuta dl duc Ordi-

ni di colonne Corintie , e Composte , con ar-

chitettura di Pietro da Cortona , di cui è anco-

ra il suo portico, e l’Altar maggiore , tutto

ornato di prcziosi marmi , dove si venera l'Im-

magine della Madonna , che anticamente Stava.

nel suddetto sotterraneo, e che dicesi dipinta

da S. Luca . Le dodici colonne che dividono

la Chicsa in tre navate , sono nell’ interno an-

tiche di pietra cipollina , fatte poi ricoprire di

diaspm di Sicilia , perchè erano fra di loro di-

suguali . Le pitture della tribuna sono d’Ail-

drea Camassei ; e quelle del soffitzo , di Giacin-

to Brandi , che fece altresì il quadro del primo

Altare ?. destra entrando in Chiesa . Il quadro

del seguentc Alxare è di Giuseppe Ghezzi .

Questa piccola nave è ornata di sei quadri OVa-

ti; i due primi sono d'Agostino Masucci; il

terzo e quarto sono di Pietro de Pietri; il quin—

to è del Piastrini .; ed il sesto , dello stesso Ma-

succi . Sotto qucsto quadro cvvi un bel depo—  
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sito ei‘etto da’ Pensìonati dell’ Accademia di
Francia al loro Collega Mr. Drouais pittore
Francese di un raro talento , morto in Roma.
-nel 1887 , in età di 24 anni; ed è opera ben
condotta di Mr. Michalon , uno de’ Pensionatî
della medesima Accademia. Nell’ altra piccola
nave sonovi cinque ovati; il primo è del Pia-
strini ; il secondo , e quinto, sono del Masuc-
:ci ; ed il terzo, e quarto, di Pietro de Pietri ,
.che dipinse anche 11 quadro della prima cap-
ſſpella di questa nave. ll quadro del secondo
Altare è del cav. Ghezzi; cquello della cap-
pella in fondo della navata è del medesìmo
..Pietro de Pietri . Entrando poi nella Strada.
che sta allato di questa Chiesa, si passa nella
piazza del

Collegio Romana .

Questo Collegio, ch' è annesso alla suddet—
.ta Chiesa di S. lgnazio, è il più vasto , ed il
.più bello di Roma.Gregor10 XlIl lo fece edi-
ficare nel 1582 con architettura. di Bartolom-
meo Ammannato. Contiene esso uno Spazio-
so cortile circondato da un portico a due pia-

_ni , dove all’ mtorno sono dîsposte le catte-
dre ,e le Stanze delle congregazioni . Qu1 con-
corre in coploso numero la Gioventù , anche
di molti Collegi di Roma, e vi s insegna gra-
tis la lingua Latina, Greca, ed Ebraica; lz-
Rectorica, la Filosoſia, ]a Matematica, la Teo-
logìa, ela Storia Ecclcsiastica. Dopol abolì-
zìone de’ Gesuîti, che 11 erano iMaestri e i'

Direttori, vi succederono de’ Preti Secolan,
e nel 1774 vi furono trasferiti j_Gìovani Ec-

_,ſi.,. . ..a-…»…iu—nuſſ
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clesîastîci del Seminario Romano, ch’ era con—
tiguo :\lla Chiesa di S. Macuto . Vi è inoltre
una comoda abitazione per 1 Lettori, caltre
‘ persone addette al Collegio; come ancora una
ricca biblioteca , ed un celebre museo , fatto
_dal P. Kireher Gesuita , in cui sì osserva una
quantità di cose antiche , e moderne , cioè
molti bei vasi , tazze d’agata , diverse cornio-
le , e cammei , delle pitture , delle figurîne in
marmo, ed una bella collezione di cose curio-
se , appartenenti alla Storia naturale . Sulla

- piazza del Collegio Romano vi è 'la

Chien: di S. Marta.

S. lgnazîo Lojola fîmdòln questo luogouna
casa per le Donne convertite, che vi restarono
_fino all anno 1561 , nel qual tempo passando
{'csse111 altra abitazione , vi fu eremo un mona-
stero di Vergini seguac1 della Regola di S.Ago-
ìscino, le quali fecero rîstaurare ed ornarela
Ì1Cl11esa col dìsegno di Carlo Fontana . Le1sto-
? rie di 8. Marca dipinte in tre tondi nella, vol-‘ſi
lta , 50110 del Bacìccio. ll quadro della Trasfi-
gurazìone sul pr1 mo Altare a destra è d’Ales-
lsandro Gl'*imaldi. quello del secondo‘e di Pao-
110 Albertom. ed il S. Gio. Battista, sul ter-
zo Altare , è di Franccsco Cozza. Il quadro

’dell’ Altar maggiore , rappresentante Nostro
…S1gnore colle SS. Marta e Maddalena, è del‘
‘Borgognone: dei due laterali , quello 'che rap-
presenta le tre Marie al sepolc10, è di Luigi
Garzi, laltromconcro è di Fabio (rìstofari .‘
La Madonna sull’Altare dall altra parte è del
Gemignani, il quadro della seguente cappella
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è di Giacomo del Pò; e quello dell’ultima , di

Frances‘co Rosa . La medesuna piazza del Col-

legio Romano Viene ancora decoratmda una

facciata del

Palazzo Daria .

Ques'to palazzo , ch’ è uno de' più grandi , e

magnifici di Roma , à tre diverse Facciate .

Quella che corrisponde sulla piazza del Colle-

gio Romano, ch’è la più bene architettata,

fu fatta fare col'disegno del cav. Borromini

da D.Camìllo Pamfili , il quale poco dopo fece

fare al Valvasori l'altro prosPCtto , che riguar-

da la Strada del Corso. Finalmente il nuovo

braccio corrispondente,sulla piazza di Venezia.

fu fatto edificare dall’ ultimo Principe della

Casa Pamfili , col disegno di Paolo Amal)" . In

morte poi del suddetto Principe , ſſ ereditò que-

sto suntuoso palazzo l’ Eccellentissima Casa

Doria .
La decorazione interna, di questo palazzo

c'oprisponde all'csterna ma'gr‘iifiſſgenza . E’ de-

gno d’ osscrvazione il portico , éh’ "e avanti la

grande scala , a motivo della difficoltosa Strut-

tura della sua volta piana, sostcnuia da otto

colonne di granito Orientale. La scala che

segue è spazìosa , e bella; e gli apparramenti ,

a’ quali ess-a conduce sono ben distribuici , e

riccamente ornati di prezìosi arredi , e d’ una

'stupenda raccolta di quadri de’ più celebri Au-

tori, accrcsciuta anche dail’odierno Principe

Doria . Per non estendermi più di quello che

conviene in una compendigsa descrizione , mi

ristringerò ad accennacnc i più Singolari .

:“ -, x' AWA?“-
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La prima Stanza è tutta ornata di bei paesi :\

guazzo di Gasparo Pussino, e della sua scuo-
]a , eccettuati alcuni , che sono di Ciccio Na.-
policano , c di Mr. Rosa. La seconda Stanza &:
tutta ripiena di quadri a olio , del medesimo
.Pussino , chiamata perciò la gran sala del Pus-
‘ sìno . Questi sono della sua più eccellente ma-
;niera , fra’ quali è da notarsi , come il più bel-

1 10 , il ponte Lucano nella Strada di Tivoli .. Vi
è in questa medesima sala Situato in alto , un
bel quadro di Benedetto Castiglione, rappre-
scntante una Turca a cavallo . Nella terza stan-
za , oltre -1’ altro quadro del Castiglione , che

3 è il compagno del suddctto,’s'ammira un S.Bu-
stachio, d’Alberco Duro ; una Madonna, di
Giovan Bellino; e divers] quadri del Pussino ,-

gdi Mr. Both , e d’altri . La quarta Stanza è ric-
:ca di molti eccellenti quadri, ſra’quali sono
1da osservarsì con maggior attenzione , [’ Endi-
ſſmione , del Guercino; il ritratto di Macchia,
'vello , del Bronzino; Caino ed Abele , di Sal-
vator Rosa; due stupendi ritratti di Bartolo ,

‘: Baldo , celebri Giureconsulti , di Raffaello;
ſila Pietà , d'Annibal Caraccì ; un bel paese , del
Domenichino; alcuni bei ritratti , di Tiziano,
di Vandyck , e uno famoso di Donna , di Ru-

‘bens; ed un quadretto, rapprescntantc una Te-
1tìdc , di P1erin dcl Vaga . Fra1 quadri che ador-

ſſnano la qumta Stanza, se nc discinguono due
‘del Bassano, uno del cav. Calabrese, duc pic—
coli dAndrea Mantegna, ed alcuni bellissimi
ritratti d’Olbens,'dì Vandyck, ed uno di Gior-
gione . Dopo sì passa nella cappella , nel cui
ingrcsso si vcdgſſuna doppia scala di Singolare.
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e stravagante architettura. Nella sesta Stanza

vi è di più bello , una Galatea, del Lanfranco ;

un [caro , e Dedalo , dell’Albano; un Giove ,

e Giunone , di Guido Cagnacci ; la Carità Roſſ-

mana , di Mr. Valentino; due quadri del Bas-

sano , ed un 8. Girolamo , dcl Palma .

Segue immediatamente la galleria , nel pri-

mo braccio della quale s’ammirano ;: sinîstra

moltissimi quadri cl’eccellenti Pittori , fra’quali

sono di maggior rilievo, un gran quadro di

Benvenuto Garofalo ; una Madonna , di 83550-

ferrato; sci 'superbc lunette d’Annibal Carac-

ci; due quadretti del mcdesimo Autore, rap-

presentanti due figure di S.Francesco; una Mad—

dalena , del Tiziano; la morte di Tancredi , del

Guercino; Adone e Venere , di Paolo Verone-

se; due Stupendi paesi di Claudio Lorenese ;

un ritratto di Rubens, rappresentante il 5110

Confessore; : diversi paesi di Breugel , fra’

qUali è da osservarsi attentamente la Creazione

degli animali , per l’estrema diligenza , e ma-

gisu‘al finitezza . Viene appresso il secondo

braccio, adornato di bei trcmò, e di pitture

nella volta , del Milani .

Prima di proseguire la galleria , s’ entra in

un’apparcamento composto di quattro Stanze ,

adornate quasi tutte di bei paesi d’ Orizzonte ,

di Torrcggiani , di Mr. Both , e d'altri . Vi 50-

no anche diverse vedute di Gasparo Vanvitelli,

delle borrasche di Manglar, dei bei paesi del

Pussino, e del Bassano .‘Nella prima Stanza è

degno d’ osservazione un abbozzo dcl Tiziano,

di cui non 5” intende il soggetto . Nella seconda

vi è un gran quadro , rappresentancc un’ acca-

!
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demia di musica, del cav. Calabrese; e nella

terza , alcuni rit1atti dcl Tiziano. Nell’ ultima."

stan za e da notarsi 111 genere di pacsi , un qua-
dro delBassano , rapprcsentante un ponte , in

cui 1 acqua è tanto magistralmente dininta , che

scmbra vera, ed un altro di l\iccolò Pussino ,

rappresentante la Fuga in Egitto in tempo di
grandissilno vento.

Tornando nella galleria , nel braccio che se—

gue , Vi sono dive1‘s1 quadri di Clau!10 Lore-

nese, un superbo ritratto di Diego Velasquez,
rappresentante Papa Pamfilj; una Madonna che

riguarda il Bambino , di' Guido; due quadretti
del Parmigianino; 1111 Satiro che insegna & 5110-
mar la zampogna ad un giovanetto, che acca-
rezza, dAgostino Carucci, ed un’ abbozzo.
del Coreggio , nel quale viene rapprescntata la
Gloria che corona la Virtu .. E da ril evai'si dz.
questo quadro, che il Coreggio negli abbozzi
adoperava un solo colore , che viene a forma—
re una Specie di chiaro oscuro. Evvi inoltre
un quadro d’ Alberto Duro , rapprcsentance

Avari, che contano moneta . Nell’ultimo brac—
cio 50110 considerabili due Stupendi paesi cle!
Dominichino ; una Casta Susanna, d'Annibal
Carucci ; una Maddalena , dello stesso ; un San-
sonc , del Guercino; il Sagrifìzio d’Abramo,
di Tiziano; un quadretto Fiammingo , d’ un!
swpenda tinta ; un quadro rappresentante un
gran pranzo campestre , del Tcniers , col pro-
prio ritratto sedentc nel principio della tavola;
una ccpia delle Nozze Aldobrandine, fatta da
Niccolò Pussìno; alcuni ritratti di Tiziano ; c
11110 di Leonardo da. Vinci , ſſrappresentantcſi 1;

  

 



 

kjo ITlNERARlO Dl ROMA
Regina Giovanna; ed una Maddalena , del Ca-

xavaggio .
Finalmente per una porta , ch’ è alla metà di

questo braccio di galleria , sì passa in alcune

Stanze , tre delle quali sono ornate di quadri ,

]a maggior parte di paesi del Pussino , di Man-

glai‘ , di Mr. Both , di Mr. Rosa , di Salvator

Rosa, del Tcmpesta , del Torreggianì , e del

Briìli. Fra' quadri di figure, che sono nella quar-
ta Stanza , sidistìngue una mezza figura di Di-

done piangente per la partenza d’ Enea , di Ben-
venuto GaroFalo ; ed un S. Girolamo del Par-

migianino. In questo palazzo vi è ancora una
copiosa Biblioteca . Dirimpetto alla facciata

- principale di qucsto palazzo, che guarda il Cor-

;so , V’ e il

Palazzo gici dell’Accademia di Francia .

Avendo Luigi XIV Re di Francia eretto in

Roma nel 1666 , un’Accademia delle belle Arti

: favore de’suoi Sudditi, Luigi XV l’anno 1715
comprò questo bel palazzo dalla'Casa Manci-

ni: eppoi I'd ingrandì , e fecevi fare la fac-
ſſ ciata colla direzione del cav. Carlo Rainaldi .

Il mcdcsîmo Rc vi Stabilì 1a suddetca Accade-
mia, la quale ultimamente è Stata trasferita al

palazzo di villa Medici , sìto più comodo e fa-

(vorevole per gli studi de’ Pensionati .
Seguicando la Strada del 'Corso sì trova sulla

destra , all’ imbocco della piazza di Venezia ,

il palazzo Rinuccini , già della Famiglia d’Aste,
architettato da Gio. Antonio de Rossi . Poco

dopo sulla sìnistra evvi il palazzq Bolognetti ,

a cui è dirimpetto il '
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l Palazzo di Venezia . ſſ

La spaziosa piazza, nellaquale va a termi-
Ì nare la Strada del Corso , à preso il nome da.
* questo gran palazzo, il quale fu eretto da Pao-

lo II , nel 1468 , ìrsîeme coll; anncssa Chicsa
di S. Marco , servendosi de travercìni del Co-

} losseo . La 5113 architettura tende al Gotico…

; cd è di Giuliano da Majano. Da, molti Papi è
Stato abitato , particolarmente nell’ estate ,

* avanti che fosse edificato quello di Monte Ca-
ì vallo ; e Carlo Vlll Re di Francia quivi allog-
' giò nel 1494, allorché passò da Roma per
andare alla conquista del Regno di Napoli.
PapaClemente V… nel 1594 lo donò allla {\e-
publica di Venezia per abitazione del suo Am-
basciadorc , la quale 111 compenso destìnò pa—
rimente un palazzo111 Venezia per residenza
del Nunzio Apostolico . .

1 Incontro alla principal facciata di questo
palazzo, sì vede un magnifico edilizio , che è
un’altra parte del gran palazzo Doria , il qua-
le fu fatto edificare da D. Camillo Pamfilj l’an-
no 1743 , con architettura di Paolo Amal)".
Segue il palazzo Ercolani di buon discgno di
Camillo Arcucci; e dopo il

Palazzo Altieri .

Qucsto maestoso palazzo , che s’estende sul-
‘ la‘ piazza del Gesù , è uno de’più grandi , e de’
più belli, che 5131 in Roma. Fu incominciato

1 dal Cardinal Gio. Battîsta Altie1i Camerlengo
: di Santa Ch1esz , con architettma di Gxo. Anto-
nio dc l\ossi _il giovane , e poi compuo dal

(22.
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Cardinal PaluzzoAltieri, ne] Pontificato di
Clemente X , ch” era di questa nobilissìma Fa-

miglia. Sonovì due gran cortili , uno de”quali

«'è-circondato di portici; ed una magnifica (:

comoda scala , che conduce agìi appartamenti

nobili , i quali. sono decorati di buone pittu-

re, e di divers: Statue . E’ degno d’osserva-

zione un Fauno antico ; una testa di Pcscennio

Negro ; un Sileno, e due tavole di lapislazza-

lo . V’ è la Cappella dipinta a fresco dal Bor-

gognone . Vi è ancora una copiosa raccolta di

libri scelti , c di manoscrìtti rari . Sulla piazza,

ch’ è avanti .a questo palazzo , sì vede 1a

Cbiesa del Gesù .

Questa magnifica Chiesa , ch’è una delle più

belle e ricche di Roma , fu eretta del 1575

da} Cardinal Alessandro Farnese , c0n architet-

tura del celebre Vignola . La proseguì in ap-

presso Giacomo della Porta suo allievo , e fe-

cevi c0n suo disegno la bella facciata , ornata

di due ordiniſi di pilastri Corinti e Composti .

]] Cardinal Odoardo Farnese , Nipote del sud—

detto Cardinale , con architettura di Girolamo

Rainaldi , vì fece‘edìficare la contigua casa per

abitazione de’Gesuitì , nella quale dopo la loro

abolizione sono succeduti de’ Preti secolari ,

che servono 1a Chiesa , e vi fanno tutte queîle

aacre funzioni , che praticavansidai Gcsuìti

medesìmi .
11 mac stoso interno di questa Chiesa è de-

corato di pilastrì Compostì , di stucchi dorati ,

di sc ulture in marmo, e di belle pitture. La

pri ma ca ppclla a dcstra è tutta dipinta da Ago-
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stînò Ciampelli . 11 S. Ftancesco Borgia s1111’
Alttare della seconda cappella,èedel P. Pozzi

Gesuita; e le p1cture a fresco sono del cav. Ce-
lio . Il quadro della terza cappella, ed alcune.
pitture a fresco sono di Federico Zuccari°, quel-
le111 alto sono del cav. Saìimocm, e i quattro

Anvioli111 marmo furono scoìpitì da Silla Lu-

go , e da Flamimo Vacca . Segue il nob1le A1-

tare della crociata , tutto ornato di buoni mar-
1111c011diseg11o di Pietro da Cortona. Il 5110
quadro , che rappresenta la morte di S. France-
sco Saverio , è di Carlo Maratta, e ]e pitture
della volta sono di Andrea Carloni . Viene ap-
presso una cappelletta rotonda , arch1tettata
d1 G1ſi1como della Porta, 5111 cui Altare è un
8. F11ncesc0 , dipmto da Giovanni de’ Vecchi .

Le pitture della sua cupola sono di Baldassarrc
C10ce,c 1° istorie di S. Francesco intorno alla
medesìma , sono di Giuseppe Peniz , e di di-
versi F1am111i11g'111.

L’ Altar magomre , che fu arch1tettato da.
Giacomo della Porta , è ornato di quattro bel-
Iissimc colonne di gì'allo antico, e d’un bu’on
quadro di Girolamo Muziano, rappresentante
1a Circoncisiòne di Gesù . AI lato di quesc’Al-
tare Vi è il deposito del Cardinal Bellarmino ,
ornato di varie figure in marmo, scolpìte da
Pietro Bernini . Lc pitture a ſrcsco sulla volta
della tribuna, come ancora quelle della gran.
cupola , e del voltone della Chiesa, ove è
espresso S. Francesco Saverio portato in Cielo,
sono opere del'Bacìccio . La seguente cappel-
letta rotonda, dedicata a Maria Vergine, fu
dipinta dal P. Valeriano Gesuita, a r1serva

C 3  
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deliaî sua cupola, che colori GiozBattista Mi-

lancsi .
Si ammiſſtſia nelle crociata Ia sontuosìssima

cappella di S. lgnazio, fatta col disegno del

P. Pozzi Gesuita , la quale è una delle più ma-

gnifiche cricche. di Roma. Essa è decorata di

quattro superbc colonne incrostate di lapislgz-

zalo, e. listatc di bronzo dorato , del qual me-

tallo sono an'che le basi , e i capitelli . I piedi-

stallì delle colonne , il cornicione, ed il fron-

tone, che viene sostenuto da dette colonne ,

sono di verde antico . Nel mezzo del frontone

risalta un gruppo di marmo bianco , rappre-

sentanſſte la SS. Trinità , scolpito da Bernardino

Lodovisſii, ; riscrva della figura di N. S. , che

fu fatta da. Lorenzo Ottone. ll globo, che tie-

ne il Padre Eterno, è il più grosso , e bel pez-

zo dî lapislazzalo , che siasi mai'vcduto . Il

quadro dell’Altare è del suddetto P. Pozzi . Il

corpo del Santo sî conserVa sotto l’Altare en-

tro una ricca urna di bronzo dorato , ornata di

pietre preziose, e di bassîrilievi . Sopra l’Al-

tare cvvì un bassorilicvo di bronzo dorato , e

sei ve ne sonoſi intorno ai piedcstalli dellc'coſſ

lonne, rappresentanti diverse istoric del San-

to. Ai lati dell'Altare sonovi due bellissimì

gruppi di marmo; uno rappresentantc la Fede

adorata dalle più barbare Nazioni , scultura di

Giovanni Teudone; l’altro la Religione , che

colla Croce atterra , e fulmina l’Eresìa , espres-

sa sotto l’emblema d’ un Uomo , che tiene un

scrpe , e d' una Donna decrepita , scultura dì

Mr.]e Gros. Sopra i suddctti gruppi sonovi

duc bagsìrilievi di marmo ;quello , che rappre—
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senta la Canonizzazìone del Santo , & sculturz
di Bernardino Cametti; l altro è di Andalo

Rossî . Dei quattro Angioli , che vedonsì sullc
porte , i due che Stanno sotto l’organo , sono
dcl cav. Rusconi; e gli altri incontro , quello

Verso l’Altare fu scolpìto da Franccsco Marat-
ti , e l’ altro da Lorenzo Ottone . Le pitture
della volta di questa cappella sono del suddctto
Bacìccio . -

Seguitando il giro della Chiesa, il quadro
della SS. Trinità. con tutti i Santi, che Si vede
sull’Altarc dopo la porta laterale, è del Bassa-
no ; dei due laterali , uno è di Durante Alber-

ti, e l’altro, che rappresenta il Battesimo di
N. S., è del cav. Salimbeni , del quale altresì
sono le pitture della volta . ll quadro della pe-
nultima cappella , ei due laterali sono di Fran-
cesco Romanelli; e le pitture , dalla cornice in
sù , sono di Cristoforo da Pomarancio . Lc
istoric de’ 88. Pietro e Paolo , nell’ultima cap-
pclla , sono dì Francesco Mola , e quelle nella
Volta, del suddetto Pomarancio. Le pitture
sopra le quattro piccole porte della Chiesa ma
no di alcuni Gesuiti Fiamminghì . La Sagrescla
è parimente ornata di pitture. Sopra il 5110
Altare Vi è’un S. [gnazio , creduto del Carac—
cì: il fondo della volta è d’Agoscino Ciam-
peſi'lì .

Nella piazza del Gesù , incontro al palazzo
Altieri , vi è quello di Petroni , rimodernato,
Specialmente nel prospetto con architettura del
cav. Fuga. Prendendo poi la stmda che con-
duce alCampidoglxo , sì trova a sinìstra il pa,-
lazzo Ascalli , e apprcsso quello di MuciBussì,

94  
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ambedue fabbricati col dîsegno di Gio. Anto.

nio de Rossi . Dietro Ll suddetto Palazzo Muti

Bussi , è Situata la

Chien de' SS. Venanzio , ed Amo-vino .

,_ Questa Chiesa , ch’ era prima dedicata a

S. Gin: Battista , fu detta in Mercatello , dal

mercato di commestibìli , che facevasi nella.

piazza avanti il Campidoglio , prima che fosse

'trasportato a piazza Navona . Essa prima ap-

parteneva ai Monaci Basilianì , ma poi nel 1674.

fu conccd-uta aHa Confraternita de’Camerìncsf,

i quali l’ànno rìstaurara , e dedicata ai SS. Ve-

nanzio , ed Ansovino Protettori— di Camerino .

] medesimi Santi veggonsi rappresentatî nd

quadro dell' Altar maggiore , dipinto da Luigi

Garzì . ] suoì laterali sono del Masucci , e la

volta è del Pasqualinì . Il quadro dell’Altare di

S. Carlo , e quelìo di S. Filippo Neri , sono

Tarîmenti del suddetto Garzì . La S. Anna nelì’

altra cappella è d’Antoni—o Gherardi ; Ia Nati»-

vità in uno de’ laterali , {: I’Assunta nella vot-

ta, sono dì Michelangelo Cerruti; (: l’altro la-

terale, d’Antonio Crecolìni . Poco distame è

l’ Oratorio dij. Gregorio Taumaturgo , appar-

tenente alla Confraternita della vicina Chiesa

di 'S. Marco . _ '

Entrando nella piazza , che è avanti il Carn-

pidoglìo, sì vede una bella fontana , fattavì

fare dal Senato Romano col dìsegno di Giaco—

, -mo della Porfa . Dei due palazzi che sono su

questa piazza , uno appartiene al Principe Ru-

SPOÌÎ , e l’altro al Marchese Massîmi .

Nel principio della Strada , detta della Pe-
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dacchîa, ch’è preàso la scala d’Aracalî , sî tro-
va [’ antica Chiesa di S. Biagio Vescovo , che

ora si chiama della B. Rita da Cascia , per es-

sere Stata dai Cascìanì , che ora la possîedono,

dedicata a questa Beata. Fu ristaurata quesm
Chìcsa , e le fu fatta la bella flcciata in tempo

d’AlessandL-o VII con architettura del cav.Car—

]o Fontana .
Allato della scala principale del Campidoſi

glio se ne vede un’altra più lunga e larga, 13,

quale è formata di,] 24 gradini di marmo bian-

co, cavatì da que Ia che anticamente era sì-

tuata aVanti il Tempio di Quirino , che Stava.

sul monte Cavallo . Questa scaìa conduce alla

Cbìem di S. Maria d’ſiAmceli .

Dove ora è questa antichîssìma Chiesaſſ, sc-

condo la più probabile opinione , era il famo-

so Tempio di Giove Capitolino, di' cui parla-

remo fra poco . “Secondo un’ antica tradizione

sì crede , che in tempo della Nàscîta di Gesù
Cristo , l’Imperadore Augusto faeesse erigere

in questo Tempio un’Altare , col titolo d’ſſim

Primogem‘ti Dei ; e che da ciò prendesse la de-

nominazione d’Am Coeli . Anche al presentc sì

osserva quest'Alt—are ìsolato nella navata trasſiſi

versale verso la Sagrestia , e Si dice esserc staſi

to consacrato dal Pontefice S. Anacleto nell’

anno 103 . Fu poi ornato di otto colonne d’urì
bellissimo marmo Orientale , con capitelli , è

basì di bronzo dorato , che sostengono \mà.

cupola . Serve di mensa all‘Altare una dell’urna

di porfido, ove con altri corpiSantì conseîèſi

yasi quello di S. Elena , che d‘a. il nome alla

CS.  
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medesîma cappella . Qucsta Chiesa , chera una
delle venti Badìſſe privilegiate di Roma , fu
posseduta dai Monaci Benedettini fino all an-
no 1252 , in cui Innocenzo [V la concedè ai
Relisiosi di S. Francesco. D1p01 ne] 1445 Eu-
genio [V la d1ede agli Osservanti Riformati di
S.G1ovanni da (3211315113110 dello 511550 Ordine.

Molte- sono le cappelle di questa magnifica
Chiesa , ch’ è .dìvisa in tre navaLe da 22 gros— '
se colonne quasì tutte di granito d’ Egitto . Si
legge111 una di quelle di grſſ1n1to,ch è la terza
:\ 5111151121 61111211140 per IaDpòrta principale , A
CVBlCVLO AVGVSTOAVM .

Il quadro sopmIAltare della puma cappella
a destra entrando… Clnesa , e uno de laterah ,

sono opere di Bcrnardmo Pintuncchio; e le
altre pitture sono di Francesco da Castello , e

di Luca Signorelli da Cortona . II Cri'sto mor-
to ,. dipinto soprz I'Aſtarc deHa seconda cap-
pelle è di Marco- da- Siena; e le altre pitture
50110 del cav. Roncalli. La seguente cappella
di S. Girolamo fu dipinta da Giovanni de Vec-
chi. Nella cappella del Crocifisso evvr Sme
un dcpos1to,11nrîtrattn dîpmto da Scimone
Gaetano. Le pltture della cappella. 111 S. Mat-
teo 50110 del Muzſano , ma avendo patito, 50-

no State tutte ritoccate . La ’statua di S. Pietro-
d'AÌ'cantara , suIL’AItzre della seguente cappel-

Iz , fu scolpîta‘. da Mr. Maîlle Borgognone; c
]_c Sue pitture 50110 di Marc" Antonio Napolita—
no . H quadro- di' S. Diego 51111Altare delka cap-
palla conugua alla porta Iaterale , è di Giovan—
ni cle Vecchi; e i laterali 30110 di Vespasrano
Strada. Il & Pasquale Bajlon nella scgucnte
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cappella , è di Vincenzo Vittoria Spàgnuolo ; c

i laterali sono dì Danielle Saitek . La Cappella,

della crociata à un bel quadro di Francesco

Trevisani. Le pitture della seguente cappella.

di S. Rosa sono di Pasqualino de Rossì . Quella

della contigua cappella di S. Francesco Solana

sono d’Antonio Gherardi . Gli Angioli dipinti

SQpra i pilastri dell'arco della tribuna sono di

Giovanni de Vecchi; e tutte le aìtre pitture

della medesîma tribuna sono di Nicola Tro-

metta da Pesaro .
Sopra l’Altar maggiore evvì un’lmmagîne

della Madonna , che dicesì dipinta da S. Luca;

e‘ dalla parte di dietro, che riguarda il coro

de’Fratî, evvi un buon quadro, creduto di

Raffaello . La Madonna di Loreto soPra l’Al-

tare della cappellaſſpassata la porta dellaſſSagre-

stìa , è di Marzio Ganassini ', e le altre pitture

sono di Marzio Colantonio . La S. Margherita

da Cortona nella seguente cappella è di Pietro

Barberi; ei due laterali sono dcl cav. Bene,-

fiale . Il quadro di S. Giacomo sopra l’Altarg.‘

della contigua cappella è di Gio. Battista Buon-

core . L’Ascenzione del Signore , e l’altre pit-

ture della segucnte cappella sono del Muzìano.

11 S. Paolo sopra l’Altare appresso è parimentc

del Muziano; c le altre pitture sono del cav.ſſ

Roncalli . Il quadro della cappella , che segìxe

è di Vincenzo Lupi . Le pitture d'enza seguentc

cappella di S. Antonio di Padova sono dei sco-

lari del Muziano; eccettuate quelle della vol.-

ta, che sono di Nicolò da Pesaro. La Trasfi-

gurazionc del Signore nella penultima cappella.

è del Sermoneta , come, anche le pitture dekh.
C6.  
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volta. L’ultima cappela fu tut:a dipinta (fai
suddetto Nicolò da Pesaro. Nell annc-ssa con-
vento vi 50110 due chiosrri con colonne quasi
tutte di granito; una grande, e scelta biblio-
teca , al una }ogffia, dda dove 51 gode la vista.
di tutta Roma .

U‘scc-ndo per la porta laterale della Chiesa,
o per quella del convento, dopo scesi alcuni
gradini ; si entra nella piazza del Campidoglio,
1-9. qualee una- delle più- celebri di Roma , non
3010 per i suntuosi edilizi , che la circondano,
ma1nol't-o più pe1 essere Situata nel mezzo del

Monte Capitolino ..

Esso— è-uno- de'più rinomati monti di Roma.
[Anticamente chiameasi Saturnin- , pcrch‘ Sa-
turno Kc- degli Aborigeni vi edificò la 5112. Ci:-
tà Si d1sse poi Monte Tarpeo dalla ve“11m
Tarpea , che vi fu uccisa (ìa-’ Sabini . Enalmen-
te in tempo d1. Tarqmmo Superbo nel fare le
fondamenta del‘ Tempio di Giove essendovi Sta-
ta, trqvata unatesta umana , dz- quem prese il
110an di monte Capitolinm, in oggi corot—ta-
mente detto Campidoglio .

Quest-o è quel famoso monte 30er del quale
…vi ristringeva, come in suo centro, tutta la
Romana potenza: colà si tenevano d'ſſ1i Roma-
;n’l adunanze publiche , e congressi politici- :
e di colà davansi leggi a dutco il Mondo.

Due somm-ità— cranvi su quesco mo11ſſ-te, una-
dalla parte della Chicsa dAraceli , laltra dalla
parte opposta, che riguarda il Fevcre , e che
in oggi chiamasi Monte Caprino . Siccome
gucsta— era la più elevata., però fu 111101131313
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forma di fortezza , o di Cittadella , e pmpn'a.

mente chiamavasi Rocca . Lo Spazio che ri-
maneva fra queste due scmmìtà nommìnavasì
iutermonzio; esso era dove ora è la piazza
del Campidoglio . '

ll Campidoglio era circondato di muraglie
composte di grosse pietre , ed csse non co-

minciavano à piè del monte , ma circondavano
solameme le due sommità, e l' ìntermonzio. Si

vede ancora in oggi un’ avanzo di quescc mura

sotto il palazzo del Senatore , ed un’ altro die; _

tro quello de’ Conservato‘ri , che circondava la

Rocca, ossia la fortezza Capitolina .
Anticamente da tre parti sì saliva al Campi-

doglio . Una era quella parte ripida e scabrosa

del monte , che riguarda il Tevere e la piazza.
Montanara , di dove per una scala di- cento

gradini sì saliva alla Rupe Tarpeja . L’altra s&-

Iita era quella del Clivo Capitolino , la quale
cominciava culla parte del Foro verso la Con-

solazìone; al suo imbocco era l’Arco di TL-

berio , ed 2533 portava alla Rocca. La terza saliſſ
ta aveva il suo principio dall’ Arco di Settimio

Severo : e poi voltando a sînistra andava a tea?-

minare sull‘ intermonzio .Questa era la via per
cui i Trionfanti sa‘livano al Campidoglio .

Nell’ intermonzìo era l’ Asilo stabilito da.
Romolo , c l’Arco di Nerone nel mezzzo d’un

*portico quadrato , fatto da Scipione Nasica .

Tanti furono i Tempi- , ed altri edifizi eretti
su qucsto monte , che se si voles-sero conside- '

rare tutti esisxcnti nel mcdesìmzo tempo ,. im.

pos'sibìle sarcbbe di concepire , come potessero
ager luogo in quesw piqcolo Colle .  
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Il primo di tutti i Tempi che fu edificato in

Roma , e sul Campidoglio , fu guello di Gio-

ve Fcretrìo , eretto sulla Rocca da. Romo-

lo in occasîone della vittoria ch’egli riportò

sopra i Ccnìnesi, nella quale avendo ucciso

Acronc Re loro , prfsenc lc spoglie, come

glorioso trofeo, lc portò sul Campidoglio,

cd avendole dedicate a Giove , esse insieme

col Tempio presero il soprannome di Fererrìo,

;: ferendis spolz'z's , essendo Stato eretto per por-

tarvi le Spoglie da’Capitani Romani tolte ai

Capitani nemici .
Sull’altra sommità del Campidoglio , ov’ è

in oggi la Chiesa d’Aracelì, era il celebre Tem-

pio di Giove Capitolino, chiamato ancora di

Giove Ottimo Massìmo. Tarquinio superbo

fu quello che lo fece fabbricare per adempire

il voto fatto da Tarquinio Prisco suo Zio ìn

occasionc dell’ ultima guerra contro i Sabini .

]l circuito di questo Tempio eraſſdi 770 piedi ,

la longhezm era di 200 , e la. larghezza di 185.

La sua facciata rimaneva dalla parte del Foro,

ed era decorato d’ un magnifico portico sostc-

nuto da un’ ordine di colonne triplicato nel"

davanti, g: duplicato ne’ lati. Quant'unque il

Tempio fosse principalmente dedicato a_Giove,

nondimeno vi erano tre cappelle , una consa-

crata a Giunone , l’altra a Minerva , e quella.

di mezzo a Gioire , ad imitazione del Tempio

eretto sul Quirinale dal Re Numa, detto pOi

il vecchio Campidoglio per distjnguerlo dal

nuovo, di cui ora parliamo . Q_uesco Tempio

era rigchîssimo, ed in esso i Trionfanti , avan-

ti di portare le Spoglie nemiche in quello di
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ſiGîovc Feretrìo , facevano i Sacrificì în rendi-
_ mento di grazie per le vittorie ottenute .

Ov’ è ora il palazzo del Senatore sì ritrova-
lva l’Atrîo pubblico , il Tabularlo, la Biblio-
.teca, e l’Ateneo. L’ Atrio publico era una
gran Sala , che serviva per le publiche asseln-

» blee . ll Tabulario eral’ archivio publico, in

T cui sì consſi—rvavano quattro mila tavole di
1bronzo , sulle quali erano regîstrati i Consulti

- del Senato , i Plebîscitl , ed altri atti . L’Ate-

vneo exe. un gran salone publico , in cui 5” in-
‘segnwano le arti liberali . .

Nella Rocca cm la casa di Romolo , fat-
: ta … forma di capanna ; Ia casa di Tazio Re
x de’ Sabini , e quella di Manlio soprannominato

Capitolino per aver salvato ll Campidoglio
\ da' Galli , i quali di notte rampicandosì per la
.Rupe Tarpea furono ri5pinti da Manlio sve—

; gliato dalle grida delle _oche , che da’ Galli era-
ſſ no State spaventate . Bravi inoltre la Curia Ca-

'…Iab“a, il Tempio di Giunone Moneta, quelli
, della Fortuna Prîmogenîa , e della Fortuna l’rì-
'vata; quello (lì Vejove, quello di Giove Cu-

:stode , e molti altri , ch’erano tutti dentro , e

'fuori ornati di stſijſſxcue, e però il Campidoglio

sì chìamava Ia sala degli Dei. Ma poi dagli in-

cendi, e dalle dcvastazionî di Roma tutti li

suddetti ediſizi rimasero distrutti . Veniamo
ora alla dcscrizione del

 

    

 
' ‘ Campidoglio Moderna.

Esso è affatto diverso dell’ antico ,. presen-

{tando al guardo non più quella sevem , :: for-

‘midabllemacstà, ma dei vaghſ , (: pxacevolì
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oggetti , che lo rendono uno de’ più bei luo-

ghi di Roma. La sua moderna decorazione si ſſ

deve al Pontefice Pao‘lo HI , il quale eresse col

disegno del Bonarroti le due fabbriche latera-

li ; fece di nuovo la facciata del palazzo Sena-

torio ; aprì la spaziosa Strada , che guarda ver-

so il Settentrionc; e fece fare dal medcsimo

Michelangelo la bella scala cordonata , per cui

ora vi si asccndc . Nel principio delle due ha-

laustrate , che la fiancheggiano , vi sono duc

’belli Leoni di basaltc d’egiziano lavoro , che

gettano acqua dalle fauci , i quali furono qui-

vi fatti trasportare da Pio [V dalla Chiesa di

S. Stefano del (Tacco , avanti a cui erano Situa-

ti , e ove probabilmente furono ritrovati . A

sinistra nel salirc, vicino al Lione, si vede

un tronco di Statua di porfido , il cui panneg-

giamento è agsai bello . _

Nella sommitìx della medcsima cordonata,

sono situate sopra grandi piedcstalli , due sta-

tue colossali di marmo Greco , una rappresen—

tante Castore , e l'altra Polluce , al lato…de”lor0

cavalli , trovate in tempo di Pio IV in una pic-

cola piazza del Ghetto , che Gregorio Xlll fe-

ce quivi traspnrtare . Vcdonsi sopra la balau-

strata , ai fianchi delle suddette Statue , due "nel-

lissimi Trofei , comunemente cono‘scimi sotto

il nome di Trofei di Mario, i quali furono
eretti sulCastello dell’acqua Giulia in onore

della vittoria Dacica di Traiano; donde Sisto V

li fece trasportare in questo luogo . Il medesi—

mo Pontefice 'vì collocò le due Statue dei figli
.di Costamîno, chſſqſiſiſſsono appresso i suddetti

Trofei _, trovate "Sffl monte Quirinale , nglle
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"Terme di quesro Imperadorc . Finalmente del-

le due colonne , che vedonsì sopra la medcsima

' balaustratzz , quella verso il palazzo de’ Con-

servatori è la Milliaria , che col numero I in-

. dicava il primo miglio della via Appia; l’altra

consìmile, Situata nElla parte opposta , fu fatta

modernamente per accompagnare la suddetta,

e vi fu posta sopra una palla di bronzo dorato,

' doveſiè Stato creduto da qualcuno , che fossero

conservate le ceneri di Traiano .
La magnifica piazza del Campidoglio, che

forma un quadrato perfetto , vicſſne decorata

nel mezzo dalla superba Statua equestre di Mar-

co Aurelio di bronzo dorato , che fu disottcr—

rata nel Campo Vaccino; benchè molti voglio—

no , che sia sfata ritrovata nella casa dì questo

lmperadorc, Scoperta. in una vigna incontro

S. Giovanni Laterano . Sisto IV la fece erigere

sulla piazza Lateranense , donde poi nel 1538

fu fatta da Paolo Ill trasportare‘ sul Campido-
glio , e sìtuare sopra un gran pìedestallo d’ un
301 pezzo di cornicione di marmo preso nel

Foro di Nerva, colla direzione di Michelanz—

gelo, del quale raccontasi, che considcrando

in questa cccellenté-opera, soprattuttola viva
“esprcssione del cavallo , dicessedallo stesso:

ricordati cbe sei ‘W'-vo , e cammina . Rìserban-

docì a parlare in appresso dei due laterali edi-
fizj , che decorano quesm piazza , passiamo

ora al

Palazzo del Senatore .

Da Bonifazio IX fu eretto questo palazzo in
forma di Rocca, sopm le rovini: dell’antico  
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Tabularîo . Il suddetto Bonarrotti cominciò ad
ornare la facciata d’ un ordine Corintîo a pila-

stri , che fu poi terminata coll’ iscesso disegno

da Giacomo della Porta. Sì ascende al primo

' piano per una magnifica scala a due branche ,

decorata d’una gran fontana , cui fanno orna—
mento tre Statue antiche . Quella di mezzo , di

marmo Parlo , panneggiam di porfido , rappre- ‘

senta Roma Trionfante ; delle altre due colosſſ;

sali , di marmo Greco, una rapprcscnta il Ni-3

10, c l’altra il Tevere . . 5
Il zalone che sì trova subîto salîta la scala ,"j

scrve di Tribunale al Senatore di Roma , ed îvì’

si decidono le Cause Civili da due suoi mini-

stri , chiamati Collaterali . Vi siſi veggono lc}

Statue de’ Pontefici Paolo Ill , e Gregorio XllI,

c di Carlo d’Angiò Re diNapoli. Per opera…

di D. Abondio Rezzonico Senatore di Roma , x

vi fu , nel 1793 , eretta una gran lapi-3
de all’ ìmmortal Pio VI , per aver egli con

tanta modestîa costantemcnte rîcusata la Sta-

tua di bronzo, che volevagli innalzare il Po-

polo Romano in memoria del suo invitto , ::

coì‘aggioso Animo dimoscrzto nelle più sca-

brosc circostanze della Chiesa . Quivi dzſiſi’Capì

dell’Accademia di S. Luca , ogni tre anni , sì

distrìbuîscono solennemente i premi aquc’Gio-

vani, che sì sono distìnti nella pittura, scul-

_tura , ed architettura . Sopra questo salone soſſ

novi gli appartamenti del Senatore , nei quali

Si vedono dei bei quadrìſſ, e varie cose prezio-

se . Dal suddetto salone si Va al campanîle ,

donde si gode la più bella vîsm, che sì può

immaginare ‘di tutta la Città. . Abbasso di que-

#
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sto palazzo vi soho le prigioni , dette delCam—

pidoglio .
Passzndo ora ai palazzi laterali , ambedue

(l’uniforme architettura di Michelangelo; quel-

lo 2 descm del palazzo Senatòrio contiene il

Mineo Capitolino .

Questo celebre Museo consîste in una ricca.

raccolta di Statue , dì busti, di bassìrilievì,

d’are , dì sarcofagi, d’ ìscrìzìoni in marmo, ::

d’altri superbì monumenti dell’antichità. CIc-

mente XII incominciò questa eccellente colle-

zione : ſu successîvamente continuata da Benc-

detto XlV , e Clemente Xlll l'aumentò fino al

punto , che ora Si ritrova. Un volume appena

basterebbe per farne una particolar descrîzione;

perciò il Lettore sì contenterà , che ne accenni

soltanto i pezzi più sìngolari , prcvenendolo,

che una porzione di questi essendo mancata ,

.aì marmi 30…) Stati sostituitîi gessî .
Nel primo ingresso , che è sotto il portico,

sì vede un cortile , nel quale forma un bel col-

po d’occhio una, fontana , che viene di faccia ,

sopra a cui, entro una gran nicchia , è Situata

una Statua colossale giacente, che rappresenta

il fiume Reno, la quale ſſstava nel Foro Roma—

no , presso l’Arco di Settimio; e sì Vuole che

prendesse tal denominazione dalla vicina pri-

gione Mamertina, o dal Tempio di Marte , che

era nel prossìmo Foro d’Augusto. La medesi-

ma fontana è inoltre adornata di due colonne

di granito d’ Egitto , con i loro pilastri e ca-
pitelli d’ordine Toscano , e di due nicchie lace-

rali , nelle quali sono due bellîssime Cariatìdi  
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antiche, in forma di Satiri . Più in alto , sulla

medesìma fontana, vi è un’ iscrìzione di Cle-Î'

mente XII, e sopra 1a balaustrata sono collo-

cate“ quattro Statue di Donne Auguste , in figura
di Vcstali . \

Sotto l’architrave del portico , che riguarda

il suddetto cortile, vi è nel mezzo una super- *

ba tazza di marmo bianco , sosxenuta da un 5

tripode, e adornata di teste dì Leoni; ai latl‘

dei quali seguono due idoli Egizi, uno di gra-

nito rosso , e l’altro di basalce, con gerogìifici :

dalla parte di dietro , e da un fianco . Dall’altro

lato del medesìmo portico vi souo due Statue

di Minerva , una delle quali è colossale , (: ch-T

le più. belle che sì ritrovano di questa Dea; unau

Diana , in atto di avere scoccato la ſ'eccia dall’

arco; due AmAZZOni, molto belle; una testa ,

colossale di Cibele , di buon carattere; diversi j

busti , are , sarcofagi , ed altre Statue . Nel fon- i

do deì portico, a sìnîstra dalla parte dell’ in- ſi

gresso , è Situata ìa grande urna sepolcrale di,“

marmo , istorfat-ſii all’ intorno di bassìrilievi ,

deſſ Imperadore Alessandro Severo , e di Giu-ſſ

lia Mammea sua madre , dei quali sì vedono so-

pra i!,copercbio i ritratti giacenti , di buona‘

scultura .
Passando poi all’altra estremìtà del portico ,

dirimpetto alla scala evvi ung. Statua colossale ,

che rappresenta il Re Pirro . Avanti 1a finestra

sì vede una superba colonna d’alabastro Orien-

tale, alta palmi zo , c di z palmi ed un terzo
di diametro , la quale posa sopra un’ antico cip- \

po ornato di bassiriîìevi . ‘
Di qui sì passa nella Stanza del CanOpo : (:°-'
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sì chiamata , perchè : tutta ripiena di statuc
Egizie , ritrovate a Tivoli nella Villa Adriana:

nel luogo ov’era il Canepo , eretto dall’ Impa-

radorc Adriano . Queste figure sono quasi tutte

di basalte , e di nero antico , (: rappreſisentano

Sacerdoti , Sacerdotesse , e diverse Deìtà Egi-

zie , e sono d'una buorm maniera, e d'uno Sti-

le semplice , proprio carattere di quella Nazio-

ne , eccettuatene tre , che paiono di Greco la-

voro . Oltre le Statue vi è uh Cinoceſalo , un

Canopo , ed un belliSsimo Coccodrillo Situato

nel mezzo . ,

Uscendo da qucsta Stanza , sì sale la magni-

fica scala , che conduce alla parte superiore del

Museo . Sì vendono le mura laterali di esse ri-
coperte di gran tavole di marmo , sullc quali

è delineata ripartitaxnente la Pianta dell’ antica.
Rommqueste furono tolte ?. tempo' di Paolo IH,

dal Tempio di Remo aCampo Vaccino,a cui ser-

vivono di pavimento . Nel primo ripiano del-

la scala sonovi due belle statue dentro le loro_

nicchie , una di Giunone , e l’altra della l‘udi-

cizia; e due gran bassìrilievi , incastrati nel

muro , ch’ erano dell’ Arco di Marco Aurelio ,

che una volta ai vedeva accanto al palazzo Fia-

no sul Corso ; uno de’ quali rapprcscnta M.Au-

rclio in piedi sopſ'a il suggesto in atto di leg-
gere le supplichc del Popolo; nell’ altro, sì

vede Marco Aurelio sedehte , il Rogo che ar-
de , e Faustina giuniorc , che siede sopra Dia-
na. Lucifera alata, da cui è portata al Cielo.
Pr osegucndosi a salirc si giunge al secondo ri-
pi ano , ov’ e la porta del Musco , al lato della
quale sì vede un Leone di marmo bianco . So-  
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pra le mura di qucsco ripiano sonovi varie

iscrizìoni scpolcrali ; cd in un arco murato sì .ſi

vede un musaico antico , e cre piedi colossali ,

uno d'e’ quali è di bronzo , ed apparteneva alla

Statua di Caio Cestio, che era Situata vicino

alla suo. Piramide , a porta S.Paolo .

L’appartamento , in cui si conserva la ricca

ed insignc raccolta. delle antichità , è compo-

sto di settcſi- Stanze , (* sono , una detta del Va- .

so , l’ altra dell’ Ercole , il Salone , la Stanza.

dei Filosofi , quella deglîmperadori , la Gallc- ‘

ria , e 13 Stanza" delle Miscellanee .

Le pareti della Stanza del Vaso Sono tutte ri- '

coperte di 122. Singolarissimc iscrizioni in…

marmo , disposte secondo l’ ordine de’ tempi ,

incominciando da Tiberio fino a Teodosio il

Grande . Il bcllissimo vaso , che sta nel mez-

zo della Stanza , è collocato sopra un’ara , or-

nata all’ intorno di superbi bassirilievi , che

rapprescntano dodici Dcit‘; . A sinistm della

porta dell’ ingresso vi è un piccolo sarcoſago ,

ornato di bassirilievi , rapprcsentanti la brevità

della vita Umana . Vi sono altri quattro sarc‘0«

fagi parimentc adornati di bassirilievi; diver-

si cippi; due colonne d’ un marmo raro; una

Statua di Pancraxiaste , lottatore; un Amore

che tende il suo arco ; ed una bella e graziosz

Musa detta Èutcrpe.
Nella seconda Stanza , detta dell’ Ercole ,,

Veggonsi incastrate nelle pareti moltissime in-

tercssanti iscrizioni , dispostc per ordine di

crſſonologia; e tre buoni bassirilievi . La bella

sfatua d’ Antinoo , ch’ è la prima a destra,

nell’ entrare , fu ritrovata nella villa Adriana .

\-
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Seguc un’ elegante Statua d’ Appello , colla sus.
lira. appoggiata sull’ ale d’ un Grifone che gli
sta ai piedi; una d’Ercole bambino; una Vec-
chia sed'ente , che tiene frallc ginocchia un bel
;vaso circondato di pampini ; unFanciullo che
îsi copre la faccia colla maschem d’ un barbuto
ISilvano; ed un altro Fanciullo che giuoca con
“un’ oca . Viene appresso una superba Statua
d’ Ercole , che coltìzzone in mano brucia lc
;teste all’ldm Lcrnea . Segue una bella Statua di
LPsichc ; un bel gruppo di due figure , credutc
“Venere, e Marte ; una superba Statua d’ un
!Caccìatorc, nel piantato della quale si legge
‘Polytimm Lib. Sta qucsta appoggiata ad un’ al-
xrbcro, e tiene in mano una Lepre . Segue un
;ſſgruppo di due figure molto espressîve , ed cle-
gga'nti , rapprcsentanti Amore , e Psìche che sì
:abbmccìano. Vi sono ancora due bei Faunî;
ic" fra le Are , ve ne sono tre molto belle , una
l"consacrata ai Venti , l’ altra a Nettuno , e la
[.terza alla Calma . In mezzo a questa Stanza è
{Situata una supcrba Statua , rappresentantc una
Donna sedcnte , che sembrz Agrippina mo-
figlie di Germanico .‘

Dipoi sì passa nel salonc , che può vera-
1Ìmentc chiamarsi d’incomparabile magnificen-
lza. Le pareti sono adornate dì pilastri , di
fstucchi , c di 36 busti di marmo, sostenuti da
Ìxmensole. Si vede a destra dell’ ingrcsso una
fstatua colossalc in btſſ‘onzo d’ lnnocenzo X ,
îopera dell’ Algardi . Dirìmpetto a questa vi è
quella di Clemente Xll , Similmente di bron-
.” , fatta sul modello di Pietro Bracci . Nel
"mezzo di qucsta gran sala sono collocate cre
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Statue molto singòlari , e due superbiCentauri .

La prixm di questc , che sta vicino all’ ingres-

so , è d’ un Gladiatore, il quale nell' atto di

cadere sembra , che tenti ancora di difendersì ,

_ L’altra, ch” è Situata fra due Centuari , rap-

presenta un. Sacerdote Egizio , ed è di marmo

bianco , trovata nella villa Adriana . L’ ultima

rappresqita il celebre Gladiatore moribondo ,

creduto uno de’Mirmillioni , che combatte-

vano co’ Regimi; cd è questa Statua tanto ec-

cellente per la ma Struttura , e naturale eSpres-

sionc , che fa Stupore agl’ intendenti delle bel-

le arti . I due Centauri poi di marmo biglo,

conosciuti comunemente sotto il nome di

Centauri di Furietti , per essere Stati ritrovati

dal Cardinal Furietti nella Villa Adriana , sono

opere Greche veramente singolari nel loro

genere. Tra le Statue , che circondano questa.

sala , si contano fra le più belle , una piccola

figura d’Arpocrate; una Musa con tre piume.

di Sirene sulla testa ; una Dea creduta la Cle-

menza che nella destra tiene una patera , ed

un’ asta nella sinistm; una Pallade ; una Prc-

fica , o Piangcntc; un’ Appollo ; un’ Eroe ,

creduto Tolomeo ; un’ Isidc col sistro; una

figm‘a della Pudicizia; un M. Aurelio in abito
da guerriero ; un’ Adriano in figura di Marte ,

nudo , col casco in testa, e collo scudo sotto

ilſſbraccio; un’ Antinoo; una bella Cerere;

una Statua d’ Augusto ; una figurà creduta di

Mario; un bel Fauno appoggiato ad un albero ;

una Giunone , la cui aria è nobile , ed il pan-

neggio supcrbo ; una Sacerdotessa Isiaca; una

Musa ; una Diana cacciatrice ; un’ Amazzonc

i
i
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ferita; un’altra Amazzonc; un Fauno ; una.
Leda; unſia bella Venere ccccllentcmente pan-

* neggiata; e finalmente un’ lg—ia , col serpentc
intorno al braccio destro , e la pater: nella
sinistra . Sonovi inoltre due tavole di musaìco
antico , cavato da un pavimento della villz
Adriana a Tivoli .

La segucnte Stanza de’ Filo‘sofi è le suc pa-
' reti adorne (li prezìosi bassirilicvi , tra i quali
è sìngolarîssimo quello , rapprescntantc crc
Donne , che scguono un Faunetto nudo , cs-

; sendovi sotto inciso il nome di Callimaco ,
che sì crede esser quello lodato da Plinio .

} All’interno di qucsta camera sono yituati sopra.
[ una doppia gradinata 102 busti , ed ermc dì
Filosofi, Pocti , Oratori, e d’ altri Uomini

\ illustri. Quei di Pittagora , c di Pidaro, e
l’ enna di Omero sono { più stimati . Nel mez-
zo di qucsta Stanza s’ ammira un’ erina doppia

, coi ritrattìdì Epicuro , c di Metrodoro suo
" discepolo , i nomi dei quali vi sono incisi in
. Greco; : sopra una gran basc sono situatc
l‘ due belle statuc , una di Donna , e l’ altra di

' giovane, che Stanno in atto di cadere, i quali
ſſ crcdcsì essere i figli di Niobe fiJlminatì da
“ Diana , e da Apollo . Finalmente è degna.

d' osservazione la Statua di Zenone , capo dc-
glì Stoici , sîtuata nel fondo della camera , in-
contro la fincstra .

La Stanza degl’ Imperadori , che scgue,
è Similmente adornata nelle sue pareti di hassi-
rilievi , fra i quali— in due nicche sono collocati
il celebre busto di Giove , detto il Giove del-

‘] la Valle , perchè prima scava nel palazzo di
| D

  

 
  

 

  



  

74 ' ]TlNſERARIO DI ROMA
questa Famiglia; ed una. testa quasi colossalc
di Marco Agrippa. Contiene qucsta camera !

.ſſnna ricca scrie di 85 busti d’ Imperadori , di —
Donne Auguste , e di Principi delle loro Fa-
miglie, dìsposti per ordine cronologico sopra
duc gradini . Fra questì sono degni di partico-
lare osservazione ì busti di Tiberio , c di Dru-
so suo fratello , cui d’appresso è Situata una

bella testa d’Antonina sua moglie; i due bu-
sti di Caligola , uno dei quali è eccellentcmen-
tc scolpito in basalte ; quello di Poppea , se—
conda Moglie di Nerone , ch’ è sìngolarissimo
sopra tutti gli altri , per essere d’ un 3010 pez-
'20 di marmo paonazzctto , che con bello

scherzo è bianco nel luogo della testa a guisa
di cammeo; il busto di Vcspasiano; la testà

di Giulia, ch' è d’ un perfetto lavoro; come

ancora il busto di Domizia Longina , moglie
'di Domiziano ; Lquattro busti di Marco Aure-
lio , due dei quali cc !0 rappresentano giovi-
netto , e due in età provetta , tutti d' eccellen-ſi
te scnlpello ; il busto di Lucilla, ch’ è uno dei

più belli , e rari di questo Mugen ; come an-
coraquello di Commodo , che è d’ eccellente
lavoro , e'raro assaì , perchè quasi tutte de-
molite furono per ordine del Senato lc statuc
di'questo mostro di crudeltà. ln questa Stan-
za è Situata una bella Venere , il cui“ atteggia-
mento è simile a quella di Firenze . L’ Ercole
giovane di basaltc , che sca frallc duc fincstrc ,
: ch’è bellissimo, fu trovato sul monte Aventi-

no , ove era un Tempio a lui dedicato . L’ al-

tra Statua che gli sta dirimpetto , rapprcsenta

una Donna, che per avere in tem. , c in ma-
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no dei fiori , viene giudicata una Flora , ben-
chè sembri piuttosco Sabina , moglie, d’Adda-

no , nella cui villa fu ritrovata . .

La Galleria è decorata nelle suc paren di

187 iscrizìoni lapidarìc, appartenenti al C0-
1ombario de’ Liberti di Livia Augusta , scqper—

to nel 1726 , nella via Appia, poco più m Si
della Basilìca di S.Sebastiano . Contiene un-

sta magnifica galleria diverse statuc , bustl,

sarcofagi , cippi , arc , e vasi cinerarì , fra'
quali ve n’ è uno supcrbo di forma ottagona .

tutto ornato di figurine . A destra dell’ ingraz-
so sì vede un‘ Agrippina scdeutc , che tiene
Nerone bambino nelle braccia; seguc una Sca.-

tua di Giulia moglie di Tito ; appresso sonovî
d'ue bcllissimc Statue di marmo nero . una rap-

presenta Giove col fulmine in‘ mano ; »1’ altra.

Esculapio col serpc avviticchìato ad un tronco;

seguc una Diana Lucifera ; un’Augusto seden—
te; un Bacco con una pantera ai piedi; una
Minerva , ed un Appello Lirico . Si vedono
inoltre due belle tcste colossalî , una di Traia-

no, e l’ altra di Antonino Pio ; una graziosa
figura di Pallade; una di Cerere; un'a Vene-

re uscita dal bagno; e due preziose colonne di
porta santa . —

L’ ultima stanza di questo Museo è detta co-
munemente delle Misccllanee, perchè contie-
ne 91 teste , e busti , che non formano scrîe;

‘fra i quali sono degni d’osscrvazione, quello
d’Arianna , ed uno bellissimo d'Alcssandro;

un ritratto d’un Giovane incognito ; una testa
di Giove Ammonc , ed una di Bacco . Verso

il fondo della Stanza si vede sicuata sopra d’un’
D 2  
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ara , una bellissima Statua di rosso antico, rap-
presentante un Fauno ,. che ride , il quale tie-

ne alcuni grappoli d’ uva colla destra , ed 5;
una capra ai piedi . Evvì apprcsso un gra-—
zioso gruppo di tre piccole figure in bronzo ,
nel quale Si vede Ecate sotto le suc tre diversc
forme , ed è collocato sopra un piedestallo di

porfido. Segue una Statua d’ Alessandro Ma-
gno ; ed una di Diana Efesìna . Sì osscrva ipol-

tre un bel vaso di bronzo dell’altezza di cre pal-
mi, il quale dalla suaiscrizione mostra, che

apparteneva a Mitridate . Le pareti di questa
camera sono coperte di 152 iscrizioni sepol-
crali,-d’ un bel bassorilîcvo, e d’ un superbo

musaico, di cui parla Plinio, rappresentantc
quattro Colombe , che Stanno posace sopra
l’orlo d’una tazza, che per esserc stafo trovato

dal Cardinal Furictti, nella villa Adriana , è

conoscîuto sotto il nome di Colombe di Fu- '

rietti . Passìamo ora all’ altro edifizio incon-

tro , detto il

Palazzo dc” Conschatori

Questo palazzo, che serve ai Conservatori
'di Roma per tenere le assemblec , ed alzare -

Tribunale , è ornato d’ antichi marmi , e di

delle pitture . Sotto il portico , che guarda il
cortile a destra , è una statua di Giulio Cesarc ,

e a sinistra, una d’ Augusto . All’ intorno del
cortile sonovi diversi pezzi di stacue colossali ;

cioè una mano , ed una testa di bronzo rappre-

sentante Commodo; un’ altra testa più grande

di marmo, di Domiziano; due smisuratì pic-

di , ed una gran mano corrispondencc ai medez

\
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sîmì , Situati sopra pìedistalli, ed un pezzo di
coscia , ed un calcagno per terra , creduti

avanzi del gran colosso d Appello , alto 58 '
palmi , che Lucullo fece trasportare da] Ponto .
Si vede inoltre un supcrbo gruppo in marmo ,
di Greco lavoro , rappresentante 1111 Leone in
atto di sbranare un cavallo. Nel fondo del
medesimo cortile , dentro un portico , chiuso
da cancelli di ferro, è Situata nel mezzo una.
bella figura di Roma trionfante, nel cui piede-

stalloè scolpîta a bassorilisvo una Provincia.
soggiogata, che sì crede la Dacia. Ai lati di
qucsta Statua sonovi duc Rc prigionieri di
marmo bigio, di sìngolar lavoro, e due Idoli
Egizi di granito Orientale .

Incontro al primo capo di scalc vedesi inca-
strata suI muro una copia in marmo bianco del-
la famosa Colonna Rostrata, che fu eretta nel
Foro Romano , inſſ onore di C. Duilio Console,
essendo egli stato il primo a ricevere il Trion-
fo Navale, per aver riportato la vittoria contro
i Cartaginesi . L’originale era ornato di rostrî
di metallo, tolti nella guerra suddctta alle navi
nemiche. Al di 50110 evvi un frammento dun'.
antica copia dell’ iscriz1onc di Duilio .
Nel primo ripiano della medesima scala sì

veggono dentro due nicchie le Statue di Ura-
nia, e di Talia, e nelle mura del cortile pen-

sile sono incastrati quattro superbi bassirilich
Questi anno per oggetto M. Aurelio. Nel pri-
mo egli fa un Sacrifizìomnanzi al Tempio di
Giove Capitolino; nellaltro sì vede… Trion-
fa il mcdesimo Imperadore, nel terzo è rap-
presentato a cavallo col Pretore a siniscxa, e._ſſ_ Dì  
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nel quarto, quando Roma gli porge" il dominio

del Mondo . Questi bassirilievì furono levati

dalla. Chicsa di S. Luca , dove anticamente sì

ritrovavano ; .e non già furono tolti dall’Arco

di Marco Aurelio , che stava sulla strada del

Cſſorso , come malamente asseriscono diversi

Scrittori . Si in che il detto Arco non ne ave-

va che quattro solì, dc’quali tre sc ne cono-

scono, due nel ripiano della scala del Museo

Capitolino , e uno sopra la porta del palazzo

Orsini a monte Savelli : dunque senza errore

non sì può asserire , che questi ancora gli ap-

partencssero .
Continuando a salire la scala , vedesi :\ sì-

nistra, incastrato nel muro della sza medcsi-

ma, un bel bassorilievo, rapprcsentante Cur-

zio *il Sabino : Cavallo in atto di gettarsi nella

voragine .
Entrasi poscia nella gran sala , detta del ca-ſi

valier d’Arpino, per avervi il medesimo espres—

30 i primi facci dell’ ismria Romana, che so-

no , Romolo, e Remo , ritrovati da Fauscolo

pastorc a’ſipìè del monte Palatino , sotto il Fi-

co Ruminale ; Romolo , che guida l’aratro

per scgnare col solco il circuito di Roma; il

Ratto delle Sabine; il Sagrifizìo di Numa colle

Vestali: il fiero combattimento seguito trai

Romani , e i Veìenti ; e la pugna dei tre Ora-

zi contro i Curiazì . All’ incontro del medesì-

mo salone vi sono le Statue di Sisto V, in

bronzo; di LconeX, scolpita in marmo da

Giacomo del Duca; di Paolo IV; e quella

d"Urbano VIII , scultura del cav. Bernini;

oltre ìbusti di Cristina Regina diSvezia, c di
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Casîmìra moglie di Giovanni [Il , Re di Po-
lonia .-

Si passa poi nella scconda Stanza, in cui
Tommaso Laurcti continuando la Steria. Ro-
mana , à dipinto a fresco Muzio Scevola , che
sì bruc1a la mano destya , in presenza del Re
Porsenna , per avere in fallo ucciso il di lui.

Consiglìere: Brutomimico de’ Tarquini , cha
condanna a morte i propri figliuoli per la con-
giura macchinaca contro laÒchublÌCa: Ora-
zio Coclite , che sul ponte Sublîcio rìspìnge

solQ tuttol esercìzìo dc Toscanj; e l’ atroce
battaglia, colla quale fu scacciato da Roma
TarquinioSuperbo co’ suoi aderenti . Comp1-
scono l’ adornamenro di quesca Stanza molti
buscì , c tcste antiche ; e diverse statuc di va-
lorosîssìmi Generali delle truppe Pontificie ,
cioè di Marc’Antonio Colonna, di Tomma-
so Rospigliosi, di Francesco Aldobrandini ,
d’ Alessandro Farn'ese , e di Carlo Barberini .

La terza Stanza è decorata d’ un bel fregio,”-
dipinto, da Danielle da Volterra , che vi à rap.,
presentato il Trionfo di Mario Console dopo
la dìsfafta de”Ci1nbri . Nel. mezzo di qucsta
camera s’ ammira la bella Lupa di bronzo ,
che allatta Romolo , e Remo , la quale sì con-

servava nel Tempio di Romolo , in oggi Chic-
sa di S. Teodoro ; e crcdesi csser quella mede—
sìma, che nel giorno della morte di Giulio
Cesare ſu percossa da un fulmine hei piedi di
dietro , cd è probabile , vedendosenc manife-

stamc-utc i segni . Vi è inoltre una superba
figura in bronzo di Marz1o pastore , che sta
in atto di cavarsi una spina …dal piede, un bel

D 4, -  
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busto in bronzo di Bruto primo Consolc Ro-
mano; una bellissîma Statua parimente in bron-

zo , d’ uno de’dodicì Camilli o sìa di quei

Servi , che salvarono Roma in tempo della Re-

publica; tre busti nelle loro nicchie ; una mez-

za figura di Apollo; un busto dì Proserpina;

uno di Diana; e due aktrì di Giulio Cesare , c

d"Adrìanoſſ Sonovi inoltre due quadri , uno

rapprescntante S. Fran-cesca Romana , del Ro-

manelli; e l’altro'un Crîsto morto, det Padre-

Cosmo Piazza , Cappuccino Veneziano .
Nella quarta Stanza sf vedono incastmtì nel-

le pareti d'iversi frammenti di Fasti Consolari

fino al tempo d"Augusro , e due lunghe iscrî- '

zioni madame, una in memorìa delle vittorie
riportate da Marco Antonio Colonna , e 1" al—
tra per etern'are qualke di Alessandro Farnese .

Evvi sopra la porta una bella testa in bassori-
]ievo di Mitridate Re di Ponto; sulcammîno

’è collocato un magnifico trofeo , due figurine
in bronzo di Dei Penati , duc Amorini , ed

una statucttain abito di Vestale riputata di' Rea
Silvia Madre di Romolo , e Remo .

Nerla- seguentc camera adornata d’ un fre-
gio , in cui sono espressi diversî gìſſuochi Olim-
pici , vi è un bel quadro di Giulio Romano ,
rapprcsentantc la Sacra Famiglia— . Si ritrovano
anche in questa Stanza duc supcrhc testc , una
di Scipione Affricano , ed‘ una di Filippo Re
di Macedonia; un busto d’ Appio Claudio ; un
ritratto d'elBonarrotti scokpìto da se medesî-
mo; uno di Marco Aurelio ; una bella testa dî
Medusa; altri marmi antichi, e due Oche di

bronzo , che alcuni credono esser quelle fatte
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in memoria d’ aver esse per le loro grida sal—

vato il Campidoglio da’ Galli , che di notte

tempo tentavano di salire sulla Rocca .

Segue poi la camera degli arazzi , in cui

Annibale Caracci à espresso nel fregio le azio-

ni militari di Scipione Affricano. Ai quattro

angoli di questa camera sono collocatiſisopra il

loro piedistallì quattro bcllissimi busci , uno di

Saffo , uno di Socrate , uno di‘Arianna , e uno.

di Poppea, seconda moglie di Nerone .

L’ ultima Stanza viene chiamata dell’ Erco—

lc , perchè vi è la famosa statua Greca d’ Er-ſi

cole in bronzo dorato , che fu trovata nel Fo-

ro Boario, vicino la Chiesa di S. Marìain

Cosmedîn , in un Tempietto rotondo dedicata

ad Ercole Vincitore . Vi sono inoltre le sta-

tue di Virgilio, di Cicerone , della Dea del

Silenzio, di Cibele , e di Cerere. Le pitture

a fresco di qucsta Stanza sono di Pietro Perugi-

no , il quale vi à rapprcsentato vari fatti d’ìsto-

ria Rpmana . Contigua a codcsta camera è

una cappella , adorna di pitture di valenti Pro-ſſſſ

fessorì .
Uscendo dall’appartamento de’ Conservato-

ri , si trovano di passaggio nel mcdesimo pia- '

no due sale , le cui pareti sono tutte ricoperte

di lastrc di marmo , sopm le quali sono scritti
i Fasti Consolarì , tanto antichi , che moder-

ni . Gli antichi furono ritrovati prcsso la,

Chiesa di S. Maria Liberatricc a Campo Vacci-

no; forsc esposti anticamente nel Comizid‘,

ovvero nella Curia , che ritrovavansi‘ in quelle,

vicinanze. Di quìriuscmdo in una Specie di

piccolo cortile, si trova la ,  
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Galleria ”de’ Quadri di Campidoglio

Il Pontefice Benedetto XIV per dare mag-
gior comodo ai Giovani studiosi di pittura ,
eressc questa magnifica galleria , consistente
in due grandissimi saloni ripieni da capo a
fondo di quadri , che acquistò da varie parti ,
:pccialmentc dalle Casc Sacchetti , e Pio di
Carpi . Nella prima galleria , che viene incon-
tro cubico salita la scala , sì presenta di prospet-
to un busto in marmo di Benedetto XIV, scol-Î
pito da Mr. Verchafelt . Nella facciata a de-
stra nell’ entrare sono. degni di particolare os-
servazionc , un quadro , che rappresenta un’
Anima beata, di Guido Reni ; Giacobbe che
sì separa da Esaù , gran quadro della scuola di
Pietro da Cortona; il Trionfo della Dea Flo-
ra, di Nicolò Pussino; una S. Cecilia, di Lo-

dovico Caracci ; il Ratto" delle Sabine , di Pic-
tro da Cortona; Romolo , e Remo allattati
dalla Lupa , gran quadro di Rubens; un &Gio—
vanni Batcista, in mezza figura, del Guerci-
no; una Maddalena , di Guido; un Davide,

del Romanelli; e la Madonna , che adora il

Bambino ,‘ di Pietro da Cortona . -
Nella. seconda facciata meritano d’esserc

. considerati fra gli film“, i scguenti quadri:
Arianna , e Bacco nell’ isola di Creta. , gran
quadro di maniera di Guido , e su cui vi sono
moltissime qucstîoni sopra l’ originalità; una
bellissima miniatura , rapprcsentantc il Convi-
to del Signore in casa dcl Farîsco , di Madama
Tibaldi Subleyras , copia d’un quadro del di lei
marito; un’; Sacra Famiglia , d’ Agoscino Ca-

!



PRlMA GIORNATA 8;
raccî ; un bozzetto di Annibale Caracci del qua-
dro della Certosa di Bologna ; una Santa , dcl
Domenichino ; una. S. Cecilia , del Romanel—
li ; una Maddalena , dell' Albano; un’ altra
Màddalena, dcl Tintoretto; la Sibilla Persica ,
del Guercino ; una S. Elena , di Paolo Vero-
nese ; un quadretto di due Ragazzi , d’Anniba-
le Caracci; un quadretto di S. Cecilia , di Lo-
dovico Caracci ; ed un bel Ritratto di Donna ,
del Bronzino . ‘

Fra i quadri della terza facciata , i più prc-
gicvoli sono , una figura di Donna . rappre-
scntante la Vanità , di Tiziano; un S.France-
sco, creduto dcl Bronzino; una copia , di
Carlo Maratta , del quadro di Guido del palaza
zo Spada, rapprcsentante Giuditta colla tcsta
d’Olofemc; un gran quadro , che rapprcsenta
iì Sagrifizìo d’ Ifigenia , di Pietro da Cortona;
un S. Francesco , di Lodovico Caracci ; un Ri-

_tratto di Diego Vclasques, dipinto di propria
mano; un gran quadro , che rapprescnta 13.
Vendita di Giuscppc Ebreo , di Pietro Testa ;
il Trionfo diBacco , di Pietro da Cortona ; un
Ritratto di Guido , fatto da sc mcdesîmo men-
tre era giovane; duc Battaglie , del Borgo-
gnone; due abbozzi , di Guido; uno rappre-
sentante Cleopatra , v-e l’ altro Lucrezia ; una
Maddalena , d’ Annibale Caracci; un Crîsto
morto , di Lodovico Caracci ; ed una Madon-
na con Angiolì , di Paolo Veroncse.

Nella quarta facqiata, che rimane sopra [:
porca , sono maggiormente da osservarsi , un
bel Paesc , del Domenichino; una Maddalenq
con paesc , {Annibale Carucci ; duc mezze"

‘ D 6  
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figure , abbozzi di Guido ;“ una Sacra Fami-
glia , del Giorgione; un gran \quadm, WP"
prescntantc Ia Madonna col Bambino , c dìſiver-
sì Santi, copia d’un quadro di' Paolo Verone—
sc , che ritrovasì in Venezia , fatta da-k cav. Bo-

natti; Circe ed Ulisse- , &" Elſi'rsabetta Sira-niſi ;- e

due quadri in- chiaroscuro , di Polidoro da Ca-
_maggio . .

Passandv poi alla» seconſid’a galleria , nell'ex
prima facciata :\ destra sono soprattutto da no-ſi
mrsiſſ, due quadri ., rapſſprcsentantì due fatti di’
Davide , di-Pietro da Cortona ;" ur: bel Parmi-
gianino , che rappresenm— la Sacra Famiglia ;1
altro.- quadro parimentc di Sacra Famiglia 1 di-
Lodovìxco Caracci ; un— 8. Matteo, del Guerci-
no; una Venere nel 3110 cxrroſſ ,. di Pietro da
Cortona ; Amore ,— c Psìche, di Benedetto-

Luvî ; lſſ’Adultem. di-Gaudenzio da Férmra ;.
un— 8. Gib: Battist‘a , di Francesco-Salvìati ;
Moisè'che fa scatu‘rîrc l’ acqua, dìſiLuca Gior-
dano; un S.. Gio: Batrism , del Caravaggio;-
id Baccesîmv di N.Sìgnore , dcl Tintoretto;
tre Paes}, ch‘ Domenichino ;' l‘a‘ Pmb‘M—ica Pi-
sci'na' , dcl med'esimo ;" un Ritratto di Miche-
Ianng‘B'on-armsi , dipinto da se medeaimo ;
un 8. GſiiozBanista ,“delſi Caraccî ;' cſitre Vedu-
tc di Roma’ a tempera , d'PGasparoſ Vanvicelìi- .

Nclſh xeondz facciata non vi è- altro di: par-
ticolare, che I“: Disfatta di Dario , dìſſPietro da
Cortona ; e i}- Ratco d’Europa, di' Paola Vero-
ns'e'.

Nella :eguentc facciata i'd; osservarsi soprs
ogni altro , un’Ameri‘no, di Guido ; _un-a Sì-
piflz , del Domenichino ; una" Zingara , di ML-
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chelangclo daCaravaggìo ; un 8. Francesco , di

Lodovico Caracci; una piccola Madonna col

Bambino , dcll’Albano; altro quadretto con

Madonna , Bambino, e S.Franccsco , del Ca-

racci ; un Ritratto di Giovan Bellino , fatto da

3: mcdesìmo; un gran quadro , rappresentantc

Cleopatra awmti Ottaviano , del Guercino ; un

Giovane nudo , di Michelangelo da Caravag-

gio; due quadri, uno di Guido, e l’altro di Lo-

dovico Caracci , rapprescntanti ambedue S. Se-

bastiano; il Bambino con S. Giovannino , aboz—

zo di Guido; un 8. Girolamo , d’Agostino Ca-

raccì; e 1a Madanna col Bambino, di Pietro

Perugino . '

Nella quarta, ed ultima facciata sì distinguo-

no fra gli altri quadri, un Pacse , che rappresen-

ta le mine d’alume di rocca , di Pietro da Cor—

tona; un 8. Gio. Battìsta, del Guercino; un

gran quadro rappresentante 13. 55513. Annunzia-

ta , dello Scarsclììno da Ferrara; la Galatea di

Raffaello, copiata da Pietro da Cortona ; tre

sotco in sù , di Paolo Veronese; e un gran qua-

dro del Bassa-no, chc rappresenta la Fucina di

Vulcano.
Sotto questa gallerìa vi è la 5313 dell’Acca-

demia del nudo, la quale fu providamente eret-

ta da Benedetto XlV, affinchè i- Studenti del

dìsegno possano vedere in uno stesso luogo

l’arte , e Da natura. Un membro dell’Accade-

mia di S. Luca presìede a quesro Studio; e due

îqlte l'anno vi sì distrìbuiscomo delle medaglie

d’argefito in premio ai Giovani concorrſienti .

Dalla parte posteriore dì qucst’ edifizio cvvì,

i] panno Caffarelli , dove vedonsi— diversi— mu—  



86 ITINERARlO Dl ROMA
raglioni antichi, di Straordinaria. grossczza,
poichè questo era il luogo il più fortificato
dell' antico Campidoglio , e che presc il nome"

» di Rupe Tarpeia , dalla Vergine Tarpeja , che
vi fu uccisa dai Soldati di Tito Tazio , dopo
averli fatti entrare da qucsta parte nella Rocca,
in occasione della guerra dei Sabini , seguita
dopo il rapimento delle loro Donne . Si chia-
mò poi monte Caprino questo colle dalle Ca-
pre , che vi sì conducevano ;; pascolarc .

-_Sſiſi<ſi:cndcndo dalla parte sinistra del palazzo
. ſſ-Scîzîtorio , sì trovano sul clivo Capitolino gli

ſi ſſv'avànzi del

  

Tempio di Giove Tonante .

- L’ Imperadorc Augusto viaggiando di notte
per la Spagna rima‘se illeso d’ un fulmine , che
gli uccise un Servo allato della sua lettica; per-
ciò egli in rendimento di grazie eresse 21 Gio-
ve Tonante questo Tempio, di cui ora non ri-
mangono, che tre colonne del 3110 portico , in-
terrate nella loro maggior parte , sostcnenti
un pezzo di cornicione. Quindi il medesimo
Tempio avendo soffcrto negl’incendi , fu ri-
staurato dal Senato e Popolo Romano . Le crc
macstose còlonne sono d'ordine Corintio, sca—
nalate, e d’un sol pezzo di marmo Greco , ed
ànno palmi 6 di diametro, e 25 e mezzo di
altezza . Il magnifico cornicione è lavorato
eccellentementc , ed à nel fregio scolpiti a bas-
sorilicvo diversi stromenti per uso de’Sacrifìzi,
fra i quali il Galero Sacerdotale traversato da
un fulmine alato .

, Nella scuderia del palazzo Senatorio, prcsso 



 

 

    

 



xh.…ſſ:

 



  

     

  

       

  

               

  

   

PRlMA GÌORNATA 87
il sullodato Tempio, veggonsi diversi arconi ſiſi

, antichi, i quali sono avanzi dell'Atrio, ossia

]— del Portico publico, su cui sì crede che ſosse il

\ Tabulario . Si vede essere stata questa Una ma-

‘ gniſica fabrica composta di altri portici in più
ordini disposti . Ogni portico è di 33 palmi di

. altezza, e di 17 di larghezza. Nicolò V vi
Stabilì la Salam, però i primi tre portici per
essere corrosi , e consumati dal sale , sono Stati

, nci lati ricoperti di calce. Poco più. abbasso
ſi vedesi a dcstra un avanzo del

Tempio della Concordia .

ſſ Credcsî comunemente , che questo Tempio

! sìa staco eretto da Camillo în memoria della pa-

i cc seguita tra’ Nobili , e la Plebe. Essendo poi
" arso nell’ incendio Vitelliano , fu rìstaurato per

ordine del Senato , come sì legge nell’iscrizionc
ſi—sopra l’architrave . Di questo Tempio non ci

' rimane , che il magnifico portico , il quale è

composto di otto supcrbe colonne di granito

* Orientale, d’ordine jonico sostenti il loro cor— ſi

nicìone . Ciascuna colonna è di 18 palmi di

“circonferenza, e di 59 di altezza, cſſompresa

ì‘ labase , ed il capitello . Dalla parte interna del
coxſinicione vcdonsi scolpiti sul fregio bellissi-

mì ornamenti . .
Come diremo parlando del palazzo dc’Cc-

ari , l’ lmperador Caligola fece costruirc un

, magnifico ponte per communicazione del mon-

ute Palatine col Capitolino . Esso era sostenuto

: da ottanta colonne, delle quali non ne rimane

} alcun vestigio .

Îlſſ
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SECONDA GIORNATA

; D al Campidoglio , ove abbiamo ſiterminato
la prima giornata , sì scende nell’antico

Foro Romano , om detto Campo Vaccino .

Il più celebre è rinomato luogo dell’ antica

Roma era certamente il Foro, chiamato per

antonomasia , Romano, Sia per le assemblce,

* —che vi tenevano il Senato e il Popolo Romallo,
. sia per la bellezza e magnificenza de’ Tempi,
delle Basiliche , degli Archi Trionfali ſſ,\ delle

Curie , dci Portici , e degli altri publici e pri-

vati ediſizi , che lo decoravano; i quali erano

tutti ornati di colonne , di bronzi dorati , e di

‘ un numero infinito di statue .

La denominazione di Foro viene a ferendo ,”

cioè dal portare, nome che ] Moderni ànno
cambiato in piazza. La figura di questq Foro

\ era d’ un quadrato lungo, che sì esten-leva in
: larghezza dall’Arco di Settimio Severo , fino al

Tempio di Antonino e Faustina esclusivamen-

te; ed in lunghezza da questo Tempio _fino a '
quello dl Romolo , sîtuat‘o verso la Ghiesa del-

la Ccnsolazione .
Il medesimo luogo , che fu cotanto famoso

3 in tempo di Roma trionfante, dopo la sua de-

cadenza essendo nella massima parte rovinati
.,
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gli cdifizi , che lo rendevano ammirabilc, à
servico per campo, o sia per mercato di vac-
cine , e d’altre bcstie da macello, da cui 21 pre-
50 il nome di Campo Vaccino. Quantunquc
esso abbia perduto il suo antico Splendore,
nulladimeno fra le rovinq ci restano tanti pre-
zìosi ed interessanti monîimenti , che fanno
l’ammirazione di tutti gli amatori delle anci-
chità, e delle: belle arti .

Il primo antico monumento , che Si trova
nel Foro, alle radici del Campidoglio , versq
l’Arco di Settimio , è.i1

Carcere Mamertino , oggi Cbiesa di
5. Pietro in Carcere.

Da Anco Marzio IV Rc dc’Romani fu fatto
edificare questo Carcere , detto Mamertino , o
dal nome del suo fondatore, o dal vicino Vico
chiamato allora Mamertino, ed era. salita di
Marforio . Non manca chi lo creda così deno-
minato dal Pero , e Tempio di Marte , ch’erale
non molto distante . Essendo dipoi stato in-
grandito da Servio Tullio , cambiò il suo pri-
ma nome in Tulliano. Compongono questa
gran fabbrica grossi pezzi di pcperino , uniti
insieme scnza Calcina , e quasi ognuno è lun-
go 12 palmi , ed alto 3 e mezzo . La sua fac—
ciata rivolta verso il Foro , è tutta di grossi
pezzi di travertino, ed è lunga palmi 59, e
alta non più che 24 , cssendo il- rcsco scpolto
sotto terra . In una fascia di travertino, che
porta in fronte, si leggono incisi i nomi de’
Consoli ristauratori della fabbrica . Era questa
divisa, come in oggi si vede, in carcere :a-
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perſiîorc , ed inferiore . Si va nel superiore per

due scale moderne fatte nel ridurlo a luogo

: sacro . E’ questo primo carcere di forma qua-

drìlunga , largo 26 palmi ,,e lungo 36 , e 19.

sua altezza di palmi 19 . Nel mezzo della vol-

ta vi era , come apparìsce , un piccolo foramc

capace di una 3013 persona , per cui sì calava-

no i rei , legati con una fune. Corrispondcva

sotto dì esso, nel pavimento, altro foramc

consimile per calare i delinquenti nel carcere

inferiore, nel quale ora parimente sì sccndc

per una scaletta moderna . La sua larghezza è

di palmi 27 , la larghezza di 13 , c non più

. alta di 9 palmi è la volta . Secondo che dimo-

scra la facciata , che sì sollcvàſſ palmi 8 sopra la

volta del primo cercare , senza quella parte che

rimane sepolta al di sopra, sì congettura , che

vi sia Stata sopra altra prigione non tanto

oscura per i rei di minori delitti . Per le scale

Gemonie , che erano in un lato del detto car-

* cere , sì gettavano poi i cadaveri de’ rei per

 

atterrirc il Popolo , che sì tratteneva nel Foro ._

Crescc la celebrità di questo carcere per es-

" servi stato in tempo di Nerone rinserrato per

più di 9 mesi il Principe degli Apostoli; e

perciò dai Cristìani de’ primi tempi ſu ridotto

" in Oratorio , e da S. Sìlvestro Papa consacra-

to , e dedicato al medesimo Santo . Si vede

nella parte più bassa del medesîmo , vicino ad

una colonnetta , a cui dicesì che fosse incate-

nato S. Pietro , una sorgente d’acqua, la quale

sì crede , che il Santo facesse miracolosamente

scaturire per battezzare i SS. Processo , e Mar-

tiniana? custodì della prigione , con altri 47  
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compagni , dip’oi tutti martiri . Sopra di quest’
antica fabbrica cvvi la

Chien: di S. Giuscppe de’ Falegnami .

La Confraternita de’Falegnami , e di tutti
quelli che lavorano in legno, avendo acqui-
stato nel 1539 il surriſerìto Oratorio di S. Pie-
tro in Carcere , vi fece subito al di sopra una
Chiesuoln di legno. Indi essa nel 1598 edificò
la prcsente Chiesa con architettura di Gio. Bat-
tista Montani , Milanese . Il quadro del primo
Altare a destra entrando per ]a porta principa-
le , rappresentante il transito di S. Giuseppc ,
è del Romanelli ; la Sacra Famiglia del seguen-
te Altare è di Giuseppe Ghezzi . Lo sposalizîo
della Madonna sull’AItar maggiore è d’Orazio
Bianchi. La Natività del Signore sull’Altare
seguentc è la prima Opera messa al-publico da
Carlo Maratta. L’Assunzione della Madonna
nell' ultimo, è di Giacinto Gemignani; e le
pitſſ—ture de’ due coretti sono di Federico Zucca-
ri . Nell’annesso Oratorio v_i cono diverse pic-
ture di Marco Tullio Montagna—: il quadro
dell'Altare è del cav. Pier Leone Ghezzi . Po- ſi
chi passi di quì lontano , avanti la gran cordo-
nata del Campidoglio, sì vede

L’Arca di Settimio Severo.

Fu eretto questo grandissìmo Arco dal Se-
nato , ePopolo Romano in onore dell’ [mpe-
radore Settimio Severo circa l’anno zo; dell’
era- volgare , per la vittoria da esso ottenuta
contro i Parti, e altre barbare Nazioni. E'
questo : tre arcate , e tutto/di marmo salino,
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decorato di otto colonne scanalate d’ordine
Corintio , e di bassirìlievi di mediocre scultu-

ra . e molto consumati dal tempo, che rap-

presentano lc. Spedizioni fatte dallo stesso Im-
peradorc contro i Parti , gli Arabi., e gli Adia-ſi—

beni , dopo l’uccisione di Pescennìo, e d’Al-
bſſlno. Si vedono inoltre Scolpiti nella volt;
dell’ arcata di mezzo bellissimi rosoni, tutti
tra loro differenti . Essendosi innalzato il ter-
reno , una parte di quest’arco rimase sotterra;
ma nello scorso anno per ordine del Regnant;
Pontefice PIO Vll , fu del tutto scoperto .
Benchè per colpa dei tempi gli manchi la buo-
na maniera nella sculcura , per cssere fatto sul
modello degli altri , che allora esistcvano , non
lascia, riguardo alla sua architettura , di darci
una Splendida testimonianza della Romana m:-
gnìſicenza . Da un lato del medesimo Arco
evvi una scala interna di marmo, che conduce

al piano superîore, su cui anticamente vede-
vasi la figura di Settimio con Caracalla e Getz
suoi Figli , assisa in un cocchio di bronzo , ?.
sei cavalli , nel mezzo di due Soldati a piedi , e
di due a cavallo . '

Prima di passarc avanti, non devesi trala-
sciarc di parlare della Via Sacra , celebre per la

ſſ sua antichità, e per il, nome acquistato, a ca-

gione d’csser ivi seguita lg pace tra. i Romani ,
e i Sabini , per mezzo di Romolo , e di Tazio .
Essa era 25 palmi più bassa della moderna scra-
da; e per csscrc Stata nel centro di Roma , fu
qucsta unſſa delle più frequentate e rinomatc'
della Città . Principina questa via ov” è il C0-
losseo; cravcrsava gli orti dcl m'onastero di  
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S. Franéesca Romana, passava direttamente

avanti il Tempio della Pace; avanti la Chiesa
de’ SS. Cosmo , e Damiano ; avanti il Tempio

d’Antonino c Faustina , ed andava a terminare
al Campidoglio . A fianco del dcttoſiArco di
Settimio , è la

Cbiesa di S. Luca , e di S. Martina,

E’ questa una delle più antiche di Roma , e
fu da Alessandro lV ristaurata, e dedicata a
S. Martina . lndi Sisto V avendola conceduta
alla Accademia de’PiLtori, qucsti sotto Urba-
no Vlll la riedificarono con bell’architettura,
di Pietro da Cortona , e la dedicarono al loro

Protettore S. Luca Evangelista. Il quadro del-
la cappella destra , in cui viene rappresentato
il martirio di S. Lazzaro pittore , è opera di
Lazzaro Baldi. L’ Assunta della cappella in-
contro , fu dipinta dal cav. Sebastiano Conca .
]l quadro dell’Altare maggiore, che rappre-
scnta S. Luca in atto di dipingere la Madonna ,
è una copia , fatta da Antiveduto Grammatica
dall’ originale di Raffaello suo maestro , che sì

conserva di sopra nella gran sala dellAccade-
mia . Sul medcsimo Altare si vede la Statua di
S.Ma1tina, scultura di Nicola Menghino. ]]
socterraneo di q..esta Chicsa merita d esser
considerato , tanto per la 5113 volta piana , che
per la ricca cappella , fatta da Pietro da Corto-
na 11 sue spese , 50110 il cui Altare , tutto ador-

nato di pietre preziose, e di bronzo dorato ,
riposa il corpo di S. Martina.

In qucsto luogo si crede esservi Stato il Tem-
pio di Adriano , edificato da Antonino I quac-
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tra bassîrilicvi , che vedonsi nel cortiletto a

mezze scale del palazzo de’ ConScrvatori sul

Campidoglio , furono levati da q_ucsta Chicsa ,

dove anticamente erano Stati messi in opera. .

L’ edifizio detto Secretarìum Senatus doveva

ſſesserc anncsso al suddetto Tempio , sccondo si

ricava da un’antica iscrizionc trovata in questo

luogo . Negli antichi tempi chiamavasì Sme-

tarium quel luogo , ove le controversìe crimi-

nali s’agìtavano; come ancora era detto Se-

creto quel sito destinato per l’esamc dc” testi-

mon) .
Nella casa annessa a questa Chiesa, iPro-

ſessori di Pittura, Scultura , ed Architettura

fanno le loro accademie , tengono le congre-

gazioni , e vi conservano moltìssimì ritratti'
de’ più celebri Pittori; e diversi quadri fatti

dagli Accademici medesîmi , e soprattutto quel-
lo dell’ immortal Raffaello , xapprescntan—tc

S. Luca, che dipinge la Madonna; come anche
il suo teschio , reliquia molto stìmata dagli

Amatori delle belle arti . Inoltre qui Si conser-

vano tutti i disegni di figura , c di architettura,

ed i modelli in creta, fatti da quei Giovani ,
che ‘anno riportato il premio nc” concorsi , che
il tcngono‘ da questa Accademia .

Tanto questa Chiesa , che quella di S.Adrîa—
no, di cui quì appresso parleremo, antica-

mente sì chiamavano in tribu: Faris, attcsa la

vicinanza de’ tre Fori , cioè del Romano , ora

detto Campo Vaccino; di quello d’Augusto;

c di quello di Giulio Cesarc . Passìamo alla
scguentc  
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Chien: di S. Adriano.

La facciata di questa Chies; tanto dalla sua
scrutturſia , che dalla sua bella porta di bronzo ,
>che ora trovasi all’ingresso principale della
Basìlica Latcranense , sì riconosce essere anti-
chissima. Essa consiste in un gran muro di
terra cotta, prima rivcstito di ornamenti di
marmo , e di stucco ; in un frontone , ed in
cornici . Benchè questo avanzo d’ antichità
venga comunemente attribuito al Tempio di
.Saturno , a cui era unito l’ Erario publico
detto Sanzìore , contuttociò ricavandosi dagli
anuc'ni Scrittori, che un tal Tempio era s1t11ato
a piè del clivo Cap1tolino, accanto a quello del-
la Concordia, avanti la Cclonna Miliaria, pres-
so l’ Arco di Tiberio , quali edifizi Stavano
verso il Velabro; però credo piuttosto che
abbia potuto appartenere alla Basilica di Paolo
Emilio , la quale sì sa dicerto , che doveva es-
sere in questo lato del Foro .

Questa Chiesa è annoverata nell’ anno 6001
fralle Diaconia di Roma. Papa Onorio I la ric-
dificò nel 630 ; ed Anastasio [II la rìscaurò
nel 911 . Era prima Collegiata, ma SistoV
la concedè ai PP. della Mercede , ed il Cardi-
nal Cusano Milanese , essendone Diacono , la
fece riedificare con architettura di Martino
Lunghi il giovane . L altar maggiore & ador-
natodi due colonne di porfido , e d’ un quadro-ſſ
di Cesare ſorelli da Sarzana . Il quadro dell
Altana presso la porca laterale , che rappresen—
ra S. Pietro Nolasco fondatore dell’ Ordine
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deHa Mercede , è assaî Stimato , e da molti

viene creduto del Guercino . Apſipresso a que.

sta Chiesa ſſsi vedono gli avanzi del '

Tempio d’ Antonino , e Fauxtimz ,

in oggi Cbiesa di S. Lorenzo in Miranda ,

U Senato Romano vc-rso l’anno 168 dell' era
volgare ,*eressc questo' Tempio in memoria

dell‘ Imperadore Anîonìno Pio , e di Baustì-na

sua moglie . Del medesîmo Tempio si conscr-

vano ancora le due fiancate , e l’ intero porci-

co , il quale è formato di dieci grossissime co-

lonne tutte d' un pezzo di marmo cipolline -,

che sostcngono il loro cornicione . Le colon-

ne come d’ordine Corintio , cìascuna delia cir-

conferenza di 20 paîmì , e 63 d'altezza , c_om-

preso il capitello , e 1.2. basc , che rimane sot-

terra insìcme con una terza parte circa della

colonna . IL magnifico cornicione è composto

d’immcnsì pezzi di marmo Pario bcn lavorato ,

neì di cui fregio laterale sono ?. maraviglia ecoi-

piti a ba—ssorilievo grifi , candelabri , Cd altri
ornamenu .

Sopra le rovine del suddetto Tempio di An-

tonino , e Faustina , fu edificata questa Ch-iesa ,

detta in Miranda , ſorsc per i maravigliosi mo-

numenti dell’antica Roma , che le Stavano d'in-

torno . Essa fu collegiata fino al tempo di Mar-

tino V , che la concede all’ Universitì degli
Spezizli , i quali la rifabbricarono nel 1607 con

architettura del Torriani . Il quadro dell’ Altar

maggiore , rappresentante il martirio di S. Lo-

renzo , è di Pietro da Cortona .- L’ Assunzio—
E  



 

98 ITINERARIO DI ROMA
ne’ della Madonna nella terza cappella a sìni-
stra , è del cav. Vanni ; e il quadro dell’ ulti-
mo Altare era una bell’ opera del Domenichi-
no, ma nel ritoccarlo è stato guastato . Segue
poco dopo il

Tempio di Remo, in oggi Vestz'bolo della Cbiesa.
gle” SS. Còsmo , e Damiano .

Qucsxo antichissimo Tempio , che è di for-
ma rotonda , fu eretto da’ Romani in memoria
di Remo . Il suo pavimento era coperto di
gran lastre di marmo , su cui era incisa la Pian-
ta di Roma co’ nomi di Severo , e di Caracal-
la, per aver essi riedificato il medesimo Teme
pio .\Questa Pianta di Roma sì vede in vari
pezzi ìncassata nelle paretì della scala del Museo
Capitolino . S. Felice lV , conosciuto piutto-
sco sotto il nome di Felice lIl , l’ anno 526 ,
nel sito d’un’ altro antico Tempio quadrìlungo
ad esso contiguo , che sì crede fossc dedicato
a Venere, e a Roma , eresse una Chicsa in
onore de’ due SS.Fratclli Cosmo , e Damia-

no; e sì servì di questo Tempio di Remo per
vestibolo della stessa . Dipoi per csscrc questa
Chìe'sa soggctta a molta umidità , fu pensato
da Urbano VlIl di innalzare il pavimento , c
rifabbricarla più in alto , come fece , cd è ap-
punto quella medesima, che sì vede prescntc-
mente . chuita lo stesso Tempio di Remo a
servirle di vestibolo; ma soltanto colla sua
parte superiorc , o sia colla sua volta recon.-
da . In tal’ occasîone furono fatte :. qucstz vol-
ta duc aperture per gl’jngressi , e vi fu trasporſſ



 

 

  
    

 

  

    

   
 
 

 
 
   

 

    

 

  

 

  

    

   

    

   

 

  

 

   

    

  

 



...:—.:.,
.

 



 

SECONDA GlORNATA 9,
atal antica poxta di bronzo , che prima ream-

' a al di 50110, con suoi stipiti di ricco, ed

legante. lavoro, e le due colonne di porfido. Il
moderno pavimento , che ora vi sì scorge , è

: ostenuto da quattro pilastroni ſabbricatcw

} otterraneamcntc; come da altri sìm1li grossi
pilastri è sostenuco tutto il resto del pavimento
della Ch1esa .

Questa Ch1esa fu Collegiata fino a tempo di
Gìuho Il , il quale nel 1503 la conccdè ai Rc-

ligiosi del Terzo O1d1ne di S. Franccsco. Lè
pitture della prima cappella a destra sono di
Gio: Battista Speranza, e quelle della scconda.
<sono del cav. Baghom . 11 S. Antonio della ter
za cappella è copia d’un quadro della scuola Ca—
1racci , fatta da Carlo Veneziano ; e le pitture
a fresco sono di Francesco Allegrini . La tri-
buna è adornata d’ un sacro musaico assai bel-
10. La S. Barbara dell ultima cappella è una

*copia d un quadro del cav. d Arpino. Lc pic-
tmc intorno alla Ch1esa , come anche quelle
del sofficto, 50110' di Marco Tullio Montagna .

Si discendc nell’antica Chiesa socterranea per
{0111on scala allato della tribuna , è sì osser—

vvano in cssa ancora esìstenti, l’Altar maggio—
ſire isolato, sotto cui riposano i corpi de’ duc
Santi Martiri, le cappelle , gli ornati all’"111101"-
no , e per fino qualche pittura . Da questo sot-
terranco sì cala più profondamente in un altro ,

1 dove sì vede un piccolo Altare , su cui S‘. Feli-
[ſi ce celebrava la Messa , e dirimpetto una sora
gente d’acqua, detta di S. Felice. Nel giardi-
no del convento Si vede unangolo del Tempio
della Pace.

11 EL
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Appresso sì trova 1Oratorio della Via Crucis,

avanti al cui sì veggono sortire dal terreno duc
sommit‘a di grosse colonne di marmo cipolli-
no , residui d’ antiche fabbriche . Nell’ an-
no 1753 , esscndosi fatto uno scavo accanto al-Î
le suddettc colonne , fu trovato , che erano
dell altezza di palmi 45 , comprese le loro ba- —
sì . Da ciò sì conoscc quanto era bassa ] antì-ſi
ca Strada . Le tre grand1ss1mc arcate ant1che , 4
che Si vedono appresso, sono avanzi del

Tempio della Pace .

L’Imperadore Flavio Vespasiano , edificò1
qucsto Tempio sopra le rovine del portico dcl-—
la 0253. Aurea di Nerone , circa 1’ anno 77
dell’ era volgare. Fu qucsto edifizio in gran-
diss1ma rlputazìone appresso gli Antichi , esscn-
do stato il p1ù magnifico, e considerabile di
Roma. 111 oggi di questo Tempio non sc ne ;
vede… piedi se non se una parte latcrale,forma- '
ta dure grandissime arcate, che quasi per me-
tà restano sotterra , le qualiscrvivano d'i cap— »
pelle , e prendevano tutta la lunghezza della
navata. L’ arco di mezzo è fatto° a guisa di
tribuna, e tutti tre sono ornati nell alto di cas-
Bettoni, e nel basso vedonsi le nicchie per le
Statue, e le porte di communicazione. L’ al-
traparte corrispondcntc a questa , è andata tut— —
ta in rovina , come anche la gran navata di
mezzo, di cm vedonsi lc sole vestìgic della
_volta . Sopra i pilastri delle tre arcate sì veg-
gono frammenti dcl cornicione di marmo , che
era sostcnuto da otto colonne , una delle qua-
li'rìmasc in piedi fino a tempo di Paolo V , dz  
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  SECONDA GIORNATA lot
cui fu fatta trasportare nella piazza di S. Maria
Maggiore . E’ essa d’ ordine Corintio di mar-
mo bianco scanalata , ed _à palmi 24 di circonſi-

ferenza , e 72 d” altezza . Tutto il Tempio cre.

largo palmi 300 in circa , e lungo intorno
a 445 . Questa sola colonna , ed i tre arconi ,
*.che ci rimangono, possono far testimonìanza
della sua magnificenza . Il‘suo interno era ri-
coperto , e adornato di pitture , e di sculture

de’ più celebri maestri di quei ;empi . Oltre
i suoi ricchi ornamenti , conteneva quasi mai
i tcsori de’ Cittadini , chc quivi per Sicurezza
maggiore Il Jepositavano , servendosì essi di

ſſquesto Tempio , come di publico erarìo . Tito
Vespasiano vi ripose le spoglie più'prezìosc del
Tempio di Gcrusalemme da lui distrutto . Do-'

po un secolo dalla sua fondazione , rìmase ro-
zvînato da un’ incendio, consnmandosi i suoî

ricchi ornamenti, e tutti i tesori del Popolo

Romano . Fra questo Tempio, el’ Arco di Ti-
to , evvi la '

 
Cbicm di S. Francesca Romana , detta anche

di S. Maria Now ,

In questo sito , ove era propriamente it ve-
stìbolo della Casa Aurea di Nerone , secondo
xm” antica tradizione sì dice , che [’ Apostolo
S. Pietro , facendo orazione a Dio , otteucssc

]a caduta di Simon Mago: perciò credesi che
S. Silvestro Papa vi eriggesse questa Chiesa i'n

:- onore del medesimo S. APostolo . Indi S. Nì—
3" colò I avendola rinnovata , e dedicata a Maria.

î Vergine , prese il nome di S. Maria Nuova .
Essendosi poi incendiata , Onorio III la ristaus
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!oz ITINERARlO DI ROMA
rò circa 1’ anno 1206. Finalmente i Monaci
Olivetani , che ora la pOSseggono , vi fecero
con architettura di Carlo Lombardi la bella
facciata col portico. AVanti 1’ Altar maggiore
sì vede il sepolcrp di S. Francesca Romana ,
adornato di marmi , e di bronzo dorato, fatto
col discgno del cav.,chfni . Al lato sìnistro
del medesimo Altare s’ ammira il nobilissimo
deposito di Gregorio XI, ercttogli dal Senato , ’
e dal Popolo Romano, per aver egli nel 1377
ristabilita in Roma la 8- Sede , dopo 70 anni , —
ch era Stata in Avignone , come sì compren-
de dal suo bassorilievo, scolpito da Pietro Pao- ſſ
lo Olivieri , e dall’ iscrizìone ivi incisa . Nel
sottcrraneo della mcdcsìma Chiesa vi è sopra
] Altare un superbo bassorilievo , che rappre-
sentaS. Francesca . Ncll’ſſorto dc suddctciMoì-
naci Olivetani sì veggono gli avanzi dci

“Tempi del .Sole , (della Luna .

Diquesti duechmpi altro non ci rimane ,,
se non se un murollateralc, e due tribune d’uni-
forme architettura , le quali sì congiungono in-
siemc , una riguardando 1" Oriente , l’ altra
l' Occidente . 'Gli Antiquari non convengono
fraſiloro a quali Deità siano Stati dedicati tali
Tempi : alcuni vogliono che ad Isìde , e a Se-
rapide ; chi a Venere , e a Roma ; e chi final-
mente al Sole, ed alleyLuna; c questa ultima
è la più comune opinione . Accanto al monaste-
ro degli Olivetani evyi

.L” Arca di Tito .

Dal Senato , c Popolo Romano fu eretto
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SECONDA GlORNATÀ' zo;
quest Arco in onore di Tito figlio di Vespa.

siano Imperadore , per memoria 4 av'er con-
quistato Gerusalemme. Esso è tutto composto
di marmo bianco , e quantunque sìa piccolo…
comparazione degli altri Archi Trionfali, ed ab-
bia una 5011 arcata, contuttociò per l eccel-
lenza dell architettura , e della scultura , è i!

più bel monumento , che ci sia rimasto in que-
sto genere . Esso era adoſnato da ambc le par-
ti did quattro colonne scanalate d ordine Com-
posto , quattio delle quali essendosi perdute ,
non ne sono rimaste , che due per parte. I suoi
bassinlievi soao superbi , b:nchè Siano molto

consumati dal tempo. Sul fregio vi è la figura
del fiume Glordano, rappresentata in unVecì'nio
portato da quattro Uomini , ed accompagnato
da diverse figure , che cond1.cono alcuni bovi

al sagri‘fizio; il tutto per dimostrare , che da
Titofu soggiogata la Giudea .

Nelle facciate sottol’ arco vcggonsi due bas-
sirilievi , i quali benchè Siano moolto rovinati
sono i più belli , che sì conoscono . In uno s1
ve‘deTito trionfante sul cocchio , tirato da quat-
tro cavalli di frente, guidati per i morsi da una
figura di Donna, rapprescntante la Città di Ra'-
ma . La Vittoriacoronal Imperadore , ed una
folla di Soldati , e Cittadini lo precede, e se-
guita . Nell altro incontro vedesi il rcsro del-
la pompa trionfale , cioè molti Soldati , Ebrei ,
prigionieri , la Mensa aurea , le trombe d’ ar-
gento , il Candelabro d’ oro, ed altre spoglìc
del Tempio di Gcrusalemmc . Nella volta , ol-
tre bellissimi rosoni tutti fra loro dissimilì , ev-
vi nel mezzo 1’ Apoteosi dcl medesimo Princi-
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1454 ITINERARIO D-l ROMA
pe , espress; da una figura, che va al Cielo a-
c_avallo d’ ſſun’ Aquila . Finalmente nei sesti delL’
arco .;ono da_osſſservarsi le quattro bélìissimc
Fame .

Prima d’ usqîre dal Campo Vaccino sonovì
ancora altre cosc da osservarc : quindi per an-
dar con ordine saLircmo sul

Mont: Palatino .

Sopra questo monte abitarono { Re Sàtumo- , ſi
Evandro, e Pallante, da cui si \(uole che pren-
desse il nome questa collina , la quale viene cir-
condata. da altre seiſſ. All’interno di questo mon-
te Romolo get-t—ò le prime fondamenta della
»suz Città, in memoria d’ csserc stato esposto
alle radici dello stesso monte, nel luogo chia—
ſimatzo Velabro . Su qucsto monte , cſihe um vol—
ta fu cotanto celebre , come principio, di Ro-
,ma , e sede del Romano Impero , in oggi non
ai. vedono , che molte rovine del gran

Palazzo, de’ Cesari .

La prima fondazione di Roma gssendo Sta-
ta fatta da Romolo sul monte Palatino , come
di sopra abbiamo accennato. , da qùel tempo
sìno al fine della, Republica , vi furono vari
Tempi , e molte abitazioni , rammentare dagli
antichi Scrittori . Romolo vi ebbe la sua casa ,
ed era ſorse quella di Faustolo , in cui Romo-
lo , e Remo passarono la loro fanciullezza ; che
perciò rìstoravasi ogn’ anno con rito superstì-
zioso . Cicerone , Catilina , e L. Cassio vi ave-
ſſvano le loro case . '

Au’gusto vi ebbe due casc , una in cui egli
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nacque; l’altra esscndosi incendiata, €350 1:

riedificò con màgniſicenza , e quesco fu il pri-

mo edifizio ragguardevole , che viddesi i'n Ro-

ma : csso prcse il nome di Palatium dal luogo

istesìo , ov’ era Situato ; e da ciò è derivato il

nome di Palazzo , che in oggi Si dà. a tutte le

principali case della Città . Il medcsimo Au-

gusto vi aggiunse un portico sostenuto da co-

lonne di marmo AffrÎCano; ed una biblioteca;

in cui era un’ Apollo di brouzo , alto , secondo ,.

Plinio , palmi 73 . Lo stcsso palazzo fu poi

molto accresciuto da Tiberio . Caio Caligola‘

parimente lo accrebbe , prolungandolo sino al

Foro ; e feccvi un ponte sostcnuto da 80 colon-

ne di marmo , con cui unì il Palatino col Cam-

pidoglio ;_ ma poi fu demolito da Claudio suo

Successore .
Non minore aumento a questo palazzo fece

Nerone , a cui non basmndo il Palatino , pre-

se tutto il piano tra es-so , il Celio , : l’Esqui-

lino. Questo nuovo edifizio , che fu detto

Casa Transitoria , per il passaggio , che sì face-

va dall’una all’ altra , essendo arso nel grand"

incendio , fu rifabbrica'to dal suddctto Nerone

con tal magnificenza , e adornato con tanta

ricchezza , che chiamossì Casa Aurea di Nc-

rone . Era decorato d’ un mae—stoso portico a'

tre ordini di colonne di mille passi di lunghez-

za: aveva il proprio ingrcsso dirimpetto alla

viaSacra, verso il Tempio della Pace , e l’Ar-

co di Tito; ed era decorato d’un vestibolo ,'

dove sì vedeva il celebre Colosso di marmo

dell’ altezza di 160 palmi , rappresentantc ilſſ"

medesimo Nerone , opera del famoso Atene-
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ſilod ITINERARIO DI ROMA
doro: equescoſipoi dette il nome di Colosseo
all' Anfiteapro Flavio . Conteneva questo stu-
pendo palazzo moltissimi giardini , diversi
bagni , @ Stagni vastîssimì, circondati da tanti
cdifizj , che Sembravano piccole Città . Innu-
merahili erano le sale , c le camere , tutte de-
corate di colonne , di statue , di gemme , e di
pietre preziose . Le ricchezze di tutto l’ Impe-
ro erano riunite in questo palazzo . Severo ,
e Celere stimatissimi Architetti posero tutta la
loro cura per renderlo sìngolarissimo; ed Amu-
lio eccellente pittore impiegò tutta la sua vita
: dipingerlo .

.. Morto Nerone non sì sa se questo palazzo
patisse alcun cambiamento sotto Galba , Otto-
nc , e Vitellio . E’ certo per altro , che Vc-
spasiano , e Tito Imperadori fecero poi demo-
lire tutta quella fabbrica , che rimaneſſxîa fuori
del Palatino ; ed in fatti le Terme dette di Ti-
to , il Colosseo , ed il Tempio della Pace fu-
rono fabbricati dai suddetti sopra qucste ruinc .
Domiziano adornò tutto il palazzo, e ſecevi
un’ aggiunta , la quale fu detta cata dì Domi-
ziano . Quindi Traiano lo spogliò de’ suoi ric-
chi ornamenti , e li applicò al Tempio di Gio-
ve Capitolino . Finalmente 'sotto Valentinia-
no, e Massimo, o sotto Totila , tempo in
cui successſieroi saccheggi di Roma , Io Splen-
dore di questo augusto palazzo andò a decade-
re in modo , che in oggi non ci restano che
Vcstigi di portici , di salc, d’arcate , e d’alte
muraglie, i quali miserabili avanzi , oltre che
ancora ci danno un’ idea della Romana magni-
ficenza, producono dclle-superbe vcduce pit-
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torcsche , sopratutto dalla parte del Circo

Massimo. Una porzione di que'sto palazzoè

occupato dagli :

_ Orti Farnesz'ani .

Il Pontefice Paolo Il] Farnese fece costruirc

sullc ruine del suddetto palazzo de’Ccsari, una

delizîosa villa , che prese il nome di Orti Far-

nesìani , e che ora appartiene al Re di Napoli .

il portone è di bell’ architettura del Vignola ,

ed è ornato di due colonne d’ ordine Dorico ,

che sostcngono un balcone con balaustra . Era

qucsta villa ne’ tempi scorsi molto deliziosa.

per i suoi viali, boschetti , c fontane , e non

meno ricca di Statue , dî bassirilievi , e d’altri

marmi , che il detto Pontefice dal Colosseo fe,-

cc quivi trasportare ', 'e ‘che noi abbiamo vedu-

to ultimamente trasferîrsi in Napoli per ordine

di quella Regia Corte : ond' è che ora in que-

sta villa non vi è altro da vedere, che un sot-

terranco , dove sono due piccole Stanze, cre-

dutc appartenenti ai bagni di Livia , nelle cui

volte sì vedono ancora delle figurine dipinte .

Appresso viene la

(bim: di S. Maria Liberatricc‘.

E” antica tradizione avere in questo luogò

il Pontefice S. Silveòtro colle sue orazîo'nî con-

finato entro una caverna un’orribilc Dragone ,

che infettava la Città; onde dal medcsìmo San-

to vi fu poi edificata la presente Chicsa , dedi-

candola alla Madonna, de\gta perciò S. Marl:

‘ Liberatricc . Dicono alcuni Serittori , che qua-

sta Chiesa sia Stata edificata sopra un’ altra più
E 6  
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antica detta & Salvatore in lam, forsc’perl-z
vicinanza dell’ antico lago Curzio , di cui fino
allora. questo sî-to conservava il nome '. _Fu poi
n'staurata da di-vcrsi Pontefici, e vi- dimorare-
no le Monache Benedettine fino al Pontificato-
di' G—ſiiu-lioſIII , il quale ad…esse Ia tolse per tras-
ferirla alle Religiose' di S. Francesca Romana..
Essſſendo poſ queste passate alla cas; di Tor di
Spgcchì , vi mantgngono due Sacerdoti, Cap-
pellami”. Il Cardinal Marcello Lante nel 1.617"
Ia ridusseſi nella forma presentc , ,con architet-
tura di Onorio Lunghi . L’ immagine della Ma.-
donna,, e S. Francesca , furono dipinte da Mc…
Parocel ., Vi sono nel-la- seconda cuppclla due-
quadri , che ‘rappresenmno S. Silvcstro col Drs:-
gone sudſidetto .. '

A-l— lato sìnistrodî quesm Chî'esa- sì veggonq
'frale- moderne fabbriche ad mp di granai, duc
altilmuri—di terracotta , i- quali sono creduti
'avmzi: dellaſſCurìa- Ostìlìa , in cui i-Senatorî
trattavano- rîpublici affari . Quasi incontro al.-
]a suddctta Chiesa. di S.,MariaLìber-atrìce, Si'
yedc un’a—v‘anzo-ch '

Tcmpîò. dz" Gìſſafve Starore'.

Lerre no‘b‘ilîàsſine colonne, che Si: vedono:
isolacc nel Campo‘Vaccino, secondo la più co-
mune opinione, sono unſſ resìd‘uo del portico
dcl-Tempio diſſGìove S—t—atore . AlcuniAntiqua,
ri lc credonoappar—caencntî al Tempio di Casto-
re, e Polluce ;: al-cuni’al Comizio , ed altri al
ponte di Caligola, con cui congiunse il Cam-
pidoglio c‘ol Palatino . Supposto—però, che Sia
in realtà il Tempio di Giove Smorc , si crede '
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SECONDA GIORNATA ‘1'09
. questo edificato la prima volta da Romolo per
voto da 1111 fatto nella battaglia , quivi seguita
contro i Sabini, e poi rifatto da Atci1'10 Rego-
}o l’anno di Roma 459 , dopo la guerra Sau-
nitica . Era 113110 poruco co-mpos—to di 28 co—
lonne Corintie , simili a queste tre, che ora ci
restano,1e quali 30110 di marmo Greco scana—
late d’ordine Corintio . Il loro diametrq è di'
pa1mi 6 e mezzo; l’altezza è di 66 pa1mi ,
compresa la base , cd 11 càpiteHo . Queste cd-
ìonne sostcngono un cornicione,, 11 quale ben.-
chè sìa grande : maestoso, contuttociò i suoì

, ornamenti sono della maggior di1îgenza e fiſi
mitezza. I capite11i delle colonne, per 13 loro
bellezza, garreggiano con quelli de11’ interno—
dclPanccon , che vengono riputatî per i più

1 eleganti ; ciocchè mi fa credere , che la costru—
zione di quest’ edifizio Sia Sicuramente de’ teme-

, pi degl’ Imperadori, c non già. della Republi—
1 ca . Questo è in verità uno de’ più belli avanzi
de11’ antichità, e serve di modello agli‘Archì-
tetti per regolare le proporzioni , e gli o-rna- —
menti del'l' ordine Corintìo .

Vicino alle tre colonne del suddetto Tempio,
' vi è una fontana, la cui tazza è ammirabiIe ,
per essere d’un granito Orientale non più ve—
duto , di color biancastro scherz-ato di striscs

‘ nere ,. e per esscr non meno , che di palmi I 1.1
di circonferenza . Si vuoIc da alcuni , che anti.-

\ camente cssa sia servita per uso de’ bagni ; ma
tanto per la sua grandezza, che— per la sua Strut-

1 tura , è più. probabile ,che 513 sempre Stata taz:-
‘ za di fontana sottoposta alla Statua coldssale d'i
Marforio ; kanto più ,. che fu ritrovata cotto la
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medcsima Statua , che giaceva sopratterra pres-
so l’Arco di Settimio Severo .

Accanto alla dogana di Campo Vaccino,
vcrso il Tempio della Concordia, Si vede in
piedi un’ altra gran Colonna isolata di marmo
Greco scanaìata d’ordine Corintio , dell’altezza
,di palmi _64, la quale credesi essctſie una di
quelle del Tempio di Giove Custode , eretto
da Domizia‘no . Andando vcrso il Velabro , si‘ '
trova a sinistra sotto il Palatino , il

Tempio-di Romolo ,
in oggi Chien; di S. Teodoro .

Questo antichissîmo Tempietto rotondo de-
dicato ?. S. Teodoro , volgarmente detto Santo
Toto,, si crede’edifitato da Tazio Re de’ Sabi-
ni , e dedicato a Romolo in memoria d’esscrc '
stato esposto in qucsto luògo , e ritravato ìn-
sicme col suo fratello . Perciò vi si vedeva
una Lupa di bronzo in atto di allattare idue
Gemelli . Questo bel monumento fu tras-
portato da qucsto Tempietto ; nel XVI Se-
colo , nel palazzo de’ Conservatorî , ove ora
sì vede. ll mcdcsimo Tempietto fu conver-
tito in Chicsa , e poi ristauratp da Adriano I',
da Nicolò V, e da Clemente XI; cd in sc-
guela dell’ antica consuetſſudine di portarvi i
fanciulli in memoria di Romolo , e Remo, sì
continua pur ora a portarvi i Bambini oppressî
da infermità occulte . Delle pitture , che quivi
sì trovano , il quadro sull’Altare a destra è di
Giuseppe Ghezzi; quello dell’Altar Maggiore
è del Zuccari ; e il S. Giuliano martire sull’al-
tro Altare ,è del B3C1CCÌO . Finalmente vi è un
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SECONDA GIORNATA 1 1 \
il-musaico sacro nella tribuna , che sembra mol-
: to antico .

Da questo Tempietto terminava il Foro Ro—
] mano, e principiava l’antica via Nuova, 19.
» quale passando per il Velabro, e il Circo Mas-
3 simo , sì univa colla via Appia prcsso le Terme
\. Antonius . Dall’anzidctto si deduce , che vici-
1 no a questo Tempietto doveva esscre il Luper-
3 cale , cioè la ’spelonca, in cui dicesi , che la
[ Lupa , che allattava Romolo , e Remo si rici-
îgrasse all’ apparire di Faustolo ; e poco lungi , il
Fico R…ninale, così detto dalla voce Latina
fiumi; , che Significa mammella , perchè sotto

‘a quesr.’ albero furono allattati, e preservati i
due Gemelli .

Oltre gli antichi edifizi , di cui abbiamo os-
a‘servato gli avanzi nel Campo Vaccino , vc
mn’crano molcissimi altri , de’ quali non ci rima-
ſme alcun vestigio; contuttociò affine di dare
uluna maggiore idea della Romana magnificenza ,
nnon lasccremo di accennare alcune fabbriche,
:che vi si trovavano , quali sono ,

I
\

3
b  

I Kostrî, il Comizio , l’Arco Fabiano , e alm" ‘

Edifizj del Foro Romano. - jſi—

, l] Rosrri erano una gran fabbrica, fatta a gui-
:zsa di tribunale , con una scdia Situata sopra un .,
qpiedestallo, il quale era ornato all’interno di ro- "
fastri delle navi degli Anziati conquisratc da’ Ro-
umani . In questo luogo tante volte strepitaronoſſ-
ggli Ortensj, i Crassi , ed i Ciceroni per difende-
mrc la libertà , per sollevare l’innocenza , per di— -
aesciogliere le congiure . Qucsti Rostri , che era-
ſîno Situati nel mezzo del Foro , prcsso S. Maciaſſ.

\\
l ,  
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leeratrice , furono trasportati da Giulſo Cer-
sare in un’ angolo del Foro Romano verso il
Velabro, per cui questì secondi acquìsmx‘ono
il nome di Nuovi , a differenza de’ primi ,— che;
chiamavansi Vecchi . '

Dietro i Rostri Stava la Curia Ostilia , in
cui si radunava il Senato per trattare i publici
affari . La Basilica- Portia era contigua alla Cu-
ria, ed essa fu la prima edificata in Roma .

Vicino ai [(cani era il Comizio , il quale da

principio consisteva in un luogo scoperto, (:
Situato in alto con parapetto all’ intorno . Indi
fu coperto con un tetto sostenuto o da archi ,
o da colonne , e serviva qvuest’edifizio per i:
Comizi , dove sì solcvano publicarc alcune

leggi , ed eleggere alcuni Sacerdoti .
Al Comizio era prossimo l’Arco Fabiano ,

il quale rimaneva sull’ imbocco della via Sacra ,
Vicino al Tempio d’Antonino , c Faustina , eret-
to da Fabio Censore dopo aver vinto gli Allo-
brogi . Prossimo al Comizio era- una fabbrica,
in cui sì convocavano i Pontefici in occaslonc
d’alcune Sacre funzioni, ed era chiamata.. col

nome di Regia.
Dall’Arco Fabîano sI passava nel Scnaculo ,

nella Basilica d’Opimio , ed‘ al Tempietto della
Concordia . Il primo era un’ edifizio destinato
per adunarvi il Senato; il secondo per cserci-

tarvi i Giudizi ; ed il terzo vogliono che ſosse

un" Edicola- di bronzo, fatta coſi'danari delle
multe degli Usurai. Vicino al Senaculo cm il

Grecostasi , luogo» assai nobile, ove sì tratte-

nevano gli Ambasciadori delle Nazioni , prima;

che fosscro introdotti in Senato .
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In quel lato del Foro, che riguarda il Vela-

bro vi cm il. Tempio degli Dei Penati , Situato

poco discosto da quello di Romolo; la Basilica

Giulia eretta da Giulio Cesare; il Tempio di

Castore , e Polluce , presso cui erano i Rostri

nuovi ; il Tempio di Giulio Ccsare; e quello

d'Augusto , su cui passava il ponte fatto da.

Caligola per andare dal Palatino al-Campido—l

_ glio . *

Vici.1o al suddetto Tempio di Castore, e

Polluce era il lago di Giuturna , memorabile

per il fatto accaduto de’ due Giovani , che por-

tata la nroa della vittoria ottenuta da’Roma-

ni al lago Regillo, dopo avere abbCVerato i

loro Cavalli disparvero . _

Presso il lago di Giutuma era il Tempio ,

l’atrio , e il bosco di Vesta , ed inoltre la Rc-

gia di Numa) ove questo Re solcva udire il

Pepolo , e‘ tener ragione .
Nel lato del Foro, che rimane alle radici

del Campidoglio , vi era l’Arco di Tiberio; il

Tempio di Saturno coll’ Erario detto Sanzio-

re ; il Tempio di Vespasiano ; e la Schola Xan-

ta , cioè botteghe di Notari , o di Copi-sti .

Nel quarto lato era il Tempio d’Adriano;

il Secretarium Sendra; ; e la BasilÌCai di Paolo

Emilio.
Nel mezzo del Foro era il Lago Curzio,

che alcuni vogliono , che fosse un’antica palu-

de ivi formata dall’acqua per la bassezza del

sito , nella quale Curzio Sabino, ebbe a restare

sommerso , passandovi a guazzo, benchè a

cavallo . Altri dicono che fosse una voraggine, ſi

apertasi all’ improviso , nella quale Curzio C&—
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valierc Romano essendosi gittata, per publico
benefizio, immediatamente sì richiudesse .

Poco dîstantc dal Lago Curzio , verso il
Tempio di Saturno, era la Statua equestre di
Domiziano , e la celebre Colonna Milliarla,
nella quale erano notate lc discanze delle Pro-
vincie dell' lmpero Romano . Molti altri edi-
lizi , ed ornamenti erano nel Foro , che trala-
scercmo d’ accennare in grazia della brevità ,
passando àd osservare ciò , che in tutto , o in
parte esist‘evancora à di uostri . Prendendo la
strada , che rimane a sinistra dell’Arco di Tito,
sì trova

La CÉ-iesa di S..…S‘cbarsrìana , la Villa Spada ,
e la claim; di s. Bonaventura

alla Pelſiuerìera .

Nel sito dell’lppodromo, o Sia cavallerizza
degl' lmperadori , è Stata edificata la Chiesa di
S. Sebastìano , perchè esso in quel luogo 3 col-
pi di frecce vi fu fatto morire . Urbano VHI
la rlfabbricò con architettura dell’Arrìgucci ,
e la dedicò a questo Santo Martire, avendo
prima il titolo di S. Maria in Pallava , nome
che le derivò dal vicino palazzo degl’ Impera-
dori . Il quadro dell’Altare è d’Andrea Camas—
sei ; e le pitcur: a fresco 80110 del cav. Bernar-
dinò Gagliardi .

Salendo più in alto sì trova a destra la villa
già detta Spada . Occupa questa villa una parte
del gran palazzo de’ Cesari , di cui 51" vedono
de’sotterranei , Scoperti l’anno 1777; ed un
avanzo di balcone , modernamente ristaurato ,
da dove credesi , che gl’ Imperadori dasscro il
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Segno per i_ gìuochì, che sì celebravano nel

Circo Massimo, Situato al di sotto . Nel casî- _

no , fra l’altre pitture , evvì una Venere dipin-

ta a fresco , creduta di Raffaello; cd in una vol-

ta sono due belli quadretti , uno de’ quali rap-

presenta Ercole , e l’altro le Muse .

Quasi incgntro al portone di detta villa v1 è

la Chiesa di S. Bonaventura , detta alla Polve-

riera p'cr causa de’ magazzini di polvere , che

prima Stavano poco lontano da questa Chiesa .

Essa fu edificata nel 1677 da alcuni Relìgìosî

Francescani della. Riforma di S. Pietro d’Alcan-

tara , coll’aiuto di vari benefattori , Specialmen-

te del Cardinal Francesco Barberini . Vi sono

de’ quadri del cav. Benaschi , di Luigi Garzi ,

di Giacinto Calandrucci , e di Filippo Micheli .

Ritornando poi nel Campo Vaccino , e trapas-

sando l’Arco di Tito , si offre alle Sguardo i-l

Celebre

Anfiteatro Fla-vîo , detto Colosseo .

L’Imperadore Flavio Vespasiano dopo il 3110

ritorno dalla guerra Giudaica , nell’ anno 7»

dell’ era volgare , fece edificare questo maraviz

glioso Anfiteatro, nel luogo , ov’erano prima i

Stagni , e i giardini di Nerone , che sì può dire

nel mezzo dell’antica Roma; e secondo dicesi

fu terminato in soli cinque anni , avendoci imq

piegato dieci milioni di scudi, e dodici mila

Giudei , fatti sclîiavi in occasìonc della pres;

di Gerusalemme. Siccome da Vespasiano fu

l'atto trasportare nella piazza del Colosseo il

celebre Colosso di Nerone , che questo lmpe-ſi

radere aveva. fatto innalzare ncl vestibolo deb  
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suo palazzo,vperciò quesc’Anfiteacro pres: il
nome di Colossco . Tico suo figlìuolo avendo—
lo poscia perfettamente compito, secondo la
coscumanza di quei tempi, lo dedicò solenne-
mente alla memoria di suo Padre . Qu-este dc-
dicazioni erano diverse, secondo ladivcrsità
dei luoghi che sì dedicavano. Rispetto ai Tea“;
tri, sì celebrava la loro dedicazione con un
Dramma; quella de’ Circhì , col come delle
carrette; quella delle Naumachie , coi combat-
timenti navali; e quelle dcgliAnfitcatx-i , coi
giuochl de’ Gladiatori , e con caccic di fiere .

-Si legge, che il suddetto Cesare nel giorno
dell’apertura di questo magnifico edifizio fece
comparire cinque mila fiere d’ogni Specie , che
vi furono tutte uccise .

Benchè di questa superba fabbrica , ch’ è
quasi tutta composta di grossi pezzi di traver-
tino , non 36 ne vada il suo piantato, rimanen-
do sotterra una gorzione del primo ordine de-
gli archi; contuttociò sì è riconosciuto, ch’era
essa elevata dal terreno con due gradini , sopra
de’ quali sono piantate le basi de’ pilastri , c le
mezze colonne degli archi csteriori . Da quella
porzione, che ora ne rimane in piedi , ben sì
comprende , che tutto l’edifizio era circondato
all’cstemo da tre ordini d’ archi ,_uno sopm
dell’altro, framezz—ati da mezze colonne soste—
nenti il loro cornicione; che qucsti archi era-
no per ogni ordine al numero d’ottanta, con
altrettante colonne ,i quali davano lume a dop-
pi portici; e che tutta la fabbrica terminava
con un quarto ordine di pilastri assai più alto
degli altri tre, chiuso all’interno con mura.—
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glia, ove sono alcune finestre intermedie. Il

primo dei quattro suddetti piani è d’ordine Do-

x-i'co; il secondojonico; il terzo e il quarto

sono Corinti . ln ciascun arco_del primo ordi-

ne , che nella parte Settentrionale sussistono ,

v‘eggons‘i scolpici i numeri Romani, i quali ser-

vivanoper sapere il luogo destinato agli Spet-

tatori ; e siccome fra gli Archi segnati col nu-

mero XXXVIII , e XXXV]… , ve n’è uno sen—

za numero , il quale è mancante del cornicio-

ne, però si crede , che a quest’arco appoggias—

sc il portico , il quale andava fino al palazzo ,

ed alle Terme di Tito, sul monte Esquilino.

Ovale è la figura di questo edifizio , c ]; sua

circonferenza è di 2416 palmi , e 1” altezza

di 23 2 . Il tutto è fatto con quella semplicità,

e sodezza che richiedeva la vascitì d’ una mole

cotanto magnifica . La sua maravigliosa gran-

dezza meglio però si comprende salendovi so-

pra , da dove è cosa molto piacevole vedere il

suo interno . Si può facilmente giungercfino

al sccondo piano , nel quale , come ancora nel

primo, si ritrovano‘dop‘pì e magnifici portici .

La scala per salirvi rcsta accanto alla Cappel-

letta , e l’ Eremita di essa ne dà l’accesso.

Due sono gl’ ingressi di qucsto Anfiteatro ,

e due ne erano. ancora anticamente: quello

che resta dalla parte di S, Giovanni , è lo sces-

so , che era nella sua prima origine : l’altro ,

che Si vede dalla parte del Campo Vaccino,

non è l’antico , ma resta precisamcnte conti-

guo al mcdesimo . La piazza , ove celebravansi

i giuoclii , e gli Spettacoli , era chiamata are-

na , dalla quantità. dell’ arena appunto , di cui  
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er‘a ricoperto il suolo per comodo de’ giuoca-
tori. Quest’arena però era anticamente 25
palmi più abhasso di quello , che ora apparìsc‘e .
Essa è di figura ovale , ed à 420 palmi di lun-
ghezza , 268 di larghezza , e 1100 di circon-
ferenza . All’ intorno di qucst’ arena eravi un
muro , che circondava il Podio: 6550 era d’al—
tezza tale da non poter essere salito dalle fie-
re . Nel Podio sedevano i Magìstrati , e le Ve-
stali . Al di sopra cominciavano le gradinate ,
che servivano di sedili agli Spettatori, ed era-
no capaci di 87 mila pcrsone , potendone al-
tresì capire ne’portìci supcſirìori alle gradinate
zſltreſizo mila comodamente. Sopra la finestre
dell’ ultimo ordine“ osservansi diversi forami ,
che tutti corrispondono ad un giro continuato
dì modiglioni , i quali Si crede , che servissero
per sostcncre travi di bronzo , o di ferro , ai
quali attaccate fosscro le tende, che Stende-
vansi sull’Anfiteatro, affine di difendere gli
Spettatori dal Sole , e dalla pioggia .

La maggior parte di questo magnifico, 6 SU-
perbo Anfiteatro, ch’è il più celebre monu-
mento dell’antica Romana grandezza, è rima-
sta rovinata , per l’ ingiurie del tempO, 0 per
qualche terrem'oto'. E’certo che nel XIV Se-
colo era di già. rovinato. .Le pietre successiva—
mente cadute sono servitc per la fabbrica del
palazzo di Venezia, di quello chla Cancelle-
ria , del palazzo Faſſmesc ,c_ del porto .di Ripet-
-ta. Quasi tutti quei forami , che vedonsi in
questo ed in altri monumenti , sono Stati fatti
nei bassi tempi per coglierne i perni dl bronzo,
che connettcvano una pietra coll’alcra . Bxso-
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gna però confessare , che quantunque grarî dan—

no abbia ricevuto dal tempo , pure tanto di

bello pìttoresco à 'inscnsibilmentc acquìstato

nelle sue ruine medesime , che sì giunge perfi-

no a non desiderarnc il ristauro .

In qucst’Anfiteatro ànno sofferto il martirio

moltissimi Cristiani , che dalla crudeltà di al-

cuni lmperadorì erano condannati ad csscrc

divorati dalle fiere . Viene tenuto perciò in ve-

nerazione , e vi sono statc erette all’interno 14

cappellette con i Misteri della Pgssionc di

N. S.; e vi si frequenta l’ escrcizio della Via

Crucis .
Il grosso pezzo di muro antico ìsolato, che

sì vede tra il Colosseo , e l’Arco di Comuni-

no , è un avanzo della Meta Sudante . Era que-

sta un’ antica fontana , la quale chiamavasì

Meta Sudante , perchè aveVa la. forma delle

mete” de’ Circhi , e l’acqua dalla cima la bagna-

va tutta all' interno- Quì dissctavansì colorſſo ,

che operavano , o erano spettatorî de’ giuochi ,

che; ſacevansi ncll’Anfiteatro sudeletto . Prcsso

il Colossco , e la Meta Sudante , è Situato

L’Arca di Costantina .

Questo magnifico Arco Trionfale fu eretto

a Costantino Magno dal Senato , e Popolo Ro-

mano, in onore della celebre vittoria da lui

riportata a ponte Molle contro Massenzìo . Es-

so è a tre arcate, adornato di otto belle co-

lonne di giallo antico scanalate d’ ordine CQ-

rintio , ”c di molti bassirilievi , i quali fra di lo-

ro sono di merito assai differente . Della buo.-
na maniera sono venti . Dieci di forma quadri:   
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ìunga Stanno nell’Attìco; otto tondi sonn sì-

tuati sopm'le piccole arcate; e dae grandi di
forma quadrilunga sì vedono sotto l’arcata
principale . Tutti questi super‘oi bassìrilievi
dìccsi, che furono tolti da uno degli Archi

di Traiano , e però rappresentano diverse azio-

ni di quell’lmpcradore, nel cui tempo fio-
rivano le belle arti . A1 medesimo Arco di

Traiano appartenevano anche gli otto prigio-

nieriDaci, scolpiti in marmopavonazzetto,
che vcdonsi sopra il cornicione, ai-quali fu-

rono toîte ]e teste da Lorenzino de Medici ,

e trasportate‘ in Firen e. Clemente Xll le fc-

ce rifare da Pietro Bracci sopra antichi mo-

delli. Gli altri bassirilievi, cſſhe aìludono alla.

vittoria di Costantìno sono di poca considem—

zìOnc , poiché in quel tempo le belle arti era-

no in gran decadenzz .
Le rovine degìi acquedotti antichi , che sì

vedono sul monte Palatino, vicino all’Arco di

Costantìno , sono avanzi di quelli di Nerone ,

che dal monte Celio portavano porzione dell'

acqua Claudia al Palatino . ' '

Tornando indietro , passato il Colossco ,.si

trovano tre Strade , che vanno a terminare Su]-

la piazza di S. Giovanni Laterano : quella a

destra va a passai‘e sul monte Celio: l’altra :.

sìnistra pas'sa avanti alla Chiesa de’ SS. Marcel-

lino , e Pietro; 65521 probabilmente doveva es-

sere l’antica Suburra , quartiere il più nobile 1

@ freqùentato di Roma ; ma quando mel 1084

Roberto Guiscardo venne in diſesa di Grego—

fìo VH , rovinò tu_tto ciò che vi era tra il Cam:

pidogîio , e S. Giovanni Laterano: quindi gli
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abitanti , chc trasportarono il loro domicilio

sop‘na l’altra parte del monte Esquilìno , verso

S.Pietro in Vincoli, dettero alla Strada , che

dalla Chiesa della. Madonna de’ Monti , va a

S. Martino de’ Monti , il nome di Suburra , che

àſſnſicora in oggi conserva . La Strada di. mezzo
direttamente conduce alla BasiìÌCa di S. Gio-

vanni Laterano , e vi sì trova a sinistra la

Cbìcsa di S. Clemente .

Quest’ antichissìma Chiesa fu edificata nel
luogo mcdesimo, ov’c-ra 1a casa paterna. del

Pontefice S. Clemente , in cui diccsi aver 81°,

loggiato I’Aposrolo S.Barnaba. lndi fu rin-
novata da S. Nicolò I nel 860 , il quale vi po-

se il corpo di S. Clemente. Dopo varie ripa-
razioni , Clemente XI , senza guastare €053 al-

cuna spettante all’antichità, la ristaurò , ed ab-

bellì , facendovi il soffitto dorato , diversi or-

namenti di Stucco, e varie pitture. Apparte-
neva prima ai Frati di S. Ambrogio ad ”Newz“,
1’ Ordine de’ quali essendo Stato soppressoſi,

Urbano VHI la concedè insieme col convento

ai Relìgìosi Domenicani lrlandesi . L’ ingrcsso
dell’atrio è ornato di 4 colonne di granito ; e
l’ atrio medesimo di 18 colonne parimente di
granito .

La Chiesa è a tre navi formate 'da 16 colon-
ne antiche di vari marmi , e vi si osserva 'la,

Struttura delle antiche Chiese , Wffllcar
maggiore isolato , due ordini di scdìli di mar-
mo Greco ai lati della tribuna , e due pulpiti ,

chiamati Ambane: , Similmente di marmo Grc—

<_:o bene ornati , dove sì Leggcvano gli Bunge-  



 

nz ITÌNERARIO DI ROMA
lì ,- e le Epistole. Oltre le altre pitture , che
adornano questa Chiesa , che sono del cav. Se-
bastiano Conca , d’Antonio Grecolino , di Gio-
vanni Odazzi , di Tommaso Chiari , e del cav-

Ghezzi , vi è una cappella intitolata della Pas-
sione , che sì trova a destra nell’ entrare per la
porta laterale, la quale è tutta ornata all’ in-

torno di eccellenti pitture a ſresco del Masſſac—
cio , uno de’primi ristauratori della pittura .

Presso l’Altar maggiore si vede il deposico del
Cardinal Roverella, il quale è un sarcofàgo

antico di marmo bianco, su cui SOnO scòlpici

de’ Fauni , e altri attributi del Pagancsimo .

Invece di continuare il cammino per lo Stra-
done di S.Giovanni, prenderemo la Strada,

ch’ è incontro alla suddctta Chie'sa, la quale

conduce sul monte Celio . Quem. collina, che

da Romolo, e da Tazio fu unita alla Città,

prese il nome da un certo Cele Vibenna , Ca-

pitano degli Etruschi , che vi abitò . Quivi er-a-

no gli alloggiamenti de’ Soldati Pellegrini , e

le mansìoni Albane , cioè di quei Soldati , clic

tornavano dalla guardia fatta al Tempio di Gio-

ve Laziale Sul—monte Albano . Sulla maggiore

altezza di questa collina è Situata la

China detta de’ SS. Quattro Coranati .

’ Onorio Iſiſinel 630 eressc questa Chiesa in

odore di quattro Sami , che sotto l’Impero di

Diocleziano soffrirpno il martirio, de’quali

non sapendosi allora il" nome , furono chiamati

Coronati . Pasquale Il la rinnovò ,' e fec‘cv-i

accanto un magnifico palazzo, che lo abitò -,

menc-i'c-si rſiest—aurava quello del Laterano . Indi
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Pio IV ampliò con nuova fabbrica la Chiesa,
e sopra le rovine del detto palazzo fece" edifl.

care un Conservàtorìo per le Fanciulla Orfane,
le quali vivono sotto la direzione di alcune
Keligiose Agostiniane, fintantochè non sono
in grado di monacarsi , o di maritarsi . Nella
Chiesa sonovi otto belle colonne di granito
bianco , e varie pitture di Gio. Battista Naldi-
nì , del cav. Baglioni , e di Giovanni da S.Gio-
vanni ,* he dìpinsc la tribuna , fatta fare di nuo-
vo dal Cardinal Millini .

Nella Strada , ch’è dirimpetto alla detta Chic-
sa, sì trova lo, Chicsuola di S. Maria Impera-
drice , anticamente chiamata di S. Gregorio
in Martia , perchè su quesco monte sì faceva-
no i giuochi Equcstri , e gli eser-cizj Marziali,
quando il Campo Marziorcstava inondato dal
Tevere .

Gli antichi archi , che sì vedono nello stra-
done appresso , sono avanzi degli Acquedotti
dell’acqua Claudia , chiamati Ncroniani, per
essere continuazione di quelli che Nerone ,
come abbiamo detto , fece erigere soprz quei
dell’ acqua Marzia , e Giulia , che già innafia—
vano- questo colle , principiandolî da fuori di
porta Maggiore , e terminandoli al Tempio di
Claudio , ad effetto d’ allagare coll’acqua Clau-
dia la. gran peschìera , o Stagno della sua Casa
Aurea . Indi su di questa medesima collina fu-
rono accresciuti altri acquedotti , tanto da Set-
tìmiò Severo , che da Caracalla per condurre
l’ acqua Claudia sul Palatino, ed alle Terme
Antoniana . Si passa sotto un arco de.]. suddetto
acquedotto per vedere il

F ;  
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Tempio di Claudio“, in oggi Chîcm
di S. Stefano Rotondo.

Questo Tempio , che da alcuni è stato c're- -

"duto di Bacco , o di Fauno , fu eretto da Agrìp- ‘

\ pina a Claudio suo‘ marito; ed essendo Stato

distrutco da Nerone, Vespasiano lo ristabilì.

Dal Pontefice S. Simplicio fu ridotto in Chic-

33, e dedicata al Protomartire S. Stefano:

esscndo ella di figura sferica è chiamà’ta col

nome di S. Stefano Rotondo. Nicolò V la ri-

staurò, e Gregorio XIH la concedè al Colle-

gio Germanico . Questa Chiesa, che ancora

conservaznel suo interno un’ idea della maestà _

degli antichi Tempi, 21 il suo diametro inte-

riore dî palmi 194 , ed è adornata di due ordi-

ni di colonne ]onìchc in numero di 58 , quasi

tutte di granito , ma ìneguali nella grandezza,

e negli ornamenti, però sì credono spoglic

’ altri edifizi . Sopra le mura moderne della

circonferenza esterior-e, che sono fabbricate

tra gli intercolunnì , vedonsi delle pitture di

Nicolò Pomarancio, ed alcune d’Antonio Tem-

che rappresentano diversi martiri di

 

pesta ,

Santi .
Trovan incontro la Vllla Casali , nel cui ca—

sîno architettato da Tommaso Mattei , sì veg-

gon'o diversi busti , e Statue antiche ritmvate

nella medesîmaſſvìlla , iralle quali si distinguo-

ma quelle d’Antìnoò , della Pudicìzia , dì Bac-

co , e d’ un Cacciatore, colla preda in collo .

Seguendo la mcdcsima Strada, sì trova poco

dopo la
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Cbîesa di S. Maria in Domnîca‘,
detta della Navicella .

Nel luogo‘ove erano prima gli allogîamentî
de’ Soldati Pellegrini , e dove fu poi la casa di
S. Ciriaca Matrona Romana, venne edificata
quest’ antichissima Chiesa , chiamata in Dammi-
czz , che corrìspondc alla parola Greca Cìriaca.
In oggi dicesi alla Navicella , per una piccola.
nave di marmo, antica , e di buona forma , da
Leone X fatta rîstaurare , e sìtuare avanti alla
medesîma Chiesa , che tutta rinnovò con discz
gno di Raffaello . Nel suo interno sonovi 18
superbe colonne di granito verde , e negro , c

- due di porfido . Giulio Romano, e Pierin del
Vage dipinsero a chiaroscuro il fregio , che
gira intorno alla Chiesa , e Lazzaro Baldi fece
iquadrì degli Altarî . Allaco di questa Chies;
è [’ ingresso principale della

Villa Mattei . ſi

Dal Duca Ciriaco Mattei nel 1572 fu fatta
"fare questa villa , che era una delle più belle ,
e deliziose di Roma, per i viali, boschettì , fon.-
tanc , e per una copiosa raccolta di Statue , bu-
sti , bassirilievi , e altri marmi antichi ,i quali
sono Stati trasportatì altrove , non rimanendo-

ſſſivì ora , che alcune Statue , e busti assaì medio-
cri . Nel mezzo d’un gran prato si vede eleva-
to un piccolo Obelisco di granito d’ Egitto di
due pezzi, pienodi geroglifici; e a poca di-
stanza cvvi un’ urna adornata d’ un bassorìlic-
vo , rappresentante le nove Musc , ed un busco
.colossale d’AlessZnſſdro Magno. Usccndo dalla. F 3  
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villa per la medesima porta, si trova poco

lontano la

Chien: di S. Tommaso in Farmi: . '

Questa piccola Chiesa fu soprannominata in

formi: dalle forme , o archi del vicino acque-

dotto dell’acqua Claudia , che venne ristaurato

da questa parte da Antonino Caracalla. Si disse

ancora del Riscatto, perchè la posscderono i

Religîosi della Redenzione degli Schiavi; e vi

sì conservò per alcuni Secoli il co_rpo dî S.Gio-

vanni de Mata loro Fondatore; il quale morì

in questo luogo nel: 214 . Dipoi avendola essi

abbandonata in tempo , che la Sede Apostolica

era in Avignone , fu eretta in Commenda Car-

dinalizia; e poi Bonifacio IX la unì al Capito-

lo di S. Pietro in Vaticano, il quale la fece rie-

dificare .
L’Arco , ,che Sta. accanto alla suddetta Chic-

sa,ch’è tutto di travertino , fu fatto l’anno Xll

dell’era volgare dai Consoli P. Cornelio Dola-

bella, e C. Giunio Silano. Poscia Nerone sì

servl di questq edifizio . facendovi sopr: ricor-

rere l’ arcuazionc dell’ acquedorto dell’ acqua

Claudia , di cui_una porzione andava al Pala-

tino , e una alle Terme Antoninc . Passando

sotto il medesimo arco , sì vede poco dopo.]a

Chien: de’ SS. Giovanni , e Paolo .

Essa fu fabbricata nel lV Secolo da S. Pama—

chio monaco , sopra la casa de’ SS. Gîovanni ,

e Paolo fratelli , i quali vi furono fatti decapi-

tare da Giuliano Aposrata . Diversi Cardinali

titolari l’ ‘anno ristaurm , e Specialmente -il
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Cardinal Fabrizio Paolucci , che la rinnovò ‘
quasi tutta con architettura d’Antnnio Cana-
vari . Nicolò V la concedè ai Religiosi Gesua—
ti , 1’ Ordine de’ quali 'essendo Stato soppresso,
fu data ai PP-Domcnicani Ibernesi , indi ai

Sacerdoti della Missione , ed ora è‘posseduta
(lai Religiosi Passîonisti per concessîone di
Clemente XlV . E’ questa Chì’esa decorata d’un
bel portico antico sostenuto da- otto colonne
di granito ; ed 51 tre navate , divìse da 28 co-

' lon‘ne di differenti marmi. Il suo pavimento
altresì è di marmo con quantità di porfido con-
siderablle . Nella navata grande sì vede a de-
stra una pietra , su cui furono decapitati i sud'c
detti Fratelli , i corpi de’ quali riposano so‘txo

_ l’Altar magziore , dentro un’urna di porfidol
La tribuna è adornata di tre quadri a fresco , il
medio de’ quali è di Giacomo Trîga; quello :;
sìnz'stra, del Piastrìni ; e quello a destra, di Pie-
tro Barbieri . La volta della medesima tribuna
è di Niccolò Pomarancìo . I quadri delle prime
tre cappelle a destra 30:10 tutti d’ Aureliano
Melani; quello della quarta è del cav. Benefiaſi- .
le ; e gli altri sono del Torelli , del detto Mc-
lani , e d’un Polacco . .

Entrando per la porta delle carrette del
convento , ch’ è annesso alla suddetta Chìcsa ,
si trova a dcstra un maestoso portico di tra-
vertino , comunemente creduto un avanzo del-
la Curia Ostilia , edificata da Tullo Oscilio do-
po aver trasportatì , e domiciliati gli Albani in.
questo Colle , diversgſſdall’altra da lui innalza-
ta nel Foro Romano. Ms. alcuni Antiquari,
attesa la Struttura della fabbrica, vogliono piucf

F4
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tdsto , che 513 una parte delle censerve costruì—
te da Vespasiano per farvi un raduno della vi-
cina acqua Claudia , affinchè all’ improviso

sboccasse in grande abbondanza nell’arena del
prossimo di lui Anfiteatro , quàlom avesse vo-
luto darvi de’ giuochî navali . Aktrì però con
maggior probabilità credono , che 513 una por-
zione del Vivarìo di Domiziano , cioè del ser-

taglio delle fiere , fabbricato da Domiziano.
per uso delt’Anfiteatro mcdesimo . Esso era
formato di due ordìni d'archi , de’ quali 1’ or-
dine inferiore rimane sotterra . Sopra % mede-
sìmi archi fu poi innalzato il campanile della
suddetta Chiesa . ſſ

Dall’altra parte della Chiesa de’ SS. Giovan-
ni , e Paolo , vedon-si diverse rovine , credute

avanzi della casa di Scauro, Ia quale dette il
nome alla Strada, che sì" chiamava Clivo di
Scauro. Gli archi , che rimangono al lato de‘L’
istessa Chiesa sano statì fatti nc’bassi tempi
per rinforzo , e sostegno della medesima .

Tornando indietro , e passando di nuovo il
suddetto Arco di Dolabella, :: di Silano, sì

prende la seconda Strade. :. sìnistra , la quale
conduce_ alla piazza di S. GiovanniLaterano,

nel cui ingresso- sono duc Spedali, quello a de-
stra fu eretto nel 1216 dal Cardinal Giovanni
Colonna: l’ altro fu ingrandito da Alessan-
dro VlI . Essì sono proveduti di grosse rendi-
te, che vengono amministrate dalſArcì'con-
fraternita del SSſîxo Salvatore di San.ta Sancta-
mm, e vi sì ricevono le Donne ammalate di
qualunque Nazione . Di quì si vede
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L’ Obelisca del_la Piazza
di S. Giovanni Laterano .

Nel mezzo della vastissima pìazzadi S. Gîo-ſi
vanni Laterano vi è il più grande Obelisco,
che sì conosca , Esso fu eretto in Tebe da Ra-

mise Re d’ Egitto, che 10 dedicò aI Sole , Nu-

me, a cui erano solîtì dedicarsì; ma quella

Città essendo poi rimasca distmtta; Cambisc

lo fece estra‘rre dalle sue rovine , e Costantino

Magno pePìL Nilo lo fece trasportare ad-Ales-

sandrìa, per poi portarlo in Costantìnopoli ,
ed erigerîo in un gran Circo, ch’ egîi aveva

fatto edificare; ma essend‘o prevenuto dalla

morte , Costanzo suo figlio credè meglio di
farlo porîaxſie a Roma sopra un maraviglioso

vascello :\ zoo remi , e lo fece erigere nel mez-

zo del Circo Massimo.
ll gran Pontefice Sisto V fece cavare questo

grande Obelisco dalle rovine del Circo Massì-

mo , chc giaceva 24 palmi sottcrra, e trovan-

dolo rotto in tre pezzi , ſecelo riunire, e colta

direzione del cav. Fontana Io innalzò su questz

piazza . Esso è di granito rosso, ornato di ge-

lxogìificì ; e la sua lunghezza, senza la base , ed

il piedes-tallo, è di 168 palmì,e largo dalla par-

te inferiore palmi zz . Avanti al picdestaHo di

questo Obelisco è una Statua di S. Giovanni

Evangelista , ai cui piedi è una, bella fontana .

Sopra questa'medesima piazza, evvi il gran

Palazzo Lateraneme . _

Dopo che Costantino Magno ere'sse Ia Basf-

lîcz di S. Giovanni , donò al Pontefice S. Sil-

? }.  
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vestro il suo palazzo, affinché gli scrvîsse dì
residenza; ed in fatti fino al secolo XLV fu il

soggiorno ordinario de’ Papi . Essendo poi ri—
masto distrutto da un’incendio in tempo di
Clemente V , che teneva la S. Sede in Avigno-
ne, Gregorio Xl, il quale la. riportò ìn Ro—
ma , andò : fissare la ma abitazione nel palaz-

zo Vaticano . Sisto V però , desiderando d’ave-

re un’ abitazione ,annessa alla Basilica Latera-

nense , riediſicò questo magnifico palazzo col
disegno dcl cav. Fontana , a risergvav della fac-

ciata contigua al prospetto principale della Ba.-
sìlìca , che fu terminata da Clemente Xll con

architettura del cav. Alcssandro Galilei . Ma

Siccome per esserc in un sito troppo lontano

dalla Curia , restò disa‘bitato , lnnocenzo XII

lo convertì _in un Conservatorîo di Zittelle,

lc quàli da Pio VI furono trasferite a S. Mi-

chele a Ripa grande . In qucsto palazzo evvi

una bella scala, e molte. camere con soffitti

dorati , e dipinte a frcsco da Baldassar Cro-

ce , da Paris Nogari , da Ventura Salimbeni ,

da Gio: Battìsta Navarra , da Andrea d’Anco-

na, e da a\tri, che vi ànno rappresentato dì-

versc istoric Sacre , e Pontificie . Dall’altra par-

te della facciata laterale della Basilica di S.Gio-

vanni, evvi 1a '

Cbiesa- di S. Giovanni in Fante,

o sia Battìsterio Lateraneme .

Costantìno Magno accanto al 'suo palazzo
ercssc questo sontuoso Battìsterio , dove sì di-

ce , che riCcvè il Battesimo da S. Silvestro Pa—

Pa . Indi esse-ndo scato spoglìato de’ suoi ricchi
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SECONDA GlORNATA ”\
ornamenti , _e rimasto in cattivo stato per tanti
saccheggiamentl seguici in Roma , da diversî
Pentefici fu ristaurato , e particolarmente da.

Gregorio Xlll, c da Urbano Vlll , i quali lo

fecero adornare , come ora sì vede. Il Ponte

Battesimale è formato da un’urna antica di

, marmo verde ponsevera , ornata di bronzo

‘ dorato . E’ questo Situato in una platea. roton-

da lascricata di buoni marmi , nella quale si

scende per tre gradini . Quì il Sabato Santo

si suol dare il Battesimo agli Ebrei , ai Turchi,

e ad altri , che vengono alla Fede . Questo Fon-
te è circondato da una balaustra di forma ot-

tangolare , e coperto da una cupola , sostenutaſſ

da due ordini di colonne , uno sopra dell’altro.

Le prime otto "abbasso sono di porfido , e que- ste sostengono un bcllissimo cornicione anti-

co , sopra di cui posano le altre otto , che 50…)

di marmo bianco , che parimente reggono il

\ loro cornicione . Sopra a quesco secondo ordi-

4

ne di colonne fra pilastro , e pila‘stro vi sono

otto gran quadri , ché rappresentano alcuni

fatti della Madonna , e di S. Giovanni Battîsta;

opere celebri d’Andrea Sacchi. Le pitture a

fresco , che sì vedono all' intorno sulle pareti

del Battiscerio , sono di divèrsi aut'o-ri . L’appay

rizionc della Croce a Costantino è di Giacinto

Gemignani; la battaglia del medesimo Co-

stantino a ponte Molle , del Camassei; la di-

struzione degli Idoli , di Carlo Maratta; c

l’abruciamento delle s_critturc degli Arianni,

di Carlo Mannoni .
Duc cappelle corrispondono al detto Batti-

sterio , ambedue chiusc da cancellate di ferro ,

— F 6
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con due colonne di porfido ai lati degl’ ingms-
sì . Quella a destra del Fonte Battesimalc , ch’è
la-più grande , era una camera di Costantìno,
Ia quale fu cangiata in Oratorio da S.Maria
Papa, che lo dedicò a S. Giovanni Battista .
_Dopo molto tempo Clemente VIlI riscuurò
qucſic‘ Oratorio ,_ o sîa cappella, e la. decorò dì
stucchî' dorati , e d’altri ornamenti ,come fece
ancora all’altra incontro , dedicata a.S. Giovan…-

ni Evangcl’ista, nella quale sono duc buoni
quadri, laterali. del cav..d."Arpi'no , e sopra l’AI- .
tare è collocata una st-aſitua. del Santo , scoìpita.
dal" Donatello . -

Dalla parte dîſ Ià. d'ali… mcd'esimo Battìsterid
sonovi due altre cappelle , erette nel.1253 da
Anastasì'o. I—V‘; quell’a a. descra daddun alle-
88. R'ufîna, e Seconda-Martîri, i' di cui cor.—
pìî ri'posſimo. sotto l’Altare ,, ncl-1ſi757 fu conce—
dura aMonsi'gnor- Lcrcari, che l'a ristaurò , eſi
I'ad'ornò'ſi di marmi,. e fécevi'i‘depositî di due
suoi‘PargntiÎ. Quellàdirìmpetto ,, dedicata allî
SS; Gi'prìàno,ſſ c Giùstiha Martiri", \ corpi de ‘
quali" paxiſſmente riposano sotto l’Altare ,. è staſſ-
ta contemporaneamente ad'ornata di marmi dal
Canoni'co Pîſietro Antonio Borgià , che l’acqui-
stò , e facevi, il bel'dèposito di’Monsignor Ales-
snndru-B'orgiîa, suo ffatell'o ,, scn-ltura di'. Tom.-
mſſaso Righi… A'ì' l'atî' dell} porta della stessa
cappellaſſsìfvcdòno—dùc gran colònne di porfido
'incastrate meſ muro, sopra. delle quali dalla
parte di ſizori—Îcvvi un cornſèionc' antico .. Fi-
nalmente qui' accanto si' ritrova un’àlſicm cappel-
la, fondata da Giovanni IV nel 640 per sì-
mani il corpo di S. Venanzm, c d’altri Marci-
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ri , che sì vedono rappresentati ìn musaîco- nel"-
13 tribuna . Essendo dipoi essa stata ‘.CORCC‘CÌUÈZ
alla Casa Ceva, questa Famiglia la-fece rinno-
vare colla direzione del cav. Rainaldi , Passia-
ma ora alla

Basilſca in S'. Giovanni Laterano .

Il primo , e principalissimo Tempio fra tutti
gli altri di Roma , .e del Mondo Cattolico , &:
qucsta Basilixca , e perciò da vari Scrittori vie—
ne chiamata : Ecclesiamm %rbîx , et. Orbi: Ma—
ter , et Caput . Viene anche detta Basîlìca Co:-
stantìniana ,, da Costanfino Magno , che la fah-
dò ; Basilica Latcranense , essendo Stata edifi-
cata nel luogo, ove era prima“ il palazzo di
Plauzìo Laterano; del Salvatore , perchè ad-
essofudedìcata da S. Silvcsu‘o Papa, che la
consacrò; Basilica Aurea , per i preziosi doni,.
di cui fu arricchita ;. c ſinalmenteſiBasilica di
S. Giovanni, perchè fu dedicata ai Santi Gio-
vanni Battista , ed Evangelista .. Essa è la Cat.—
tedra—le del Sommo Pontefice , e- perciò dopo-
1’ esaltazìone al. Pontificato. solennement—e ne-

' prende il posscsso :- rimane sotto la protezione—
dcll’lmperadorc della. Germania , come Suc-
cessore del' gran. Costancîuo; cd è altresì mol-
to rinomata per csscrvì stati celebrati dodici,;
Concili , fra Generali. , e Provinciali .

Questa Basilica dopo cssersi consarvata- per—
dieci Secofli, mediante molti…risarcimenti. ſat—ſi
tivi ds. diversi Pontefici ,, per un incendio se—
guito nel r3c8 in tempo di Clemente V, che:
teneva la Sede Apostolica in Avignone , rima—
s: quasi cum. discrutta insiemc coll’annesso pa.  
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lazzo , come abbiamo detto di sopra . Avendo

però il a\cdesìmo Papa Clemente mandato una.

grossa somſiìna di danaro, fu subito riedificata ,

è poi adornata da Urbano V , da Martino V ,

da Aîessandm VI , e da Pio IV , che feccvì il

bel sofficco dorato , e la facciata laterale con‘

due campanili , alla. quake Sìsto V aggiunse il

doppio portico con archìcettura del cav. Fonta-

na . In questo portico , che è tutto dipinto ad

arabeschì dal cav. Salimbeni , è Situata una Sta-

tua di bronzo d’Arrigo lV Re di Francia , ope-

ra di Niccolò Cordierì Lorenesc , erettagl‘i

dd Capitolo , come bc'nefattore della Basìlica .

Clemente Vlll rinnovò tutta la nave supcrìore

dèlla crociata; , con architettura di Giacomo

delia Porta; ed Innocenzo X fece rifare la gran

una di mezzo dal cav. Borromini . Final-

mente Clemente Xll compì un sì magnifico

Tempìo , con avervi eretto il gran" prospctto

principale , con portico , e loggia , architetta-

to da Alessandro Galilei ,. che 1’ à adornato di

quattro grandi colonne , c di sei pilastri d’ or-

dine Composto , 'con undici Statue sìtuatc so-_

pra la balaustrata. che scrve di termine alla.

e\agance facciata. Quattro coîonne di granito

sosten‘gono [’ arco deìl'a loggia , da dove il Pa-

pa dà \a sua Pontificale Benedizione; e 24 pila-

stri di marmo d’ ordine Composto decorano il

portico inferiore , nel cui fondo è collocata

una Statua di Costancìno Magno , ritrovata nel-

le sue Terme . Cinque- sono le porte che ne

danno 1” ingresso . La gran porta di mezzo è d'i

bronZO , ed è q

;

!
\,

uella che Stava alla faccia—

za… della Chiſiesa di S.Adriano a Campo Vacci»
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no ; l'altra a destra , che è murata , è la Por-
ta Santa , la quale non si apre , che nell’An-
no Santo . I bassirìlievi , che Si vedono so-
pra le porte, sono , uno di Bernardino Lu-
dovisi , l' altro del Maini , ed il terzo, di Pie—
tro Bracci . - '

L’ interno di questa Basilica è a cinque_na—
vi , formate da quattro ordini di pilastri , cd è
decorato de 335 colonne tra grandi , e piccole .
La nave di mezzo fu rinnovata con architettu-
ra del cav. Borromini , il quale coprì l’ anti-
che colonne con sei pilastroni per parte , d’or-
dine Composto , ciasCuno dei quali è scanala-
to, ed ornato d’ una nicchia con due colonne.
di verde antico , ed una statua colossalc , rap-
presentance uno de’ dodici Aposcoli , ciascuna
lavorata in marmo da bravi scultori; essendo
quelle di S. Giacomo Maggiore , di S Matteo ,
di S. Andrea , c'di S. Giovanni , dcl cav.Ru-
sconi ; il 8. Tommaso', e S. Bartolommeo , di
Mr. le Gros; il 8. Taddeo, di Lorenzo Otto-
ni; il 8. Simone, di Francesco Moratti; il
S. Filippo , di Giuseppe "Mazzuoli ; il 8. Gia-
como Minore , d’Angelo de’ Rossi ; ed il
8. Pietro , e Paolo , di Stefano Monot . Soprz
ai bassirilicvì di Stucco, che sì "vedono sulle'
nicchie , vi sono gran quadri di figura ovale ,
opere de’ migliori pittori di quel tempo, ne’
quali vengono rappresentati i Profeti , e 50110 :
Isaìa, dcl cav. Luci ; Geremia , del cav. Con-
ca ; Baruc , del Trevisani; Ezechiele , di Gio.
Paolo Melchiorri; Daniele, del Precaccini;
Osea, del’ cav. Od—azzi; Jole, di Luigi Garzi ;
Amos , del cav.Naſisini; Abdìa , del Chiari ;-  
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Giona , del cav. Beneflale; Michea , dcl cav.

ſſGhezzì-z e Nahum , del Murafiorì .

La Cappella Corsini, ch’ è la prima a' Sini:-

. stra nell’entrare ì-n Clriesa , è una delle più m-a- l

gnifiche , e ricche di Roma . Essa ſu- erefita da

Clemente XH in onore del Santo suo antenato

Andrea Corsini ,, con architettura d’Alessandro

Galilei Fiorentina, che [’ àdecorata d’un or-

dvinc Corintìo , e tutta ricoperta di prezìosi

marmìſſ Sopra l’Altare evvi' fra due superbc

colonne di verde antico , dentro una cornice

di bronzo dorato , un quadro di musaico , ca-

vato dall’originale di Guido Reni , che sì trova,

nel palazzo Barberini, rapprcsentantc S. An-

drea Corsi-ni . Sul frontespìzio dì qucsc' Altare

sono- sìtuatc due figure , una dell’ innocenza ,

e l’ altra della. Penitenza , scolpicc dal Pi-ncel-

' ba—ssorilîevo, ìn cui-
lotti; e più sopra evvx un

è rappresentato S. Andrea Corsìn—i in atto di

difendere l’armata. de’ Fiorentini nella batta-

glia d’Anghìcri . Nel nicchioneſſ dalla parte del

Vangelo , Sostcnuto da due colonne di porfido,

è sìtuatoìl bel deposito di Clemente Xll , nel:

quale Si vede una famosa urna antica di porfi—

_do, ch: stava prima sotto il portico del Fan—

teon. ’La Statua di bronzo del Pontefice fu

modellata dal Maini; e le due laterali furono

scolpite in marmo dal Monaldi. Nell’àltro de-

pſſosico dirimpetto , ,ch’ è del Cardinale Neri

Corsìni , 'Zio di Clemente XII , vedesì la sta—

,ma del medesìmo Cardinale con un Putto , :

colla figura della Religione scdente , opere del

suddettoſſMainì . Inoltre 30110 in qucsm cappel-

lſia quattro nicghic colleſſ stgmc di marmo ,, mp-
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[ prescntanti lc Virtù Cardinali, e sopra Ognu-

: na di €552, un bassorilicvo parimente di mare

mo . La Temperanza è scultura di Filippo Val-

îf lc , e il bassorilicvo di sopra è di Bartolommeo
} Benaglia; la Fortezza è di Giuseppe Rusconì ,

A c il hassorilicvo , di Mr. Anastasio; la Pruden-

za è del Cornacchinì , e il bassorilìevo , di Pie-

{ tro Bracci ; la Giustizìa è del Lironi , e il bas-

\ sorilievo, di Mr. Adami .La cupola è tutta

ſi adornata di Stucchi dorati , il pavimento è ri-
' coperto di scelti marmi, la cancellata è quasi

‘tutta di bronzo dorato, e la ma Sagrescìa è

molto ricca di suppellectìli Sacre .
Nella cappella appresso Si vede sopra l’Alta-

; re un gran quadro , rappresentante l’Assunzìo-

,ſi ne della Madonna , pittura cominciatadal cav.

% Odazzì , e terminata da Ignazio Stern . Segue

Ìs— la. cappella Santori ,.ch’è di figura ovale ,‘archi-

.* gettata da Onorio Lunghi . ll Cristo in marmo:,
\ sîtuato sopra, [’Altare è scultura di Stefano Ma.-
derno , e le pitture della volta sono di BaCcio

' Ciarpì _, maestro di Pietro da Cortona . Nella

ſi* seguente cappella , che appartiene alla Casz

Lancellotti , non vi è alcuna co—sa di particola-

11 re , se non scdivex‘se figure , cd ornamenti di

\ Stucco . Appresso sì trova il deposìto dcl Car-
dinal Casannata , la di cui Statua fu scolpita da

Mr. le Gros . Nella cappella appresso ev‘vi un

ſſ bel quadro di S. Ilario, pittura a fresco dì Gu-

, glielmo Borgognone . . '
Nel mezzo della gran navata si vede il de-

ſſ positò in bronzo di Martino V. L’arconcdqllz—
‘medesìma navata è sostenuto dz due superbe
colonne di _ granito rosso alte 50 palmi ;, ::
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]”Altar maggiore îsolato nel mezzo della cro-
ciata , è adornato di quattro Colonne di grani-

to , che sostcngono un tabernacolo, fatto all’

,uso Gotico; ed in esso, fra le altre più insigni

Reliquie , si‘conservano lc Testc de’ SS. Apo-
stoli Pietro , e Paolo .

Nel fondo della crociata s’ammîra il magni-
fico Altare del Sancissimo Sagramento , archi-

tettato da Pietro Paolo Olivieri , il quale è de-
corato di quattro bcllissime colonne di verde
amico, trovate sottcrra, insieme colla Statua
eq’uestre di M. Aurelio , che Si vede sulla piaz-
za di Campidoglio. Posano l'architrave, ed
.il gran frontone di bronzo dorato sopra quat-

tro colonne scanalatc parimente di bronzo do-

ſirato , le quali prima erano dcl'Tempio di Glo-

ve Capitolino: essc sono d’ ordine Composto
de\la circonferenza di palmi :; . Credono di-

versi Antiquari , che queste sìano lc medesìme ,

che Augusto fece fare dopo la vittoria Anzia-

ca , con il bronzo de’ rostri delle navi Egizie ,

che poi da Domiziano furono poste in Cam-

pidoglio; quantunque altri dichino averle por—

tate dal-la Giudea in Roma, l’lmperador Vcspa—

siano con altre spoglie trionfali . Sopra il me-

desìmo Altare vèdesi un ricco Tabernacolo di
preziosî marmi , adornato di due Angiolì di

bronzo dorato . Nell’alto di questo Altare &

dipinta l’Ascenzione del Signore, opera del

cav. d’ArpînQ, ch’ è sepolto in questa Chicsa ,
il Cui deposîto si vede dietro la tribuna, vici-

no a quello d’Andrea Sacchi. Le pitture che

adornano qucsta crociata sono \d'Orazîo Gen-

*tìlcschi ,, di Ccsarc Nebbia , del cav. Baglioni,
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di Paris Nogari , dcl Navarra , del Pomaran— .
cio , e di Bernardino Cesari . Sotto queste pit-
ture sonovi otto Angioli di marmo , e vicino
l’Altare del Sacramento vedonsi dentro quat-
tro nicchie , Elia, scultura del Mariani; Mosè,
di Flaminio Vacca ; Aronne , di 811111 Milanese;

e Melchiscdech , d’ Egidio Fiammingo .
La cappe11a presso l’Altare del Sagramento ,

che scrve per Coro al Capitolo in tempo d’in-
verno , fu fabbricata dal Contcstabile D. Filip-
po Colonna , della cui mog1ic è il deposito ,
che in essa sì vede . [1 quadro dell’Altare è dc1
cav. dArpino, e quello della volta , di Baldas—
sar Croce. Segue la Sagrestia, la qualea 51111
Altare un,!)el quadro, rapprescntantc 1Annun-
ziata , dipinto da Marcello Venusti su1 discgno
di Michelangelo . Evvi inoltre la sagrestia del
Capitolo, dove vedonsi sullc pareti due istoric

di S. Clemente Papa , dipinte dal Ciampelli , e
nella V01td. diversc prospeccive fatte ad eccel-
lenza da Giovanni Alberti , ed un bel quadro
su11Altare, di Michelangelo. Dalla prima 5:-
grestia sî passa al monastero de’ Canonici Rc-
golari di S. Agostino, che servivauo antica-
mente la Basilica , i quali furonvî posti da
S. Gelasiol circa1’anno 493. Questi vi dimo-
rarono fino allanno xzoe,nc1qual tempo Bo-
nifacio V… 10 passò con tutte le rendite ai
Canonici secolari; e benchè i primi vi fossero
dipoi rimcssi duc aItre volte , contutcociò fu-
rono finahnente levati di nuovo da Sisw lV , 11
quale «:oncedè loro 111 compenso Ia Chiesa di-
S. Maria della Pace , col 5010 titolo di Cano-
nici Laterancnsi . Si conservano nel chiostgo  
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del detto monastero diversc antiche sacre m'e-
«morte, trasporcatevì da’ luoghi Santi di Geru-

- "_salcmme .

Ritornando ìn Chiesa sì vede nel semìcîr—
colo della tribuna , l’Altarc del SSffio Salvato-
re, eretto da Nicolò IV , che lo fece ornare
de’ musai—c'r , che ancora vi sì veggono . La 56-
guente cappella , che sta vicino all'organo , è
dipinta da Nicolò da Pesaro. Le due colonne

di giallo antico scanalate , che sostengono l’or-

gano , ànno 40 palmi d’altezza, e sono le più
belle , che sì vedono dî questo marmo; una
delle quali fu tolta dall’Arco di Costſiantino , e

l’altra era del Foro di Traiano .

Scendendo Bella piccola nave da questa par-
te , la prima cappella , che s’ incontra ?; sullT

Altare un S. Giovanni Evsngelista, di Lazzaro
Baldi . Dopo la porta, che communica col pa-

lazzo Lateranensc , evvi la cappella Massimì ,
architettata da Giacomo della Porta , dove di-
pinse il quadro dell’Altare Girolamo Siccio—

lante . ln questa navata sono diversi depositè ,

fra’ quali è degno d’osservazione quello di Bo-
nifazio Vlll , perchè sopra di esso evvì una.

pittura :. fresco, creduta dcl Giotto, in cui
viene rapprescntato il Pontefice in mezzo a

due Cardinali , affacciato ad una loggia in atto

di pubblicare il primo Giubbileo dell’Anno

Santo 1300 . Uscendo daſiquesta Basilica per

}a porta della facciata principale , sì trova ;

sìnistra la
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Stata Sarita , : Cappella del 53on Salvatore ,"
detta Sancta’Sanctorum .

Allorché Sisto V riedificò il palazzo Latera-
nense , lascîò intatta la Cappella di Sancta San-
ctorum , ed una parte del Triclinio di S. Leo-
ne , che'solamente restarono‘illesi dall’ incen-
dio dell’ antica fabbrica , che colla sua vasticà
sì estendeva fino a questo luogo. ll mcdesimo
Sìsto V fece fare avanti alla detta cappella un
magnifico portico, con cinque scale , ponen-
dovi nel mezzo la Scala Santa, formata di 28
gradini di marmo bianco , la quale era del pa-
lazzo di Pilato, trasportata da Gcrusalemme :
Roma . Questa Scala chìamasi Santa , perchè
fu santificata col sangue di Gesù CrZSto, il qua-
le la salì più volte in tempo della sua Passione;
onde è tenuta in gran venerazione da' Fedeli ,
enon si sale se non colle ginocchia , e poi sì
cala da una delle quattro scale laterali : è
tale il concorso del popolo Cristiano a salirla ,
che coll’andarc del tempo si sono tutti incavaci
i gradini, ed acciocchè non sì consumassero—
maggiormente , Clemente XII li fece ricopri-e
re di grossi tavoloni di noce .

La Cappella , che vedesi sulla cima , à sopraſi
ì’Altare un'Immagine del Divin Salvatore, altaſi
palmi 7 , la quale , secondo un'antica tradizio-
ne , fu dìsegnata da S. Luca, e finita dagli Ark
geli , per cui viene chiamata dagli Scrittori Eee
clesiastici colla voce Greca , Acheropſſeta , che
Significa , non fatta dalla mano degli Uomini .
S. Leone Ill pose sotto questo Altare, entro
una cassa di cipresso, t—rc cassecte piene cucce  
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di Reliquie , coll’ iscrizionc sopra , Sancta San-

ctorum, da cui poi prese il nome la Cappella .

medesima. Oltre delle suddette sonovi delle

altre moltissimc Reliquie le più sìngolari , e

preziose : per la qual cosa spira da ogni parte

venerazione, e rispctto, e non è permesso

ad alcuno d’ entrarvi senza una particolare li-

cenza . Al lato sinistm di questo Santuario, è il

Triclinio di S. Leòne.

L’antico musaico , che vedesi in una specîe

dì tribuna di fabbrica moderna, merita molta.

osservazìone per esscre esso un'amico , ed in-

contrastabile monumento della dignità , cd au-

toricà Pontificia . Chiamasi Triclinio di S. Leo-

ne lll, perchè questo Pontefice , vicino alle

sue camere ,- e poco lontano dalla surrifcrita

cappella, fece fare un magnifico Cenacolo,

latinamente detto Triclinium , maggiore di

tanti altri , ch’ erano nel medesimo palazzo ,

perchè dovev: scrvire per le cene da darsi agl’

Imperadori , e ad altri Potemati , che venìsse-

ro a Roma . Lo incrostò tutto di marmi , c

"l'adornò con molte colonne , e tccevì una \ri-

buna in fondo , e due alle bande . Quindi averi-

do coronato l’ Imperadore Carlo Magno ai 13

di Dicembre del 800 , e trasferito in lui , co-

me benemerito della Chiesa Cattolica, l' lm-

pero (L’Occidente ; pcr ecernarc maggiormen-

te nella memoria dei posterì un’azione così

notabile , fece rappresentare questo glorioso

fatto in musaico nella tribuna' principale del

Suo Triclìnio . Esscndo poi del medesimo Tri-

clìnio, per buona sortc, rìmàsta in piedi la

\
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tribuna principale .. dov’era esprcsso il suddec—

‘ to fatto, il Cardinale Barberini nel Pontificato
i d' Urbano VIII suo Zid, la fece risarcire; e
‘ restò nel medesimo stato fino a tempo di Cle-
1 mente XII , il quale avendola del tutto demo-
; lita per rendere più spaziosa la piazza della
Basilica Laterancnse , gli antichi musaici ridot-
ti in pezzi si conservarorîo ſſcosl rotti , e tras-
curati fino al Pontificato di Benedetto XlV , il
quale, acciò non si perdesse un sì prezioso
monumento , li fece di nuovo riunire , e col-

. locare in questa tribuna , che eressc con archi-
tettura del cav. Fuga . ſi

1 Dirimpetto al palazzo Lateranensc evvi la
; villa Giustiniani , in ogghMassimi , la qualeè
adornata di varie Statue , busti , bassirilievi , e

* d’altri marmi antichi . Nella piazza , ch’è avanti
5 il prospetto principale della Basilica di S. Gio-
vanni, si vedono le antiche mura di Roma,

; fatte da Aureliano , e la

Porta S. Giovanni .
r

, Questa porta , anticamente detta Celimon-
‘1, tana , per esscre Situata nel declivio del monte
' Celio, dalla vicina Basilica Lateranense prese
poi il nome di porta 5. Giovanni , la quale fu
ristaurata, ed ornata da Grerorio X… con
l hellarchitettura di Giacomo della Porca.Ne1—
‘;la Strada a destra fuori di questa portalungo
’;le mura , si trova l’antica porta Asinaria , che
Ìin oggi è chiusa, così chiamata, perchè di
1colà passavano molti giumenti per trasportare
Îîdagli orti vicini gli crbaggi sul monte Celio .
; Vcdesi fuori della porta S. Giovanni una lunga,  
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e spazìosa Simda, che conduce a Frascati, ;
Marino , ad Albano , a Genzano, ;. Velletri ,

: a-Napòli, . . .
Circaìre migìia lontano dalla mcdcsìma por-

ta, si trovano sulla déstra in una vigna del'
Capitolo di S. Giovanni , i bagni della famosa

acqua Santa, così det_ti , perchè sono formati
nel luogo della sorgcnte dell’acqua era chia-
mata Santa , anticamente detto lago Salutare,

o lago Santo , per essere acqua minerale Otri-
ma a guarire molte sorta d’ infermità . Quindi
è. che vi fu anticamente vasca , c Stagno , come

vi sono anche in oggi , ampliate ed-abbellite
negli ultimi tempi per comodo di quei , che

nell” estate vanno a prendervi i bagni . Quests.

è quell’acqua , che forma il celebre fiumiccllo

Almone, di cui parleremo a suoluogo . Ri-

tornando in Roma, e camminando per lo sfra-

donc a destra , ch’ è spalleggìato da una parte

dalle mura della Città, e dagli acquedotti di

Nerone ; e dall’ altra da una fila d’ alberi , sì

giunge alla

Basilim di S. Croce in Gerusalemmc .

Sul principio del monte Esquilino, trovasì

questa Chiesa‘, ]a quale è una delle sette Basì-

liche principali di Roma . Essa fu eretta da

S. Elena Madre dell’ ìmperador Costantino nel

sìto medesimo del suo palazzo, il quale pri-

ma dicevasi Scssoriano da Sessorio Cittadino

Romano , a cui apparteneva . Nella sua origi-

nc si chiamava Basilica Elcniana ; ma dopo che

S. Elena vi collocò la terza parte della S.Croce,

‘da cssa medesima ritrovata.. in Gcrusalemme,
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p‘t‘exe ]a denominazìopc di S-Cfflce "1 _GW‘M‘
l'cmme . Essa dz S. Slivestro Papa fu mnſſacra-
ra , eſipoî rieczux'zta in vari \meÎ da 31… ſiPon-
LCÌÎCÎ . Lucio ]! 1a rìcdffioò nel 1 144 , € I-ſiſi’no "7
nel xségla concedè ai Monaci Cisterciensi del-
lì Congregazione di Lomba-rdì-a, che attual-
mente 1’ uffiziano . Finalmente Benedetto XIV
ia rinnovò tutta ,ſi sccondo îo Stato presente ,
e fecevi fare, con architettura di Domenico
Gregorini, labella facciata, ed il portico ,
ch’è adornatoſidî pilastrf , e di coìonnc, quat-
tro delle quali sono di granizo , che sostcngo-
no la volta. '

L’imemo della Chîcsa è a tre navate , dîvisc
da pilastx‘i , e da otto grosSe colonne di gra—
nito d’Egitto . ]! quadro della p‘rhna cappella :.
destra è una copia di qualle fatto da Giovanni
Bonatti, che fu Icvato, acciò non andasse &
patire per causa dell’umidità. Nella seconda
(appena evvi anche una copîa del quadro di
Carlo Maratta , che sì conserVa nella bibliote-
ca del medesimo monasfem , insieme con tre
altri nolto celebri di Pietro Paolo Rubens, che
furono quivi trasportatî dalla cappella di S.Ble-
na per difenderlì dall’umidità . II S. Roberto
nella terza cappella è del cav.Vanni . L'Altare
maggiore è isolato , ed è decorato di quattro
belle colonne di breccia corallina , che sosten-
gono il baldacchino . Soîto il mèdesimo Alta-re ew} una beſſ’urna "antica di basalte , ador-
nata dl quattro tesrc di Leone , ‘nella quaîc sì
Cpnservapp i corpi de’ SS. Cesueo , ed Anasca—
310 martin . "Nella volta della tribuna sonovî
delle belle picture ; fresco del Pinturicchio . [

G.  
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due quadri nella parte inferiore della mcdesi—
ma tribuna sono di Corrado Giaquinto. Per

la ‘scguente portaſſsi sccndc nella cappella di

S. Elena , la quaic è ornata di pitture di Nico-

lò Pomarancio , e dì musaici nella volta , di

BaldassarPeruzzi . Tornando in Chiesa , il qua.-

dro del primo Altare dall’ altra parte , è una

delle più belle opere di Luigi Garzi ; e quello

dell’ultimo , è di Giuseppe Passeri . La pittura
della gran volta è del predetto Corrado . En-

trando p‘el monastero de’ Monaci, sì vedono

nella vigna gli avanzi del

ſi Tempioſſdi Venere, è Cupido .

Di questo effifizio , che da. un suo gran resi-

duo pare essère stato consìderabile, altro ora

non vi rimane , che una gran nicchia , e due

pezzi di muro laterali , essendo Stato demolito

il resto per impiegare i materiaii nella facciata

della Basilica . Fu creduto un Tempio dedicato

a queste due Divinità; per csservi Stata trova-

ta una Statua di‘Venere , _con Cupido ai piedi ,

]a quale in oggi sì vede sotto il portico del

cortile del Museo Vaticano: ma ultimamente

essendosî riconosciuto esserc questa il ritratto

della moglie d’Alessandro Severo in forma di

Venere, tali rovine bisogna regìstrarle franc

cosc incerte . .

Nell’ istessa vigna, dove si Vede questo re-

siduo di Tempio, vedesi altresì un magnifico

avanzo dell’ acquedotto di Nerone , che sì va

a congiungere a porta Maggiore , il quale ser-

viva per trasportare le_ due acque , una detta.

Claudia, e l’altra Aniene nuovo .Qucsto acque-
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dotto, che fu poi ristaurato da Sìsto V per

condurvi l’acqua Felice , termma nella mede-
sìma vigna , e Vienc_ad cssere compresq nelle
mura della Città , fatte da Aureliano. Nell’al-

tra vigna del medcsimo monastcro , Che rima-
ne a sinistra della Basilica, sonovi gli 'avanzi
dell’ ‘

!

Anfiteatro Castremc‘ .

Dai rcsidui , che ci rimangono dì questò
Anfiteatro, tutto d’opera laterizia , si cono-
scc , ch‘ era circondato nell’esterno dlun dop-
pio ordine di' colonne Corintie . Aureliano nc
riempì gli archi , e lo unl colle mura della Cit-
tà . Per vederne l’esterna pàt‘te bisog‘naſi uSclrc
dalla vicina porta S.GiovannizDalle colonne Si
‘vede, che la fabbrica era di buon gus‘to , àb-
benchè ne rimanga un solo ordine, eccettuan-
done una sola del secondo ordine ,- che resta.
congiunta alle mura . Castrense sì disse questo
Anfiteatro , perchè era destinato per i combat-
timenti dei Soldati contro le Fiere , ed a cele-
brare diversi giuochì militari .— Essendosi qu!
fatti degli scavi , si sono trovate 0353 e stînchi
di grcssî animali , i quali erano servìti per gli
Spettacoli . Ad uso‘ del medesimo Anfiteatro
eravi appx‘esso alla porta Maggiore,- il Viva-
rio , cioè un scrraglio pcr‘ tenere gli animali .

Fuori delle mura , presso [Anfiteatro sud-
detto ,- e vicino l’acquedotto dî—Nerone , erzvi
un Circo fatto da Eliogabalo ,— e poi ornato da
Aureliano con un Obelisco di granito , che ilſ
oggi giace rotto nel giardino di Belvedere deb
Vauczmo . Da questa parce comincia il monte

G 2 '  
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Esquilino, ch’ è il più vasco de’ sccce Colli di
Roma., esccndendosi fino alla scesa di S. Maria

Maggiore. Quivi & l’antico vico Patrizio , da

cui qugsto monte viene separato dal Viminale,

che prmcipia dalla Chies: di S. Maria ai monti,

e finìsſſce alle Terme Diocleziano . Qucsti due

monti furono uniti a Rbma da Servio Tullio .

Prendendo ora la Strada :\ descra della Basì-

lica di S. Crete, si trova poco depo sulla sì- -

nistra, la‘ villa Conti , in cui vedonsi gli avan-

zi della Piscìna, o sìa Tepidario delle Terme

di S. Elena . Consistc qucsto avanzo in divers'c

camere scrvitc per conscrve d’acqua ad uso

delle Terme medesìme . Gli acquedotti , che

sì vedono in questa villa, e nella vigna appres-

so , sono dci mcdcsimi , già rammentati più

volte, eretti dz Nerone, Indi continuando il

cammino per la mcdesima Strada, sì giunge

\ ' poco dopo alla

‘ Porta Maggiore.

ſſ Essendo costumc degli Antichi di rendere

magnifico il pi'OSpetto degli acquedotti sulle

vic publiche , l’Imperadore Tito per dec’orarc

il celebre acquedotto di Claudio in qucsto

luogo, che rimaneva sul bivio delle yie Pre-

nescìna, e Labicana, fccelo disporre a guisa

d’arco trionfale , collocandovi tre grandi ìscri-

zioni; la prima denatantq la grand’opera di

Tiberio Claudio , che da Subiaèo condusse a

Roma in due Separati canali , uno sopra—dell’

altro, le due acque, una derivante dalle sor-

genti Cerulea , e Curzia ; l’altra chiamata Ania.-

- ne Nuovo-ſſ‘La seconda iscrizionc indica il re- 
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Stauramento dell’ acquedotto , fatto da Vespz—
siano suo Padre ; c la terza, quello fatto da S::
medesimo . Venendo poi dilatate le muxſia del-
la Città dall’Imperadox-e Aureliano , qucst'cdh
ſizio rimase fralle due porte Prenescînz , c La-
bicana , che nelle guerre civili del XIII Secolo
vennero serrate , e murate per la multiplìcftà
delle porte , e per la difficoltà di difenderla ,
cd in loro vece fu sosticuita per porta un arco
dcl suddetto prospetco degli acquedotti, chia—
mandolo col nome di porta Maggiore, 0 per
csserc di fortezza superiore ad ogni altra , o,
perchè sta incontro alla grande Strada , che di-
rcctamentc. conduce alla Basîlica di S. Maria
Maggiore. Questo monumento , ch’è uno dei
piſi‘i magnifici , e dei più belli dell’antica Ro-
ma _, è fabbricati) di macigni di travertino con-l
giunti insicme senza calcina , sostenuto da
quattro grandi archi con colonne alla ruscica,
d' ordine Jonico , e di tale Stabilità , che è Scr-
vite di fortezza contro i nemici , vedendosi
dalla parte di fuori una contro fabbrica , facts.
ne’ bassi tempi per maggior dîfcsa . Si è_ però
molto debilitato per il. traforo fatto socco il
Pontificato" di Sisco V nellapgrossezza de’ di
lui archi, per farvi passare il moderno condotto

ſſ dell’vaua Felice , che dal nome di qucsto Papa
prese qucsta denominazione; e servc per pori
tare l’acqua alla fontana del Mosè , sulla piazza
detta di Termini .
Puc miglia fuori di quesca porta , Sulla via.

Lablcana , ,nel sito comunemente chiamato
Tor Pignattara , sì trovano gli avanzi dell’ an-
tica Chiesa de’ SS. Marcellino , e Pietro ,, e del

Gs  
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Mausoleo di S.‘ Elena . La Chiesa detta dagli

Scrittori Ecclcsìastici inter duas lauro: , fu cdi-

ficata nel luogo del martirio de” surrifcrici San-

ti, da Costantino Magno, il quale poi lì ap-

presso eresseſiun magnifico Mausoleo di figura

sferica , in cui fece seppellire S. Elena sua Ma-

dre entro una grandissima uma di porfido , che

ora sì conscrva, nel Museo Vaticano . La Chie-

sa essendo poi Stata abbandonata per le incur-

sioni de’ Barbari , andò :; distruggersi in mo-

do , che di queîli duc cdifizì altro non rìmasero

che alcune rovine , dalle quali Urbano VIll

fece scavarc ]a suddetta urna”, e per conservar

]a memoria di qucsto luogo vi eressc una cap-

pella, che dette in cura al Capitolo Latera—

nensc .
Continuando a camminare per la medesima

strada , sì trovano per tre migìia continue

molti avanzi :? antichi edifizì , e perciò tutto

questo luògo viene volgarmente detto Roma

Vecchia . Fra questì antichi avanzi Si vede un

magnifico Sepolcro di figura rotonda compo-

ne di grossì pezzi di travertino ; e questo sì

crede , che potessc appartenere alla Famìgììa

Aurelia . Sonovì due belli Tempi parimente di

forma rotonda ; unì) con tre tribune, tutto di

terra cotta, creduto della Speranza; L‘altro

della Fortuna, 0 della Quiete . Sì vcggono

"inoltre lè Vestìgìe dell’Ustrìno, che era un

luogo descìnato dai Romani per bruciareì ca—

davcri . ‘ _ . \ ſſ_

Passando più oltre , circa due miglxa al di la.

— dalla tenuta , detta Torre tre Tesce, sì trova

ſſ unponteſſſidi bcllissima scruccura , fatto soìamen-
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A te per mettere in piano la Strada.. 'Dopo du;
; altre miglia si giunge al lago Gabmio ; :: segui- ,

.‘ tando il cammino per altre due miglia, veg-
gonsi lc vestigie dell’antica Città di Gabio,
ultimamente scoperta in occasione d’uno scavo
fattovi fare da Mr.Harnilton, in cui furono
trovati moltissimi marmi di buona scultura.
Ritornando in Citti per la medesima porta
Maggiore, e camminando per la scrada incon-
tro a detta porta, che direttamente conduce a
S. Maria Maggiore , si vede in una. vigna a de-
stra il

Tempio di Minerva Medica .

Diversi Antiquari dc'templ passati ànno crei-
duto questo edifizio esserc la Basilica di Caio,

, e Lucio , eretta da Augusto; e altri il Tempio
“d’ Ercole Callaîco, fatto da Bruto ; ma lo crc-
dono piuttosto i Moderni il Tempio di Miner-
va Medica , per essere quivi stata ritrovata,
oltre le molte altre, la celebre Statua di questa.
Dea col serpe ai piedi , ghgſiſigra _è uno dei _più
belli ornamenti del pàla‘zìo 'Giulstiniani . E"
questo Tempio nell’ interno di forma decago—
na , tutto composto di mattoni; e da un ango— —\
lo all’ altro vi è la distanza di 33 palmi, che
fanno .in tutto zzopalmi di circonferenza. Visi
vedono nove fincstrc, ed altrettante nicchie per
le Statue , nella decima delle quali ‘vi è la porca
d’ ingresso . Oltre la suddetta Statua, di Mines-
va, ve ne sono statc trovate varie altre , ge
30:10 un Esculapio , una Pomona- , un-Adoſſef,
duc Lupe , una Venere, uh- Fauno , un-Ercolé,
un Antinoo, ed altri marmi , ghe dimostr‘a-nd

G 4 '  
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la magnificenza dì quesm-Tempio, il quale nei
lati era accompagnato da un porfico, come sì
Vede—da alcuni avanzi del muro esteriore . La.
forma di questo edifizio è buona, edi punti di
,vista sono assai pitcoreschi .
_ Nella medesîſſma vignaſſsono due avanzi di
,sepolcri; il primo 'è il Colombario- de’ Lîbclrti'
.di Lucio Arrunzio eletto Con-sole sotto Tibe-
rio, di cui v_edcsì il nome nell’ ingresso , aven-
dolo egli medesimo fatto erigere per seppel-
lirvi ì suoi Liberti . E’ co.mposto questo sepol—
ero di due piccole camere , che ora rimangono
sotterra : in una non vi sono, che delle piccole;

ume cenerarîe; e l’altra è adornata— nella volta

‘di alcune pitture , con qualche figurina , e or-

namento di Stucco. Poco lontano da. questo ,

ei irova l’altro Colombſiario , che cons'rste in

una sola camera- sepolcmle , fatta per uso dì

diverse Famiglie plebce . Continuando il camſſ-

mino , sì vedono a destra nel fine della mede-

aìma Strada, le antiche Levine del

(mello !!!”/!?qu Marzia , comunemente“
detto Trofei" di. Mario .

L’ acquedotto della famosa acqua Marzia

portata in Roma. da Quinto Marzio nel tempo

della ma Pretura, aveva in questo sìto un 3.110

”magnifico grospetto . Tnl’ edifizio, che’chla-

mavasi Castello, viene ora conosciuto sotto il

nome di Trofei di Mario , nome , che appunta}

prese da due Trofei di marmo , ch’erano sìtuau

“dentro due nicchie di questo medesimo Castel-

'Io , e che ora sì veggono sopra la balaustratz}

ſſdel Campidoglio . Benchè _comuncmengc &
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creda , che questi Trofei ſosserp eretti :\ Mario
_Consolc per la doppia-vìctoria riportata sopi‘a
iCimbri, eiTeuconî , contuttocìò io con i

migliori Antiquari convengo, che, per rica-

noscersi in essi il medesimo lavoro della C0-

lorina, Traiana , Siano s:;ati eretti piutcosto :!

Traiano, in memoria delle me‘ vittorie Daci-

clxc ; e dipoi sìcuatiſisopra qucstoſiCastcllo,

per avere egli ristauraco i condotti dell’acqua.
Marzia . ſſ '

Nella Strada Felice , ch’ è la seconda ſia Sini.-
stra del suddccto Cascello , sì trova sulla descr‘z

la villa Palombara; e poco dopo la villa Al-
tieri , luogo assai dilettevole per l’amenità deî
suoi viali , e soprattutto per un vago labcrinto
di verdura . ll suo casîno è adornato di diver-
se Statue, bustî , e Varie pitture antiche cavare

dal sepolcro de’ſiNasoni . Nel fine dello stra-
donc“ , a destra de’ Trofei di Mario, _Si trova la‘

Chien; di S. Bibiana.

Nel luogo anticamente detto ad ”Drsum Pileao'
tum , prcsso il palazzo Licinio , Olimpina Ma-
crona—Romana nel 363 edificò questa Chiesa :
tre navate , che fu poi consacrata da S. Simpli-
cio Papa in onore di S. Bibiana *, per'aver essa
abitato în'questo sico . Onorio Ill la‘ fece ri-
staurare , ed Urbano VlIl dòpo averla‘ ristabi—
lita, e faccavi la bella facciata con architettura
del cav.ſſBcrnini , l’adomò' di buone pittureſſ.
Sono le suc tre navate scparate da otto colonne
antiche, sei delle quali sonodiſſgranîco.‘ Dèi
sei quadri a fresco‘, che ci vedono sulle pareti
della navata di mezzo , rappresgntanci l’i'stozſija
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;354 ÌTINERARIO Dl ROMA
ſidi S. Bibiana, quelli a destra nell’ entrare in
"China sono d’Agoscino Ciampelli ; e gli altri
"incontro di Pietro da Cortona , e zone di mag-
gior merito de’ precedenti . Il quadro della
cappella a destra è d’ uno scolaro ch suddetto
Pietro da Cortona , che molto lo ritoccò ; e in

' quella. dirimpetto sonovi due cplonne d'una
breccm Singolare , e molto rara nel suo gene-
’re . Sopra l’AIt-ar maggiore sì vede la’ Statua.
di S. Bibiana , ch’ è una-delie più belle opere

.î’del cav. Bernini; e sotto il medesimo Altare è
Situata un’urna antica d’alabastro Orientale,
con testa di gattopardo nel mezzo , della cir-
conferenza di 25 palmi , in cui si conservano
icorpi di S.Bibiana , di S.Demetria , e di S.Da-
frosa loro madre , _tucte tre martiri . Allato

della porta vi è una colonna di — marmo rosso ,

:\ cui'ln Santa, fu legatain tempo del suo‘ mar-
’ tirio. Sotto questa Chiesa è ilCimiterio di

S. Anastasio Papa, il quale contiene i corpi di

circa 5260 Martiri . Ritornando indietro sì

\ trova a dcstra la ſſ '

Cbîesa di S. Eusebz'oſi.

Nel medesimo luogo , dove S. Eusebio no-

bile Romano’avea la propria casa , in cui l’Im-

peradore Costamo lo fece morire di fame , fu

eretta questa antichissima Chiesa di titolo Car-

dinalizio fm dal tempo di S. Gregorio Magno .

“Dopo essere Stata varie volte ristauratamei 1 7 50

i Monaci Celestini , ai quali appartiene , l’ànno

riedificata col disegno di Niccolò Piccioni . La

pittura della volta di quesca Chiesa , rappre-

‘3cmante il S. Titolare tutto circondato d‘An—

”\
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gîolî, è opera del cav. Mengs , pittprc rino-

macissìmo dello scorso Secolo , ll qùadro del

primo Altare s, destra .è d’Andrea Rugard, Fiam-

mingo , monaco Cclcstîno; quello dell’ Altar

maggiore è di Baldassar Croce ;. e l’altro dalla

parte del coro , è di Cesare Rossettî , Ove è; il

monastero, e l’orto de’Monacì , sì dice che an-

ticamente fosseroſſ le Terme ch’ lmperadore

Gordiano, nelle quali sì contavano zoo cos

lo'nne di marmo pario, ;

Camminando per la Strada , ch’ è quasî in-

contro alla suddctca. Chies; , ſisi trova. poco

dopo '

I.’ Arco di Gallieno .

Qucsto grand’ Arco , _ch’ è composto d\

grossì travertîni , ed ornato di due pilastri Co-

rinti di mediocre architettura , fu , dedicata

all’Imperadore Gallieno , e a Salonîa sua mo-

glie circa l'anno 260 dell’era volgare , da un

certo Marco Aurelio, secondo si legge, nell’

iscrizione incisa sul fregio . A quel pezzo, di

catena , che Si vede pendente dal mezzo di

quesc’Arco , erano appese le chiavi dell’antico

Tusc'olo , in memoria della vittoria.- , che' con—.

tro di essa Città ottennero _i Romani sotto

Onorio V nel I 191 . ;.

Esso viene in oggi comunemente chiamato

Arco di S.Vito , perchè rimane contiguo ’alla -

Chicsa dedicata ai SS,_Vico e Modesco , Ricor-

nando poi sulla Strada Felice , prima d'7 entra-

rgſinella piazza di S.Maria Maggiore , si trova,

sulla dczsra la '

Gſi's
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China »‘ì‘ -ssîſiìitbuîoſſzbbate ,., _

*; ]] Cardinaler-euo Capocci- neI— 1:91 eressc
questa» Chiesa, ,ſiedcinsìrme ſſuno- Spedaìe,‘ cheſi‘
cònccdè- ai PP… Frances} di S. Antonio Abbate c.
Ipdi nel 148} ikÎPrioreloro Costmzo Gch‘e
fece rìedifìcare la- Ch‘îesa, , la quale poi fu ri-
dotta nello scato prcsente . Maſſnc-I 1777 is…!—
detti Padri, .essendo Stati uniti? an' Ordine di
Malia ,: Pio V[ vi à-trasferico. Le Monache Ca-
m-ald’olesì , che prima Stavano aH-m Lungara .
11 SS.mo Crociſissodipintqncl mezzoſſdclla tri—
bun-a , è-di Giovanni Od-azzî ;. e i quadri latc—
rah'ſi sono di Mr. Parocel; come anche quelli
dekl‘e duc cappcch aî' Iatîſſdcl'l’AI'tar maggiore .
Lc pìtturc della cupola zona di Nicolò Poma— …
rando, come parimeme quelle della cappella
'di &Antonîo , eccettuati i laterali , dove sì
Vedano duc Tigri in atto di sbranare dhe B‘ovì ,
i quali sono d’- anticolavor—o , e furono tolti
dale Temp‘ro di Diana, ora ridotto : granaio ,.
che—rimanepresso H mona—stero annesso» ar que»
sta Chies; . Le azioni di SſſA—ntonio dipinte so—
pra ke pareti" de?}a medesima Chiesa», tono di
Gio: Battista della Marca.

' Inconc-m a quesca- Cln‘esa sîſivede-sîtuato so—
pra un pìcdestallo,una- spcdcdi colonna di gra-
dito d’ Egitto fam in forma d’ un candelabro ,.
nella cui dmn è’k‘a figum-del SSxîîo Crociſrsso‘,
[: quella deîl-‘a Mndbnna . Questo monumento
venne eretto da ()h-mente VlH nell'7anno-1—595
in memoria deu’assolazìone d’ata ad' Enrico lV
Re di Francia . .Ma nel 1744 esscndo-caduſſco il
detto monumehw, iI seguznccmmo- Bencdet— '
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co KW 31 presc la cura di farlo ristabilîre , co-
me in oggi 51 vede.
Dapopochi passî sì entri nena gran pîaſizzz ,.

della Basilica di S.Maria Maggiore, nel mezzo"
'di cui vedcsi sopra un' gran pìedescallo, una
magnifica colonna scanalata di' marmo bianco
con 3110 capitello Corincio , che è , Come di-
-ccmmo altra volta, F unica rimasta intera di
quelle che soscencvano la navata dei èelebre'
Tempio deila Pace, di 30 palmi dì circonfe-
renza, e di 64 d' altezza , senza il pìedestallo,
e caoîtello. 5534 fu fatta quivi innalzarc da
Paolo V colla direzione di Carlo Maderno ,

cac fccevi collocare nella cima la Statua deila
Madonna di bronzo dorato , modellata da Gu.-
glieimo Bercoloc . Passiamo alla - - ;

Basih'ca di S.Maria Maggiore .

Nella ‘sommicà del 1110.cc Esquilmo, c sul-
Ie 1ovine del Tempio di Giunone Lucina , fu
eretta questa Chiesa per ordine di Giovanni Pa-ſi’
11121 Romano,socto il Pontificato di S.L1berio, '

circa 1’ anno 352. , in scguìco d’ una v1s1ſſone , '

ch’ ebbero ambedue in una medcsima notte; ;
e che fu poi confermata lamattina seguente da '
una miracolo:; caduta di neve ai 5 d?Agosco ,
]a quale prese appunto quello spazto , che ser— '
vir dovca per la pianta della Chiesa medesima , '
detta perciò S.Maria ad ’Mi-ves, e Bafilica Liber
oriana, in oggi comunemente chiamata. S. Mz» '

ria Maggiore, come h.principale delle Chie-
s: dedicate all: tha Vergme . ſi

Il Pontefice 8. 81510 lll nel 432 ingrandì , e

ridnssc nella (prescnce formaquestaB-asilicaſi -'  
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ehedîpoi ſu nstauraca , adornata , cd àrrîcſi

chìtzſida dwersu Papi , e particolarmente da
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Benedetto XlV , che 12. rìstaurò , c 1”. ornò di —

marmi, e di stucchidorati; e sìccome la fac— ?

,ciata principale ', che era tutta adornata di ſimu- ;

saici , c d’ un portico , sostenuto da otto co- :

lonne , minacciava ruina , 'il medesimo Pontc-

ficc la rifece di nuovo con architettura del cav.

Ferdinando Fuga. Essaèſſ decorata di due ordi- -

ni di colonne , uno jonico , e l’ a\tro Corin-

tio, di diversì Statue di travertino , e d'un dop- '

pio portico , uno superiorſſc , e 1’ altro inferio-

re . In quello superiorc , che servc dì loggia

per la Benedizione Papale , vi sono i musaici ,

che amavano l’antica facciata . Le due fabbri-

che laterali , una fatta da Paolo V , l’ altra dal

Cardinal Gio: Francesco Negroni , servono

per uso’ del Cardinal Arciprete , e de' Canoni-

ci della Basilica.’ ll portico inferiore , viene

sostenuco da otto colonne di granito , e da va-

ri pilascri di marmo; ed ‘e ornato di quattro

bassirilicvi , ed’una Statua di bronzo , opera

del oav. Lucenti , che rapprescnca Filippo IV

Re di Spagna , benefattore di questa Basilìca . —

Quattro scno le porte ', che danno [’ ìngresso

@ qucſſsca Basilica , senza contare quella ch’ è

murata , la quale non si apre che l'anno Santo .

L’ interno di questa Basìlica è- a tre ‘navate ,

sepamte da 36 belle colon ne ]onìche di marmo

bianco , oltre le quattro altre di granito che

soscengono i due arconi della gran navata .

Nel primo ingrcsso vi sono due depositì , ‘uno

"a destra , che è» di ‘Cîementc IX , opera del

_ca;v..Rainaldi ; 'c- 1’ altro a sinistra , di Nico-
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lò IV , ſat'to-da Leonardo da Sarzana . Comin-
ciando il giro di questa Chiesa dalla piccola
navata a destra , si vede sopra il primo Altare—
un quadro di Giuseppc dcl Bastaro , rappresen-
cànce la vîsione surriferita della Madonna a
Giovanni Patrizi .‘ Segue sublto la Sagrescia .
nel cui vestibolo sonovi diversi deposici , e
memorie sepolcrali , che prima Stavano in
Chiesa: vi si vede la statua di bronzo di Pao- ſiſi
10 V , Opera del Sanquirico ; e quella dell’
Ambascìadore del Congo , fatta dal Bernini .

ſſ Le pitture della volta sonoſſ del cav'.l)assî_gnano,
come ancora qqellc della contigua cappella del
Coro , che è. sull'Altarc l’Assunzîonc , scolpi-

ta a mezzo rilievo da Pietro Bernini . Del mc-
desimo Passignano sono anche le pitture della
Sagrcstìa, eccettuata l’Assunzione della Ma-
donna , nella volta , ch'è del Basmro . Ritor-

nando in Chiesa , e continuando il giro delle

cappelle , il quadro della Sagra Famiglia "è
d’Agostino Masuccî ; e quello del seguente Al-
tare , rapprcsentante il B.Nicola Albergati, è di
Stefano Pozzi . La cappella del Crocifisso,
ch’ è ornata di pilastri , e di colonne di porſi.
do , fu rinnovata da Benedetto XIV con dise-
gno del cav. Fuga . Ne’ due armarj , che So—
no in questa cappella , si conservano sìngolari
Reliquie, fra le quali evvi la Sacra Culla di
N. Signore , da cui 51 preso il nome quesca Ba-
silica di S. Maria ad [’r-mapa . Il .quadro dell',
Annunziata, nella seguentc cappella , è di
Pompeo Battoni .

Si passa' poi alla maestosa cappella di Sìsto V,
eretta da questo Pontefi ce col disegno del cav..
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Fontana, ;chc l’à tutta rivcstìcà di bei mai‘mi . "
e decorata di pìlastri Corinti, edi pitture .

* Si vede a dcstra ncllfl entrare . il deposîto dì
questo gran Pontefice , la cui Statua fu scolpiſi
cm da Gio: Antonio Valsoldo . E' adornato il '
;deposìto suddetto di quattro belle colonne di
Verde anuco , di diversz bassirilîcvi , c di due
Statue , una di S. Francesco scolpica da Flami—
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nio Vacca , e l’altra. di S.Antonio di Padova", ‘
da Pietro Paolo Olivieri . Dirìmpetto a quesco
deposîto evvi quello di S. Pio V, il cui corpo
sì conservſi in una bellissima urna di verde :m-

tìco , tutta ornata dì mctallidomti. E'ancor
questo adornato di colonne , di bassirilievi , c

\ dî statue di marmo, e quella del Santo Ponce-
flce è scultura di Leonardo da Sarzana. Nel
mezzo di qucsta cappella. vi è l’Alcarc del 8317…
Sagramcnto , ornato d’ un magnifico Taber-
nacolo , che viene so‘stenuto da quattro Angio-
li di bronzo dorato . Sotto questo Altare ac
ne vede un altro , ìn cuiſiconscrvasi il fieno
soPra il quale gìacque Gesù Crisco nclPrese-
pio , c le Fascc con le quali fu involco . Lc
pitture che adornano unSW qappella 50.120 di
Gio: Baccism Pozzo , d’ Ercolino Bolognesc ,

ſid’Arrìgo Fiammingo, di Paris Nogari , d’An-
drea d’Ancona, e di Ceszre.Ncbbia; : nella

sua Sagrestìa sonovi ſivlcum pam dx Paolo
Brilliſi .

. L’ Amr mawîore di uesta Basilica & ìso- '
J‘)

iato , e viene formato da una grande . urna di

porfido, la quale è coperta di L_ma ſitavola di

marmo , sostcnuta negli angoli da quattro

pucci di bronzo dorato. Sopra ; qucsto Anz—
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re il medesîmo Benedetto XLV ,ſi col discgno
del cav.Fuga , vi fece exſiìgcre un maestoso,
c ricco baldacchino , il quale è sostenuto da
quattro supexſibe colonne di’ porfido d’ordine
Corintio , ſascìatc di palme dl” bronzo dora-
to . Sopra qucsto-baldacch'ino sonovi sei'An—
giolì scolpiti in marmo da Pietro'Bracci . La
piccola flncstra con ferrata , che vi sì vede ac-
canto, corrisponde nel sottcrraneo , ove sì
conservano diverse Reliquie . ll quadro che
sta in fondo della tribuna è di Francesco Man-
cini , e i musaici in ‘alto sono di Giacomo Tu-
rìtta, fatti fare da Nicolò IV . Quei musaiei
però che sono sopra l’arcone, come ancora
quelli che girano nella nave di mezzo sopra le
colonne, rapprescncanti diversc istorie del vec—

_ chio Tcstamento, e alcuni fatti della Madon-

_ na ) sono Opere del 434, fatte fare da S. Sì-
ſſsc’o Ill.

Nell’altra navata minore si vede la sontuosa
cappella Borghesiana, eretta da Paolo V di
€353 Borghesc , con architettura di Flaminio
Ponzio , che può chìamarsì la più bella», c ma-
gnifica di Roma . L’ ordine della medesìma è
Corintìo , tutta incrostata di buoni marmi , e
ripiena di belle pitture; ,e vi sono duc dcpositi
ricchi di Statue, c di bassìrilicvi . Quello :»
destra nell’entrarc , che è del suddetto Paolo V,
è la Statua di quesco Pontefice scolpita da Silla
Milanese: il bassorilìcvo :; destra è di Stefano
Maderno, (: l’altro a siniscra , dcl Bonvìcino .

,,Deì crc bassirilievì , Che sono in alto, quello
nel mezzo è d’ lppolìto Buzi' , quello & dcstm
èdcl Valsoldo , e l’altro & sìnist‘ra , di Franca—  
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sco Sca'ti . Nelle nicchie laterali sono le statuc .,;
di S. Basìlio , e di Davide , scolpice da Nicolò …i
Cordieri . L’ altro bel dcposico è di Clemen-
te Vlll di Casa Aldobrandini , da cui fu crea- «

to Cardinale il suddetco Paolo V: la sua sca- ,

tua è del Silla, ci bassirilicvi dirimpetto sono !
del Bonvicino , del Mochi , del suddctto Bu-

zi , e-di Pietro Bernini . Le due Statue , clic '
vcdonsi nelle nicchie laterali , .una rappresen- \
tante Aronne , e l’altra S.Bcrnardo , sono del "

'Cordieri Lorenese. ll bellissimo Altare della

Madonnaè decorato 1311 quattro colonne scanala—
te di diaspro Orientale, con basì,e capitelli i
di bronzo do1ato , che sostenguno un corni-ſſ
'cione , il cui fregio‘e di pietra agata , come pa-
rimente della mcdcsima pietra sono i piedistalli
delle dette colonne . Nel mezzo d’ un campo

di lapislazalo è collocata l’ Immagine di Maria.
Vergine , che Si dice dipinta da S'.- Luca , la qua.-

\ le è circondata di pietre preziose , e viene so-
stcnuta da quattro Angioli di bronzo dorato .

Sopra il cornicione di questo Altare cvvi un bel
bassorilievo parimente di bronzo dorato , rap-
prescntante il miracolo dc lla neve . Le pitture
sopra , ed intorno all’ Altare , come ancora
quelle dell’arcone , e de quattro angoli della
cupola, sono del cav- d’Arpino, e quelle del-
la cupola sono di Lodovico Civoli , Fiorenti-
no. Mentano particolare attenzione le pitture
ai lati delle fincstre , situatc sopm i deposici , e
quelle ,dei due arconi sopra la finestra, quali
sono di Guido Reni . SonOVÌ inoltre due cap,-
pcllette laterali , vicino all’ingrcsso , una del-
le quali ,_ ch’ è dedicata a S. Carlo , fu dipinta
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da Baldassar Croce ; e l’ altra incontro , dal

dell’ arcone sopra : queste cappelle . La mede-

ſſ sima cappella à la sua Sagrestia particolare , la

quale è ricca d’utcn'sili sacrì , ed è ornata di

Stucchi dorati , e di pìttutſſc del cav.Passignano .
Dopo la cappella Borghesc segue quella del-

la Casa Sforza , che serve dì Coro ai Canonici ‘

; in tempo d’ inverno. Essa fu architettata. dal

Bonarrotì , e dipinta : frcsco da Cesare Neb-

_ bia , a riserva del quadro dell’Altare; ch’ è di

Girolamo da Sermoneta . Il quadro dell’Altare

seguente è di Placido Costanzi . Viene appres-

1 50 la cappella della Casa Cesi', fatta con archi-

tettura dìMarcino Lunghi , in cui sonovi due

scpolcrì , opere di Guglielmo della Porta , c

diverse pitture di Carlo Cesì , di “Luigi Genti—

ì li , e di Girolamo da Sermoneta , che dipinsc—
il quadro dell’Altare .

cipali di Roma , e una delle quattro , che ànno

la Porta Santa; e viene uffiziata da’ Canonici ,

e Beneficìatî , i quali ànno per loro capo un
\ Cardinale Arciprete : e vi sono sei Penitenzia-

F yi Domenicani, fondati da. S.Pio V .

j Usccndo da questa Chiesa dallaporta , che

sta allato della tribuna , si vede l’ altra facciata

* tutta ditravercino , la quale fu cominciata da
Clemente IX , e terminataſſ da Clemente X con

* bellissîmo dìsegno del cav. Carlo Rainaldi . La
gran pi4zza , ch’ è innanzi a qucsto prospcc<
to , è decorata da un 

 

cav.]ìaglioni , di cui sono ancora le pitture ….

Questa Basilica è una delle sette Chiesc prin- …
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Obelisco, detto di S. Maria“ Maggiòrc . ‘

164

   

  

  

   

Tanto questo, che l’ altro consimilc, che s'
vede sulla piazza di monte Cavallo, furon
fatti fare da Smarre, cd Efre Principi dell’Egit—ſiÎ
to; donde poi per ordine dell’Imperador Clau-
dio ſ_uronò trasportati in Roma , c innalzati
avanti il Mausolco dAugusto, dove sono Stati.
trovati infanti . Sisto V colla direzione del
cav. Fontana , cressc questo Obelisco , il qua-
le è di granito rosso senza geroglifici , alto

, _ palmi 66 , non compreso il suo piedestallo ,
‘ che per sſie solo è alto 30 palmi . Ritornando

sulla pia; x_a del prospetto principale della me-
dcsima Basilica , si vede poco distante , la

Chies; di S.Fraſscdc.

Sopra le Terme di Novaro , nella Strada an-
: ticamente detta Vico Laterizio , ed ora chiama-
i ’ ta della Suburra, S.Piol ad istanza di S.Pmsſi- .

' i \ . scdc sorella delsuddettoNovato , verso l’ an-
\ - | no 160 , cresse questa Chiesa , in cui ai eon- :;

gregavanoi Cristiani in tempo delle loro per- Î
ſſ :ecuzioni . Secondo un’ antica iſſscrizione , .ch-’è .gſi

, : {‘ allato della porta principale della medesima ,
. 'l quivi sono stati sepolti fino a 2300 Martiri ,

‘ * de’ quali la Santa raccoglieva il sangue, e lo
metteva nel pozzo , che Si vede nel mezzo. 5
S.Pasqualc I nel 817 la riedificò, come. è in I
oggi a tre navate , seF-Jarate da 16 colonne di '
granito , : adornòſi di musaſſici la tribuna , e la
cappella di S.,Zenonc . Indi S.Carlo Borromeo
csscndonc titolare, la ristauròtuttaſi, c l'abbellì j

con discgno di Martino Lunghi ; ed…ìl Cardinal :
[

 

«'

 

11
I_

   

?;
1

’!

 



.-

SECONDA GIORNATA 165
.Alessandro de’ Medici fece dipingere nella na—
vata grande diversi fatti della Passione di N. S. ,

da Giovanni Cosci , da Girolamo Massei , dal

Ciampelli , e da Paris Nogari.
1] quadro di S. Bernardo nella prima cappel-

la adestra è di Filippo Luzi . ll Crisco nella se-
conda cappella è di Giovanni de Vecchi , la
volta è del Borgognone , e le lunette so'no di
Ciro Ferri . Nella seguente cappella di S. Ze-
none , e di S.Valentino Martiri , i "corpi de’
quali riposano sotto [’ Altare, sì conscrva un
gran pezzo di Colonna di diaspro portata da
Gerusalemme in Roma nel 1223 dal Cardinal
Colonna , alla quale si crede che N. S. fu I;-
gato , e flagellata . L’ Altar maggiore è s’îcua-
Zo nel mezzo della tribuna, sotto un baldacchi-
no sostcnuto da quattro colonne di porfido ,
sopra le quaìi sono quattro Angioli, scolpiti
du Giuseppe Rusconi . Il quadro , che sta nel
fondo della tribuna, è di Domenico Muratori ,
e le pitture della volta sono d'Antonio Bicchie-
rari . Nella cappella sotterranea ripoza il corpo
di S. Prassede . Dall'altra piccola navata sì pas-
sa nella Sagrescìa , dove sì vede sopra [’ Altare
un belquadro d’ Agoscino Cìampelli , che rap- '
presenta il SSxflo Crocifisso con due Santi ingi- '
nocchioni . Nella cappella , che scguc dopo la
Sagrestìa evvì un bel quadro del Borgognone ,
che rappresentz S. Gualberto Fondatore de’ ‘
Monaci di Vallombrosa , i quali possicdono
ucsta Chien fino dall’ anno 1 198 per conces-
ione d’lnnocenzo HI . ll quadro della scguen-
e cappella della Cas; Olgiati , fu dipinto da
ederico Zuccari , e la volta, dal cav. d’Arpi—' 
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, no . \Il S.Carlo Borromeo nella penultima capa 'f

p‘clla è di Mr. Parrocel , e i laterali sono dì ,

Lodovico Stern . Tutte le picture dell’ ultima
cappella sono di Giuseppe Severonì . Uscendo .

dalla porta principale si trova voltando a dc- :

ſi stt‘a, una cancellata di ferro , che conduce per

la porta laterale alla

Cbîesa di S. Martino .

ll Pontefice S. Sìlvestro in tempo delle per- '

sccuzioui de’ Crisciani aprì un’ Oratorio in un .

sotterraneo delle Terme di Tito, dove raduna-

v'asi coi Fedeli per celebrare i Divìni uffizi .-

Dopo che Costantino Magno dette la pace al

Cristianesìmo , lo stesso S. Silſſestro convertì

ìn Chiesa quella parte delle suddcttc Terme ,

che rimaneva sopra l’ accennato Oratorio , e

vi tenne un Concilio circa 1’ anno 324 , a cui

intervennero 230 Vescovi , assistendovi l’isces-

so Costantino . Sopra la suddetta Chiesa S.Sim--

maco Papa circa l'anno goo , nc edificò una

nuova , ch’ è la presente , e dedicolla :\ S.Mar-

tino Vescovo , e a S.Silvestro Papa. Fu poi

ristaurata da Adriano] ; e Sergio II vi eressſic

un Monastero dì Monaci Greci , che poscìa ln-

sìemc colla Chiesa , nel 1559 fu dato ai Car-

melitani,il— cui Generale per nome GiozAntonìo

Filippini , nel 1650 :\ sue spese ridusse la Chica

sa nello Stato preSente , colla direzione di Fi-

lippo Gagliardi , ornandola di belle colonne, e

di balauscratc di marmo; come ancora di Statue,

di Stucchi , e di pitture . ‘ \

- Questa Chiesa è a tre navate dìvise da 24;
\

o.
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colonne antiche di diversc sorta di marmi , c

dordine Corintio . La navata di mezzo è dc-
corata di Statue di Stucco, opere di Paolo Nal-
dini , e di prospettive dipinte dal suddetto Fi-
llippo Gagliardi . I bellissimi pacsi , che 51veg-.
lgono dipinti sulle pareti delle piccole navate ,
50110 opere molto Stimare di Gasparo Pussìno
|c0lle figure di Nicolò suo fratello , eccettuati
\quei due , che Stanno ai lati dell’Altare di S.Ma—
1ria Maddalena de’ Pazzi , i quali forono ben
dipinti da GiozFrancesco Bolognese . Ilqua-
ſidro di S. Stefano , che è Situato sopra l’Altare
Contiguo alla piccola porta della Chiesa per cui
Siamo entrati , è di Gio: Angelo Camini: quel-
lo di S.Martino nel seguente Altare , è di Fab-

brizio Chiaxì: la S. Tcresa nell altro, è del
1ÌGrepp-i ; ed il quadro dell’ ultimo Altare da
1questo lato , rappresentante S. Maria Maddale-
1n:1 de Pazzi , è di Bartolommeo Palombo . Il
1Battesimo di N. S. dipinto sulFonce Battesi-
1male, è dc l suddetto Chiari Passando all’altra
lmvata , il Battesimo di S. Cirillo è di Giovan-
llni Micl , Fiammingo : il S. Angelo Carmelita-
ino sull’Altarc apprcsso , è ima bell’ opera di
lPic—tro Tcsta; ed il S.Alberto sull’altro , è del
'1Muziar10 . ]l quadro dell” Altare . passata la
[porta della sagrcstia , è del Canini . La cap-
11pella in fondo della navata , dedicata alla" Ma-
1donna del Carmine , ultimamente è staca tutta
adornata di belli marmi , c di buone picture
dAntonio Cavallucci . Il S. Silvestru Papa , e
il S. Martino Vescovo .. dipinti alle bande dell
Altar maggiore , 50110 del cav. Baglioni; c
ltutce le pitture della cribuiia, come ancora

  

 



  

                               

  

 

168 ]TINERARIO Dl ROMA ,
l’istoria del Concilio , vicino alla porta della ’
Sagrestia , sono opere d’un tal Galeazzo .

Scendendo poi per la scalìnata di marmo ,
’ (:\-hc conduce sotto -’l’ Altar maggiore , si vede

un Altare, sotto cui riposano i Corpi di S.Sìì—
\vestro , e di S. Martino Papi , con altri Santi, .

Qucsto luogo è ornato di molte colonne dispo-
ne con buona architettura di Pietro da Corto-

- na, e fa anche un decoroso ingſſ'esso all’ ami-
chissirna Chicsa sorterranca, la quale è a tre
navate , con pavimento Iastricato a musaico . ‘
Sull’ Altare vi è un’ ]mmaginc della Madonna
parimentc fatta in musaico di quei rozzi tempi .
Questa Chiesa & quella medcsima, che fu eret-
ta da S. Silvestro , o come alcuni vogliono
dall’ istesso Costcntino; cdſſin cui fu tenuto il
suddetco Concilio .

Uscendo da questa Chicsa per la porta prin-
. _ cìpalc , sì non nella vigna de’ Canonici di

' ' S. Pietro in Vincoli, un antico edifizio , co-

' noscìuco sotto il nome di

" Sette Sale

All’uso delle vicine Termeſſ di Tito erano de-
stînate questc Sale , le quali altro non erano ,
che una conscrva d’ acqua , chiamata dagîì An-
tichi piscìna . QUesta fabbrica è composta di

\ , due piani , il primo de’ quali rimane ora in—
« / ferrato; l’ altro superiore è diviso da muri,‘

ſſ che formano nove Stanze; e Siccome prima ne
\ J ' furono scopcrte solamenté sctte , perciò que-

" stz fabbrica presc il nome di Sette Sale . Si vc—
dono nelle mura d’ una di queste alcuni spe-
chi, per cui l'acqua dalcondocco scendeva ncllaſſ
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conserva . La costruzionc di quest” edifizio & '
di molta consistenza ; i pavimenti sono rico-
pe'rti di lastrico lavorato a musaîco , e le_ſſmu-
ra sono di tcvolozzz , rm grosse, e coperte
di un doppio intonaco , che è d’ una sottile ,
e durìssima composizione ; tantochè non ànno
ricevuto aîcun nocumento dall’acque , conseſſr—
Vandosì intatte , come 8: fossero State fabbri-
cate a’ nostri tempi . E’ curiosa Ia Situazione
delle porte , essemlo esse fatte appostatamcn-
te alternative in luoghi , ove non isminuissero
co’ loro vacui , e sOpravacui la robustezza de’
muri; e sono dìsposte in maniera, che per
quattro di essc sì passa da una Stanza all’ altra ,
e tra di loro corrispondono in modo , che
mentre sì Sta in una,si vedono tutte le altre ot—
to porte in fila . La larghezza d’ ogni Stanza è
di'palmi 17 e mezzo , [’ altezza 12 , c la lun-
ghezza è di 54. panni . Discendendo abbasso
nella Strada delm Suburra , sì trova iì monastc-
ro , e 1a '

Cîn'em di S. Lucia in Sèch .

Questa Chiesa anticamente sì chiamava in
Orpbea , ma dg che negli scorsi Secoli fu lastri-
cata la Strada di grossi selcî , da questi presc la
sua nuova denominazione . E’ questa molto
antica , poichè fin dal 500 , in tempo di S.Sim-
maco Papa, em Diaconia Cardinalizia , il qual
titolo da Sisto V fu trasferito altrove , essen-
dosi Ia medesima ridotta in cattivo stato . lndi
lc Monache Agostiniane , che [' acqui‘starono,
la fecero riſabbricareſſnel 1604 con discgno di
CarloMaderno , e adornare di buone picture » .

. H  
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Il quadro del primo Altare a destra è del Lan-

franco; il S.Agostino del sccondo , è della

Speranza , come ancora quello dell’ Altare in-

contro . L’ Annunziazione della Madonna\,

sopra l’ Altare maggiore , è d’ Anastasìo Fon-

tebuoni ; ed ilſſquadro dell’ultimo Altare è del

cav. d’Arpino , che fece anche il Padre Eterno

sopra la porta. Le pitture della volta sono di

\Gio: Antonio Lelli .

Risalendo sopra il monte Esquilino, sì trova"

la Chiesa di S. Maria della Purificazione , la

quale fu eretta insìeme col monastero nel 1589

da Mario Orsini per le Monache di S. Chiara .

Dopo pochi passi più avanti si trova la. .

Cbîem di S.Pietro in Vincoli

In qnesto sìto , ch’ è nella maggior somſnl-

tà del monte Esquilino , fu la prima Chieéa ,

che l’Apostolo S. Pietro eresse , e dedicò in

Roma al SSrîxo Salvatore , la quale essendo ri-

masta dìstrutta dall’ incendio di Nerone , fu

riedificata circa l’anno 442 in tempo del Ponti-

ſi ficato di S. Leone Magno, in occasione , che

l’Imperadrìce Eudosia, moglie di Valentiniano

Imperadore d’ Occidente gli donò la Catena ,

,con cui Erode avea fatto legare S.Pietro nella

prigione . Questa catena , che fu mandata a que-

sta lmperadrice in dono da ma Madre , quando

ritornò da’Santi luoghi di Gerusalcmmc, il sud-

- detto Pontefice avendola voluta misurare cgn

quella, con cui il S.ApostoloTu incatenato …

Roma nel carcere Marmertino, miracolosamcn-

tc sì unì insicmc coll’altra, e di due catene sc nc
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formò una 3013 , la quale si conserva nella Sa-
grestia , insieinc con molte Reliquie . Fu poi
rifabbricam la Chiesa da Adriano I , e tutta ri-
scaurata con architettura di Baccio Pintclli per
ordine di Giulio II, che la concedè ai Canoni-
ci Regolari del SSlÎlO Salvatore‘ coll’ annesso
monastero , architettato da Giuliano da Sangal-
lo . Finalmentc nel 1705 essa fu ristaurata col-
la direzione di Francesco Fontana .

Questa bella Chiesa è a tre navate sostenutc
da 22 colonne antiche scanalate; ,_ m di marmo,,-
pario , e 2 di granito, tutte d’ordine Dorico ,
della circonferenza di palmi 10. Sopra il pri-
ma Altare a destra evvi un quadro di 8. Ago-
stino, dipinto dal Guercino . Il seguente de-,
posito del Cardinal Margotci , e quello appres-
so , dcl Cardinal Agucchi, furono fatti coi dise-
gni del Domenichino , il quale vi dipinsc i ri-
tratti de‘ medesiml . Il S. PietrQ in carcere
sull’ altro Altare è Una copia del quadro del sud—,
detto Domenichino , che sì consct‘va nel mo-
naStefO * .

Nella crociata si-ammira il famoso deposito.
di Giulio II , eretto con disegno di Michelan-

, gelo Bonarroti, il quale vi sgolpl la Statua di
Mosè , che viene considcr‘ata uno dei capi
d’ Opera della s‘cultura moderna, tanto per la
naturale espressione , quanto per la verità del-
le sue parti . Egli è di st—atura colossale 3 Sede-
re , Colle tavole della Legge sotto il braccio de-
stro , in atto di riguardare ficraxnénce il Popo- .
10, come non ben Sicuro della sua apparente,
e nuova rasSegnazione . Le altre quattro sta-l
tue collocate nelle nicchie di qucsto mcdesimq.

H 2 
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deposîto sono del suo scolaro Raffaello da Mon-
telupo , non avendolo ,egli potuto terminare ,
prevenuto dalla morte ; disgrazia molto nota-
biîſic , poichè oltre alla magnificenzaſi della mo-
le, avremmo veduto in complesso fin dove po-
teva giungere la moderna arte della scultura .

La S. Margherita sull’ Altare della scguente
cappella è opera del Guercino . Nel fondo del-

lſia tribuna, ch’ è tutta ornata di pitture di Gia-
como Coppi Fiorentino , evvi una sedia antica

di marmo bianco. Nell’ altra piccola navata si
Vede un S.Sebastiano in musaico dcl VlI seco—

lo; e nell’ ultimo Altare , una Pietà colle tre

Marie , creduta del Pomarancio . Il gran qua-

-dro del soffitto della Chiesa è di Gio: Battista
Perodi Genovese . -

Dirimpſietto a questa Chiesa evvi l’ Ospizio

'de’ Maroniti dell’ Ordine di S. Antonio della

Congregazione del Monte Libano . Nell’ orto

'di questi Padri'si gode la più bella veduta del

Colosseo . Camminando per la Strada ;; sinistra

della Chiesa suddetta , si trovn sull’ istcssa ma-

no la fabbrica del Nitro ; ed appresso la vigna

,Gualticri , in cui-si vedono gli avanzi delle

Terme di Tito .
. .

' - I Grecìfurono \ primi , che dagli Asiatici

appresero 1’ uso de’ bagni, cd i Romani a loro

imitazione l’introdussero in Roma, facendo

a tal’ effetto delle fabbriche , che chiamarono

Terme con voce Greca , sìgnificante luoghi

caldi . In essc erano quasiſſ infinite stanzc, al-

cune con acque tiepide , destinatc ai lavacri ,

ed altre co’ soli vapori caldi per ricreſiarsi ne’

\

…- —L__,-.-—.__. … ., ,, ...—..… .. -_-… ___…
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tempiſid’inverno . Inoltre vi sì‘esercltavzx la
lotta , il disco , il saltcx, il pugilato , il co‘r—
50, la palla, e vi ſurund anche introdotte le
palestre , i ginnasi , le biblioteche , e vi era-
no amenissime selve per passeggîareſi, di modo
che divennero un oggetto di magnificenza , e
di lusso . Dodici furono le Terme pubbliche;
e de’ bagni privati sc ne contavano più d’ otto-
cento ; e sotto Nerone giunscro ad un numero
csorbìtante . Benchè le Terme di Tito fossero
meno vastc di quelle di Diocleziano, e di Ca-
racalla“, contuttociò Siccome in quel tempo
moltoſſfiorivano le belle arti, queste furono
le più stimaté , tanto per l’architettura , quan.- -
to per i bellissimi ornamenti , superando in rice
chczza , ed in buon gusto quelle di Agrippa , e
di Nerone , anteriormente fabbricate _. Di due
piani era formato qucsto superbo edffizio; il
pr'imo serviva per uso dei bagni ; l’altro supc-
riore era dcstinato ai più nobili , e salutarì
esercìzi della mente , e del corpo . Sette va'—
stissimi corridori \si trovano nel primo piano;
per uno de’ quali sì entra »nelle camere ,— che
sono circa36 , tuttg dipinte adſi arabeschî con
quadretti di graziòse figure ; ſſma per l’ingìurìa
delmempo , e per l’umidità del luogo ànno
molto sofferto , non rimanendo , che poche
pitture da potersi godefe . ' ſſ .

Queste camere nel corso di moltìSecolſ eſis-
sendosi riempite , : ricoperte di terra , furono
]a prima volta sc0perte , :: disoxterratc a tem-

‘ po di Raffaello , c per quanto dicono alcuni ,
\ da Raffaello medesimo ; anzi aggiungono di
‘ più ., .cſſhe.questoſigrandissimoſſ maésxrqlc faces;
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' sc subîto riempìere , accîocchè non sì scoprîs—

. Se'dove egli avesse preso l’idea degli ornati del-
le logge Vaticana , come sc già l’ idea non sì
conoscesse per tanti scricci degli Antichi , e

soprattutt‘o di Vitruvio , clſix'ſſe nel descrivere tal
sorte d’ornati, lì riprova grandemente . Ora qui
non serve di aggiungere alcuna cosa per riget-

tare questo sentimento , poichè a chi il sana.

mente deve esser chiaro , che Raffaello , oltre

d'essere il primo pittore dell'Universo , venen-

do descritto da tuìti d’ un carattere irreprensì-
_bile , e d’animo grandìssìmo, non poteva cs-

ser capace nè d” invidia , nè di fondare la sua

gloria in Simili freddure . ln qualunque modo

ciò fOSse, è certo che ritornarono q'ueste sottcr—

ranee Stanze 3 riempîersì , e che ai tempi nostrì

sono state di nuovo dîsotterrate , in maniera

per altro , che vi sì può appena penetrare con
delle torce per osservare quelle poche pitture ,

che sono restate sgombrate dalla terra . \

_ Conforme abbiamo detto di sopra , a queste

Terme apparteneva la conserva d’ acqua , ora.

comunemen'e chiamata le Sette Sale , e che

rimane poco di qui lontano . Bravi inoltre

l’lmperial palazzo parimente edificato da Tito ,

di cui sì veggono ancora le rovine di figura cir-

colare , nel quale fu ritrovata la celebre sta-

tua del Laocoonte, che sì ammirava nel Mu-

seo Pio-Clcmentîno; come anche una quantità

d’altre Statue, di colonne di prezìosi marmi .,

e di pitture , cose' tutte , che dimosfrano la ma—

gnificenza di quest’ edifizio *.
. - Nel sito medesimo di queste Terme, che

vengano anche chiamate di Traiano , perchè
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da quest’ Imperadore furono ristauratc , ' ed
ampliate , erano prima gli orti del Celcſſbrc
Mecenate , dove avea stabilita una virtuosa Ac-
cademia di Letterati, che formavano , come

ognun sà , la sua delizia . Qucsſſto amore, ch’

egli aveva per la virtù àsimmortalato il suo
nome , in maniera che fino a’ di nostriſi Mecena-
ti sì appellano tutti quelli , che proteggono lc
scìenze , e le belle Arti . ln questi contorni
era la ſicasa d’Orazio , di Virgilio , e di Proper-
zio , eomeſſ ancora la famosa, Torre donde l'emv
pio Nerone , vedendo brugiare Roma , canta-
va al suono della lira l’ incendio di Troia . Ri;

tornando sulla piazza di S. Pietro in Vincoli ,
e scendendo diversì gradini , si trova a sinî-
ma la - '

chìcsa di S. Francesco di Paoſilk.

GiovanniſſPizzullo , Prete Calabrese , ,nel
1623 fondò qucsta Chiesa col convento peri
Religìosi Minimi della Calabria Citeriore , Che
fu poi riedificata dalla Principessa Panfili dì
Rossano . Indi verso l’anno 1760 il P.Zavaro—
ni Generale dell’Ordine , rifabbricò il conven-
to , e rimodernò la Chiesa con dìsegno di Lui-
gi Bcrettonî , che [’ ;‘z. decorata d’ una elegante
facciata . ll quadro della prima cappella a de-
straè di Filippo Luzi , e le pitture della sua
volta son'o d’ Onofrio d‘Avellino . Sull” Altare
della seconda cappella evvi una copia d’un qua-
dro, ch’è nel coro, di maniera Francese ;“cd _i la.
terali colla sua volta, sono di Giuseppe Chiari;
Il quadro del seguente Altare ," cOm'e'anc'hè i
laterali sono d’Antonio Crecolini '. 11 S. Miche;

H +  
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le Arcangelo nella cappella appresso l’ Altar
maggiore , è di Stefano Perugini , e i laterali
sono di Giacomo Trigaſi- Le picture della se-
guente cappella sono di Stefano Perugini . Il
quadro dell’ultima cappella è d’Onoſrio d’Avel—
lino, e i laterali sono di Stefano Pozzi . Il
quadro del B. Nicola Longobardi della seguen-
te cappella, è di Francesco Manno , Palermita-
tano. Lo sfondo della volta della Sagrestiaè
opera eccellente delle più grandi di Sassoferra—
fo ; e delle sette lunette , quattro sono d’ Ago-
:tino Masucci , e tre del suddetto Luzi . _

Calando di'ſilà nella Strada della Suburra sì
trova subito la Clliesa di S.Gioacchino , archi-

tettata da Francesco Fiori: e . l' annesso Mona;
-'stero delle Religiose Minime di S. Francesco di
Paola, fondato nel 1730“ da Suor Maria Dio-
mxra .

La Strada , ch’ è quasi dirimpetto a detta
Chies: Condùce al Monastero delle Filippine ,
ed a quello detto delle Turchine . ,

Indi voltando a sinîstra , si giunge alla piaz-
za 'di SìMaria Maggiore , che guarda la parte
estema della tribuna . Di quì scendendo per lo

Stradone alberato , sì trova a sinistra la Strada

Urbana , la quale anticamente chiamavasi Vico

Patrizio , perchè era abitato dalla primaria No-
biltà di Roma . '

Sul principio di questa Strada evvi a sînìstm
la Chicsa , e il monastero delle Monache del

Bambin Gesù , fondato nel 166: daAnnÈ Mo—

xſi'oni Lucchese . Le Relìgìose dì questo mona".-
stero per istìtuto particolare istruiscono lc

ſſGiovinctts alla prima Comunione ; e per fare
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gli esercîzi Spirituali ricevono pcrsoned’ ogni
ceto , e condizione . Clement; XII fece loro
fabbricare la Chiesa… forma di Croce Greca,
ornata di pilastri Componi, architettura. del
cav. Fuga . Quasi dirimpetto vi è la

Chien di S. Pudenziana .

Siccome quivi craſſ anticamente la casa di
S. Pudcnte Senatore Romano, il quale vi rice-
vè lApostolo S. Pietro , che vi dimorò pc: 113
spazio di sctce anni , e fu il primo che dal
S. Apostolo fossc convertito alla Fede,msîcmc
co’ suoi figli , e figlie , Novaro, e Timoteo ,
Pudcnziana , : Prasscde ; perciò dal Pontefice
S. Pio I ad istanza di S. Pmssede , fu convertì-
ta in Ckiesa , ed è una delle più‘antìche di Ro-
ma . Essa è sfata varie volte rîscaurata dai Pon,-
tcficî , c da Sisco V [11 conccduta. ai Monaci
ecalzi di S. Bernardo dell’Ordine Cisccrciensc ,
i quali ànno. nel loro convento una scelta , e
buona libreria . Finalmente da! Cardinal ticola-
re Enrico Gaetani nel 1598111 tutta rinnovata ,
* adornata , come in oggi sì vede .

ll quadro della prima cappella a dcstra'e una
copia cavata dall’originale d’Antìvcduco Gram-
matica . Lc picture della seguc'nte cappella del-
la Madonna sono dx Lazzaro Baldi . Il quadro
della terza cappella è dun Piemontese , e i la'-
terali sono di Micheìc Cìp1tell1 . Le p1tture del-
la quarta cappella di S. Pudence sono dAvanzi-
no Nucci . La cupola dell Altar maggiore fu
dipmta da Nicolò Pomarancio , che fece anche
i peducci. lc Statue di Stucco sono di Leonar-
do Reti, e gli Angioli , che reggono i due gq-

H 5.  
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retti lateralia sono di Gio: Battista Mai'r'ii .
Sotto lÎAltar maggiore/sì conscrva il corpo di
S. Pudenziana . Le pitture della scgucnte cap-
pella di S. Pietro sono dcl cav. Baglioni ; e le
Statue che vedonsi sopra I’ Altare , rappresen-
tanti N. S. in atto di dare le chiavi a S. Pietro ,
ſifurono scolpicc- da Gio: Batcista della Porta .
Sotto il medesimo Altare conservasi l’ altro di
legno, au cui celebrava il S. Aposcolo . Il qua-
dro del seguente Altare , in cui è rzpprcsenta-
ſitſſa S. Pudenziana , e S. Prassedc , che danno

sepolcura ai SS. Martiri, si crede opera del
Ciampelli . Il pozzo, che sra vicino alla cappel-
la della Santa titolare , è quelſilo mcdcsimo ove
S'. Pudcnziana riponeva il sangue de’ SS. Marti-
ri , che fino al numero di tre mila. sono sepoltî
in que… Chiesa . La seguente cappella , che
appartiene alla Casa Gaetani , è decorata di
quattro belle colonne di giallo antico , di sta-
tue all’interno ,, e di musaici nella volta , fat-
ti co’ cartoni di Federico Zuccari ; c di due
depositi , ciascùno adornato di due colonnc-dì
verde antico ; e sopra l’Aicare sonovi due co-

lonne d’un marmo raro , chiamate pidocchio—
so , -e un bassorilievo in marmo , opera. di
Pietro Paolo Olivieri . ſſ

Ritornando sulla piazza di S. Maria Maggio-
re , viene di prospcccoſiia viila Negroni , ora

Massimi fatta fare dal Cardinal Peretti di Mon-
. talto , iiquaie poi eletto Pontefice col nome di

Sisto V, la ingrandì tanto , che gira più di due
miglia, e sì estendc sopra una porzione del
,Quirinale, Viminale, ed Esquilino . Sonovi
due casini, unocorrispondcnte sglla piazza di  
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Termini , architettato da-Do‘mcnîco Fontana;
l'altro , che è immediatamente nell' ingresso ,
era adornato di statucſi antiche , le quali ulti-
mamente furono crasportate altrove; . Soprz
d’una gran fontana cravi un Nettuno , sculturz

molto stìmata dcl cav, Bernini , Nel 1777 qui-
vi furono scoperte alcune camere sotccrrance ,
creduta della 'casa privata d' Antonino Pio , le
quali erano adornaèe dì bellissime'pîtture , che
ora Si ;rovſiano—in Inghilterra presso Milone!
Briscon , ‘ ' '

Camminando per la, spazîosa., : lunga Stra-
da , che da. S. Maria Maggiore conduce allz
piazza della Trinità; de’ Monti , chiamata Feli-

ce, perché fu aperta da, Sîsto V , che aveva
qucsto, nome , sì trova @ sinisſſtra la Chìcsa , e
!” Ospizio di S. Paolo Primo Eremitg , do,v__c,- ri-

sìedevano alcuni Religiosi Ungari , e Polacchi ,
i quali fecero rifabbrìcare [’ Ospizio , e La.
Chiesa . Qucsti Religiosi cssendo poi ritor-
nati ai loro Pacsî, il Regnantc Sommo Pon-

tefice PIO VII vi à ſondaro' un Conservato-

rio per le Figli; de’ Minìstri della R. Camera
Aposcòlica, _. La Chies; è in forma di Croce
Greca , adornata di colonne , : pilastri , con

discgno di Clemente Orlandi , Il quadro dell'
Altare :; destra , rappresentante S. StefanoRè

d’Ungheria, è del cav.Antonio Concioli : la Stà-
tua di S. Paolo sull'Altar maggiore è— d’Andrea
Bergondi; _e il S.Angelo Custode nell’Altar'e
segucntc , è del Borgognone , ”

Appresso alla suddetta Chicsa sì trova una
'strada fiancheggiata d’ orti , e di giardini , la
quale conduce : quellà di S.Viciîlle. La va—H‘é‘,  
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che rimane-da questa parte anticamente ch'ra- .
mavasi Quirinale da. un Tempio dedicato a
Quirino , erectogli da Numa Pompilio l’ an-
no 40 della fondazione di Roma , perchè Pro-
colo Giulio Patrizio Romano giurò d’aver ivi
veduto Romolo disceso alCielo ; cche lo ave-
va incaricato d'anfiunziare al suo Popolo , che
Romà sarcbbe divenuta la Capitale dell’Univer-
so . Il suddctto Tempio era Situato ove è il
giardino de’ Sacerdoti della Missione a S.Andrea
& Monte Cavallo, e vi sì scendeva da questa
parte per una magnifica scala di-marmo bianco,
idi cui gradini fo_rmano ora la grandeèscala del-
la Chicsa d'Araccli . In qucsta valle ora non vi
resta altro, che la.

Chies“ ’di Se ”'-tale-

La fondazione di-questa Chies: è molto an-
tica, essendo Stata eretta fin dal tempo del Pon-
tificato d’lnnocenzol nel 416. Essa fu dedica-
ta a S. Vitale , ed ai suoi figli Gervasio , e Pro-
tasio, tutti martiri. Dopo csscre sfata varie
volte ristaurata, fu unita alla vicinaſſChìcsa di
S. Andrea a monte Camilo , che allora appar-
teneva ai Gesuisi , i quali la ristaurarono .

Ritornando, sulla‘ Strada Felice .si trova a sinîſi
stra la Chiesa di S. Dionigi Accopagîta, fab-
bricata nel 1619 .da.àlcunì Religiosì Francesi
Trinirzri. Riformati dclvRìscacto , i quali poi
vi fecero la facciata con architettura di Gio:
Antonio Mucci. ll Quadro dell'Altare; destrà

, èzdi Mr. Dasi.;…l’ſſa‘ltro incontro , rapprcsentan-
te S.Dionigî , che porta -la sua testa nelle ma-
li , ,è di Mr. David; e-qucllo dell’Algar mag,-
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giore; e le pitture lateraliſſ sono di Carlo Cc-
sî . Vicino alla porta sì vede un buon quadro ,
elle rappresent-a S. Carlo Borromeo . Quasi di-
rimpetto a questa Chiesa è il ”

Palazzo Albani .

Questo gran palazzo, che fa un bel pro-
spetto sulla piazza delle quattro Fontane , fu
edificato col disegno di Domenico Fontana.
Nel cortile sì veggono alcune mascherc anti-
che, c diverse iscrizioni . L’appartamento no-
bile è decorato di quadri di celebri pittori . Co—
minciando dalla sala dei :ervidori , sì vedono

alcuni eccellenti cartoni di vari maestri , e 50—

no: sci del Domenichino; uno d’ Annibale

Caracci ; uno di Giulio Romano ; ed uno del
Barocci. Nella prima antîc‘amera a mano de‘
Stra sonovi quattro bellissi—mî quadretti di Gul—
do; un Ecce Homo , di Leonardo da Vinci;

una Madonna in ovato , di Pietro da Cortona :…

più innanzi, due Studi del Celebre quadro di
S. Romualdo , d’Andrea Sacchi; una Deposiſi-
zione. della Croce, di Vanderwerff; un ovati-

no , rappresentantc una Madonna , di Guido ;

un S. Luca , del Guercino; e uno Sposalizìo di

S. Caterina , del Parmigianino , Simile a quello

di Casa Borghese . Nel fondo della medesimn
Stanza, una testa di Cristo , di Lodovico Ca‘-

racci ; un quadretto , rappresentance la Madoni-
na , e il Bambino , della prima maniera- di R af»-
ſaello; ed altro più grande , del mcdesimo del»-

la sua bella maniera . Nell’altra facciata- , il RL-

tratto del Mola fatto da se 'medesìmo ; due

quadri del Barocci , nel superiore de’_quali .èfſſigl

[  
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5110 ritratto medesimo , e nei] inferiore quello
della Moglie, e de’ suoi due Figli, una Sacra

Famiglia? del mcdcsìmo; due quadri di Luca _

d’ Olanda, 1111 Crìsto di Michelangelo Bonar-

roti; un Ritratto del Bronzino; e un quadro

rapprcsencmte le quattro Stagioni, di Miche-
langelo da. Caravaggio .

Nella seconda anticamera Si vede un gran

Ritratto 111 piedi di Rubens; un’ Arianna, :;

Bacco , di Guido, una Giuditta , del Caravag-

gio; un abbozzo grande del Barocci, un Ri-

"tratto del Duca Francesco Maria d Urbmo ,

ch medesnno, un quadro de110 Scarsell1110 da

"Ferrara , rappresentante una Madonna con San
Giorgio, e un Santo Vcscovo; un S. Sebastiaſis
no deal Guercino; due Ritratu di Tiziapo, uno

de quali rapprcsenta S. Pio V.
Passando ad una lunga stſimzz a guîsa dî gal-

lcrìa, , sì vedono uno da capo , ed uno in fon-

do , due superbissimì dìsegni coloritì di Giulio
Romano, e sono { disegni medesimi d’alcune

delle pitture della gallena di Mantova , dipinta

da qucsto gran macstro, un Ritratto del' Car-

dinaì Bentivoglio , di Guido, un Rlcrattq di

Salvator Ros;, dipinto da, se medesìmo,* un

Cristo, dcl Baroccì,* un S. Eustachîo avanu il

Pretore, di Paolo Veronese; un Ritratto di

Alesszmdro VI , quando era Cardinale , con

Macchiavello , e due altre figure , di Pietro di

'Cosime , maestro d’ Andrea del Sarto, un Sol-
dato , del Guercino; una Maddalena, , del mc-

d'esìmo; una, Sacra Famiglia, d’ Andrea del Sar-

to, e finalmente una Madonna col Bambino ,

di Tiziano . ſi— . --  
                                   



SECONDA GlORNATA 183
-- ’ Nella Stanza appresso s’osscrva fra gli altri
quadri , una ſamosa opera di Leonardo da Vin-
ci , rappresentante una Madonna col Bambino;
ed una Decollazione di S. Giovanni , dello Sto-
mer . Nella seguente Stanza si vede un Presepc,

. di Pietro Perugino; un Ritratto , del Barocci ;
un Ritratto di Guido fatto da se medesimo; ed
»un riposo in Egitto, dcll’Albano. Nella pc-
nuîtîma Stanza vedcsi un piccolo quadretto
della Trasfigurazione di Raffaello , che esistcva
in S. Pietro in Montorio ; un bel paese , di Sal—
vator Rosa; e molte belle vedute di Gasparo
Vanvitelli . Nell’ultima Stanza vi è un Ritratto ’

del Padre di Raffaello da Urbino , che tiene in
mano la genealogìa della Famiglia Sanzia , e sì
vuole fatto da se medesſſimo; un quadro-di Sau-
le, e Davide , del Giorgione; e sopra ]a porta,
un Ecce Homo , del Bassano . \

Salendo daſſquesto appartamento per una scz-
la a chiocciola ad alcuni mezzanìnì ,si trovano
due ’stanze piene di dìsegni originali di vari
autori , fra i quali alcuni di Raffaello medesi-

_ mo , alcuni di Giulio Romano , alcuni di Po-
lidoro , e vari altri del Domenichino , e d’altri
buoni maes'crì . Evvì inoltre» una biblioteca
composſita di circa quaranta mila volumi .

Segue subico la piazza delle Quattro Fonta-
ne , la quale viene formata dall’ inc‘rociamenw
di due lunghe e belle Strade , una chiamata Fe-
lice , l’altra Pia; la prima daìla Trinità dc’Monti
va fino a S. Maria Maggiore ; l’altra da monte
CaVaHO a porca Pia .] quattro angoli di quesc-a
piazza sono decorati da quattro fontane; da
cui essa il pre so il. nome,. Di-qu‘xsigMc um

(\
;-
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superba vista di tre Obelischi , quelloni S.Ma-
ria Maggiore, eretto da Sisto V, e gli altri
due innalzati dalla magnificenza. delPontefice
Pio Vl, Un angolo della medesima piazza vie-

ne formato dalla piccola , ma elegante

_ Chien: di S. Carlo . -

Questa Chieſſsa , …che appartiene ai Religiosî
Trinitarj Riformati del Kiscatto Spagnuoli , fu
edificata insìeme col convento nſiel 1640 con
architettura del cav. Borromini, il quale da.
uno Spazio, che non è più grande di quanto ne

occupa uno dei piloni della cupola di S. Pic-
cro, à sapuco ricavare questa Chiesa , ed il

convento. La facciata è ornata di due ordini
di colonne , cl’interno , ch’ è ovale , rcsta or-

nato. da 14 colonne , c da varie pitture ". H qua-

dro della prima cappelletta a destra èſidi Giu-
seppe Milani: quello del seguentc Altare , co-

me anche l' altro incontro , sono di Gio. Do-

menico Cerrinì . La SSLÎlR Trinità sull’AItar
maggiore è di Mr. Mignard. ll quadro della.

Madonna nella seguentc cappella è del Roma-
nelli ; quello appresso'è de} suddetto Cerrini ;

.e l’Annunziazionc sopra la porta dcll’ingres-v
so , è del suddetco Mr. Mignard .

ſi \ſſ Contigua a qucsta .Chiesa evvì quella di

S. Anna , con l’ospîzîo de’ Padri Carmelitani

scalzi , Spagnuolì . Avanzandosi verso la piaz-

za di monte Cavallo , si‘ trova la

’ Cbiem di S. Andrea .

11 Principe D. Camillo Panfili , Nipote d’In-
" mocenzox, nel 1678 con. vaga architettura 
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del Cav. Bernini , eressc quſiesta bella Chiesa , .
con il convento pel Noviziato de’ Gcsuiti , la.
quale dopo la loro abolizione fu concessa ai
Preti della Missione di 8. Vincenzo de Pauli .
Ls. sua facciata è decorata d’ un ordine Corin-
cio , c d’un piccolo , ; grazioso portico circo-
lare sostenuto da due colonne ]oniche. L’ in-

terno di questa Chiesa è di figura ovale , tutto
rivestito di buoni marmi , adornato di pilastri,

di quattro colonne Corinde, e di belle pittu-
re . Nella prima cappella a de‘stra , dedicata. a

S. Francesco Saverio, vi sono tre buoni qſiua—

. dri del Baciccio . Il S. Vincenzo de Pauli nella
secondaſſ cappella , e le pitture della volta sono
di FffippoBracci ; e i laterali , di Giacinto Brzn- .

di . Il quadro dell’Altar maggiore rappresen-
tante Ia crocifissione dcll’ApostoIo S. Andrea ,

è del Borgognonc.ſſ La segueſinte cappella di
S, Stanisléo è tutta ornata di preziosì marmi ;

' il quadro dell’Altare è opera di Carlo Maratta;

i laterali sono dcl cav. Mazzanti , e le pitture

della volta , di Giovanni ()dazzi . Sotto questo

Altare si conserva il corpo del medesimo San-

to , entro una ricca urna di lapislazzalo . Nell’

ultima cappella il cav. Mazzanti dipinsc il

S. lgnazio, e Giuseppc Chiari fece i laterali,

e la volta .
Nell’annessa casa sì vede la camera di S. Stad

nislao, la quale è Stata ridotta a cappella , ed è

dipinta dal Chiari. In essa vedesi una bcllissima_

Statua , che rappresenta il medesimo Santo 11101

' ribondo sul suo letto, sculcura-di Mr. le Gros .

L_aſſccsta ed i piedi del Santo giovancſi'Gesuita

50in di marmo îbianclo, l’ abito è di marmo

;  
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negro, ed il letto (: icuscini sono di marmo;

giallo . ln qucsta figura c": ”talmente imitata la ‘

' verità , che nell’entrare non sì può resistere al'

primo movimento di terrore , che suol cagîan

nare la vista dſiuna persona moribonda . ſi

Quindi ritornando alla piazza delle quattro

Fontane, e cſſamminando per la .strada Pia, dopo

"alcune piccole Chiesc , e vari Monasteri , sùll’ ,

ingresse della piazza di Termini trovasi a de—’

strala

Chien; di S. Bernardo.

Uno de’ Tepidarj , o Calidarì delle Terme .

'di Diocleziano nel 1598 fu convertito in Chie—

sa dalla Contessa Caterina Sforza , la quale fe—

cevi anche l’annesso monastcro peri Monaci

Cisterciensi della Congregazione riformata di

S.Bernardo . Qucsta Chiesa, ch’ & di figura

rotonda , è ornata di otto Statue di stucco fat-

te da Camillo Marìſiani , e dal Mochi; e di due
quadri di Giovanni Odazzi. \

Nell’ſſorto de’ detti Monaci vedonsi gli avan-
zi d’un portico circolare con gradinate a guisa

d'Anfiteatro , dal quale godevansi i gìuochi

della lotta , che sì facevano nelle Terme Dio-

cleziane . . Dirimpetto alla Chiesa di S. Bernar—

do evyi la.

Cbiesa di S. Semana .

Nel luogo medesîmo di questa Chlesa era la
easa di S. Gabìnio Padre di S. Susanna,’ Fratel-

lo di S. Caio Papa , e Parente dell’ Imperador

Diocleziano , Avendo la Saìta ricusatodì Spo-

sarc il Figlio di questo lmperadore , perchè era
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Pagano , fu fatta decapitare in casa di suo Pa-
dre medesimo. Fu perciò quivi eretta questa
Chiesa , consacrata dal Pontefice S. Caio circa

l’anno 290; riedificata poi da S. Leone lll , e
ristaurata da Sisto IV . Finalmente il Cardinal
Rusticuccî nel 1603 le rifece di nuovo la bel-

la facciata di travertino a due ordini di colon-
ne col disegno di Carlo Maderno, ne rimo-

dernò 1’ interno , e ſiſece dipingere le pareti da
Baldassar Croce . Il quadro dell’Altar maggio-
re , chc rappresenta la morte di S.Susanna , è
di Tommaso Lauretì , Siciliano ; e le pitture
della tribuna 30…) di Cesase Nebbia . La cap-
pella a destra dell’Altar maggiore fu dipinta dal
Nogari , e quella di S. Lorenzo , da Gio. B:.»t-
tisca Pozzo , eccettuato il quadro dell’ Altare ,

ch’è dì Cesare Nebbia .
ceduta da Sisto V alle Monache Cisterciensi di
S.Bernardo , le quali ànno un magnifico mo-
nastero, ed un vasto giardino , in cui sono

diversi antichi avanzi, creduti del Ninfeo di

Diocleziano . Nella piazza , in cui è la suddet-

ta Chiesa di S. Susanna , evvi la

Fontana dell” Acqua Felice.

Questa è una delle tre più belle fontane di

Roma , detta dell’acqua Felice dal nome di Si-

StO V , il quale la condusse in Roma dal cam-

po di Colonna , Situato ?. sinîstra della Strada

di Palestrina, 2: miglia fuori di porta Mag-

giore . ll medesimo Sisco V feceſiabhricarc

quesm magnifica fontana con archlfettura- del

cav. Fontana . Essa &: tutta di travertlno , orngſſ

ta di quattro colonne di granito "d’ordine Jom—

Qucsta. Chiesa fu con-‘
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co , e di tre gran nicchie . In quella di mezzo,
vi è una Statua colossale , rappresentante Mosè,
che fa scaturire l’acqua dalla rocca , sculcura di
Prospero da Blescia, e nelle laterali sono duc
bassirilièvi , in uno de’quali viene rapprcsen-
tato Aronne , che conduce il Popolo Ebreo :.
dissetarsi coll’acqua miracolosamcnte scaturita,
opera di Gio. Battista della Porta ; e nell’ altro

— Gedèonc, che guidando parimentc il Popolo

Ebreo a passarc il fiume , ſa scelta de’suoi Sol—
dati , scultura di Flaminio Vacca . Le acque
escono in abbondanza da tre aperture, e ca-
dono… altrettante conche di marmo, ai cui

lati sonovi quattro Leoni , che gettano acqua
dalla bocca , Due di questi, di lavoro Egiziano
moltoistimato, sono di .basalte con loro basi
del mcdesimo marmo, ornate di geroglifici;
e sì ritrovavano prima sotto il portico del Pan-
teon: gli altri due sono di porfido bianco .

-Nell’ edifizio contiguo alla suddètta fontana,
èla fabbrica della galangà, stabìlita d.LClC-
mente XIV, ed aumentata, e perfezionata dal
Pontefice Pio VI.

La vasta fabbrica, che segue, fu fatta da

Gregorio XIII sopra le rovine delle Terme
Diocleziano , ed accresciuta poi da Paolo V ,
e da Urbano VI]] , per conserva dei grani dell’
Annona; (: finalmente da Clemente XIII, il
quale vi fece aggiungere il restantc della fab-
brica, che "rimane accanto alla Chiesa dei Cer-
tosini; e vi fece fare dei pozzi per conserva
altresì dell’ olio . La gran piazza di Termini à
preso la' ma denominazione dalle antiche
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Terme di Diocleziano . \

Fra le altre Terme , ch’erano in Roma, que-

ste erette dagl’ Imperadori Diocleziano , c

Massimiano portavano il vanto , non solo per

la loro grandezza, ma anche per i ricchi oma-

menti, che le decoravano. Per formare un’

idea della loro vastità, basta' sapere , che nel

loro antico recinto resta comprcsa la Chiesa

di S. Bernardo col respcttivo monastcro, e

tutto l’orto; la gran Chicsa , iI monastero , e

la Vignaſſde’Ccrtosini ; le due grandissime piaz-

ze; porzione della villa Negroni; i vasti gra-

nai della Camera, ed altre case vicine; tanto

che sì fa il conto , che il loro circuito asccn-

desse ?. 1 200 passi .
Di due piani erano formate queste magnifi-'

che Terme, il primo de’ quali rcstò sepolto

sotto gli scharichi delle rovine d’ una parte del'

piano S'uperiore . Erano questc di figura qua-

drata, e nel fine di ciascun angolo avevano

un edifizio rotondo , due de’ quali sussistono

ancora , e Si vedono unoſia sìnistra del cancello

della viila Negroni , che da Clemente Xl fu ri-

dotto ad uso di granaio; l’altro dirimpetto in_

linea retta , il quale è Stato cambiato in Chies:

' di S. Bcrnzrdo . Si vuoleda alcuni , che i detti

rotondi edifizi fosscro bagni d’vaua tiepida , o

d’acqua. calda, chiamati Tcpidarì , o Calida‘ri; ſi

c'da altri che fossero Sferistcrì, luoghi cioè

_ destinati alla palla , o a farvi altri Simili eserci-'

zi . Contedevano queste Terme nobilissimi

portici, magnifiche s'aìe , .n‘umerosi Notatorj ;-

c i luoghi destinati per lavarsi giungevano al
\  



   

            

  

  

                

    

199 lTlNE-RAR—IO DI ROMA ;;
numero di tre mila . Vi erano inoltre molti
boschetti , e luoghi deliziosi da passeggiare ,
varie scuole di scienze , di scherma , di suono, ſſ

e d’ altre siinili arti cavallerescbe ; cosicchè
con ragione si potevano chiamare queste Ter-
me un porteiitoso compendio de’ divertimenti,

degli csercizi , ed anche degli Studi ; essendovi

stata a tal’effetto trasportata perfino la celebre
, Biblioteca Ulpia dal Foro di Traiano . Bravi
- finalmente una magnifica , e superba Sala , chia-

mata Pinacoteca , in cui sì ammiravano le ope-
re più stmpende , e più rare di pittura , e di scul-
tura ; e: questa è quella gran sala, che fu con- ,
vertita in .

Cbiem di S. Maria degli Angîqli.

ll Pontefice Pio lV.volendo ridurre ad uso
Sacro le suddette Terme di Diocleziano , per

'ſſ essere State lavorate dà 40000 Cristiani , clie
-' poscia da questo crudele Imperadorc furono

tutti fatti martirizzare , incaricò il celebre Bo-
narroti di farne il disegno, il quale trovando
fra quelle rovine una gran sala di forma qua-
drilunſiga , fatta a volta , sostenuta da otto gran-

dissimc colonne di granito Orientale , ch’ era.

appunto la prelodata Pinacoteca , di questa ri-
cavò la presentc Chiesa‘, fatta a forma gli Cro-

ce Greca , la quale è una delle piu maestose ,
e ben proporzionate di Roma . ll medesimo

Bonarroti per togliere l’umidità dell’antico pa-
vimento , ne alzò uno nuovo , e perciò ream-

rono sepolte le basi , e parte delle otto colon-
ac di granixo ,_ a cui sono state soscituite delle

basi di stucco,come si vede. Essa fu ristaurata

! ’ \
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'ſſn diversì tempi , e particolarmente nel 1749 , ſi

in cui venne ridotta nello Stato presente dal

ſi av. Vanvitelli , il quale vi fece diversi cambia-

menti , cioè dove era prima la porta maggiore

della Chiesa, fece l’Altare del Beato Nicola.

lbcrgati; e la porta laterale essendo rìmasta

unica, divenne la principale: e convertì in

Altar maggiore quello della Madonna; @ sicco-

me nella navata, che servìva prima d’ ingresso,

cranvi otto gran colonne di granito , per ren-

dere corrispondente il nuovo all’ antico , lo

adornò con altre otto colonne fittizie di mat-

toni verniciate a granito, molto somiglianti

alle vere.- .

Si entra in questa Chiesa per un vestibolo

rotondo , ch’ era uno de’ Calidari delle Terme,

il quale è della medcsima grandezza di quello ,

che fu cangìato in Chiesa» di S. Bernardo . In

questo vestibolo sono due cappelle , in una

delle quali vi è un SSn‘w Crocifisso con S.Giroffi

lamo, “dipinto da uno Scolare di Danielle da

Volterra ; e nell’ altra Gesù Cristo colla Mad-

dalena , pittura di Arrigo Fiammingo . Sonovì '

inoltre i deposltì di Carlo Maratta , e di Sal-

Vator Rosa , valenti pittori; e de’Cardinalì Pie-

tro Paolo Parisio , e Francesco Alciati . Segue

_a destra la cappella di S.Brunonc; incontro

alla quale ve n’ è un’ altra, il cui quadro dell’

Altare , rappresentance Gesù Cristo , che dà

' le chiavi a S. Pietro , è del Muziano; e i suoi (

"laterali sono di Marco Carloni , Romano . Si

passa poi nella navata trasversale dellaChiesa,

ch’era anticamente la gran sala, detta Pinaco-

teca . La magnificenza di quem fabbrica & soc—ſi 



 

    

                                   

  
192 _ ITINERARIO Dl ROMA ..
prendente ; e le otto colonne di granito , chia1
sono tutte d’un pezzo , sono della circonferena

za di palmi 23 , e di palmi 62 è la loro altczſi
, za , compreso il capitello, : la base . La lun-x
ghezza di questa navata è di 263 palmi', e 154
d’altezza .

Benedetto XIV per adornare questo vastissì,—
mo Tempio fecevi trasportare molti quadri
originali della Basilica di S.Pietro, essendo sta-Z

‘ , ti quasi tutti in essa fatti in musaico. Il primo:
, " , a dcstra nell’enti‘arc in Chies; , che rappresen?

ta la Crocifissione di S. Pietro, è di Niccola
Ricciolini; : quello appresso, rappresentantc}

la Caduta di Simon Mago, è una copia del qua-i
dro del cav. Vanni , che Si vede in S. Pietro di-:
pinto sopra lavagna, cd è il 5010, che manca
nella numerosa seric dei musaici . Nella gran
cappella del Beato Nicola Albergati , il quadro

‘ ſſ è d’Ercole Graziani ; i laterali sono del Trevi-
& ‘ſſ ”sani , c le pitture della volta, d’Antonio Bic-

' l ., chierai , e di Giovanni Mazzetti . Dei due altri

‘ ſſ ! :“; gran quadri che scguono , quello rapprescntan-
‘ ' te 8. Pietro in atto di risuscitarc Tabita , è una-ſſ

copia fatta da un Napolitano dal quadro del Ba-
glioni, ch' è in S.Pietro; e l’altro è un bell"

‘ originale del Muziano ,.
' Indi entrando nella navata dell’Altar mag-

- …” ſi giore sì ammirano, dopo una cappella ornata
' di pitture dcl Baglioni , sopm le pareti laterali,

- - quattro gran quàdri; il primo de’ quali , che

” » viene a destra , è un originale del Romanelli

' rappresentant‘e 1.1 Prescntazione della Madonna
al Tempio; il secondo , che rappresenta il mar-
tlrìo di S. Sebasciuno , bell’ opera colorita sulà

*
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mulo dalſiDomenichìno , :: trasportatz quì cun
mirabil arte dal celebre Zabaglia; _ìl Bactesimo —

di Nostro Signore incontro , di Carlo Maratta;

e l’ultimo appresso , dipinto sopra lavagna krap-
presentantc la punizione clſſ-Ananìa7 è dClPOT.
marancio . Sopra l’Altar maggiore vi è un an-

tichissima Immagine della, Madonna con i scctc
Angioli , daſcui la C-hiesa à preso la sua deno-
minazione.. Il quadro della cappella‘dcgliAnq .
gìoli , è di Domenico da Modena . ,

Ritornando nella navata trasversale , il pri-

mo quadro ., rappſſresentante la Concezione

della Madonna, è'di Pietro Bianchi; e quello

accanto è di Placido Coscanzi . Il S. Brunone
nella seguente cappella è di Giovanni Odazzi ;

i laterali sono dcl Trcvisani; e gli Evangclìsci
nella volta sono del Procaccinî . Dei due ulti-
mi quadri dall’ altra parte, quello che Lappre-

senta la Caduta di Simon Mago , è di Pompeo
Bacconi ; e l’ altro rſiappresentantc S. Basilîoz,
che dà un Calice ad un Diacono, è di Mr. Su-

bleyras. ſſLe pitture delle volte de’ tre grandi
Altarî sono dcl suddctco Antonio Bicch-ìerai; c

quellc_tra lc finestrc sono di Niccola Ricciol‘ini .
Sul pavimento di qucsta Chiesa , che ulti-

mamente fu tutto rifatto di marmi , il doccissi-

mo Monsignor Bianchini nel 1701 con 50me
esattczza vi segnò la linea Meridiana . Questa
linea è disegnata sopra una larga , e grossa la.—
scra di ottone, racchius; Strettamente fra due
larghe striscc di marmo, sulle quali sono csprcs-
sì con pietre di diversîſicolori , -i segni dello Zo-
diaco . Egli scelse questo sito per causa della so-
lìdlcà dell’edilizia provata per :; secoli .

' l

0. «& &: AM,,»-  
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., ll chiamo de’-Certosìni,iche fu fatto col-

disegnò di Michelangelo . à un portico quadra-

40, con cento colonne di travertino, sopra di ‘.

cui sono quattro lunghissimi corridori, tutti

ornati all’ intorno 'di buone stampe . ' .

». Dietro alle suddettc Terme Diocleziane ,

versole mura della Città,. tra la porta Pia , e—

quella di S. Lorenzo , veggonsi alcune vescigì

dcll'Aggere, o-sia dell’argine di Servio Tullio ,

> detto anche di Tarquinio Superbo , per esserc

* stato poi continuato e compito da questo Re .

Un tal’ argine veniva formato da larghe e pro-

fonde fosse , e da alte mura con frequenti tor-

ſſ xi , _di modo che la Città rcstava ben fortificata

— anche da questa parte , che prima rimaneva

‘ assaî debole . ſſ '

Poco lungi da questo Aggerc, verso la por-

. ta‘Pia , era il famoso Casn‘o Pretorio , cioè il

”campo , in cui erano gli alloggiamenti de’ Sol-.

dati Prctpriani . Come gl’ lmperadori d‘al Cam-

pidoglio davano la legge a tutto il Mondo, così

. ‘da qucsto luogo i SoldatiPrctorianì la detta-

ſivano ſſagli lmperadori, dando loro il Trono,

o laſſmorte. Coscantino Magno distrusse il

suddetto quartiere , per avere questa' Milizia

tenuto il partito del tiranno Masse‘nzio; e 50-

pra le sue rovine rialzò poscîa le muraſidella

Città '. Appresso ilCastro Pretorio staVa ilVi—

.vario , il quale era uno Spazio riquadrato , cin“;

'to da altomuro, in cui sì conservavano vivi

gli animali , che dovevano scriîire per eserci-

zio della Milizia Pretoriana . “

‘ Tra il Vivario , ed il Castro Pretorio è sì-

tuata la'jmrta Chiusa ,” anticamente dettò. Quer-
!

.
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quetulana . Ritornando alla fontana di Termini.
sì vede dallaltraſi parte della Strada Piz- , la

Chiesa di S. Maria della Vittoria.

Paolo V cresse qucsta Chiesa nel 160; in
onore di S. Paolo Apostolo , e la donò insìcmc
:ol convento ai Religìosi Carmelitani scſialzi .
la quale poi pres: il titolo di S. Maria della Vic-
toria, per diverse vittorie riportate da‘ Cristìa—
111 contro i Turchi, mediante l’incercessionc
dell’Immagine della Madonna , che vencrasi
sopra l'Alcar maggiore, laſiquale è tutta oma—ſſ
ta di pietre preziose . La facciata di quèsta
Chies; è .di Gio: Battìsta Soria ,. fatta a spesc
del Cardinale Scipione Borghese in ricompen-
sa del dono , chei Religiosî gli fecero del fa.-
moso Ermafrodìto , trovato nel cavare le fon!—
damenta della medesìma fàcciata— , il quale era
s’amnjìra nella villa Borghesc . >
L interno della Chiesa, che-Fu architettato

da Carlo Maderno , _è tutto incrostaco dx buoni

marmi, ’e ornato di pilastri d’ un bel diaspro
di Sicilia, di Stucchi dorati, di buone sculcu-

ſi re, e di pitture molto Stimare . Il quadro della.
prima cappella a destra è di Gio. Batti-sta Mer-
cati.* 11 S. Francesco della seconda, e i suoi
laterali sono opere del Domenichino; cjl mez— _
zo rilievo sull’A—ltarc della terza cappella ._.cſiil
ritratto del Cardinal Vidoni , sono sculture gi
Pompeo Ferrucci Fiorentino . Segue il magni-
fico Altare della crociata , su cui sì vede la sta-
tua di S. Giuseppe… atto di dormire, collAa-
giolo, che gli appanscc … sogno, opera di
Domenico G11id1.1due bassìrilievi laterali

“. 
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‘sono di Mr} Monot; ’e il S. Giuscppe in glori:
dipinto nella volta, è di Ventura Lamberti .
Nel coro vi è un quadro , ché rapprescnta
S.Paolo , opera di Gherardo , «detto" delle Notti .
Lc pitture della cupola sono di Domenico Pe-
rugino , e quelle del voltone della Chiesa sono
di Giuseppe, c d’Andrea Orazi, fratelli. La
sontuosa cappella di S.Teresa dall’ altra parte ſſ
della crociata , fu eretta, e ornata a spese del
Cardinal Federico Cornaro , con architettura

ſſ—dcl cav. Bernini, il quale scolpì il busto del
medcsimo Cardinale ,, c la statua della Santa ,

rapprcsentata nell’estasi del Divino Amore,coll’ \

Angiolo , che tenendo in mano la freccia , stai
in atto di trafiggcrle il cuore : questo gruppo è
considcrato per la più dell’opera del Bernini. Le
pitture della volta di qucsta cappella Sono d'U-
baldo Abatini . Nella seguente cappella , ricca
di preziosi marmi , evvi sopra l’ Altare un
quadro rappresentante Ia SSlÎla Trinità , del

Guercino; il Crociſisso da un lato è di Guido
Reni , Come anche il ritratto incontra“; ma le

figure a frcsco sono di Gio. Francesco Bolo-
gncse . Lc pitture della cappella appresso , so- ‘

' no di Mr. Niccolai , Lorenese . Il Cristo mor-

td'nell’ultima cappella, è del cav. d’Arpino .

Andando avanti ‘verso' la porge Pia , sì trova

'z‘sìnistra la villa Barberini; e dòpo la Strada,

>che conſſducc a porta Salam ,evvi la villa Sciar-

Te.; e incontro ad essa la villa Costaguti‘, ove

sono alcuni vescigi dcl suddctto Cascro Preto-

‘rio. Segue la ‘ '



|…

SECONDA GIORNATA } !92

Porta Pia .

- Essa anticamente chiamavasi Nomentana;
perchè conduceva a Nomento Città de’ Sabini ,
dodici miglia lontano da Roma , in oggi di—
strutto , e ridotto in un Casale , detto Lamen-

\ tana. Fu anche chiamata Viminale, perchè è
Situata 51111” estremità del monte Viminale : di-
poi sì disse porta di S. Agnesc , giacchè da esza
sì esce per andare alla Chies: della detta Santa:
finalmente presc l’odiernò‘ſſ—nome da Pio IV,
che la fece adornare nella parte interna con
disegno del Bonarrocî, ma non rimasc ter-
Hlll'latì . '

Subito uscîtî dalla porta Pia, sì vede a de-
stra la villa Patrizi , il cui casino fu fatto ecli-
ficare dal Cardinal Giovanni Patrizi con archi-
tettura d1 Sebasuano Cipriani. Appresso tro-
vasi la villa Lancellotti , quella di Bolognetti ,*
ed altre. Poco più d’ un miglio fuori di dettaſi
porta, sì trova la

Cbìesa di S. Agnus .'

Costantìno Magno eresse questa Chicsa perſi
le preghiere di S. Costanza sua figlia , sopra il"
Cim1tcr1'o di S. Agnese , nel mcdcsimo luego,

ove fu trovato 11 suo corpo. Da diversi Papi
fu ristaurata, particolarmente da Onorio ],
che !ornò dì musaici, e Giulio Il dopo aver—
tr‘asſerito in Città alcune Monache Bèncdctti-ſi \

ne , che da più di mille anni quivi dimoravà-

,la conccdè a’ Canonici Regolariſid'ſi S. Sal- ſi
varare . V1" s1' scendc dalla parte del monasccro.
per una scala di 45 gradini , nelle cui pareti si

1,3

4»: !!,—i -L->‘«.F-ſi.u.  
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v‘cggono molte iscriziònì sepolcralì Crîstiane .

La Chicsa è a tre navàte, sostCnute da 16 colon-

n‘e antiche, so‘pra delle quali ve ne sono al-

trettante di minor grandezm . Quattro sono

di porta santa, e due di pavonazzetto con nien-

te- meno che conſſ14o scanalaturc per cîascu-

na; e Simile lavoro le rende certamente rare , ‘

non vedendosene dì sìmili in alcun altro Iuo-

go . L’Altar maggiore è decorato d’un balda'c-

chino sostenuìo da quattro colonne_ di porfido“

del più fino e bello . Sotto il medcsimo Alta-

» re , ch’ è tutto di pietre prezîose , sì cohscrva

il corpo della Santa , la cui stſſatua vedesi al di

sopra , formata d’un fusto d’ una statuſia antica

d'alabastro Orientale , con testa', mani , € PÎC'

di di bronzo dorato , 13Voro 'del Francîosìnî .

La tribuna è ornata d’ un antico musaîco , in

cui è scritto il nome di S. Agnese . Nena cap-—

, pellaſidella Madonna evvi sopra l’Altare, una

ſſ testadel Salvatore , scultura del Bonarroti .

Dopo pochi passi sì trova la —

Chien: ſid‘ì S.-ſostanza .

Questo antichîssîmo Tempio , ch’è uno de' ſſ

‘îù belli,‘ e de’ più conscrvati di Roma, fu.

” e-reſſcto da Cos'tantìno Magno per dare onore-

‘vole sepoItura a_S. Costanza sua figlia . Molti

fvogliono, che fosse prima un Tempio di Bac-

ho, edifìCQtoî-da’ Pagani , perchè vedensî sulla

\\ ſivolta della navata circolare , în musaîco di"

'smalto, de’putt—ì con‘ grappoli d’uva , esprîmenſi

ti vendemmia , la’ quale parimente sì vedeva,“:

esp‘ressa con bassîrilievi in un” uma'a; porfi-‘

do ," che prima vi» cm;“e ch'c'fiſ WSportata nel,
V‘“

\ 
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Museo-Pio Clementina . Benchè ognun sappiîſi-
esser Simili ornamenti convenuti anche: a’- Cri—e /‘
s-timi , ;o‘ntuttociò non'è improbabile , che in
questo sito, ov’crano molte vigne,- vi. fossg.
un tal Tempio , e che questo medcsimo si—a sta—

to poi ristauratqda Costantino, e‘ ridotto .ad.

" uso di Sepolcro. Dipci Alessandro IV cona
vertì questo nobil Mausolco in Chiesa , e. dedi-

collo alla medesima S. 'Costanza , il cui corpd
ſſlevò dalla suddetta urna di Porfido", e lo p‘ose'
sotto l’AItar'e. Questa- bellissirna' Chicsa & di.
figura sferica di mo palmi di diametro interi!-
no , con sua cupola sostenutsi-ſſda dodici coppie
di colonne di gra'nito , e d’ordine Corintio . ’

= Accanto alla dcscritta Chiesa si veggono ‘alf
cune ruine el” antica fabbrica di-forma oval: ,-
creduta un Ippodromo di Costancino , che conſſ-ſi
sisceva in un gran cortile circondato 'da porti-
oi , in cui .esercitavansi i cavalli alla coma, e'-

facevansi altri esercizi cavallereschi . ";
Proseguendo il cammino per poco più ſſd’uxr

miglio,, trovasi il fiume Aniene, o sialeed'

Verone, cen il suo‘ an-tico ponte Nomcn’tano;
orſia conmttamente dettoLam-en-cano, che fu-

r—ifabbricato da Narscce . Vedcsi-poi di prospctf
to il celebre monte Sacro, sopra il quale 1’ an‘
no di Roma z61ſi si ritirò il-Popolo Romana

v’cssato dai ricchi?, e dai nobili per motivo ci?
debitiſi; che pſſoi-,ſſ,ſiper ihdurlo a rifiornarc in Cit!

cò. , gli furono nimesſſsi ;- -ed-inſimlſi’occasioneſig}l
furono accordati dalſſéenapcſi i Tribunì della
Plebe , Creati allòtſſ'ſia'éèiſi"là…bruna volta; moti-
vo per cui- il Popolo fece *una-legge ’, con Ìcui sì
obbligava con «:giura‘ènento .di :rIionſimai- «"noi?

- - “'  
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' gcrsi contro i Tribuni: _e Siccome questa legge
per essere accompagnata ’dal giuramento, fu
detta Sacra, perciò il monte, su cui sì promul-
gò pres: il name dì Sacro. '
’. Poco più in là dal suddetto ponte Lamenta-
no era la villa di ante , Liberto di Ne-
rone, ove questo perfido Imperadorc sì uc-
cìsc da'sc medcsimoſi. In questi contorni erano

le vigne di Seneca, di Ovidio, di Quinzìo, e \
dì Marziale . Ritornando : porta Pia , e pren-
dendo la Strada adams lungo le mura della

Città , sì giunge alla

Porta Salam .

L’ lmperador Aureliano ampliando le mura
dî Roma portò la porta più in fuori-, ove ora

ai trova . Ess‘a fu chiamata Quirinale dal colle ,

in cui è Situata: Collina, perché fu sostîtuita

all’antica porta di questo nome : Agonale daì
giuochi del vicino Circo di Salustìſſo : Salaria,
perchè per qssa usciva il Sale , che i Sabini vc-

nivano a comprare in Roma . Fu ancora chia-

mata Scelſèrata, per il camposcellerato , che

era fuori dell’amica porta Collina , ove sì sep-
pellivano vive le Vestali tro'vate in incesto , 'e

che poi rimasé incluso nel nuovo circondario

di Aureliano“. Questa porta essendo Stata mol-

tò danneggiam daikBarbari , fu risarcìta da Bel-

liSarìo , e da Narsece : A un quarto di. miglio

fuori di questa porta siſſtrova la

" Viu‘ Mami..

ll Cardinale Alexandro Aìbanì dogo la tyc-

Là‘ geyg chrgo Seggio. want quem. vma , ch;

\
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è una delle più magnifiche, e più belle di Ro- \

ma . Da se stesso fece1 àiscgnì ,_ tanto del ca- _

sino , che di tutta la villa, iqualîfurono cscr

guici co‘la direzione di Carlo Marchionni-. è

siccome il medcsimo Cardinale era molto in-.

- tendente d’ antichità , ed inclinatissimo ad ._

(.

acquistarne , raccolsc un prodigiosonumerò
di stacuc , dì busti, dì bassirilievi , di urne', di

colonne, d’ iscrizioni , c d’ altri marmi anti-

ſſchi .. coi quali adornò questa Villala maniera,

che può considcrarsi , come un ricco , c supcr-

bo Musco d’antichità . :

Il casino principale, o per meglio dire il _

palazzo è composto d’ un grande appartamcn- _

_to, sotto cui dalla parte del giardino cvvi un

magnifico portico ornato di colonne , c di Sta-

tue . lncomìncìando dal vestibolo , in cui 311—

bito si entra , che è di figura OVale, è qucsco

decorato di bassirilievi moderni… stuccp,p1'e:i

dallantico , e di varie Statue antiche, rgppre-ſi- _

sentanti un C. Cesare, figlio d’Agrippa , qn‘a

Cerere, una Venere , ed un Bruto.' in alto

sono tre maschere coiossali , una di _Mcdusa ,

lc altye di Bacco, e d’ Ercole .
A destra sì trova. un andito , ov’è laſi scaia,

che ccnducc al grande appartamento.* in detto

andito evvi un rilievo, che rapprcscnta Rom;

monfante , diversi bassirilicvi , una testa d’un

antico Filosofo , una pittura antica , rappceseu-
tante Livia , ed Ottavia”… atto‘ di sac'riſicare 2

Marce , ed una bella tcsca inprofilo d’un anti-

co Filosofo . _ſſ

Salendo per la scala del palazzoSivedono-
nelle pareti molti bassirihcvx , e testc antiche.

Is

***-Ì- M J-Sſi‘lî'd-z  
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indi sì entra in una sala ovale , nella quale -so-
[,a-due belle comune di giallo antico ; una sta- \

*tſiua'd’un Fauno; ed in alto un bassorilìevoſiſi

':appresentante Cargeri d’ un Circo , e tre bi-
ghe con dwersi Amorinì . Le pitture della. vol-
ta sono del Bicchieraì; i chiaroscurì , di Ni-

'cola Lapîccola; .e i ‘mesctti di Paolo Ancsî .

Seguìtano trc— scànze ,“ ornate di vari pacsi .

*Le pitture della volta sono. dcl suddctto Bic-

* chìerai . , '

* Segue un ricco gabinetto , decorato con pa- .

vimento di musaico , e di pitture nella. volta
: ‘del suddetto. Lapîccola . Vi sì ammirano , una

piccola Statua di lſſ’all‘adc in bronzo , molto sti-

ſi mata; una Diana dÎalabastro colla cesta, ma-

ni e piedi di bronzo;— l’ Ercole Farncsîano di

* _…Glicone , in bronzo ; un’altra Pallade di ala-
…bastro con testa , mani , e piedi di bronzo ;

' tuna piccola Statua, rappresentìntc Diogene;

‘ un Sileno , e due Statuetta di Rumi ; l’ Apollo

ſſ Sauroctono di bronzo, scatua dcltc'pîù insigni
’ ’ di questz villa. ; îl-cclcbre bassorifîevo delſ

Espiazìone d’ Emote; .dîvcrse statuetce , fra le
‘— quali una rarissìma di pl'asma di smeraìdo , rap,-

_ſſpresentan—ce Osìridc; ed il famosoCanopo di

* :basalte verde colle Deîcà'Egîzieydìeci bustì

,d’alabastro con tema di ‘b‘as’alte verdigno con
intorno un bassorilìevo-dî' altre Deìtà Egizie ;;

— ſſdìv-ersì superbi bassìrîlîevi ;: cinque vasi “d’ ala-

- dastro , e uno di porfido . :

Vengono appresso.trc altre stanzcſſ, di cui il

tſi Bicchieraì dipinsc le volte, nella terza delle

» quali vedesî-sulla porta d’ ìngrcsso un dîsco di '

Î ſipm‘mo, ſisu cui è rappresematoſiìl- combatti“-

— 
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mento 'd’Ap'olloſſ con Ercole- per- ricuchrc 'il
Tripode. Fra i- bassirìkigvi'd'y qucspa—camerîzi
tcovasi ſſsopra iL. cammino il "gcssoſſſidi quelld
dell’Antînoo in grandezza naturale; ch' era il
pìù'ìnsigne basSorilicvo dî q‘ucsta Villa . _ n‘ .
...- ‘Indi. sì pm; nella «galleria , la.” quale è ma"
gnificamentc de‘corata di pilascri , occQ d—c’ quad ’

li sono rivescici di musaico ,- ‘e dieci altri spn'o

incrostacì di vari marmi , Formano. i soPrapà
porci due bassìrilìevi compagni , dovc- Ved‘ond
sì scolpîci de’ trofei d‘ un eccellenceſſlavoroi
Oltre gli altri bassìrilievi , chcsono in buon
numero , "sì osserva un’ ìnsìgne Statua 'di Palla}
dc . Qucsta superba galleria è ornata- neìli

volta di una bella pittura di Mengs, rappre-

scnrànte Apolloſſ,eMnemosinc Sul monte szax

50 in mezzo alle nove Muse . 1 chiat‘ÒSCuriſi all‘.
intorno sono di-Nſiicola Lapiccola‘- » >> ***—'?

seguono altre cinque stanzc, nella prima FIEI?
le quali sì vede un beìſibassorìlieyo , rapprſies‘end
tante Zero, cd Anfionc figli di Giove, ,e d’Antizva .
pa . Le pitture delle— voltc di dette stanzesono

dcl- suddctto Bicchieraì , cd ſſi fregi del L?
piccola. .. - ‘ ſi - ' < ſſſi.)

Ritornando a’! pianterreno , ,dal vescîbola Yi
passa nella cappella domescica ,- decorata-ì‘d!
preziosi marmi,, e ‘di pitture ncllaſſvqlcgſi.deg

\Lapiccola. . - ſſ—
Î- - Kipassando per il vmîbolo , e per îl‘copr-îa‘ «

fiore della scala , sì trovano dopo 1; portſſazquatà

.‘ zro piccole ume d’alabascîro di .Vòlcera , : di‘—
versi bassirilievì di marmo, e _di terra com:;

Di là sì passa nell’atrio chiamato deila Cari‘ati-
dc . Bm… ſiè civestiwſi di buoninìarmì ,— Lema;ſi 6 ‘ _

:
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mezzo è situaco un bel Vaso di 'marmo.01-—
tre la celebre Cariatidc colL’ iscrizionc. degli.
Scultori Crìtonc , : Nicolao , Atcnîesi , e di
due altre simili Cariandi , sonovj i busti di
L. Vero, di Vcspasiano : di Tito; duc belli
Vasì antichi, cd… alto è situaca una maschch
còlossaìe di Sileno . ſſ

Dall’ atrio sì passa in una lunga gallegîa, m -
cui sono gh ermi di Temìstocìc, d’ Epicuro , .

ſſd’ Am11care , di Leonida , di Massinissa , d’An-
ni-ba-le, d1Sc1p1one dAlcssandroMagno, ed
il celebre Mercurio coll’ iscrizrone Greca e La-
tina. Evvi ancora una Statua di Fàustiſina , due
Veneri, duc Muse- , un Fauno , ed un’ lsidc .

Passando di quì :! portico del palazzo , che ſi
è aperto in archi , e sostenuto da pilastrîv , e
d.;,zòſſcolonnc di marmi tutti antichi, si- veg-
gono le statuc di Giunone, di Tiberio, d’Augu-
std, di’ L. Vero, di Traiano ,. di M. Aurelio ,
d’ AnconiuoPio -, e CF Adriano , ne'ſſpiedistall-ì
delie quali 30110 ìncastratiſi bellissi-mi nassirìlie- =
vi . Sonovì inoltre seî fregi , e sei mascherc
copra le nicchie , e nel fine del portico una-
concſſa dì pavonazzctto .
Di quì sì entra nellatrio, chiamato d1 Giu-

nome,.che èdcllaſimedesima forma,e decoraz1o- ’

ne'di queue dcthariaeide. Evvi parimence»
nel mezzo un bel vaso antico. Oltre la Statua
di Giu‘fl011e, cqueìle di due Cariatidi , sonovi ſſ
ibusci d1 L.Ver0 edi M Aurelio, Socrate: .

Pcrfinacc111 bgssiriliaw , ed una tem colossalcſſ
d’un fiume .- - -
Da qucst atrio pauando111 un’altra 111th

mem , vcdonsi due emi di Euripide , quei,
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ffl-Anacreonte , di Pinſſdaro , di Pcrsio , di [’la-
tone , di Numa , di Saffo, di Corinna, di Przſi
Silla, d’ Erinna , di Miro , di Picco , d’Apolé'
lonio, di Time , ed altri che in tutto sono 18."
Vedonsì inoltre le Statue d’ una Saccrdocessz

* Etrusca, d’un Fauno con Bacco fanciullo , d'un '
altro Fauno , d’Apollo , di. Diana , d' un’ altra
Saccrdotcssa Etrusca , e finalmente d’ un’ altro
Fauno . - ,
Dopo questa galleria segue um Stanza con

pavimento di musaico antico , "decorata di 12
.colonne, una delle quali è d’ alabastro .' Sono- ſi'
vi due statuc di Fauno , unſi superbo sarcofago ;
di marmo Patio colle nozze di Peleo’ e Teti ,
sei bassîrilievi ed aſtri marmi antichi . .

Saguono quattro gabinetti ornati d’ antiche
sculturc, nel primo de’quali'si distinguc un
busco di Berenice in porfido colla tesìa di basah
tc verde , e quelli di Caracalla , di Pcrcinacc ,

ſic di Lucilla in marmo rossſſò colla testa‘di baz-
salte Verde . Fmi bass'irilìevì è Singolare quel-
lo che ragprcscnta Diogene nella sua botte; , ’
ch‘e ragiona con Alcssandro Magno ; ed uno d'i
rosso antico con Dedalo che lavora te ali per
Icaro. Evvìinoltrc una pittura a fresco rap—
presentantc un paesc; un ſamoso busto di Sera"- »
pide, e vari bassirilìevi di terra cotta .ſſ- .,ſſſſ , ſſ '

Nel sſiqcondo gabinetto , ch’ è ornato di‘ otto ſi
colonne , fra molti marmi cvvi di‘più partito-
larc una Statua di Tolomeo scolpita da “Stefano
scola-ro diPrasiteI-ez- una Palſadcſi d’ antichisiè - "
mo lavoro Greco ; una Venere; un altro Toc "'ſi
lomeoz‘ una statuetta d’ un ‘pescatore,’ 'sìcuzſita ſſ
soprav-una bas: triangolare *, 'su‘ cſiui 's'onoc- WP—"--'ſſî 
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.presentate le tre Stagioni , come dagli Antichi

-dingcvasì 1” anno .; ed una conca di marmo

bianco, nella cui circonferenza , ch’ è di ';z

.palmi , son‘o cspr—esse- "rn ſib'a'ssorilievo le fatiche

--d’Ercolc. - .… . -ſſ

. 11 terzo gabinetto 'è decorato diſieci colonne , _

e di molti marmi antichi ,’ fm‘i-quali i più sìn-

golaſſrì sono , un crmc d’, àlabascf‘oſifiorito colla

testa d’un Fauno in giallo antico; un ermc. di

Priapo; un busco di L.Vero ; una razza di

granito nero ; una di marmo Affricano retta

da due piccoli schìavi ; …ed un quadro antico di
musaìco con una barchetta Egiziana. »
ſſ L’ ultimo gabinetto è ornatodi otto colon»

ne scanalatc , e d’anciche sculturc , fra la que;-

lì sì distinguc una Statua d’Apollo sedente sopra

: xm tripode , 'e una Leda col cigno . Sulle pa-

reti escerîori sonovi dìverse antiche ìscrizioniſi,

; va—rj bassîrìlîevi , de’ quali il piùsìngolare èſſ

quello SOpx-a la pofia , che‘ rapprcscnca il com-

battimento d’Achille , ſic di Mcnnonc. . :

Poco distance dal palaZzo sì trova un picco;

Lo casino, chiamato il bigliardo . [1 5110 porti-

co è decorato di x4 colonne ,. di varjſicrmì ,

d’ _un bassorilievo , : d'un candelabro . La bel-

Laſſsala del bigliardo è ornata d’ otto colonne .

d’ una tazza d’alabascro fiorito , e delle Statue

d’ un Sacerdote Ecrusca, d' un Tolomeo ,” di

Gata, di M—assîmo , diBacco, c.di Giacinto.

> Nel]; stanza incontro evvì un superbo bassori-

ſiélicvo, rappresentanxc Berenice. moglie di To-.

ſſ lomco Evergcte , che fa il fiacrîfizîòde’sudi

capelli per il felice ritorno di sno marito . La

«ganze.- cqgtigua .èſiomauſi- di 14 .belle colonne .;
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d’ una Statua di Diana Efesina, :: di una Satire;-

ſſ.sa . Lc pitture sono di Domenico , "c Serafino ſſ ‘
—.Factori . . “ :ſi .

Dal piano ., ch’è avanti il gran casino, che
viene terminato da una balaustrata ornata-xdî
.statue , e d’una fontana nelſimezzo , si scendc

- nel giardino inferiore per una doppia scala , Lal
-rîncontro della quale socto la suddetta balau-
stra, vi è un' altra fontana con due Cariatidî

* laterali , la di cui vasca, ch’è di granito Orien-
4talc , posa su due Sfingi Greche, e vi è :sopna
la figura del Nilo di marqugîzìo . Duga!-
crc fontane si vedono sotco quescc scale , oma-

tc parimente diCariatidì, e dì vasche di man— \

;mo bigio con SOpra due fiumi . 1 due busti co—ſſ

lossalì , che sì veggono lateralmente , uno è
di Tito , l’ altro- di Traiano. Nel mezzo del

giardino è Situata, una bella fontana con una
fmaravigliosa tazza _di granito…bianco, : nero,

della circonferenza di 60 palmi . - _- …-
Sul fine. del giardino , e dirimpetto al casî-

no sì vede un bell’ edifizio , decorato d’un ma,-

gnîfico portico circolare , il quale è soscenueo

'da pilastrì , e da 26 colonne di granito . ln

quesco portico sono ].c statue di Mercurio , dî

Pallade , di Diana , di Apollo , di Saffo , d’Er-

coic , e di Bacco , ch‘c'à unatcsca sorprcnden—

te; oltre due Cariatidi . ſſSonovì.ancora zo sta-

tuette 'simate sOpra altrettante colonne , *corri-

spondencì a quelle , che sosccngono il portico;

: zo busti d’ lmperadori , ſra’quaîi unodì C3?

. Lìgola ,- assai raro, 22 crm“; , quasi tuttÎ-AÌFÌ-
'- losofi; ed in-alto dìecimascherc antiche.. 'ſi

* ſi Nel meno del snddeuoportico , avanti l’in?
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gressoſſ del vestibolo, evvì una gran cazzadî

breccia d’Egitto , ed ai lati dell’ingrcsso sono

le statuè d’un Guerriero , e d’ una Giunone inſſ
forma di Lidia . IL scguentc vcscibolo è orna-
to di due Statue di marmo nero d" Egiſſtto , di

due Sfingi , di quattro piccoli ermi , e di sci

statuettc . Sopra la porta della galleria trovasi

un bassorilicvo , rappresemantc Arione figlio

dìCercre , e diNetcuno . Segue la galleria,

la quale è decorata d’ un‘ pavimento d’ antico

musaico , di pitture sulla volta di Nicola La-

piccola , che vi %; trasportato in grande un

Baccanale di Giulio Romano; i pacsi , eſilc.

, marine sono di Paolo Anſſesi ,- cd i quadretti,

del Bicchierai . Vi si vedono due Statue , una

di Giunone, che à nella sua baseun musaìco an-

tico , in cui è rappresentat'a una scuola di Fi-

losofi; l’altra d'una Ninfa , che è nella base

un finissìmo musaico , rapprcscntantc Esîone

csposta al moscyo .
Scendendo al‘basso tro'vasî dietro al suddet-

to edifizio , un portico , nel cui mezzo è sì-'

tuata una statua colossalc di Roma scdente,

con un bassſiorilievo nella basc , rapprescntanrc

Tcseo in atto di alzare la pietra , che nascon—

dava la spada dì suo padre . Vi sì vedono“ le

s_catuc d’ Augusto, e di Claudio; una di Sa-

ccrdoteEtrusco; unaZCariatìdc , div'crsi bas-

sikilicvi , ed altri monumenti antichi. Fuori

di qucsto portico sono duc prigionieri di guer-

ra , due bassìrilievi. ed altri marmi antichi .

Avanti al detto portico , ,oltre d’ una font:-

na _, sonovî varie Statue , due tcstc collossali;

alcuni bassirilieviſied una cuenta d’ acqua,
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nella cui zommîtà .cvvi una Statua colossalc

‘d’Anfìtrite giacente , appoggiata col braccio sì-

nistro ad un toro marino . Da qucsta parte re-

* sta l'ingresso posteriorc della villa, chcè orna-

to di quattro colònne di granito .
Nel giardino , che rimane ; descra del sud-

detto portico circolare , vi è dalla parte ddis

.scſiîa , fra due colonne di granito , un gruppo

del Dio Pane con Apollo; sonovi inoltre le

Statue di Paride , di Giove, di Giulia Socmia ,

di Proserpina , di due Comici , e d’una Naiade -
Vi è anche un Tempio semidiruto con una sta—

tſſua tronca, il tutto fatto ad arte per figurare

un Tempio rovinato . .
In tutto il rimanente della villa Sl trovano

fontane , peschîerc , statuc , busti , ermi , sar-

cotagl , Vasì, tazze, urne, are, basmlhew,

colonne , lscrizioni antiche , e t'aſſntl alm "pre-

zîosi monumenti . Queſſsta eccellente raccolta ,,

come gîàſisì è accennato , Roma la deve al au-

\blime genio del Cardinal Alessandro Albani” ,

genio veramente sìngolare , e degno di vivere

nella memoria dei postèrî . ’ '

Uscendo da questa villa, e continuando a

camminare pel mcdesìmo strſiadone, dopo po-

' co più di due miglia sì giunge a ponte Salarſſo ,; *

Situato sopra l’Aniene , ossîa Teveronc ,.ìl

quale 'esscndo Stato distrutto da Totila , fu ne-

d‘iſicato da Narsete , dopo la vittoria che' egh

riportò controì Goti , come sì legge in" due

- lsſſcnzìoni ivi affisse. Su qucsto ponte l’anno 36z,

aVanti C.C., fu ucciso il Soldato Gallo da-Man--

l’io, iL quale per quest'a valorosa aziòne acqui—
scò‘ſſiLsoprannomc di Torquato, dallavoce La‘

-
\
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- cina Torques, che significa armacoîlo , orna-
namento proprio de Galli . —

Indi rientrando111 Città, per la porta Salata ,
sì trova nella Strada 11 dcstra la vigna Mandosi ,
ove sono gli avanzi (! un antico Tempio ottan-
golare, creduto. di Venere Erìcma, ed altre
rovine appartenenti al Circo di Salustio‘ , nel
mezzo dicui era sìtuatol’Obelisco , che Pio VI
fece innalzare sulla piazza della Trmira de *
Mònti . ][ medesimo Circo era compreso nei
famosi , c-vasti or11d1Salust1o, che occupava*-
no una parte de’ due colli , Quirinale , e Pinſ

cio. , cstendcndosî fino a S. Giuseppc a capo lc-ſſ
case , ove terminavano gli orti di Lucullo.
Poco distance di quì sì trova la

Villa Ludo-vÌſici .

ll Cardmale Lodovico Ludovisi Nipote di
Gregorio XV fèce questa deliziosa villa, la
quale appartiene alla Casa Boncompagni . Tre
sono i casìni, quello vicino all’ ìngrcssoz chèſſ
il principale , fu edificato col discgno dcl Do--
menichino , lacui facciata è adornata di 312--

tue. di busti , c di bassirìlievì antichi; e nell’

interno contiene una superba raccolta di scultu—
Je antiche . Nella prima sala sì vede sopra la
porta dell”1ngresso,un busto di Pirro… bassori-
]icvo, ed apprezzo , una Statuad Esculapio ,

una d’ Apollo , una di Venere , un bùsto dix

Claudio colla testa di bronzo, una Statua dAn-

tonino Pio , un’ altra Statua d’ Apollo , un bu-

sro d’Ahcìnoo , ed altri marmi . Nella sccon-

da sala cvvi una bcllissima Statua di Marte ìn
riposo, 1111 gruppo. di Apollo , e Diana ;- 11:1-
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* altroſſdeLDio Pane con Siringa ; una Statua di—

Cleopatra ; un Gladiatore scdentezſſ una Vene-

re che eSce dal bagno , statuaſimoderna dellaſſ

scuola Fiorentina ; differenti busti , ed altre»

s'tatue . Nella, seguentc Stanza sì vede una sta-

ſſ'ſſt-ua di Bacco; una, di Mercurio ; un’ altra sta-

{tua creduta d’ Agrippina , benissìmo panneg-

gìata ; e in alto una gran testa di Bacco in bas—

sorilievo di marmo rosso d’ Egitto . Passando

Î ncìl’ultima Stanza sì ammira il celebre gruppo ,

comunemente creduto rapprescntanre Papirio ,

' che mostra di levare alla sua madre il segreto

‘del Senato; benchè molti vogliòno che rap-

? prcsenti Oreste riconoscìuto dalla sorella Elet-

U‘ì ; e altri pretendono , che siaFedra con lp-

polito : ma quello che abbiamo di certo sì è ,

che questa. è opera Grecwxdì Menelao , figlio di

"SÌ Stefano, secondo la Greca iscrizione , che vi-

5! si-vcdc . Egualmcnte celebre è l’altro gruppo ,

:, rappresentantc Pero in atto di sostenere con

una mano Arrìa sua maglie ,' che cade per es:

  

  

  
se-rsi uccìsa,’ mentre egli coll’altra mano 3--

" conficca un pughale‘nella gola . Vedesi final..

mente un terzo gruppo , rappresentante Plu-

{ co’hc , che rapîsce Proserpìna , sculcura deb-

Ìg cav. Be‘rnìni . , ſſ
In un piccolo casino sì trova una quantità dì-

sculturc antiche , e nella volta la Niobe , Pit-

; tura famosa del Guercino . . -

L’ Altre ««due che era verso .il mezzo della

villa , è. nella volta della 59.12 una superba pìttuu

ra del Guercino da-Cento , dovè vi à cspresso:

l’ſſrAurora aseîsa sopra il suo. carro , che 'sporgcr

—
F
=
.
-
ſ
i
—
—
-
ſ
i
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fiori. Questapictura è daztſimi 'conSi-de—r’ata il.

 



   

 

ſirato se stesso . Vedcsi. inſſolcre in una delle lu—

' leggendo sì è adormentlta . [13311121 31211123. -ap-—

\dipinta‘ua Zuccari , cvvi un gran busto di porſ
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càpo d’opera. del Guercino , in cui egli à supe-ſſ'

    
nette dcllà medesima volta , il far del giorno,
espresso dei una figura di Giovane alato , il qua-
le tiene da una mano una face , e dell’altra de’
fiori . Nella lunetta dirimpetto sì vede la Not-
te , rappresen—tata da una figura di— Donna , cher:

  

   

                      

     

  

pressq vedonsi in alto quattro paesi dipinti a.
fresco, due dal Guercino , e due dal Domeſi'
nichino. [11 un’ altra Stanza, la cui volta fu

fido di M. Aurelio colla testa di bronzo, e
dentro una cassa sì conserva un corpo umana"-
impiccrito . Nellappartamento di sopra 5 am-
mira un altra pittura nella volta., opera pari- ì
mentedel Guercino, non inferiore alla già dc- *
scritta , in cui è rappresentaca. la Fama , esprcs—
aa da una figura di Donna , che suona la trom-
ba‘, e porta un ramo d’olivo. Sonovi nella »
mcdesima sala se-i busti di marmo, uno de’ .
quali è dclBemini. Per tutta la Villa 31 vcdo- *
no Statue , busti , bassirilievi , ume , ed altri
marmi antichi. Prendendo la Strada , che con- .
duce alla piazza Barberini , si trova asinistrala

Cbiesa di S. “l\icola da Tolentino .

A spcsc del P1incipc Panfili fu fabbricata.
questa Chiesa nel 1614con architettura di Gio:
Battista Baratti , allievo dell’ Algardi , per i -
PP. Riformati di S. Agostino . Essa è decorata. ..'
duna bella facciata a due ordini di colonne, e
al di dentro di buone pitture . Il S. Nicola di--
Bari nella primacappella è di Filippo L_aurenv.1-
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zi , ei laterali sono di Gio: Ventura Borghesi .
il quadro della seguente cappella è di Lazzaro
Baldi : quello della terza è del Guercino , e le

altre pitture sono di Pietro Paolo Baldini ; e il
8. Gio: Battìsta nella cappella della crociata è
del Baciccio . "L’Alcar maggiore fu fatto col di-
scgno dell’Algardì , il quale fece altresì il dise-
gno delle Statue , che vi si veggono , scolpite '
poi da due suoi scolari , cioè Ercole Ferrata ,
‘che fece il Padre Eterno , e il S.Nicola; e Do-

menico Guidi , ’che scolpl la Madonna . Gli
"Angeli sopra il ſrontespizio , e quei Sopra l’or-
îgano , sono di Francesco Baratta . La Cupola
xdella Chiesa fu dipinta unitamente dal Coli , e
dal Gherardi , Lucchesi ; e gli angoli della

medesima sono del Naldini . Tutte le pitture

della cappella aſi destra dell’ Altar maggiore so-
îno di Francesco Romanelli . ll quadro di
’S. Agnese nella cappella della crociata è una co- ‘

”pia d'un quadro del Guercino , che sì conser-ſſ

*va nel palazzo Doria . La cappella Gavotti è
;decorata di marmi, e d’ altri ornamenti col

ìdisegno di Pietro da Cortona ,' che vi dipinsc

Îla volta , e principiò la cupoletta , che fu poi

în occasione di sua morte terminata da Ciro "
Ferri : il bassorilievo sull’Alſitàrc , che rappre-
îsenta la Madonna di Savona , è Scultura di

Î'Cosmo Fancelli : la Statua di S. Gio: Battist'a
?è d’Antonio Raggi , e quella di S. Giuseppe è
;d’Ercole Ferrata . Nella sègſſucntc' cappella del‘-
“la Madonna sonovi due laterali , il destr'o de’
"quali è del P. Raffaella Cappuccinq; 'l’ altroìli
Ginseppe Cades; e le pitture inſia‘lcò 50:10 di
Ermenegildo Costantini . ſi
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Continuando il cammino si giunge all; -

Piazza Barberini . -

Essa à preso questo nome dal palazzo Bar-

berini , ch’ è Situato in uno de’ suoi lati . An-

ticamente era su questa piazza il Circo di Flo- '.

ra _, detto Ruscìco , o per ]a sua struttura , o

perchè vi si celebravano i gìuochi Florali , ed

Appollinaîì dalla gente di Campagna . Ora viſi

sono due fontane , fatte ambedue col discgno _'

del cav. Bernini .- Quella ch" &: nel mezzodel- ?

la piazza mcdesima, e che ne forma in certo

\ ſi \modo il centro , è composm di quattro Delfi--

' kl ni ., che sostengono una gran conchiglia , sul— ‘

.
l
(.

a
_l
l

la quale sì vede un Tritone quasi suonasse unaì

chiocciola,, da cui getta acqua ad una conside-

rabile altezza . L’ altra che sta in uno degli an-

goli della medcsima piazza , è formata da una

conchiglia aperta, su cui sono tre api , che

gettano acqua. In un angolo di questa piazza è la

Cbicsa della 837714 Concezione,

è Convento de’ Cappuccini .

' ſſ- ll Cardinal Francesco Barberini Religioso

Cappuccino , e fratello d’Urb‘ano V… , fondò

il convento, ed eresse questa Chiesa col dise-

1 ' gno d’ AntonìoCasonì; la. quale benchè sia

; '… molto semplice , è non ostantc assai ricca di

.; ..:-Î ‘ quadri d’eccellenti maescri. Nella prima cap-

> [ [pelle a dcstra si vede il celebre quadro di Gui-

;fl do Reni, rappresentznte S. Michel” Arcange-

4 ſi lo . La Trasfigurazione di N. S. , nella scguen-

' ? tc cappella, , è di Mario Balassi . Il 8. France-

. sco '… escasi sull’Altarc della terza cappella?-

‘
ſ
i
M
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-
M
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del Domenichino . ll quadro della quarta capſſ,
pella è di BaCCio Cſiiarpì ; e il S. Antonio dèl-y

' la seguentc , è d’Andrea Sacchi . Sopra l’Altarfi
, maggiore evvi un bel quadro del cav. Lanfran-
‘ſſco, rappresentantc la Concezione . Sotto l’Al—
, tare , dalla parte del c<>ro , riposa il corpo di
S. Giuscino filosofo , e martire . \Continuanſi
do il giro della Chiesa sì vede di mano del Ruo—
sconi il deposito del Principe Alessandro So—
bieski , figlio di Gìòvanni 111 Re di Polonia ,

morto in Roma nel 1714 . Nella seguentc cap-
pella cvvi un quadro di S. Bonaventura , /opcra .
parimente d’Andrea Sacchi ; e nell’altra appres—

, so , la Natività di N. S. , è del_Lanfranco . ll

Crisco morto , nella terza cappella , è del Ca-‘

massci: il S.Felice , nella penultima , è d’Ales-
sandro Turchi ; il S. Paolo guarito da Anania ,-

nell’ultima cappella , è una delle più corretta
opere di Pietro da Cortona . Sopra 11 porta

' della Chicca evvi il cartone di Giotto , ſiche scr-
v‘i d’es'emplare per il famoso musaico della Na-
vicella , che si vede ”nel portico della Basilicz
Vaticana. Entrando nella stmda , ch’ è con--

tigua all’ orologio dc’ Cappuccini , xi vede di
prospctto la

ſi China di S.]:idoto. ,

Essa fu edificata vcrso l‘anno 1622 , median-
tc alcune lìmosine di devoti , con architettura

d’Antonio Casoni, per'i Religiosi Spagnuoli
della. Riforma di S.Francesco; ma siccomc
questidopo poco'tempo si unirono con quelli
.d’ Araccli , fu allora conceduta ai P_P. Osser-

vanti lbemcsi per tenervi uri collegio di St“—
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dio . Lc— pitture della prima cappella sono di

Carlo Maratta :ſſe quelle della scconda , di Pao-

ſſlo Baldini. ll quadro della Concezione nella

cappella contigua zll’Altar maggiore, è del sud-

detto Maratta ; e i due depositi sono del figlio

delcavalìer Bernini. Il 8. Isidoro sull’ Altar

maggiore è opera d’Andrea Sacchi . Le pitture

della seguentc cappella sono di uno Spagnolo :

quelle della. cappeìla di S. Antonio di Padova

sono di Domenico Perugino ; e Carlo Marat-

ta dipinsc l’ultima cappella .
Nella piazzetta di S.Isidoro vi è la Chiesa di

S. Gio'vannî Battista colla casa de’ Missionarì

dcttiBattistìni , il di cui istituto è di andare a

fare le Miss-ìoni nei Pacsì degli lnfcdeli . Ritor-

nando nella piazza Barberini , e camminando

perla Strada Felice , dalla parte che conduce al- *

le quattro Fontane , sì trova : sìniscra il

Pagazza Barberini .

Essn fu edificato sotto il Pontificato d'Urba-

no VIII di €253. Barberini, con, architettura

prima del Borromini , e poi del cav. Bernini ,

da cui fu terminato nella maggior parte . Que-

sto è uno de’ princìpàli palazzi di Roma , non

5010 per la sua magnificenza , ma Specialmente

per una abbondante raccolta di scelti quadni ,

e dì prcziosi marmiantichì , che in csso s'r ri-

trovano : ſſ »

Salendo ’per la scala grande , che rimane a

sînìstra , sii veggono per la medesìma diverseſi

statue ; ed 'al secondo ripiano sì presenta dl-

pro spetto incastrato nel muro, un Leone antico,

il quale è molto belloſiſſſiQi quì sì pam. nel gran
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alone ,di è glprhno piano, la cuî’ volta è
tutta dipinta ſſa fſesco da. Pietro da Corcon‘ſia ,
opera che per la sua vastità , invenzione , .ric-
chezza , ed esecuzione viene da tutti conszde-

\ rata il capo d'opera di qùcsto maestm . 11-50;-
getto di questa pittura , che tutta allude al me-
\efice Urbano VIII , è il Trionfo della gſſlorta ,
espresso per mezzo degli attributi della Casa
Barberini . ll Pittore à diviso tutta la volta in
cinque parti , e di ciascuna nc à formato un
quadro differente. In quello di mezzo sono
rapprescntate lc Arme della Casa Barberini ,
le quali vengono innalzate aI Ciclo dalle Virtù,
Ì‘n‘ presenza deila Provvidenza , circondata dal
Tempo , dalle Parchc , dall’Eternìtà , e da va-
rie; Divinità . IL primo quadro de’ lati rappre-
seſſnta M'mcrva che fulmina. i Titani. Nel se—
condo sì vedono nel mezzo La Religione , e la
Fede; in un lato la Voluce‘a, e .nell’altro Si- \
leno . Nel terzo sono rapprcsentaci in aria la
Giustizia, e l’ Abbondanza; e in bassoſida
una parte la Carità, e dall’ altra Ercole , chc
ammazza lc Arpìe . Nel quarto Si vedono nel
mezzp due figure, una rappreſſsencante laChiesa;
l’altra la Prudenza : in ſſbasso da urta'parte vi è
]: Fucina di Vulcano; e dall’ altra è rappresen-
tata la Pace , che chiude iſTempìo di Giano .
In questo medcsimo salone, oltre dìVersi qua-
drx : guazzo dell’ iscesso Pietro da Cortona,
ve ne sono quattro d’Andrea Sacchi, che ànno
servito d’originali per farci musaici d’una delle;
cupole della Basìlica di S. Pietro

Dal suddctto salone sì passa a sinistsa nell’ap—parcamemo , ch’è tutto adornago di buoni qua»
K
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dri . Nella prima , e accenda antìcìmera sono

djéfzrentì cartoni del Romanelli . Segue lalpri-

ma Stanza, !: cui volta è dipinta da Andrea _

‘ Sacchi, ,che vi è rapprescdcato la Divina Sa-

pienza. E’ inoltre adornata questa Stanza di

otto quadri , rappresemanti gli Apoàtolì, quac-

tro dipinti da Andrea Sacchi , e quattro da Car-

lo Maratta; di tre soprapporti , due del Pussî- ’

no, e uno del Gemignani . Sonovì due super—

be tavole di nero antico , con sopra due vasi

di porfido. ſſ _

Nella secondaſistanza ," che rimane nelbrac-

cio destro, Si… vedono i scgucuti quadri , un

8. Michel1 Arcangelo con altro quadro compa-

; ; gnp incontro, del cav. d’Arpìno; una Lotta, ,

, {\ ſi del Caravaggio ; il Battcsìmo di N. S. , di Car-

- ' ſilo Maratta; una S. Rosal‘m , di Pietro da Cor-

fſi ’ tana; S. Pietro Papa, d’Andrea Sacchi; :: due

\ soprapporti di Mr.Both ., Le pitture della volta

sono dei Zuccari . - .

*Ì‘ . Fra i quadri della terza stanZa se ne distm-

,guono quattro del Lanfranco , duc d’Andrea

Sacchi , uno rappresentantc Mosè , e l’altro

;= '; ,ſiS. Sebſstiano; uno appresso , di Benedetto C_a-

}! Stiglionc; ]a morte d’Abele, dcl Carſ_mssel:

' due quadri del Baroccio; un quadre'ttc.) d; Breu:

gel; unſſ S.Frangesco, del Parmlgiamnoî \

Magi , del cav. Calabresc; 30er , l’Ascenzm-

ne del Signore, d’Andrea Sacdh; ; fra le fine-

stre , unſſ Aposcolo, del medcsxmo macstro;

appresso , un 8. Sebasciano , del Lanfranco; «:

sopra un’Annunziatgſſ, d’Andrea Sacchi . In una

retroscanza si vede u_u gran quadro'dìLodow-

'
arma fra mcl-

ì

co Carica , rappreseutante S. Cat
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tissimc figure . Evvi in fine un gabinetto cſi‘on
volta dipinta dai Zuccari , e tre lunetde d’An-
drea del Sarto . , ' '

Tornando indietro , e passando nell’altro
braccio dell’ appartamento , sì crſiuvano due
stanze' parate d’arazzi. La volta della prima è
dipinta dal Camassei : l’ altra da. Mr. Pechc—u-.
Segue la camera del letto , ove sono due qua-
dri , uno di Tiziano, e l‘altro del Romanelli .
La Stanza contigua alla suddetta è adornatadi
due gran quadri d’Andrea Sacchi , uno rapprc-’
sentante Noè, e l’altro Apollo e Marzia; di
vari quadri di Tiziano; d' uno del Guercino ,
rapprcsentamc un Filosoſo ; d' uno di Miche-
langelo da Caravaggio , che rapprcscnta il suo
proprio ritratto; e di due soprapporti di Mr.
Both.

Di qui per una scſilgt‘ta interna sì salc al St:-
condo piano , in cui vi è un appartamento dc-
corato di quadri, fra i quali si distìnguono i
seguenti: la Modestìa , e la Vanità, quadro stu-
pgndo di Leonardo daſiVincì; una Maddalena ,
di 'Guida , figura intera d' un bellissìmo cara!-
tere ; un S. Stefano , d'Annibal; Caraccì ; un
ricratco del Cardinal Barberini , d'Andrea Sac-
chi ; due Veneri, una di Tiziano} e [’a-ICM di
Paolo Veronese; un quadro di Raffaellp , rap-
presentante la Fornarina sua Donna; una conia
ſidel medo ìmſio ritratto fatta da Giulio Romano;
una Maddaìcna- 'molto bella, di Tiziano; _il
Bactesimo .di ,N. S. , d’ Andres. Sacchi ; un
S- Giorgſſìo , di Guido; e una Madonna di Raf-
faéllo. , "' -

Ritornando nel zalonedi Pietri? da Cortona,
- 2

+.. ,a; ahma-
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yſi :* una Sala ovale ," in mezzo a cui è una gra-

\ 11053 Fontana , sì passa in un altro appaſſrtamen-

tO ricco di buoni quadri . Nella prima Stanza

vi è una Pietà, delBonarroti; la visione di

Giobbe, dcl Lanfranco; la Samaritan‘z, delſſ

Romanelli; due quadri del Tintoretto , uno

!appresentante il Salvatore , e l’altro la Madon-

na; un soprapporxe dcl Lanfranco ; fra le finc-

stre , un 8. Sebastiano , del Caracci ; una Nati-

\ viìà , di Luca Giordano; e un soprapport’o del

Parmigianino . ,

Nella seconda scanza , oltre vari quadretti ,

vi è una Madonna, di Ciro Ferri ; un S. Gio-

vanni , del Guercino; una Madonna col Bam-

bino , d’Andrea del Sarto; il bozzetto del qua-

dro di S. Francesco a Ripa , d’Annibale Carac-

’ , ci; una Madonna , del Guercino ; e due soPrap-

porti del Bassano .
lndi sì trova una Stanza tutta adornata di ri-

tratti , il primo dc’qualì a destrſia è del Vandick;

il secondo, di Leonardo da Vinci; i due. se-

guenti, chc- rappresmtano figure di schiàve ,

di Tiziano , di cui sono ancora i due altri ri-

tratti seguentiſſ; e quello al lato della finestra è

… ,del Baroccio . - .

“& Nella Stanza che seguc, sono crc gran qua-

‘dri , uno di Pietro da Cortona , rappresentantc

il Tempio di Diana in Efeso; e gli altri duc'

"i sono del-Camasseì , uno esprìmcnte il riposo

di Diana, e l’altro laNiobe . Evvi inoltre una

* 'Suonatrice d’arpa, del Lanfranco,; Sopra, il

Giudizio di Marzia ed Apollo , dcl Prete Geno-

\ \ _vesc, e tre soprapporti di Mr.Both. ' " '

NeHa seguente afiticzmera sì vedono due"

/



 

SECONDA 'GIORNATA 227
gran quadri del Romanelli , uno rappresentan-
te il banchetto degli Dei , e l’altro il trionfo ‘
\d’Arìanna , c Bacco; un altro gran quadro, co-
pia fatta da Pietro da Cortona della battaglia
di Coscantîno , dipinta da Giulio Romano nel;
le camere di Raffaello ; cinque soprapporti
d’Andrea Sacchi ; e una bellissima testa antica
di Giove , in semirilievo . ,
Di quì sì passa in un salone, che pariment:

scrve d’ingresso_agli appartamenti . Si vedono
in esso—scttc cartoni di Pietro da Cortona; una
copia della Trasfigurazione, di Raffaello , fatta
con grande esattczza da Carlo Napolitano ; lc, _
Virtù, della scuo‘la di Mr. Vouec; e Roma.
trionfante , di‘Mr. Valentino . Sonovi inoltnc
:" seguentî marmi antichi: un’Amazzone , una
Cerere , un Giunio Bruto coi suoifig'lj, un’alſſ
tra Cerere , una Musa, una Giulia di Tito , una
figurina rappresentante l’abbondanza , ed un
Ercole . * ſſ ſſ . , .

. Ritornando nell’ antìèamcra suddetta sì tro-
va a destra un’altroappſſarcamento , la cui pri,-
ma Stanza contiene i segucnti quadri : il Segriz
ficio d’Abramo; e sopra, il Martirio di S.Casſi
tarina , ambedue di Michelangelo da. Caravagî
gio; l’Orazîonc all’orto, del Lanfranco; uſin-a
Sacra Famiglia , dcll’Albano; sotto , un,. abboz:
zo di Niccolò Pussìno , rapprescntantc Scipio-
ne in Cartagine; due-figure d’Agostino Carne.-
ci; sotto, un 8. Girolamo , di Ghef‘ardo dell;
Notti; nell’angolo, un Crìsto del Lanfranco;
un ritratto, d’Andrea delſſSarto; un Davide,
di Guido Cagnaccî ; un soprapporto di Gaspaſſ-
:o Pussino; una Maddalena , di (Zacinto Bran-

. 3 '

.vſi *.ffl u_u:- ...  
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dì; un 8. Giacomo , del Guercino; uno Studio,

del Parmigianino ; un S. Giovanni , del Guer-

cino; la Famiglia di Tiziano dipinta da sc me-

desimo; un soprapporto, di Mr. Both; il boz-

zetto del quadro di S. Erasmo , che stava nella.

galleria Vaticana , di Niccolò Pussîno; un ri-

tratto , della scuola Fiamminga; uno del Tin-

toretto; un Mosè , della prima maniera di Gui-

do; una Suonatrice, di Michelangelo da Ca-

ravaggio; unſii‘itratto di Dante , de! cav. Cala-

brcse ; unSansone , del Guercino ; socto , un

abbozzo dcl Pussîno , rapprcsentante Curzio ,

che sì getta nella voraggìnè; la famosa Mad-

dalena di Guido ; il celebre quadro de’tre Giuo-

catorî , di Michelangelo da Caravaggio ;_ un so-

prapporto di SalvatOr Rozz; aììato della fine-

etre. '.m S. Giroìamo del Gavedone; sotto , un

quadro di Niccolò Pussìno, rappresentante Reh-

bocca al pozzo; fra le finestre, un Crìsto ìn

iscurcìo , d'Annìbale Caracci ; e sotto , ‘una.

Carità, d’ Eìisabetta Sìrani. La piccura della'

'voìta è di Giuseppe Chiari .

Segue la camera d’udienza , parimentc tutta

ornata di ſiquadri , e sonq: un Martirio , del Ca-

masscì ; Icaro , : Dedalo, di Mr. Valentino ;

una Carità, del Romanelli ;‘un Naufragio , di

Benedetto. Luci ; allato dellaflnestra , un Cen-

tauro , del Guercino ; e Sotto , una Madonna ,

di Giulio Romano; fra le finescre , un ritratto

del Cardinale Antonio Barberini , di Carlo Ma-_

fatta ;-apprc330 , unaCÌEOpatra , del Guercino;

«: socto , un ritratto di Rubens . Évvi inoltre ,

un _busto di porfido con l'esta- di bfonzo , d'Ur-

bxno V—Hl , fatto 'dal cav.}tmini . , , -
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"Neueſ seguentestanza vi è un quadro , rap-

prcsentanſſtè la Regina Escer, ‘del Guercino;
una Madonna col Bambino, e S. Giovanni , diſi‘
Carlo Maratta; un ritratto , di Scipione Gae…
tano'; sopra il cammino , un bozzetto di Giu—
seppe Chiari ; apprcsso una Madonna col Bam-
bino, e S. Giovanni , di Raffaello; sotto, un
ritratto d’un Cardinale , di Carlo Maratta. ; ux}
Tobia , di Michelangelo da Caravaggio ; l’ucſi- }
'cisione d’AbcIe» d’Andrea Sacchi; e fotto, un
bozzetto di Pietro da Cortona . ' -

Di qui per una. scalecta interna ſisi cala nell’
appartamento terreno , il quale è composto di .
dieci stanze , che sono cucce ornate di marmi .
La prima Stanza contiene tutte Statue d’ Idoli
Egizi , e sono tre di- oasaitc , e tre di marmò
Greco . ’ ‘

Nella seconda stanza sì trovano tutte sſſcul-
ture moderne, fra le quali vi è una Diana dor-r
micnte; e un Adone, che sì difende daLCin--_
ghiale , ambedue Opere del Bernini . Evviinolw
tre un gran quadro di Mr. Valentino , rappre-
sentante S. Gio: Battìsta nel carcere. ‘

Fraſii marmi, che sono nella terza stianza sì.
distîngue una Statua di bronzo , che rappresenſſ-
ta Settimio Severo ; un Idolo Etrusm dell'Ab-
bondanza ; e un busto colossſſſiale di Adriano *
con testa di bronzo . ſi ‘:

ſſ Nella quarta stanza sono duc Sarcofagi or?
natiſidî bas‘sirilievi , soPra uno de’ quali è un‘
Bacco , : sull’altro uua Didone ; vi è una bel-
la figura , chc-sta in atto di lavarsi'; vari gra;
ziosi puccini; due colonne di nero antico , e‘
due d’alabastro. Sonovi inokref diversi qua—ſſ

.ſili4, 
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dri, fra’quali si distinguc un Putto dipinto a

frcsco da Guido Reni; un gran quadro del Ro-

ſſ'manelli ; ed una bella Copia del S. Miciſelc Ar-

cangelo , di Guido , fatta da Raffaellino da

*,R'eggio . - - .

] marmi più si'ngolari deila quinta Stanza

spno, una scatua di Tiberiozuna di Marco Au-

relio , ed una d’ Iside , ai lati della quale sono

i busti di C. Mario , e di Silla, di buonissimo

'scalpello . Nel mezzo di qucsta Stanza vi è una

della tavola 'di marmo con sopra una Statuetta

equestre di' Marco Aurelio in bronzo .

Nel seguentc salonc vi sono duc busti , uno

di Commodo , ed uno di Traiano; una colon-

na di verde antico , con sopra una testa; una

sbtacua d’ Ermo; un Sarcofago ornato di bassi-

rilievi , ai cui lati sono duc busti , uno di Si-

leno , e l’altro d’un Satiro; appresso , una sta-

tua d’Agrippina, ben panneggiata; una gran

maschera; quattro colonne d’ alabastro; due

bustimolossali , uno d’Antinoo, e l’altro di

Giunone ; una Statua , rappresentantc Giulia di

Tito; un busto di Lucio Verozſiun altro Sarco-

fago; un busto di Marco Aurelio ; ed una m.-

tua di Diana. Nel mezzo di quesca 3319. vi è

una gran tavola di pietre dure .

Neil; Stanza. appresso si vede fra le finestre

un musaico antico trovato a Palestrinaſi, rap:

prescntar.te il Ratto d’ Europa. Sonovx fra 1

marmi tre Statue , cioè una Giunone , un Com-

modo col carattereſidi gladiatore ,e una Venere

col pomo diſſParidc ,“4 oltre vari bnsti , e teste

‘nu-tiche . _ ,

Nella Stanza contigua , ' a zimsu'ſſa si vedono. 
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încastmte nelle pareti due antiche pitture a fre-
sco, trovate negli orti di Salustio, una rap-
prcsencante Roma trion fante; cd è questa sufflſi
dentemente conservata; l'altra però incontro,
che rapprcsenta una Venere, che entra nel ba.-
gno , è Stata tutta ritoccata. da Carlo Maratta.
Nella parete incontro la finestra èmcassaco un
chìaroscuro parimente a fresco, di Polidoro

«\ da. Caravaggio. Fra1 marmi vi è un fregiod’ un
sarcoſzgo ornato di bassîrilievi , rapprcsentm-
tì il funerale di Meleagro; una Flora sedentc;

tre sarcofagi , ſſtuttì ornatidi bassîrilicvi , nel
medio dei quali sono rapprescntaci Apollo , c
Pallade colle nove Muse ; e negli altri due , il
Ratto di Proserpina .

L’ultima Stanza connene un’ara o_rnata di
bassîrilievî , con sopra un vaso, un Satiro am—

malato; una Colonna scanalata , di breccia Af-
fiicana, vari busti; un'ſia Pantera; un Caprio,
ed una Capra .

Prima d uscìrc da quesco appartamento Si
trova un’altra gran sala , che rimane dalla pan-
tc del principale ingresso dî questo medesimo
appartamento. Sono anche in esso molti mary-
mi , fra i quali , duc Statue di Sileno; una
bagnarola di marmo Greco; un piccolo sarſſ
coſago col Toro; un Amorino che dorme;
una gran tavola di granito d’ Egitto; e altri
marmi. -

Uscendo da questa parte sinescc … una, bei-
, Za scala :\ chiocciola , la quale conduce alla Bi-
blioteca, che rimane allultimo piano, e che
rem apart; a comodo pubblico tutti i Lunedì,
e Giovedì mattina. Si contengono in essz cir-

K ; 
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"ea cìncjuanta mila volumi, oltre diversc mi'-
gliaia— di manoscritti.

> Da questo palazzo sì passa in un gran giar-
dino , ove communemente .cscdesi , che fossc

il "vecchio Campidoglio , edificato da Numa

Pompilio. ESSO era un piccolo Tempio con

ite cappelle .. dedicate a Giove . a Giunone ed

: Minerva . Ad imitazione di queste furono

wstruitc Simili cappelle nel Tempio di Giove

Capitolino , ed allora a queàto di cui parliamo,

fu dàto‘il nome di vecchio Campidoglio .

Prendendo la Strada Felice, dallaſiparte che

porta alla Trinità de’ Moncìſſ, sì trova a sìnistra

ìa Chiesa dis. ldelfonso , eretta nel 1610 dagli

Agostìniani Riformati Spagnuolì .

Poco dopo sì trova sulla dcstra la Chies; di

S.Francesca Romana , fabbricata nel 1614 da'

PP. Trinitarj Italiani . "

Nel fine della Strada Felice evvì a sjnìstra un

alto casamento , che riescc sulla piazza della

Trinità dei monti , con un piccolo portico;

Ed era questo la casa dei Fratelli Taddeo , Fedc-'

(Rico. ,e Ottaviano Zuccari, valenti pittori, fatto

da' loro fabbricare per uso proprio , in cui 30-

310 delle pitture a frcsco dei mcdesimì . In que-

, " Sto. istesm casa abitò dìpoi Maria Casìmira Re-

gina di Polonia; e Siccome restava angusto il

iì—co per abitazione d’una Sovrana , zi aprì una

loggia di comunigazionc coll‘ edifizio incon-ſſ

{ro, ed a quesm loggia , che Corman in realtà

\mu spcci‘e d’arco su-ll: Strada , è rescaw fino al

prestnte il nome d’ arco della Regina.. _ _

- Nella ſst-rada Gregoriana , ,che rimane a xm!-

Kn del mddcctopon‘ica, ewih. casa ,. n.10

.; 
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Studio, dovè abitò, c dìpinSe Salvator Ros: ,
pittore di dìscinto merito. Ritornando nella
suddecta piazza, sì vede -

LObelisco della Trinita' de’ Momiſi

ll Sommo Pontefice Pio VI desìderoso dî
sempre più decorare questa Metropoli , non
meno che di consrrvarc gli antichi monumenti
della Romana magnificenza, nell’ anno 1799 —
colla direzione di Giovanni Antinori , che'111- ’
nalzare quesco ìnsignc Obelisco , il quale rima"-
ncva negletto per terra in un lato della piana
di S. Giovanni in Laterano fin dal tempo di
Clemente Xll , che ve lo avea fatto trasporfav
re coll”mtenzione di sicuarlo nella piazza prìn-
cipale di detta Bas1lica . Qucsto Obelisco, che
è di gran1to d’ Egitto con geroglifici , alto pal—ſſ
mi 65 senza il Dpiedestallo , era anticamente
collocato nel Circo de’ giardini di Saluscìo ,
de quali di sopra abbiamo parlato.

Nella medesima piazza, che dicesì della Trîſi
nità de’ Monti , per ritrovarsi sopra il monte
Pincio, così chiamato da Pincio Senatore ,- che
vi avea il suo palazzo, evvi la

Chien; della Trinita‘ de’ Monti .

Carlo VI1I= Re di Francia, nel 1494 eress'è
quesca Chiesa col convento per 1 Prati Minimi
Francesî , ad istanZa di S. Franccsco dî P?Ql‘ſiaſiì
fondatore d1 quem: Ord’me . Sisco V' consaesò/
}a Chiesa‘, e poi 1} Cardinal di Macon di La‘
rena I’ adbrnò di rane pitture Qneſiìl‘e demi
prima cappella :\ d‘escra sono dà GIG-Batf-Ì'ÌLÌ,
Naldim . Ik S. Pkanceaeo di Suleîaelh sua‘fidl

6 
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cappèlla & di Fabrizio Chiari . L' Assunzîone
della Madonna ,sopra l’Altare della terza cap-
pell; , e il laterale esprimente la Prcscntſſazîone
della medefima al Tempio, furono diseſignate
da, Danielle da ’Volceriſia, e colorita da Gio:
Paolo R—ossetti ,_ suo allievo: l’ altro laterale

incontro , rappresentante la Strage deg1’-In11o-
centi , fu anche disegnato dal suddetto Daniel-
]o, e coloritoda MicheleſſAlbertiſi, altro ma

ſi scolaro; e le pitture della volta , che 21an moL- .

m‘patitp, sono di Marco szìena, e. di Pelle-

grino da Bologna . 11 S. Mi…cheL Arcangelo nel-

_la quarta cappella , è di Domenico Corvi ; e le

pitture della volta sono d'iPariS-Nogari. Se—
guono due cappelle ,. dipinte a frcsco d'una

buona maniera antica .‘
. L’Altar maggiore èstam rimodernato col
disegno di Mr. Giovanni Sciampagna , che vi

& fitto ÎIL ìstucco. iſil Mistcro della SSLfia Trini-

tà , e aî' lati kc sfiatueſſdìs. Francesco di’ Paola,
e ch' & Luigi . La granſſſſpitcura :\ fresco nella.

crociata dalla parte della‘Sagrescia , rappresen-

tante L’Assunzione della Madonna , fu comin-

' cî'ata da Taddeo Zuccari , e terminata da Fede.-

rico suo'fratello , di cui è anche il quadro del-

la Coronamſſone deila medesîma , che' sì vede

avanzi alla Sagnestiſia. Nell'; seguentſie cappella
vi è' la Genealogia della Madonna., dipinta :

{re_scw dſſuna maniera- amìca . Il quadro della

cappeflz appsessa ,, che Fappresenta'N. Sſſquan-

do» appaévc a S. Maria Maddalena,, «le qunttſio

lunette ,- e lue pi-t—cure della. Vols: sono opere di

‘fiìulioRomano: 'le altre pitture rapprese_11mnti-

'hpmbati‘ca piuma,: 1a. .rìsucrzîrſiz-imwjx Laz-

‘4 «i
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zara, cono di Pierin del Vaga . Segue la ca;:—
pella della Madonna. Nell’altra cappella- s:-
guente sì ammira sull’Altare La celebre Depo-
sizione , dipinta :; ſrcsco da Danielle da- Vol—
terra , opera , Come ognun‘ sa , con tanta eccel-.
lenza d’arte composta , disegnata , e colorita,
che da tutti gſili’î'ntendenti viene stìmata un;
delie prime" pitture di Roma , e per cònseguen-
za. del Mondo . Suc parimegte sono le altre

pitture della medesìma cappella . Lc" pitture

della penultima cappella sono di Ccsare deL
Piemonte , e di Paolo Cedaspe, Spagnuolo; ' *

e quelle dell’ultima sono di Cesare Nebbia. In
fondo della medesima piazza si trova il

Palazzo della Villa Medici , in oggi

dell’ Accademia di Francia .

,

Questo palazzo însiemc colla villa ſu fatto
… costruire dal Cardinal Giovanni Ricci da Mon-
? tcpul‘ciano vcrso l’ anno 1550 , col disegnoſſ

d’ Annibale Lippi , eccettuata La facciata ria
guardante la villa , che credesì- architettata dal‘ -.

' Bonarroei . Quindi avendone fatto acquisto i};
Cardinal Alessandro de Medici, ekattoſſ poi. Pſſaſi- ,

, pa col nome di. Leone Xl , egli— adornò il pìeſſ

lazzo, ed ingrandì la villz, la quale benchè

Î sia dentro]; Città. , Yz quasi' due miglia di. cix:-
‘ cuito. La sua sìtu-azîone è deliziosa , mentre

dominando quasi tutto l'orizzonte , prcspnta
iſſ alla visca una galleria di quadri di paesi‘ , ’e dì

' architetture . Il medesimoſi palazzo insiemc .

, colla villa ultimamente è passzto ”rn dominio

ſiſſ’della Francia , la quake viſi à cmsferito Îl’ Accaſi-
Tdcmia-ſidene belle Arti , che dzLuÌgÌ XN»
7
\ v

\ 
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nel 1666 , era Stata fondata in Roma . Esfsa è
composta d' un Direttore \, e di dodici Pensie-
nati schtî fra gli Studenti . che ànno riportato
il premio a Parigi nella pittura , Scultura , ed
architetturra . Quest’ Agcademia à infinitamen-

-te contribuito al buon g’usto in Francia , cd è
il più bello Stabilimento , che siasi fatto per il

progresso delle belle Arci , e per la gloriadell‘à

Nazione Francesc . Trovansi nel palazzo i*
gessi de’ più superbì capi d’ opera dell’ antica
Seulcura, che sono sparsi nei Musei , cnellc
gallerie di Roma , cd- altroveſi. Uscendo da que—ſſ
sta villa per la portalaccrale‘, e cammiriando

per la Strada a destra _lungo le mura , trovasi la

Porta Pſiinc-iana .

Dal monte Pincio , su _cui è ſſsîtuata questa
porta , à prcso—ella la sua denominazione .

Essa fu edificata dall’ lmpcrador Aureliano al-

lorchè questi dilatò iì circuito della mura di
Roma . Credesi èsscre- Stata poi ristaurata dz
ostantìno Magno , cssendovi nel cirdomedio

ell’arco, scolpito il Segno delta Croce . Molti

credono , che qucsta Sia I’ antica porta Collati-

na; mz sìccome le mura di Servio Tullio , nel-

le quali era la porta Collatina,- non sì esten- '
devano sul mont; P'ſncìo ; e la via Collatina ,

così detta da Collazia , Castello de’ Sabini , a

cui essa conduceva , passava accanto ilCampo

Salonio, ov'è' la prima sorgente dell’acqua Ven-

gìnc ; pertanto ]a porta Collatina doveva csse-

re nei confini dell’ Esquilino , eQuirinalc , e

non già sul Pincio. ' ſi

- Fuori dei data pom-sì trova nello stradone
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: sînîsm la villa , una volta di Raffaello d’Ur-
bino , cd in oggi di Bevilacqua . 55351 è decò-
rata di viali , di fontane ,‘ di pcschiere , e d’al-

tri deliziosi ornamenti , dispoiti secondo il gu-
sco de‘ giardini di Francia. E’ degno d’ esser
…veduto il c'asing di quesm villa , la quale sì di-

ce , che apparteneva a Raffaello d’Urbino ; ed

in fatti oltre diverse picture della ma Scuola;
ci vedono nella volta della seconda Stanza del
primo piano , due quadretti di sua’propn'a ma-
no , in uno de’ quali sono rappresemate lc
Nozze di Alcssandro ; e nell’ altro un gruppo

di Geni, che vibrano sa‘ettc ad un bersaglſſio.

Della sua Scuola sono parimentc i. ritratti di
Donne nel piano supcrìore, che sì giudicano
una serìe di sue amicheſi . ſſ

lndi camminando per lo strzdonc , ch'e pas-

sa avanti la porìa Pinciana , sì trovà poco do-
po : sinistra la - ‘

Villa Bargbese . ſi

ll Cardinaîc Scipione Borghese, sotto il Pon-
tificato di Paolo V suo Zio , fece questa villa ,
]a quale %: quattro miglia di circuito , ed è una

‘ delle piùſſ‘magnifìche, e delle più deliziose di
Roma. Dal porcone principale , ch‘ è adorna-
to di un _bassorilievo antico, per un lungo , e
spazioso stradonc , fiancheggiato di verdura .
e diviso ix; moltiſicompartimenti , sì giunge ad
una piaizà quadrata , che resca avanti al casino ,
e che è formato da una balaustrata di traverti—
no , suìla qualeſi sono otto mme di marmo ,
rappre'sencanti dìvcrse Marrone Romane . A

ſi ciuscun angolo del catino wi cono duc s_xatue,

«:, Huma.»  
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una di porfido , e l’ altra di marmo bianco .‘

. - Delle due che sono a destra , quella di marmo
bianco rappresenta Marco Augclio , e l’altra di
porfido , un prigioniero Dacico . Delle due a
'sÌniStra, qùèlla di porfido è un altro prigio-
niero Dacico , e l’ altra di marmo bianco , un
Guerriero . Questo casino può chìamarsì ma-
gnifico palazzo , tanto per rapporto alla suz
architettura., che per una ricca , e Stupenda
raccolta di Statue, di busti , di bassirilievi , dì

Vaſisi , di tazze, di sarcofagi, e d’altri marmi
antichi , che in cssa si contengono, olttjc una
collezione di quadri di celebri-autori . ll Prin-
cipe D. Marco Antonio Borghese amantissìmoſi
delle belle Arci , e delle antichità, lo è deco-
ratcî’di pitture , e viàaggiunto un granſſnu-
mero di preziosi marmi da lui medesìmo acqui-

ſſ statì . Tutto è distribuito con tal’ ordine , con
tanta magnificenza, e buon gusco, ch’ ècagio—
ne a chi lo mira , non 3010 di gran diletto“,

ma ancora di estrema mzzravìglîa .
E’ questo palazzo fano con aſſrchîtettum di

Gio: Vansanzio , Fiammingo; ed è- tutto de-
corato ficll’escerno d’un gran numero di bassi—
rilievi antichi di molto merito . U—n’amplſſa
gradinata conduce nel portico, in cui Vedonfi

quattro colonne dl lumachclla, e due da_gram—

.to; diverse Statue, vari busci—, e bassn—rilievi

antichi . Di qul sì passa in un grandissimo sa-

Ione , in eui èsituaca nel mezzo una» bellissi—

_ ma Statua d’ Ercole , con il wo figlio Telaio,

‘ e\l-a Cerva; che lo allattò. Vi sì vedono due
.bellissimi tavolini di porfido , e otmaolonne-

dcl nfedesimo marmo, le quali adornano due  
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porte , e due nìcchie , ove sono collocate duc?

statue , una di Mercurio , e l’ altra d’ Achille ,

ch’ è la più bella , che sì— conosca di questo

Eroe . Molte statue sono all’intorno dcſſl mede-

sìmo salone , cioè un Pertinace , Ia Musa

Euterpe , un Gladiatore , due altrſſe Muse , un

Marco Aurelio , un Massinîssa , ed una Mes-

‘salinayoìtrc i busti de’ dodici Cesarì , Situati

in altrettante nicchie, e due Stupendi bassiri-

lievi , che sì ammirano sopra la portaincovn-

tro a quella del primo ingrésso , uno rappre-

sentante cinque figure , che danzano; e l’altro

Curzio a cavallo , che sì precipita nella vora-

gine per la salute della Patria . La pittura del-

la gran volta di questa sala, è opera di Maria-

no Rossi‘ , Siciliano . ’

Otto sono 1e\stanzc di questo appartamen—

to, tutte arricchite di prezìosi marmi -. La.

prima è decorata nel mezzo d' un superbo Ya-

so con baccanale all’ intbmo . Sono 'in questz

Stanza dìsposte con ordinanza lc Statue di Nar-

ciso, quelle de’ duc Camilli, una d’ApoIlo‘,

una di Venere , una di Marte , e quella di Da,

vide del cav. Bernina . Sonovi anche divcrsi

bassirilievi antichi , e vari busci nelle nicchie ,

Lc pitture della volta sono dì‘Domenìco de

Angcììs . ſi . ,

Nella seconda Stanza sì vede nel mezzo un

vaso antico , ornato di bellissìme maschere';

e all’intorno della medesimaſſ, un sarcofago con

un bellissimo bassorilievoſſſſdi lavoro Greco,

che l‘appresenta la morte di Meleagro; sopra

del'quale è Situata una bella Statua di Bacco ,

che gìuoca con un Enciullo; diverſisi busti an-

‘ Mm  
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fichi , e\seei altre statùe , fra le quali sì dîscin- ‘
…gue quella , creduta di Seneca , che sta mori-
bondo nel bagno , in pietra di paragone co'gli
Occhi d’alalmstro, ed una cintura di marſno ſſ
giallo . Sopra un gran tavolino di pietra dipa— }
ragune cvvi un vaso , sostenuto dalle tre Grg- ‘
zie aggruppatcſſ in una maniera molto grazio-
,sa . La pittura della Volta è di Francesco Cac- "
cianìga . '

. Nel mezzo della terza Stanza è Situato un
gruppo , rappresentantc Apollo , e Dafne ,
che cangîasi ìn alloro , opera delle più belle
del Bernina , di cui è anche l’ altro gruppo , -

che r‘appresenta Enea con Anchise sulle Spalle , '
dirimpetto al quale è Situata una Statua d’Augu- .

. stſſo fra quattro colonne di (porfido , che accom- “
pagnano le altre quattro incontro , che sono
di granito rosso . Vedonsî inoltre le Statue *

! dÎun Gladiatoxjc , di Giove, e di Belîsario,
\e un gruppo assai grazìoso di tre putti ,J che _
dormono; un gruppo delle tre Grazie; quat— .

tro bei vasî moderni di marmo bianco : una
gran tavola di porfido ; due gran paesi, uno
di Mr.Mor , l’altro incontro , di Carlo La—’ ;

bruzzi: e dge paesettî di Mr. Peters. Le pittu-
re della volta sono di Domenico de Angelis .

La quarta Stanza è una lunga galleria , che— ,
sorprendc per la sua ricchezza, e pel Suo buon

gusco. Tanto il pavimento , the le paretiſiso-
notutte ricoperte di scelti marmi , ornat/Ldi .

bronzi dorati; ; la volta è ricca di comparti- ,‘

menti dorati , colla Galateanel mezzo, di-
pinta da Pietro Angeletti . All’ intorno di que-

sta galleria vedonsi otto smuc ,ſiſie—sedici busci ,-
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frai qUali sì di'st'mgue quello quasi colossale di

*Lucio Vero , giudicato il più bello di tutti i ri-

tratti di questo Imperadorc . Sonovi anche

quattro famosi vasi di bei marmi , Situati so-

pra altrettanti tavolin‘i pari-mente di marmo.

. Segue la quinta Stanza , dove sì vede la cele?

bre Statua dell’ Ermafrodico , collocato sopré

d’uxî materasso , riportatovî dal cav. Bernini; '

duc belli gruppi , uno rappresentante Coriola-

no con sua Madre; e l’ altro , Custore , e“

Polluce; e varie altre Statue . Il pavimento è

di musaìco antico; e la pittura della volta è

,del Bonvicinî .
Nel meſizzo della sesta Stanza s’ ammira la

celebre Statua del Gladiatore Combattente ,

scultura Greca d’ Agasia Efesino , capo d’ope—

ra a tutti bastantemente cognito . In questa

ztanza sonovi quattro colonne di pietra corallì- ſi

na, che sostengono un cornicione , sotto di '

cui è Situata una Statua di Cerere; e incontro ſſ

una di Polinnia ,, assai grazìosa . Evvi anche.

un superbo sarcofago, soprailqualc è collo-

cata una bella stacua di Morfeo in pietra di pa—

ragone; e una Lupa di rosso antico , che allat-

taſi Romolo, e Remo , ambedue di marmo

.Bianco. Sonoviquatcro bei paesi di Mr.Ticra

ce’; e la pittura della volta è di Mr. Pecheu .

La settſſìma Stanza, chiamata degl’ Idoli , è …

tuttaincxſiostaca di marmi duri, con pavimen-

to di musaica, parte antico , parte moderno .

Nel mezzo della stanza- evvì una superba con-

ca di porfido brſſecciato , posata sopra quattro

Coccodrilli di bronzo . Si vedono all’ intorno”

della mcdſiesima mms, una‘bella scntua di Giu—ſſ;

\
\ 
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none di porfido colla testa , mani , e piedi di
marmo bignco ; una graziosa figura d’ un Moy
ro , colla testa , mani , e piedi di pietra di pa-
,ragone ; una Diana , colla cesta , mani , e
piedi di bronzo.; diversi IdoliEgìzì; c quat-

- tro Sfingì sopra lcyortc. Tutte le pitture di
questa Stanza sono di Tommaso Conca .
L ottava , ed ultima Stanza è. nel mezzo'un

insignc Statua di Sileno. con Bacco fanciullo
nelle braccia, volgarmente conosciuto sotto

, il nome di Saturno; e all’intdrno vi sono col-
- ſſ locati i seguenti marmi: H famoso Ceng'auro

' domato da Amore; le Statue di due Muse; una
statua di Venere; un gruppo di Amore, :
Psiche; una Statua d’ Apollo ; due belle tazze
di porfido; due altre tazze soPra una gran ta-
vola di pietra, quattro color1_ne di verde anu—
co , ed altri marmi. Le pitture della volta :o—
no parimente di Tommaso Conca .

Passando .poi all appartamento superiorc
Composto di varie Stanze addobbate di buoni
arredi , sì veggono moltissime pitcurg di bra-
vi maestri . Nella prima Stanza cvvì un bel
Quadro, rappresentantc l'a p1azza di S. Pietro

, in Vaticano, di Mr.Desprez; un buon qua-
dro di Mr. Melch‘mſſre Hondekooter; due di
Mr. Peters; uno di Paolo Veronese , rappre-
scntantc una Donna, ch’ escc dal bagno, al-
cunî quadn fiamminghi, e uno d1 Mengs,

ſi che rappresenta S. Giovanni Batcîsta . Sonovi
moltre due tavole di verde antico , e un super—
bo bassorilievo di rosso antico , che ador-

na un cammino , ,esprîmente Teseo , che, pian-
ge una Ninfa da lui ucſſcìsa . La pittura della
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dotta di questa Stanza" è di Mr. Maron .« Nella
seconda Stanza vedesi .SOpra un cammino un
quadro di Pompeo Bactoniſſ; la Casta Susànna ,.
d"Honthorst; un quadro di Luca Giordano;
HW Venere , di Tiziano; alcuni quadri Fiam-

ſſminghi; dùe belle tavole di porfido ; e la vel-
ta dipinta dal cavalier Tambcrg . '

Dalla detta‘stanza si passa in una loggia sco-
perta, dove si vedono varie Statue ,__e divers-i
bassirilievi , che adornano la facciata esteriorc
del palazzo . Dopo la loggia viene la terza
Stanza , che è tutta ornata di, paesì , la maggior
parte di Francesco Orizzonte; e di pitture nel-
la volta , del Novelli, Veneziano . Tutti i

quadri della quarta stahza , e le pitture della
volta sono di Mr. Hamilton,. Nei quattro ango-
lî diqucsta Stanza sonovi altrettanti vasi di ala-
bastro ; due tavole dj giallo antico"; ed avanti
la finestra di mezzo vi è un supcrbo vaso di
porfido verde, siſituato sopra un piedcstallo dL
porfido rosso . La quinta stanza è adornata
d’una seric di ritratti della Casa Borghcse,‘ di-l

pinti da brevi maestri , fra i quali sì discìngue
quello di Paolo V , dipinte daMichclslngclo da
Caravaggio . Segue un gabinetto ,ornato di
prospettiVe del Marchetti da Siena , colla vol-
ta dcl suddetto de Angelis; e due altre piccole
sfanze , una con pittura nella volta di Mr. Ga-

gneraux; e l’altra di Giuseppe Cades. Indi sì ’

passa in una grande Stanza , ch’ è l’ultima, in
Cui sono cinque pacsi gràndi , e cinque picco-
li dìMr. Hackert; la bella volta 'del Lanfran-
co, .ricoccacz-da Domenico Corvi ; e due bel—
le tavole di granito Oriencakg .

«. 'N'—* «’:-' n-u ‘ …:  
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Camminando per la Villa Si trovano" vastîs

sîmi boschi , ameni prati , bellissimi vialt-î

e dilettevoli giardini con uccelliere , e fonta-z

ne . Nel fondo ciuno spazſſioso, e lungo viale
sammira un dclizioso lago , facto formare u‘r-

timamentc dal suddecto Principe, il quale con
istancìbile generosità è. fatto rifiorire su questa.

‘ collin con nuovo fasto1 famosìſſ orti de’ Salud
stî, : dcLuculli . Nel mezzo di detto lago cvvi
un’isoletta, su cui vedesi un Tempio aperto , e;
dedicato ad Esculapio , cgn una bella, e mac-
stosa scatuſſa di questoNume , -di Greco lavo…-
ro . Due Statue veggonsi ai lati del medesimo
Tempio, sìtuate sopra àlcuni scoglì, la'destm
delle quali‘e dAgostino Pcnna-, e la sinistra ,
di Vincenzo Pacetti . Nella parte opposta del
medesimo gran viale v'edesi… fondo un altro
Tempio di figura rotondſi‘a-con otto —còlonne—,
in mezzo delqualc è alcuna un’ antica Statua
di Diana . In qualche d1stanza a sinistm trova-
:] una vastissima pianura, nella quale è 1111

grandissimo Circo, atto alle corse di Cavalli , è
ad ago’altra sorta di giuochi ginnic1 . Vi €: 9.11—
che una Cittadella; un edifizio fatto ad imitaſſ
zion; d’un antico avanzo d' un Tempio d’An-
tonmſib , e dì Faustina , consistente in quattro
belle colonne di granito , che sostengono il lo,-

ro cornicione, ed un pezzo di frontespizio;
ed inoltre una Chies;, ed un casino di riposog
il tutto fatto con archnettura , @ direzioni
d’Antonio Asprucci . Vcdonsi finalmente mol-

tissime Statue , busti , bassirilievi , sarcofagi,

arc, termini , vui , candelabri, e altri mar-

mi antichi spars1 in quà, e in là senza ordiuq
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ai lati dei viali , c per il bbsco della villa;

quali cose tutte unite insieme producono un
"effetto così bello , e pittoresco , che vi compor-

re infinito Popolo per ammirare,, e godere

[dell’ amenità. , e della deliziòsa vaghezza di
ſſſiquesto luogo . '

Uscendo da questa‘ villa per l'ſſalcroportone ;ſi

» ,che rìvmſàne dalla parte della porta del P0polo ,

:… sì vede a sìniscra un gran pezzſſp di antichîssi-

' mo muro , il quale è una porzione delle mura
,; del nuovo recinto della Città fatto da Aure-

.4 liano , che per essere in pendenza à preso il

1 nome di Muro Torto . Esso si trova così in-

clinato almeno fin dal tempo di Belisario , cioè

dalla metà del sesto Secolo , dicendoci Proco-

pio , che egli voleva rifare questa parte delle

_ mura , ma che gli sì opposero i Romani , assi-

ſſcurandolo , che l’Apostolo S. Pietro avea pro-

'_ messo di prenderne la cura , come in fatti suC-

cesse , poichè i Goti nell‘aſſssedio di Roma non

\ pensarono mai d’entrare da questa parte. Que-

sto gran masso, che sembra voler cadere, è

[\ d’ opera reticolata, secondg la maniera delle

'* più antiche fabbriche di Roma: la sua altezza

, pareggia il colle Pincio , c la sua larghezza. è

‘ di 50 palmi .

   “'-wh . «.—  
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Avendo termînato il corso della pre—ccden,
xe Giornata vicino alla porta del Popolo , rien:
{reremo nella Città per la medesima porta , :
prenderemo la via a sinistra , chiamata -

Strada del Babbm'no .

In questa lunga , e spaziosa Strada , che dſſi
rettamente conduce alla piazza di Spagna , sì
trova a destra l’Oratorio di 8. Monica , eretta
el 1748 da una Confraternita , istituica da'

PP. Agostìn-îanì di S.Marîa del Popolo .
Poco più Oltre vcdesì dall’altra' parte una.

fontana , situataſſa destm del palazzo Caſià‘afa ,
già Sora , sopra cui giace un’antica Statua…
d’ un Sileno , la quale dalle ingiurie del tempo,
essendo divenuta informe , chiamasi dal volgo
Babbuino , e da €553 à preso il nome tuttalz

ſſ scrada . Poco dopo sì trova la

Cbiexd di S.Atanasio,‘ : Collegio de'Grecî .

Il Pontefice Gregorio X… nel 1577 eressc‘
questa Chiesa , e launesso collegio perla Na-
zione Greca . L architettura interna della
Chiesa è di Giacomo della Porta, [a sua fac.-
ciata è di Martino il vecchio; e le picture so-ſi
no di Francesco Tibaldcsſſc ,, a rìscrva del quc-_

L.  
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dro del Crocifisso , e quello della. Madonna ,

che scno del cav. d' Arpino .
Ilcpllcgio fu riedificato con-maggiori co-

modi irl-t'empo di Clemente Xlll. Sono in esso'

ricevuti diversi Giovani Greci , i quali dopo
terminati i loro studj,ricornano ai loro Paesi in

Qualità di Missionarj . .

Nell'ultimo vicolo a sinistra , prima (i’ en-
trare nella piazza di Spagna, sì trova il Teatro

d’Aliberti , il quale porta il nome di quello ,

che lo fece fabbricare . Qucsto è il più grande

. di Roma , e serſive per rappresentàre i drammi

‘musicali , e per fare le feste di ballo negli ulti-

mi giorni di Carnevale .
ſſſſ Verso la fine della strada del Babbuino , po-

co prima d’ entrare nella piazza di Spagna , ve-ſi

desì a destrſia, segnata col num. 122, la mia

Calcografia , ed il magazzino di libri , e Stam—

pe , di cui 'ne dò il Catalogo in fine di quest’

opera} . Quei che vorranno onnrarmi della lo-

ro b’resenza , vi troveranno. tutto ciò , che *

può interessarc un’ amatore dcllé bclle‘arti , e ſſ

delle Komane antichità . Viene apprcssoſſſſla

Piazza di Spagna

, .Questa-piazza, ch’ è‘ una delle più belle, e

m'agnifiche di Roma, è decorata da buoni ca-

samenti , e dai palazzi Mignanelli , di Propa-

ganda , e da quello della Regia Corte di Spa-

gna, da cui 54 preso‘la sua denominazione ſi. -

13553 è una parte di Roma la più ſrequentataſidai

Forcstìcri , tanto perchè è vicina alla portàſi del

,Popolo , quanto perchè quivi , e nelle sue vi—

ginanze si ritrovano lezmigliori locande , dove  
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' alloggiano quasi tutti i Viaggiatori .- Nel mez-.
zo di qu‘esta piazza evvi una bella fontana,

* fatta costruirc da Urbano VHI, la quale co-

munemente viene chiamata dalla Barcaccia ," 1

‘perchè il cav. Bernini 1” à fatta in formaſſ di %

barca. . 'ſ

Da questa ‘pìazza comincia la magnifica scaſſ‘ ?
lìnata , la quale conduce alla Chiesa della Tri.-

nìtò. de’ Monti , Situata Sul monte Pincio. Esſi’ . "Zi;

sa fu costruita sotto il Pontificato d’ lnnocen-ſſ ſi

‘ zo X… con disegnq di Franccsco de Sanctis, @

spese di Mr. Gueffler, Franccsc . \

Dove è ora la pìaiza di Spagna Si crede,.

che anticamente fosse 1a Naumachia di Domi-—
, Ziano , la quale era vastìssìma , e conteneva;_ ; .

; una gran quantità d’ acqua , in cui sì facevano , …i ‘

de’ combattimenti nudi per divertire 'il Popo—ſi (\ 'ſſ
10, c per ade'su'are nel tempo 'scesso la Gioſſ *

Ì ventù alla guerra marittima, .
" Dirimpetto alla suddetta scalinata sì vede—
una lunga , e spaziosa via , che s’ interna ncl-‘î ‘
la. Città, chiamata Strada Condotti , perchèa ,_ ì: _

‘ſ per essa passano i condotti dell’acqua Vergine , '
11 detta di Trevi . Ilprimo palazzo, che vi s’i tro-
Î va a sìnîstra appartiene alla Casa’Lepri . Poco
più avanti evvi sul—la destra il palazzo della Re-

}ſſ ligìone di Malta , che le fu-donato dal dottis-:
'simo Antonio Bosio, per abitazione dcl suoſi‘
ſiIAmbasciadore; ed incontro è il palazzo N.u--
Înez . Ritornando sulla piazza suddetta , sì \le--
fdc in fondo della medesima , il ' '

     
Collegio'di Propaganda Fide .

Da Gregorio XVſi fu comincigtoqucìto mar.
‘ L 2
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gnifico e celebre Collegio , il quale porta un
al nome , perchè lo fondò per la propagazio-
ne dcìla Fede Cattolica. Quindi fu proseſiguito

' daUrbano VIII col dìsegno dcl cav.Bernini , e ,

perfezionato dz Alessandro VII con architettu-
ra del Borromini , che vi fece la Chiesa , e la

facciata aVanti ad essa . La Chiesa, ch’ è dedi-

cata ai Santi Rò, Magi , è adornata di quadri di

' Carlo «Pellegrîni , di Carlo Cesi , 'del Gemi-

gnani , e di Lazzaro Baldi . 11 collegio dipen-
de da una Congregazione di Cardinali , ed è
destinato per riceverai Giovani , che in gran
numero si fanno venire da diverse Nazioni , e
Specialmente dall’ Affrica , c dall’Asia , ì qua-
li , dapo avere appresc le scicnzc Ecclesiasti-ſi
che , sì rimandano fic’ loro Paesi a propagare
la Fede Cattolica. ln questo collegio è una
celebre Stamperia ricca di quaranta specie di

’caratteri Stranieri , co’ quali sì stampano le

opere scrìttc in quasì tutte le Lingue conoscîu-

tc. A1 di dietro del medesimo collegio, sì ve-
de nell’alto della Strada , la

Chien: di S. Giuseppe :: Capo le Cas: ,

… e mo Mommcro .

Qucsta Chiesa , che Si dice a Capo le Case ,

perchè nel tempo della sua prima fondazione

non eranvì ., come al presente , altre case in

Sito più elevato, fu eretta insieme col mona-

stero nel 1 598 dal P. Franccsco Soro Spagnuo-

lo , Sacerdote dell’ Oratorio di S. Filippo Ne-

rì , per le Carmelltanc scalze . Fu dipoi riedi-

ficata dal Cardinal Lante nel 1628 , che l'ador-

nò di buoni quadri. Ln S.Teresa del primo
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Altare a d…estra. è del Lanfranco; il quadro dell’
Altare incontro , rapprescntante la Natività di
N. S. , fu dipinto da Suor Maria Eufrasia Mo- .-
naca di qucsto monastero; quello dell’Altar
maggiore che rappresenta la Vergine , e [’ An-
gelo , che sveglia S. Giuseppc , è d’ Andrea
Sacchi . La pittura sopra la. porta della Chiesa
èdi Tommaso Luini ; e ]a S, Teresa sopraqucl- -
la del monastero , è opera parimente d’Andrea
Sacchi , la quale avendo patito, fu ritoccata da
Carlo Maratta .

Tra questa Chiesa , e quella di S. Andrea.
delle Fratte , verso la chiavica del Bufalo ,
erano Situati i celebri orti di Lucullo , i quali
furono fatti da Lucio Lucullo dopo aver vinto
Mitridate ; e riuscìrono di tantaſſmagnificcnza,
che divennero lc delizie de’ Cesari . Scenden-

‘ do nel basso della Strada, si trova allato del
collegio di Propaganda, una piccola piazza ,

, su cui è 1a

" Cbiem di S. Andrea delle Fratte .‘

‘ Siccome In tempo della fondazione di que-
‘ sca-Chìesa , Roma era poco abitata da qucsta
‘parte , però quivi intorno esscndovi de” giar-
dini , e delle vigne , circondate di frattc , dal-

: ]; medesìme presc 8539. la. sua denominazione .
[ Da Sisto V fu conceduta :\ PP. Minimi Italiani
‘, di S. Francesco di Paola ; e da OttaVÎO del Buſſ
_; falo fu riedificata col disegno di Giovanni Guer-
ſ. m , a riscrva della cupola , e' del campanile ,
che soſſno d’uſſna Singolare architettura del cav.
Borromini .' La prima cappelletta , ov’ è il

‘ bfonceBattesimalc, fu dipintA'daÉ-odovìco Gcſſq
' 3  
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mignani; e i quadri laterali , uno è di Marco

Antonio Bellavia , e l’ altro di Domenico ]a-

covacci . Le pitture della scconda cappella 50-

no di Francesco Cozza; e il S.Francesco di Sa-

les della terza cappella è di Marco Antonio

Romoli . Segue laſi porta , che conduce al chio-

stro , ai lati della quale evvi il deposito del '

Principe Lorenzo , nipote del Rè di Marocco ,

morto in Roma nel 1739 ; e dirimpetto , quel—

lo di Nicola Simone de’ Duchi di Baviera , mor-

to nel 1734 . Dopo viene la magnifica cappel-

la di S. Francescoſidi Paola , fatta col disegno

di Giuseppe Barigioni , ricca" di marmi , e or-

nata, di due Angioli , scolpiti dal cav. Bernini.

Passando all’ Altar maggiore , il quadro di

S. Andrea nel mezzo della tribuna è di Lazza-

ro Baldi; quello a destra è di Francesco Tre-

visani; e l’altro a sinistra, di Gio: Battista

Lenardì . Le pitture della volta della tribuna,

(: quelle della cupola sono di Pasqualino Mari-

ni . La seguente cappella , che fu cominciata

ad ornare a simiglianza di quella incontro, à

sull’Altare una Statua giacente , rappresentan-

te il Transito di S. Anna , scultura di Camillo

Pacetti; cd in alto un quadro esperimente la '

medesima Santa, dipinto da Giuseppe Bottani .

Il S. Giuseppc nella cappella accanto alla porta.-

latet‘ale, è di Francesco Cozza; e il S. Michele

nell’altra appresso , è del detto Gimignani .

La penultima cappella del Crocffisso è rlcca di

marmi ; e l’ultima è ornata. di pitture d’Avàn-

zino Nucci -.
Nel principio della Strada incontro alla sud-

detta Chiesa , evvi il palazzo Bernini , acqui-
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Stato dal già noto Bernini , architetto, escul-

tore di molto merito, In esso si vedono dî-
versi quadri , ed alcune sculture dcl medesimo
Bernini . —
Poco p1ù avanti Si trova la Chiesa dl S.Gio-

VAnni in Càmpo Marzo , uffiziata da’ PP. Spa—
gnuoli, detti dellla Mercede , ove sono delle

p1ttu1‘e di Felice Santelli, di Paris Nogari , e

di G1acomo Triga .
Ritornando alla piazza di S.Andrea" delle

Fratte , e prendendo la Strada a destra , viene

di pr05pctco il palazzo del Bufalo , nel cui gîar-
dimetto Si vede un casino eg1egiamentc dipinto
nella facciata a chiaroscuro da Polidoro da Ca-
ravaggio. Pochi passx più in 811 è il -

Collegzo Nazareno .

Il Cardinale Michel’ Angelo Tonti Riminesc
Arcivescovo di Nazaret , nel 1627. fondò que-
sto collegio sulla salita di S. Onofrio , per
mantenervi dodici Giovani di buone Famiglie,-
sotto la direzione da’ PP. delle Senole Pie;
ma Siccome questo luogo acquistò in breve una
gran riparazione , e divenneangusto per rice-
vere la quantità dei nobili Convittori , che Vi
Conco—rrevano , fu trasferito perciò nel palaz-
zo medesimo del Fondatore , ch’ è quello steS<
so , in cui è ora questo Collegio . Vedesì so-
pra la fontanamcontro [ inqresso , un Ccsare
di b10112 scultura antica. Merita d esser vedu-‘ſſ
toril Gabinetto de’ Fossil1 raccolti dal dott1ssh
moſi P. Petrini delle Scuole Pie , utilissimo per
la Gioventù del Colleg1o , ed a Roma, a cui
sòlammte mancava una Simile.raccolta . - >

1-4
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Nel cortile d’una casa incontro a] detto col-

legio, ed in un sotterraneo sulla Salita a de-
«tm , vedesi ]antico acquedotto dell’acqua Ver-
gine , chiamata anche di Trevi , con un corni—
cione , sul cui fregio Si legge essere Stato ri—

staurato dal] Imperadpr Claudio. Poco più 111
sù si trova ]a

Cbz'em dell’Augclo Canada.

La Confraternita , che porta il medesimo ti-

tolo, fece riedificare questa Chiesa col discgno

di Felice della Greca . Il quadro dell’ Altare ;
'destra è d’ uno scolaro diCarlo Maratta;e"
quello incontro , che rappresenta S. Antonio

di Padova , è di Luca Giordano . L Altar

maggmre è ornato di due colonne, e d’ un

quadro di Giacinto Brandi .
Proscguendo più avanti per la Strada, che

conduce a piazza Barberini , sì trova a sini-

stra l’ Oratorio della Confraternita dei Sicilia…,

detto di S. Maria di Costantinopoli . Indi en-
trando nel vicolo incontro, sì vede… una pic-

cola piazza !a

Chien: di S. Nicola in Aniene .

Dall’antîco Foro , e vico decio Archima-

nìo , che1n quesca parte crcdesi essere Stato ,

in cui adunavansi i Mercanti Greci , s1 dice

a’ver presa la 9112 denominazione questa Chie-
sa, ora correttamente detta in Arcione . Es-

saè Parrocchxa molto antica dcdzcata a S.Nico-

la Vescovo di Mira , la quale da Benedet-

to XIH fu conceduta ai PP. Serviti , che ]ànno

rimodernata colla direzione del Matches: Gi—
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rolamo Tcodoli . I quadri del primo , c sccom—
do Altare sono d’uno scolaro d’Andrea Sacchi;
ed il quadro dcll’Altar maggiore è di Pietro Si<
gismondi , Lucchcse . llS.Lorenzo sull'AlEàÎe
seguente è di Luigi Gentile : il quadro penul-
timo è del cav. d’ Arpino ; e l’ultimo viene da
Carlo Maratta .— ll soffitto fu dipinto da Giu-
seppe Passſicri; e il 8. Nicola sopra la facciata
della Chicsa è pittura di Framesco Rpsa.

Dirimpetto a questa Chies; cvvi il palazzo
Gentili , edificato dal Cardinale Antonio Geri-
tili , Pro—Datario di Clemente Xll , in cui 30.-
.no diversi buoniquadri , e vari 1narmiantichi,ſi

Poco distantc di là si trova la casa del Cu-
stodc dell’Arcadia , ove tutti i Giovedì vcrso
le ore ”,gli Accademici Arcadi si uniscono pet
.recitarc le loro composizioni in prosa , ed in
versî . Quesc’Accademia, ch’è una delle più
celebri d’Europa, ebbe la sua origine sul mog-
.te Gianicolo , ed il luogo dell’ assemblea fu.
,detto Bosco Parrasio , ove i mcdesimi Acca-
demici ancora si uniscono in t'cmpo d’ estate ,
come vedremo :\ suo luogo . .

Ricornàndo indietro , per la Strada che por-
ta alla fontana di Trevi , si trova a descra .il
palazzo Doria , ove è la Stamperia Camerale ..
Poco più in giù si vedè dall’altra parte il palazſi-
zo Cavalieri, fabbricato col disegno del cav.
Borromini , che in luogo della scala vi è. fatto
una cordonata piana .' Di qul si ricscc alla A.

Fontana di Trevi ’. ‘ ‘- ‘

L’ acqua di quesza fontana ſſè la celebre acqſiu
Vergine , fatta condottare da Marco Agrippa, L 5.
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Genera dÎAugusto per uso delle suc Temie ‘,

sìtuate dietro il Panteon ; e viene così detta ,

perchè fu ritrovata da una Donzella , che ne

'mostrò le Vene ad alcuni Soldati…assetati . Que-

’ sta preziosa acqua nasce otto miglia lontano

’da Roma, fra la Strada di'Tivoli , e quella

di Palestrìna, verso la tenuta di Salone : il ‘suo

Ico’ndotto , ch’è quasi tutto soctcrraneo, lun-

go 14. miglia , fu ristaurato da Claudio , e

‘da Traiano . Questo condotto passa. verso il

ponte Lamentano , piega a sìnistra , e segucn- ’:

do il declivio del monte Pincio passa per la vil- "

la Borghese , entra in Roma dalla parte di Mu-

ro Torto , e va al basso della Trinità de'Monti,

ove si diVide in due rami , l’ uno de’qualì pas-

sando per la Strada Condotti-la distrîbuisce per

‘tutta la Città; e l'altro la conduce a questa fon-

«tana . Vogliono alcuni che abbia preso ilnome —

di Trevi dalla parola ſſl‘rivio , a cagione delle-

tre vie principali , che conducono su questa. —«

piazza; ma Siccome queste Vie sono pſiiudi tre ,_

'sembra più verisimile 1’ Opinione di coloro,

chela credono così "detta dalle tre bocche,

‘per le quali gettava l’a'squa fin dal tempo di Ni- '

» colò V , il quale in occasione d’ aver fatto ſì-

sarcire ]"acquedotto, fece erigere in questo

luogo una fontana, che gettava una quanti-

tà d’acqua per le tre bocche . Ma non bastm-’

do tuttociò a Clemente XlI , e volendo farla

corrispondere maggiormente in 'grandcjzza-,—- e

' magnificenza alle altre maesxpse fabbriche di

Roma , mutandole totalmente forma, con disc-

gno di Nicola Salvi , la ridusse nella. maniera ,--

in cui Si vede al-presente-zſſcolla s‘ola diversità ,*

\ *
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che tutte le Statue , cd i bassiriiicvi cràno allo—
radi Stucchi , che poi Clemente Xlll fece fare
di marmo , e così ridussc [ opera vieppiù ma-
gnifica , e perfetta .

ſi Dentro la gran nicchia di mezzo, ornata di
quattro colonbne, vi si vede una statua colossa-
le , rappresentantei Oceano, in piedi soìz‘rz
un carro formato di conchiglie , e tirato da due
cavalli Marini guidati da due Triconi, tutte"
sculturc di Pietro Bracci . Nelle due nicchie
laterali sono collocate le statue d’èlla Salubrità-—,
e della Fecondità , scolpite da Filippo Valle;
sopra a cui sono due bassirilievi , uno rappre—
sentante Marco Agrippa , e l’ altro 121 Donzel-
la , che ritrovò la sorgente della medcsima
acqua", sculcure d’Andrea Bergondi , e di Gio-
vanni Grossì . Le quattro stacue di travertino ,
clie sono sopra il cornicione, rapprescntano
]Abbondanza de fiori , Ia Fertilità delle cam—
pagne, le Ricchezza dell’ Auturìſino , e la Va-
ghezza de’ prati .-

Questa fontana sta appoggiata ad un lato del
palazzo Conti , il quaic‘a ]ingresso dalia parce
.ſſdclla piazza detta di Poli . Essò fu edificato col
disegno di Martino Lunghi il vecchio, ed “ap-
pàrtiene al Duca di Poli dell’antica , : illustre
iCasaConti , che‘a dato molti Papi alla Chiesa .

Nella piazzetta, che rimane ?. destra della
fontana di Trevi , evvi 1a —

Chien: di‘ S. Maria aſſTrwi .

Q_uesta àntichissima Chicsa , che dalla vicin'd
fontana di Trevia. prcso la sua denominazione,

fu ristaurata da. Beiisario famoso Capitgno d'en}
L 6
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Imperador Giustiniano , in penîtchza d' aver

deposto dal Pontificato S. Silverio nell’ an-
no 537 , per fare cosa grata all’ Imperadrice —

Teodora; ed allora questa Chiesa sì chiamava

S. Maria in Fornita , perchè vicino vi passava—

no gli antichi archi dell’acqua Vergine . Da In-

nocenzox fu conceduta ai Chierici Regolari

Mi-nìstri degl’ ln—fermî , i quali vi stabilirono

il loro Noviziato, ed in tempo d’Alessanch-o VIl
ſſrinnovarono la Chiesa ed *il convento con ar-

chitettura di Giacomo del Duca. Lc pitture ‘

della cappella del Crocifisso son'o di Frencesco

Bokognesc . I! S. Camillo de Lelis sul segueute
Altare, è di Gasparo Screnari, Siciliano; e

le pitture della cappeììa a-ppzsesso sono d’ una
scolaro dcl Palma . Il quadro dell' Alſita-r mag,-

, giore è del P.Bartolſi-o-mmeo Morelli : quello del
seguentc Alfzre è d’ un altro scolaro del detto-
Palma'; e quello dclì’ ultimo è di‘ Luigi Scara-
muccia , Perugino ; e tutte Le pitture della. vol-

ta sono d’Antonìo Gherardi . Sopra. una porta-

"dclì’abitazìone de’ Rcligìosi evvi un Crìsto- di’-
pinto dal Palma sud‘dctco ,, ch' è molto stìma—

to . Nella piazza della fontana di Trevi vi è la

Chiesa de’ SS.?încenzo ,ſi cd Anastasîa .

' PaoloV nel 16 n— concedè questa Chìcsa ai
Rcligiosi di S.- Girolamo; Dipoi Clemente lx
avendo soppressa questa Religione , la detta

‘ci-Chierici Regolari Minori . ll Cardinal Giu-
lio Mazzarini Tiſi'tolar'gdi quesſita Chie'sa , la qua-

' *le & Parrocchia Papale, nel 1650 laſſ ried‘ìficò

coll’ architettura di Martino Lunghi il giovane .,

che vi fece di nuovo. la .bella facciata , ornata
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»--di due ordinì— di colonne Corintie , c Compo-

stc . Ilquadro del Crocìfisso nella prima cap-

pelle. è di Pietro de’P-ietri: quello della se-

guente & del Procaccini ; e quello della terza è

di Franccsco Rosa . Il” quadro‘ſſdell’Almr mag-

giore è del Pascucci . Il Transìto di S. Giusep-

.pc nella penultima cappella , è di Giuscppſſc

Tommasl; e il quadro dell’ ultimo. è del sud-

_dctto Francesco Rosa . Tutte le sculturc in

scucco sono di Giovanni Lcdus . ſſ

Camminando per la Strada a dcscra di detta.—

Chìesa, sì giunge dopo pochi passì alla salitz

di monte Cavallo, OVe vedesi a sinistra il pa-

lazzo della Dataria Apostolìca , facto edificare

da Urbano VlII per la rcsidenzzſdcl Cardinal

Pro-Datario , a cui Clemente XIII aggiunsc

l’altra gran fabbrica, che unîsce. col palazzo

Pontificio , fatta col disegno del cav. Paolo PO?

sì . Questa salita anticamente detta Clìvo Sa-

lutare, perchè portava. al' Tempio della Salute ,

conduce alla
,

Piazza di Monte Cavalla .

E’ essa una delle più belle , e delle più delſ:

ziosc piane di Roma , sì per—la sua amena sì-

tuazionc , come anche per i magnifici edilizi ,

che la decorano . Il monte su cu’ è sìcuata sì

dìsse Quirinale dalTempio dì Quirino, quivi"

eretto anticamente in cuore di Romolo, no-

me, che ritiene anche a’dì nostrì, quantun-

que venga- ora chiamato piuttosto col nome di

(monte Cavallo , a cagione de' duc cavalli,

che vi sono collocati alla cima .

_Questi due cavalli , che cono accompagnati 
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*da due bellissime figure‘colossali dell’altezza.

. g . . . . .

di 25 palmi, 51 credono opere dl Fulla, ’e
di Prasìtelc , secondo si legge nei moderni
piedistalliſſ. Si crede parimente , che rapprescn-
tino ambedue Alessandro Magno in atto di da-
mare il bucefalo; ma- non sò come possa ciò
combinare coll’essere eglîno di Fidia , e di Pra.-
sitele, essendo codesti Scultori vissuti prima
di qucsto Imperadore . Un tale sbaglio credo,
che sia proceduto dalla sîmilitudine di questî

ſſ'colossi colla statua d’Alcssandro ; e so‘prattut—
"'to pgr l’attitudine in cui Stanno ., lnclmo adun-
que pìùtcosto al sentîmcnto di quelli , che giu-
:dicano esserei due gemelli Cascore, e Polluce .
Comunque però vada la cosa vero è , che li fe-

'cc trasportare Coscantìno Magno da Alessan-
"'drîa per adornare le sue Terme , ch’ erano su
quesca collina ; e da quelle poi Sisto V li fece

ſſtrasſerirc , e sîtuare dove, 011 Si trovano .

Il Pontefice Pio VI volendo maggiormente
decorare questa piazza , colla direzione di Gio-

vanni Antinori fece voltare i suddetti due
gruppi , uno a destra , e l‘ altro a sinìstra , e
nel mezzo vi collocò [’ Obelisco Egiziano tro-

vato accanto alìo Spedale di S. Rocco , che sta

vicino al Mausoleo d’Augusto , ov.’ era anticat-

ſimente eretto insieme coîl’altro , che parimen—
tc sì vede innaIZato sulla piazza di S. Maria.
Maggiore. Esso è di granito rosso alto pal—
.mi 66 senza‘il piedestallo, :* fa la principal vi-
ſſsta dalla party della Strada Pia , c un ottimo
ſſeffctto da tutte le altre Strade . Veniamo ora al
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Palazzo Pontificio" di Monte Cavallo. \

]l Pontefice Paolo IH per rcspixîare ncll‘csta-

te un’ aria; più pura , e più salubre di quella

del Vaticano , fece cominciare questo‘palazzo-,

'la cui Situazione è la più elevata, e la più de-

.liziosa di Roma . Da Gregorio XHI fu dipoi

continuato , ed ingrandito con discgno 'di Fla-

<ſi minio Ponzio Lombardo , e di Ottaviano Mg.—

ſſscherino , che vi fece la bella 802119. a lumaca ,

il grande appartamento , il portico , e 13. gal-

ſileria , proseguito poi dai Pontefici Sisto V, .e

Clemente VIII con architettura del cav. Dome-

nico Fontana . ludi fu perfezionato da Paolo V

coll’aggiunta d'un vasto appartamento , c del-

la gran cappella Pontificia , architettata da Car-

‘lo Maderno . Urbano Vlll isolò =turca la fah-

- brica , facendo circondare di mura il giardino:

:: Alcssandro Vll col disegno del cav. Bernini

fece comiùciare il vasto edifizio per la Famiglia

Pontificia, che fu continuato poi da lnnoccn-

-zo X…, e finalmente terminato da Clemen—

te Xll’colla direzione del cav. Fuga; e quesco

sì estende più di 300 passi lungo la Strada di

porta Pia . ,

- Quantunque il portone principale di questo

magnifico palazzo sia sulla Strada. Pia , contut—

tociò si entra per quello che corrisponde sulla

piazza . Esso è adornato delle Statue de’ SS.Pie—

tro , e Paolò, scolpitc da Stefano Maderno,

e da Guglielmo Bertolot ; e di due colonne di

"marmo d’ordine Jonico , che sostengono una

loggia, destinata per le Pontificie Benedizio-

ni , fatta con architeuura dd cav. Bernini . ſſ

"i- " R‘: ,  
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' ll suo maestoso cortile è lungo palmi 470 ,
largo 13; , e tutto circondato ’di portici , nel
cui‘fondo vgdesi in alto sotto l’orologio , l’Im-

f magine della Madonna col Bambino , fatta in
musaìco , secondo il quadro di Carlo Maratta ,
che sì—conserva nel mecles‘imo palazzo . Dì qul
per una bcllissimg scala a chiocciola sì sale agli
appartamenti segreti di Sua Santità .

Sotto il medcsimo portico è Situata una ma-
gnifica , e doppia scala , unaſſdelle quali con- ;
duce alla sala Regia , chc'è contigua alla gran
cappella ,- e l' altra alla sala Ducale, dcstinatz
per il pubblico Concîstoro . Qucsta scconda è '
decorata d’un bel pavimento di marmo , e d’un
fregio , ove sono dipinti diversi fatti‘dell’an- '
tico Testamento: quelli dalla parte della cap-
pella, della parte incontro , sono del Lanfran-
co; "quelli de’ due altri lati sono pitture di Car-
"lo Veneziano . Sopra la porta della cappella
cWLun bassorilievo , rapprcsentantc la Lavan-
da degli Apostoli, opera del Landini . La ma-
gnifica cappellaſſpontificîa è della mcdesima
grandezza , e forma della Sistîna al Vaticano.
In cssa SOnO gli stalli per i Cardinali , che assi-
stono alla Messa quando il Papa tiene Cappel-
la. Segue 'una magnifica galleria , ove si vc-
dono delle pitture a frcsco di Giovanni France-
sco da Bologna, del Borgognone , di Salvator
Rosa , c d’ altri . -
Dopo dìverse camere sì trova una cappella

”domestìca , fatta a forma di Croce Greca , tut-
ta decorata di pitture :\ fresco , eccettuato il
quadro dell’Altare , ch’è a olio , rappresentantî
la vita della Madonna , opere. sìngolari di Gui- ‘
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da chi . Dopo alcune Stanze parate sc nc tro-

ſi, va una , in cui è 1’ originale quadro della Ma-

ſſdonna di Carlo Maratta , che è. scrvìto per fare
il musaìco , che sta sotto [' orologio del gran

" cortile . Vcdesi nella medcsima Stanza un fa.-
moso gran quadro del Tiziano , rappresentan-

te 8. Sebastiano . Trovasi finalmente una ma-

- gniſica galleria, in cui vcggonsì in alto pitgurc

a fresco di Pietro da Cortona , di Ciro Ferri ,

e d’altri .
Il giardino , ch’è anncsso :! qucsto palazzo,

‘a quasi un miglio di cirCuito , cd è molto dc-

lizioso per i suoi spaziosi viali , passeggi om-

brosi , fontane, fioriere , e per ſſtutto ciò , che

può desiderarsi d’amenit‘a, e di magnificenza .

Evvî un grazioso casino , detto Caffeaos , fatto

fabbricare da Benedetto XIV, con dìsegno del

cav. Fuga : esso è composto d’ un portico ,

o vcstibulo, che dà l’ ingresso a due Stanze la-

teraìì , ornate di pitture . In quella a destra ,

ch’ & dipinta a grotteschi dal Cocciolini , sono-

vî due paesi d’ Orizzonte ; e una pittura in

mezzo deila volta, rapprescntante N. S.,, che

dà le chiavi a S. Pietro , e quattro ovati negli
angoli , di Pompeo Battoni , esprimenti i quat—ſi

tro Evangelisti . Nella stanza ; sinistra evvi _

uno sfondo dipinto da Agostìno Masuccì, e

due gran quadri di prospcttìve di Roma, del

cav. Gio. Paolo Pannini , uno rapprescnta la

piazza di S. Maria Maggiore , l’ altro quella di

monte Cavallo . Sulla piazza di monte Cavalz‘

lo , si trova a sinistra il .

.‘
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Palazzo della Comum; . ſſ .-

.… ”3

Clemente XII fece innalzare questo suntuo-
so edifizio con architettura del cav. Fuga , la
cui facciata principale è ripartita in tre porto-
ni . Quello di mezzo conduce alla scala, ed al
cort1'e;l i lafcrali servono per il corpo di guar— 1
dia di cavalleria . Gli appartamenti nobili 50-
no abitati dal Cardmale Segretario de Brevi,
ch è in oggi 1E11… Cardinale Braschi Onesti ,
Nipote del Sommo Pontefice Pio VI; e dal Se-
gretario della Consulta . I mezzamni sono oc- j
cupatì dall” una, e dall’altra Segreteria; e da "
alcuni Uffizîali delle medesìme;

Dirìmpetto al palazzo Pontificio sonovi le
scuderìc, cominciate da Innocenzo X…, e ter-
minate da Clemente XII col disegno del cav.
"_Fuga, per 128 Cavalli, e sopra vi sono le abi—
taziom per le genti di servizio .
A destra delle suddette scuderìe è un quar— ,

xtîcre del corpo di guardia di Soldati, coi suoi '
portici chiusì da cancellate di ferro .

Segue il giardino del palazzo Colonna , in
cui sonocle’ belli viali , delle spallìere di ver-
dure, delle fontane, dìverse Statue , e due

smisurati pézzi dì cornicione ricchi di bellis-
simi ornati , creduti avanzi del Tempio del

Sole; eclificato‘da Aureliano; e secondo altri ,

del Tempio della Salute , o del Senacolo delle

Donne . Questo' giardino 21 la comunicazione
col palazzo Colonna , di cui parleremo nella

egueme giornata. Incontro al medesìmo giar-
dino Si vede entro un cortile cmco di mura , il
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Palazzo Kospigliosì . '

Dal Cardinale Scipione Borghcsc fu camin-
cìato qucsto gran palazzokon architettura di
Flaminio Ponzio ,”sopraſſ le rovine delle Ter-
me di Costantino, le quali furono le ultime
edificate in Roma. Indi passò in possesso del
Cardinale Bentivoglio; poi nella Casa Maza-
rinì , che lo terminò colla direzione di Carlo
Maderno ; finalmente fu acquistato dalla nobil

Famiglia Rospîglìosî . Entrando nel casino del
giardino , che viene a sinistra , il quale appar-

tiene insieme col primo piano del palazzo al

Principe Pallavicini , si ammira nella volta del

suo salone la celebre Aurora di Guido Reni ,

rappresentata da una figura di Donna, che Spar-

ge fiori , scguita da Espero , che tiene in ma-

no la faceſſ; e finalmente dal Sole, sotto la fi-
gura d’Apollo , sedentc sul carro, tirato da

quattro cavalli di Fronte , e circondato da settc
' leggiadre Ninfe , che gli danzano intorno , le

quali abbenchè 'non formino il completo nu-
mero, dovrebbero probabilmente, rappresen-

tare lc Ore. E’ questo quadro da tutti consi-

derata unaſiglelle più belle opere di Guido; e
veramente si unisce in esso ad una bella com-
posizione , un disegno gkandioso , e vi sì veg-
gono delle graziose arie di tcstc . ll medesìmo

salone è adornato d' un fregio , dipinto da An-
tonio Tempesta, in cui à rapprescntato duc

cavalcare; una del trionfo d’Amore; l’altra

d’ una pompa trionfale della Virtù . Sonovi
inoltre alcuni pacsì di Paolo Brilli , una Statua

antica di Diana , e un cavallo di bronzo.…
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In una delle due Stanze contigue sì vede un

superbo busco antico di Scipione Aſfricano , e
due gran quadri , uno rapprcsentantc Adamo ,
ed Eva nel Paradiso terrestrc; opera del Do-
menichìno; e l’altro , Sansone che fa, cadere
il Tempio , di Lodovico Caracci . Nella Stanza
dall’altra parte sonovi quattro busti antichi , :
diversi quadri, fra’ quali si distingue il Trionfo
di Davide , del medesimo Domenichino .

Passando dipoi nel primo piano del palazzo,
si trova un Vasto appartamento tutto addob-
bato di buoni quadri , dei quali i più notabili
sono , un Rinaldo con Armida , dell’Albano ;
la Convcrsione di S. Paolo , di Luca Giorda—
'no; un S. Sebastiano , di Mr. Valentino; do-
dici quadri del Rubens , rapprcsentantl i dodi-
ci Apostoli ;, un Andromeda , opera Singolare
di Guido; un Fanciullo, di Niccolò Pussino;
c‘molci paesi, di Paolo Brilli .

L’appartamento dcl secondo piano , che in-
sieme con quello terreno appartiene al Princi-
pe Rospîgliosi, fra le molte Stanze , di cui è
composto, ne à quattro , che contengono una
ricca raccolta di scelti quadri . Nella prima.
Stanza i più particolari sono quattro paesi di
Francesco Orizzonte; quattro battaglie di Mr.
Leandro , il padre ; quattîro quadri di Mr. Man-
glar; quattro paesi di Claudio Lorenesc; c un
quadro dell’Albano , che rapprcsenta Endimio-
ne. Nella seconda Stanza sonovi quattordici
marine di Mr. Mangiar; quattro paesi (l’Oriz-
zonte , ed una prospectivadel Viviani . La ter-
zaſistanza contiene fra gli altri quadri, un pae-
se di Paolo Brilli ; una Madonna. , dell’ Alba-
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no; un Ecce Homo, di Mr. Valentino; un bel
quadro di Gherardo delle Notti ; Ia Fruttaiola
del Guercino , molto stìmata ; una Flora del
medosimo; due celebri quadri del Pussìno ,
uno rappresentante la Madonna col Bambino; ſi
e l'altro , le Stagioni , o piuttosto il corso del—
la Vita Umana; un paeSe di Claudio Lorenese,
(: una Madonna col‘Bambino , di Raffaello.
Nella quarta Stanza sì distinguono, la Sacra
Famiglia , di Niccolò Pussìno ; tre teste , del'
Rubens; una testa, dello Spagnuoletto; un‘
Davide colla testa del Gigante Golia, di Gui-
do Cagnacci; sei paesi, d’Orizzontc; un gran
quadro d’Andrea Sacchi, rapprescntante Noè
coi suoi figli ; quattro Ritratti , del Rubens;
uno del Vandyck; una mezza figura del Baroc-
cì; la Circoncisione di N.Sſi, delRubcns; i
due Amici fedeli , del Guércîno; e un Angio-
lo , di Guido .

Scendendo nell’ appartamento terreno sì os-
serva una gran tazza di verde antico molto ra-'
ra; un candelabro ; diverse Statue, e busti an-
tichi ; e diciottoſſquadrì a fresco tra grandi, e
piccoli , cayati dalle Terme di Costantino . Le
'seguenti Stanze sono adornate di quadri, fra’
quali evvi una Santa Cecilia, del Domenichi-
no ; e gli abbozzccti de’ quattro angoli della
cupola di S. Andrea della Valle , del mcdesîmo
Autore . Delle Stanze chc seguono , una fu di-
pinta da’ fratelli Brilli , c le altre da Giovanni ,
da S. Giovanni . Poco discosco da questo pa—
lazzo sì trova : descra [:

<KÒ- 43? MW!»-  
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ſi Cſibiesa di' s. szwemîd. '

] PaoloIV ne! 1555 donò questa Chiesa ai

Chierici Regolari Teatini, i quali la rinnova-

rono, e decorarono di marmi , e di buone

pitture . La prima cìppella ; destra fu dipinta »,

da Avanzìno Nucci . Il quadro della seguentc -

cappella è opera molto stimata di Giacomo

Palma, Veneziano; e le pitture a fresco sono

del detto Avanzìno Nucci . Le pitture all’ in-

torno dell’ Immagine deus. Madonna sono di

Giacinto Gimignani , e le altre , di Cesare Neb- ‘ :

bia. 11 S. Gaetano acpra l’Altare della crociata

è'd’Antonio Barbalunga, scoiaro del Domeni-

chino , e Z laterali sono di Pietro Angeletti .

La vol’ta avanti l’Alxar maggiore è di Giovm-

ni Alberti; e di quelle dalla parte del coro,

l'architettura è del P. Zoccolìno , Teatino , e le

figure sono di Giuseppe Age… . Nel fondo deL

coro vi è un quadro d’una Madonna, ed è una

deLle più belle opere d’Andrea del Sarto . Dei

due quadri delle pareti laterali , quello rappre-

sentantc S. Carlo Borromeo è di scuola Carac-

cìſi, l’altro èdi maniera antica . La Madonna

dietro l’Altar maggiore , è di Giulio Romano .

Dei due quadri laterali dell’Altar maggiore,

uno è di Lazzaro Baldi , e l’altro di scuola Fio-

rentina. La scguente cappella della Crociata fu

decorata con bell’ architettura di Onorio Lun-

ghi : sull’Altarc vi è I’Assunzione della Madon-

na , dipinta sepra una lavagna da Scipione Gac-

tano; iquattro tondi ne’ peducci della cupola

ſſ di questa cappella,- sono opere assai belle del

Domenichino ; essc rappresentano Davide dan-
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lante avanti aſſll’Arca; Giuditta che' moscr—à la’
testa d’Olofeme agli abitanti di Beſſtulia ;»Estcr
tramortita avanti Ass—ucro; e la Regina Saba;
assisa sul trono con Salomone .. In questa meq,
desima cappella sono due Statue dell’ Algſiu‘di ,,
rappresentanti S.Giovanni Evangelista , e S.Ma—‘
ria Maddalena; e altre sculture, opere di-di-ſi

' ver-si artefici. La Natività di N. S. nella se-.
guente cappella è di Marcello Venusti; e le alſi-ſi '
trc pitture sono di Raffaellino da Reggio . Il;
quadro della Maddalena nella penultima cap-.
pella è di Mariotto Albertinelli; le due belle

‘… pitture laterali sono di Maturino , e di Polido-
ro da Caravaggio; e quelle della volta sono
del cav. d’Arpino . L’ultima cappella fu dipinta
da Gio: Battista da Novarra. Avanzando più-

" oltre , si trova a sinistra la

Villa Aldobrandini .

Questa villa, che prima era del Cardinal
ſſ d’ Esce , passò alla Casa Vitelli, poi a quella

? degli Aldobrandini , indi alla Famiglia Panfili,
ſi e finàlmentc alla Casa Borghcsc , a cui prcsen-
temente appartiene . Unito :\ questa villa vi è-
un casino , il quale essendo Stato ristaurato

'! colla direzione di Carlo Lombardo , in quell’.
' occasione vi fu fatto il bel portone , che resta
per la salitſſa di monte Magnanapoli . La cosa

" la più insigne , che sì ammiriri in questa villa,
fè la pittura antica ritrovata vcrso l'Arco di
Gallieno, conosciuta comunemente socto il
nome di Nozze Aldobrandinc , che sì come:“-
va nel suo Caffcaos . Rappresenta qucsta , come
}ognun sa , l’antica ccrſiemonia usata dai nuovi-

—.
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Sposî , prima che andasscro al letto Nuziale.

Beſſnchè questa. pittura abbia in parte patito ,

pure può chiamarsi la più conservata , che a

noi sia giunta dall’ antichità ; ed è tale , che ci

può fare ben chiara tcstimonìanza dell’eccelſſ

lcrîza dell’antica arte di dipingere , contenendo

essa nei pochi (ratti , con che è fatta. , una ele-

ganza incredibile di dìsegno , unita alla più

'grande semplìcìtà; oltre una egregia composi-

zioue , c un ben inteso accordo d‘ombre , e di

colorito. Niccolò Pussino , che era in grado

di ben conosccrne l’eccellenza , ne fece una

bella copia , che Si ritrova presentemente nel-

la galleria del palazzo Doria al Corso . ln que-

sta villa , in mezzo a una quantità di statuc , si

dſiìstingue una vacca molto ristaurata , di cui la

parte antica è assai bella; ed un sarcofago , che

servc di va…sca ad una fontana .

Dalla parte posteriorc di questa villa , sì tro-

va la

Cbiesa di S; Agan; alla Suburm .

Questa Chiesa , che alla Suburraſſvienc det-

ta , benchè da quella contrada Stia alquanto

lontana , fu eretta fin da’ tempi di Costantìno

Magno . lndi nel 571 passò in possesso di Ela-

vio Ricimero Consolc Romano, e Generale

dell’esercito dc’Goti , da cui essendo Stata pro

fanata, fu riconsagrata dal Pontefice S.Gre-

gorio Magno; da Onorio IIl fu eretta in Dis.-

coſſnìa Cardinalizìa , e da Gregorio X… conce

dut; ai Monaci Olivetani dì Monte‘Verginez

Essa è a tre navate, divise da 12. colqnne anti-

che di ranìto d’ordine Jonico ; cel ornata d
g



 

  

    TERZA GſORNATA‘ 265
pitture , alcune delle quali , cioè quelle della
tribuna , e della nave di mezzo sono di Pietro
Paolo Perugino; e l’altra rapprcsentante l’hfi-
magine della Madonna con due Santi, è di
Alessandm Francesì , Napolitano . Ritornando
vcrso la villa Aldobrandini, sì vede a sini-
ma la

Cbicsa de’ 85. Domenica , e Sìsta ,
e mo Monastcro.

Da 8. Pio V fu eretta questa Chiesa col mo-
n-astero per le Religiose Domenicale, che pri-
ma Stavano alla Chìcsa di S. Sisto , vicino alle
Terme Antoniana . Le medesime Rcligîosc ſe-
cero prima accrescerc la fabbrica del monasté-
"ro, e poi in tempo di Urbano VIII ricdiſicarc
tutta la Chiesa col discgno di Vincenzo della.
Greca , alla quale sì ascendc per mezzo d’ una
scàla a due branche assai vaga , e bizzarra . La
facciata è decorata di duſie ordini di pilastri Co-
rinti, e Composti; e 1” interno della Chiesa’è
ricco di marmi , e di buone pitture . Nella pri.-
ma cappella a dcscra , che è architettura del
cav. Bernini, vi sono lc sfiatue di N. S. , e di
S. Maria Maddalena scolpìtc da Antonio Raggi .
ll quadro di S. Pietro martire nella scconda, è
una copia fatta da un Sanesc del celebre , e no-,
tìssimo quadro di Tiziano, che era a Venezia.
Nella seguentc cappella vedesi sull’Altare un
bel quadro del Mola, rapprescntante le tre Ma- ’
rie , che pouano ad un Santo un immagine di
S. Domenico;-La Battaglia da un lato della tri-
buna‘» di Pietro Paolo Baldini. [1storia incon-
tro è di Luigi Gentile ,. di cui sono anche i sei .

M
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fatti della Madonna dipinti ai lati dell’Altar ,

maggiore; e le pitture della volta della mcde- -

sima tribuna sono opere del Canuti , Bolognc- ;

se, come anche quelle della gran volta della {

Chien . Il quadro del SSIÎlO Crocifisso della Ì

segucntc cappella è creduto dcl Lanfranco:

quello dell’Altare appresso è di Francesco Alle- '
, grini; e l’altro dell’ultima cappella è una delle

ſi migliori opere del Romanelli , rappresentantc '

la Madonna, che da il Rosario ad un Religio-

so . Quasi incontro a questa si vede la

Ckîesa di S. Caterina da Siem:

a Monte Magnanapoli .

 

Questa Chiesa col monastero delle Rcligiose

Domenicane fu edificato vcrso l’anno 1563

ſſmediante i soccorsi dîPorzia Massimì nobile

Romana. Indi le suddette Monache rinnova-

'rono la Chiesa con architettura di Gio: BattÌSta.

Soria , che la decorò di pilastri Corinti incro-

stati di buoni marmi. Le pitture della prima

cappella a dcstra sono di Benedetto Luci: il ;

quadro del secondo Altare è di Luigi Garzi: :

quello del terzo , è di Biagio Puccini , e le pit- …

ture :\ fresco sono del Vasconìo . L’Altar mag-

giore tutto ornato di marmi, ‘a un bassorilievo,

che rappresenta S. Caterina , scultura di Mel-

chiorre Caf‘a, Maltcse; e due laterali parimen— ‘

tc scolpìti a bassorilievo , di Pietro Bracci . l '

duc tondi sopra la porta della sagreztia, C’;

sopra il confessionale, sono di Luigi Garzj ,

- il quale dipinse anche la gran volta della Chlc-ſſ"

sa. Il quadro della Madonna nella seguentcſſ

Cappella, è dei Passcri . Le- pitture della volta;
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della cappella ac'cantg alla sagrestîa , sono di

Gio: Battista Speranza; e le altre sono di Gio;
Battista Ruggieri, Bolognese. I tre A—ngioli
dipinti nella contigua cappella sono di Fabio
della Corgna ; il quadro dell'Altare è di Pietro
Nelli , e le pitture della. volta sono\di Gio:
Paolo Tcdesco . ſi

Nel chioscro di questo monasteſiaro evvì una
gran torre costruita di mattoni , che sì vede
anche molto di lontano , la quale viene detta

delle Milizie , perchè è Stata creduta fabbrica-

ta da Augusco, e da Traiano per le Milizie ,
che custodivano i vicini Fori; benchè Si dice.

essere stata eretta dalla Famiglia Conti , insìe-
me con quella , che sta presso l’Arco de' Pan-
tani , per Sicurezza di Niccolò I della medcſisimz
Casa Conti , non cssendovi in quei tempi al-
'cuna fortezza in Roma . -

Sotto il medesìmo monastcro , ed il vicino

palazzo Ceva , sonovi alcuni avanzi di‘ antica.
“fabbrica , creduti de” bagni di Paolo Emilio , i

quali sì ſiestendevano fino verso la Chiesa di
S. Maria in Campo Carleo . Da ciò questa par-
"te‘ del colle Quirinale comunemente credesi ,

che abbia prcso il nome di monte Bagnanapo-‘
li , o Magnanapoli , come dènominazſſione cor-

rotta dal volgo , invece di dire Balnea Pauli;

abbenchè da alcuni moderni Scrittori si pre-
tenda piuttOSto , che tali Wanzi Siano della
Calcidica, o sia del Tribunale per iGìudiciſſ
del vicino Foro di Traiano. Altri parimentc
lo ànno creduto un Odeo , cioè un luogo per
provare la musxca; c da alcuni altri finalmente
ènstacò Stimato un Teatro , come più probabil-

- M :
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mente sarà Stato . Alle radici di questo monte
ſiè sìtuata la

Colonna Trajamz .

Questo è uno de’ più celebri monumenti ,
che abbiamo totalmente intero dall’ antichità ,
e la più superba Colonrſa, che sia mai Stata
nel Mondo . Essa fu innalzata dal medcsimo
Im‘pcradore Traiano-nel mezzo del suo Foro ,

c‘ad esso dedicata dal Senato e Popolo Roma-
no, il quale poi-accordò per singolar privile-
gio, che fossc sepolto nel recinto di Roma',
facendo trasportarc dall’Àsia le suc ceneri , le

quali furono sìtuatc nel picdescallo di questa
Colonna , entro un' urna d' oro . Questa ma-
gnifica Colonna non è solamcntc ammirabilc
per la sua enorme grandezza , ma molto più
per l’eccellenza de’baésirìlievi , de’quali è tutta

adornata , che rappresentano la prima , e se-

conda Spedizione, c le vittorie riportate con-

tro Decebalo , Re de’ Daci . Tra le figure in-

tere , e le mezze sono circa due mila , c cin-
quecento, senza contare i cavalli , gli Elefanti,
.le :rmi , le macchine da guerra , l’insegne mi-

litari , i trofei , c un’ infinità d'altre coae , che _

formano una Varietà d’oggetti , che non si può’

vedere senza rcstarnc sorpresì . L’ invenzione,

:: il dìs‘cgno dì qucsti bassirilievì viene da uno

solo, c le figure per essere moltissime‘sono

Lavorate da Vari artefici , ma tutte eccellente—

mente eseguitcſſ, e sono circa tre palmi alte .

Lc ìstorie , e i piani delle figure vengono di-

stinti da un cordone", che circonda spìralmen-

tc tutta la Colonna , formando dalla cima fino
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al basso 2 3 giri . II suo ordine è Dorico ,. ed
è composta di 34 pezzi di marmo bianco . Il
picdestallo, ch’ è tutto ornato di bellissimî
Trofei , è d’ otto pezzi; il toro, d’ uno; il
fusto di 23 ; il capitello , d’uno; come d’uno
è parimente il piedestallo della Statua . La sua
totale altezza , compresa anche la Statua , è di " -
palmi 193 e mezzo, e dividendola nelle sne —ſſ|'
parti , il gran piedestallo è alto palmi 22; il
zoccolo della colonna , 4; la colonna con ba-
sc’, e capitello , 131; il piedestallo , e la basc
della StFſith , 20 ; e la Statua finalmente , 16
e mezzo. Il diametro inferiore della colon-
naſi è di palmi 16 e mezzo, ed il superiore pal-
mi 1 5- . ' ſi‘

‘ Facendo la comparazione dell’ altezza di
; questo ”monumento con la Colonna di M. Au-
,Ì_relio , si trova che quella di cui trattiamo , è
minore di 22 palmi . Si ascende alla cima

' di essa per una scala interna, intagliata nell',
istesso marmo , la quale essendo fatta a chioc—.
’ciola , à dato alla Colonna il nome di Cocìide .

“"La medesima scala è di 185 gradini della Iun-l
, ghezza di palmi 3 , e oncie z , e resta illumi-
nata da 43 spiragli, che corrispondono al di

.' fuori frai bassirilievi , a guisa di piccole fincſſ-
stre . Si trova in fine della scala una ringhiera

‘di ferro, di dove gi gode la veduta di tutta
. Roma . Nella sommità della Colonna era anti-ſi'
;, camente Situata la Statua di Traiano di bro‘nzo '.
)Îdorato, in luogo della quale Sisto V vi fece '
> collocare quella dcll’Apostolo S. Pietro , pari— ſſ'[ mente di bronzo dorato , {atta secondo il IRQ?
> dello di Tommaso della Porta . ’
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A1 Pontefice Sisto V sì deve la vista del ma-

gnifico pìedestallo , ed il comodo di salire sul-

la cima della Colonna, avendo egli fatto Sgom-

_ brare la terra, e sc0prire. l’antico piano della ,

Città, come in oggi sì vede . Il suddetto pie-

destallo è ornato di trofei , d’Aquìleſi, e di ghi-

relande fatte di foglie di quercia; cd s‘: sì mira— ,

bilmente scolpìto , che viene consìderato per ſſ

il più bel piedcstallo , che sì possa immagi-

nare .
La magnificenza di questa Colonna corri-

spondeva a quella del Foro di Traiano , nel cui

centro essa era collocata . Questo Foro supſe-

rava tutti gìì altri in ricchezza , in beìlezza , ed

in magnificenza; e ne fu l’Architetto l’insigne

Apollodoro, Era questo circondato all‘ intor-

no di portici , ornati dì grosse colonne : eravi

’ \in Tempio , in cui conservavasì la celebre Bi- ,

bſſlîoteca Ulpia: una Basìlìca , per amministrar-

vi la Giustizìa: ne' quattro angoli vi erano

quattro Archi trionfali: conteneva un’ infinità.

di Statue di bronzo dorato ; e nel portico del-

la Basilica era Situata una' Statua equestre di

Traiano in bronzo dorato , che fu l’ammira-

zione dell’ lmperador Costanzo , figlio del

gran Coscantìno , di cui sì racconta da Ammia-

no Marcellino , che quando egli venne in Ro-

ma rimasc talmente sorprcso alla vìsta di que-

sto Foro, che non potè trattenersi di esclama—

re , che la Fama solita d’esagcrare lc cosc , non

a'vea potuto esprimerc tutta la magnificenza

degli oggetti, che quivi gli sì prescntavano

agli occhi . Soggìungc lo stesso Scrittore , che

il medesimo lmperador Costanzo avendo fis—-
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sato 10 sguando su1la suddetta Statua equestrc
d1Trajano, s'1 vantò di voler far gettare in

bronzo un caVallo Simile a que110,e°che Hor-
—misda figlio del Re d1 Persia , suo Maggiordo-
mo gli rispose: _io lo credo, 0 S1gno1'e , ma.

b1sognerà prima, che gli facciate fabbrièarc
una scuderìa Simile a qucsta . Tutti quei super-
bi ediflzi furono rovinati dall"mgiuric del tem-

po , e m01to più per le devastazioni de’ Ba1ba-'
ri, ed altro non vi è rimasto, che qucsca Co-

lonna , da cui 21 preso il nome la piazza , che
ora è decorata di due Sacri edifizi , ſſuno de’

qua11 è la

Chien: dcl Nome di Maria .

Questa Chîcsa fu eretta su1 fine del Pontîfié‘
cato di C1emence Xll con architettura di Mr.
Dcrizet , da una Confratcfnita eretta in occa-
sionc della solennîcà , insticuita da Innocen-
zo XI per la liberazione di Vienna, che seguì
nel 1683. La medesima Chiesa è di figura ro-
tonda , decorata d’un ordine Corint1o,c d'un
Attico , su cui posa la cupola . Il quadro della
prima cappella è d’Antonio Nessi , scolaro dî
Agostino Masucci: quello della segucntc ,è del
Masucci medesimo: l’altro della terza czppc1—
la è di Stefano Pozzi, èi laterali sono d’un
Francese . 11 S. Bernardo nella Cappella conti—
gua a quella del Crocifisso, è di Niccola Rm-
ciolim, e 11 quadro dc11’111tima cappella è di-
Lorenzo, figlio del detto Masucc1 . A mano
destra di quesca Chiesa è il palazzo Imperiali ,
ed apprcsso 1.1  
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Cbîem di S. Maria di Loreto.

Una compagnia di Fornari Italiani nel 1507
eressc questa Chiesa , e il vicino Spedale per

gli infermi della sua Università . Essa è di fi-
gura octagona,‘ decorata dì pilastri Corinti , c

d’una doppia cupola, come quella della Basi-
lica Vaticana, il tutto fatto con bell’architet—

tura di Antonio da Sangallo, a rìservà della lan—

terna della cupola , che fu inventafa daGiaco-

mo del Dgca ,, Siciliano . La prima cappella è

ornata di musaicì , fatti da Paolo Rossetti .

Nella, seguentc cappella dipinta a fresco da Fe-
z€-.ſſ-,-fco Zuccari, s’ ammira sopm l’Altare una

i‘mgnc Statua, che rapprescnta S. Susanna ,

‘;ſieìi'opcra _dgl Fiammingo . L’Altar maggiore »

è decorato di due quadri del cav. d’Arpino , e

ſi’ di varie statuc , fra le quali sono due Angioli

scoſilpiti da Stefano Maderno . Le pitture della

scguentc cappella del Crocifisso sono di Pietro

Paolo Baldini . ]! quadro dell’ultima cappella ,

rapprcsentantc il Cuor diſſGesù, è di Pietro

Tedeschì . Soprala porta maggiore è dipinto

10 Sposalizio della Madonna ,. opera di Giusep-

pc Chiari . Le pitture della cupola sono di Fi-

lippo Michelli .
’ Camminando per la Strada, che rimane a

destra della porta laceraìc di detta Chiesa , sì

- giunge alla piazza de’ 88. Apostoli , in cui fra

gli altri cdifizi evvi a sinistra il paìazzo Bolo-

gnetti, che 21 la sua facciata principale sulla

Strada del Corso . 'Dirimpctco evvì il suddetto
palazzo Imperiali , già. Bonelli ; ed appresso al
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surrifcrito palazzo Bolognetti vi è il palazzo
Ruffo , ed incontro è il - ‘

PalaSza Colonna. .‘ f

. Questo magnifico palazzo , ch’è Situato alle-
radicî del monte Quirinale , fu principìato dz
Martino V della nobilissirna Casa Colonna , ’c—
dipoî è stato terminato , e adornato in vari
tempi da’Cardinali , e da’ Principi di questa
Famiglia, che da molti Secoli godono il citolo
dìgran Contestabile del Regno di Napoli . Ben-
chè questo grande edifizio nel ſisùo esterno non
abbia una bella decorazione d’ architettura,
contuttocìò è uno de’ principali palazzi di Ro-
ma , non 3010 per la vasta estensione della fab-
brica , ma molto più perché contiene una stu-
penda raccolta di quadri de’miglìorì maestrî .

Entrando nel grandissîmo cortile si trova‘
in primo luogo un appartamento terreno. di
cinque Stanze , ormai ridotto ad uso di magaz-
zino, il quale è tutto dipinto a fresco da Vari

maestri . Vi è una Stanza dipinta mirabilmente
da Gasparo Pussino ; come parimente del mc-
desimo sonoi tre quadri nella Stanza contigua.
entro un’ alcova. Sono del Tempesca tutte le
marine , che sì _vedono in un’altra stanza : le
pitture delle volte sono dci Zuccari; ed il resto
di figure , e paesì scmbra dello stile del Roma-
nelli . Nel medesimo pianterreno vi è una ma-
gnifica biblioteca .

Salendo poi pe; la scala grande , che con-
‘duce ai nobili appartamenti , si_ vede alla metà
della medesìma scala, una bella Statua d’ un'o
Schiavo , che pare dell’istesso scalpello di quel—

M :  
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li dell'Acco di Costancino . Indi dirimpetto al-
la porta del salone si osscrva incascraca nel
muro una superba testa di Medusa in ba'ssoriſi

lievo di porfido . Entrando nel suddetto salone

sì vede , sopra un busto colossalc, un gr'an

quadro della maniera di Tiziano; e nella fac- -

ciata incontro sono due Angioli , dcl cav. d’Ar-‘\

pino , oltre altri quadri di minor conseguen-

za , che sì cralasciano per brevità . La pittura

della volta è di Gherardo Castelli , Genovcse'.

Nella prima anticamera ornata d’ arazzi si

veggono duc soprapportì d’ Andrea Sacchi .

.Diſiqùì passando per varie Stanze ornate di pa-

ratì,si giunge alla Stanza de’quadri, contigua al-

la galler‘la, in cui Jammirano in primo luogo ,'

due pezzi di quadri , l’uno sopra dell’altro, di

Raffaello, della sua prima maniera, che anti-

camente uniti ìnsìemc formavano un sol qua-

dro;, un Ecce Homo , dell’Aìbano ; due quadri

del Guercino , uno rapprcsentante Mosè , e

l’altro S. Paolo ; un bellìssimo Ratto di Gani-

mede , di Tiziano; un’Europa del suddetto Al-

bano ; due ovatìni di Guido ; una caricatura,

d’Annibalc Caraccì ; un ritratto di mano del

Tintoretto; e due di Tiziano; una Madonna

col Bambino, parimente di Raffaello , della

nua prima maniera; Venere , e Adone di Ti-

‘ziano ; l’Angelo Custode , del Guercino ; due

altri sublimi ritratti di Tiziano, rappresentan-

ti, uno Calvino, e l’altro Lutero . Delle pittu-

,re della volta , il quadro di mezzo è di Benedet-

to Lutì , e gli altri seì di Pompeo Battonì .

_ Segue 13 magnifica galleria , ch’ è ‘una delle

più grandi, e'delle più ricche , che siano in

\
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Roma . ll suo vestibolo è tutto ornato di ('ma-» '—
dri di paesi , eccettuandone due dcll’Albano’,
che- possono chiamarsi di figure . Entraqdo nele
la galleria per un arco piano , Sostenuto‘da due

colonne di giallo antico , si vede a destra un'.

Assunta del Rubens ; alcuni Ritratti tutti in un

quadro di Giorgione ; un S. FrànCesco di Gui"-
do; e un altro del Muziano; due quadri , uno ſi * ſi

del Guercino, e l’altro di Guido; due ritratti;

in un quadro , del Tintoretto ; due. quadri di
Salvator Rosa ; e una Caricatura del Rubens .

Saliti alcuni gradini , passaco un altro arco pia-

no con colonne Simili a quelle delvcstibolo

suddetto , sì discinguono fra gli altri ,ſi'i séguen—

ti quadri : una replica dell'Ecce Homo , dell'Al-
bano; una Sibilla , del Guercino ; un bcllissimo

ritratto , di Paolo Veronese , che sembra di Ti-ſi

ziano; un altro del Vandyck; Attilio Regolo ,

di Salvator Rosa ; una Maddalena, d'Annib-ale

Caracci ; e alcuni ritratti tutti in un quadro ,

del Pordenone. Da questa galleria sì passa nel

giardino , il quale rimane incontro al palazw ,

facendo un colpo d’occhio superbo, e\di Cui

abbiamo parlato nella precedente giornata . Ri-

tornando a _scenderc i suddetti gradini , si vede

dall’altro lato del corpo’della galleria , mia Cc-

tra di N. S. , del Bassano; il Trionfo di Davi-y

de , e il Martirio di S.Agnesc , ambedue del"
Guercino; un gran quadro di Carlo Maratta

della sua miglior maniera ; Adamo , ed Eva,

del Domenichino ; il Figliuol Prodigo, del
Guercino ; l’ Erodiade , di Guido ; la Fama

incoronata, di Carlo Maràtta; c un S.Piet‘ro ,-

del Lanfranco . Lc pitmre dcllaîgran'Volc'a,“
l\ 6  
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csprìmenti la battaglia di Lepanto , ed il Trion-
fo di Marco Antonio Colonna , sono opere di

ſi Giovanni Coli , e Filippo Gherardi , Lucche-
si . Frai busti, e le Statue, che sono sìtuatc
all’interno del corpo della galleria , si distin-
gu: La Venere Anadiomene , che è a dcstra ,
zu] principio della medesima .

Ritornando nel salone de’ Servidori , sî tro-
va nel mcdesimo piano un altro appartamento .
P—assatc varie Stanze si giunge alla prima de” qua.—
d'r'L, dove fra gli altri sono da osservarsì i se-
guenti: trc-bei pacsſii ; tempera dcl Pussino ;
un S,. Francesco del Muziano ; una S. Agnese ,.
e un S.Francesco ,, del Guercino . Allaco di…
questa Stanza si vede una piccola cappella , i[
cui quadro trasparentc è d’alabastm coa piau,—
raſi- di Carlo Maratta , rappresentance la ance-
zionedſieîlaſi Madonna ;- ed- è illuminato al dì
dietro per mezzo d’una fincstra .
Dopo varie Stanze ricoperte d’arazzìſſ fatti in -

Gobelîn. , secondo i discgni delle battaglie di'.
Le Brun, e con. volte dipinte: dai Zuccari , sì:
passa ad una Stanza, dove fra. gli altri quadri;
sono due bcllissiſſmc burraschc , del Bakhui-
scn Fiammingo; e divers” paesctti del- Luca—
thI-iì . ’

Ncfla—seguexm Stanza dell’ akcova sf- vedc una:.
'pîccol'a colonna spiraledì— rosso anticoſſd’ondinc-
Cori'nkio ,omata all’intomo di molte figurine ,.
rapprcscntanci un- trionfo ;… cvvi aulla. cima.;
una Statuetta di Pallade. Sonoſſpari'mcnccſi nel-
la mcdesjma Stanza fra gli- altri quadri,. quattro»
paesi :; tempera dcl Pussino, due grandi- , c

\ glue piccoli ; due grandi Similmente , e vari a.!- 
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tri piccoli ”d’ Orizzonte ; due del Lucarelli ;
un ritratto di Papa Corsinì in pastello, della ce-
lebre Rosalba; una caricatura che beve , d‘An-
nìbale Caracci ; un Mosè dell’ Albano ; ed un
Presepe , di Benvenuto Garofolo . '

Passando poi all’appartamento supcrior‘e,
nella prima Stanza sono degni d’osservazione
quattro paesi del Pussino; un S.Francesco;
dello Spagnuoletto ; un S. Pietro , di Guido ;
la morte ‘di Abele, d’Andrea Sacchi; alcuni
ritratti tutti in un quadro , del, Tintoretto; ed
una Caricatura ridente , di Michelangelo di.
Caravaggio .

L:: seguentc Stanza è tutta ripiena di quadri
di paesi , fra i quali , quattro a tempera sono-
del Lucarelli sullo Stile del Pussino ; altri quat—

- tro a olio del' medcsîmo adſſ imitazione di'Saſ-
vato-r Rosa; ed altri nello stì—Ìc su-o proprio ;
due di Giovanni Miele; diversì del Vanvitelli ;.
tre di Mr. Stendardo ;. e due vedute dell’an—
m‘ihi .

Nel gabinetto ehe seguc sì vedono molti
paesi d’ Orizzonte; e una mezza figura d' una;
Donna , del Guercino ,. rappresentante Ia Pit-
tura.-In un altro gabinetto contiguo , ch’ &
tutto ornato di paesi , ve ne sono tre di Ga-
sparo Pussino; vari d‘ Orizzonte ; alcuni deL
LucateLli , c del Vanvitelli; ed alcuni altri.
Fiamminghi- , oltre due B-a-mbocciatc parimen—
te Fiamminghe ; ‘e due quadretti d’istoric sul-Ia
porta , di molto merito. ‘ '

Nella- seguentc camera del letto sì ammira
uno Stupendo bozzetto del quadro di S. Pietro ‘
marcire ,, di Tiziano , che era a Venezia ; la.

a

‘ \  
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celebre mezza figura di S. Maria Maddalena,

di Guido Reni ; un bel paese della scuola Ca-

rucci ; due piccoli quadretti di Salvator Rosa ,

uno dipacse , e l‘altro di mezze figure; duc-

bci paesi d’ Orizzonte sullo scìle del Pussino;

due macchiette dell’annini; duc battaglie del

Borgognone ; due quadretti di Berghem ; una

Sacra Famiglia , d’ Andrea del Sarto; due Im-

magini della Madonna , di Sassoferrato ; e una

Sacra Famiglia , di Pompeo Battoni . '

ſſOltre i sopraddetti appartamenti ve ne son‘o

altri parimente adornati dìſicclebri quadri , ma

Siccome non vi Si dà l'accesso , per esserc abi-

tati dai Principi , tralascîo d‘accennarli . Con-_

tigua a questo palazzo è la

Cbiesa dei Santi Apostoli .

Quest’ antichìssîma Chiesa è una delle mol-

te che fece edificare i'. Gran Costantino ; e fu

per lungo tempo Collegiata , prima che Pio ][

la concedcsse ai Padri SonVentuali . Fu ristau-

rata varie volte , e riedificata totalmente da

Martino V; ma sukprincipìoſſ del passato Seco-

lo minacciando ruina , a spese de’ medesimì

Religiosi fu rifabbricata tutta di nuovo con

maggior gusto , e magnificenza col disegno de!

cav. Franccsco Fontana . Nel portico , ch’ è

quel medesimo della Chies; vecchia, sì vede

sulla parete a descra un bassorìlicvo antico ,

rappresentante un’ Aquila , che tiene frallc

grampe una corona di quercia ,- da cui è circon-

data. La Chicsa è a tre navate divisc da un

grande ordine di- pilastri Corinti , che sostcn-

gono la gran volta, dove neſ mezzo è dipinto il
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Trionfo dell’ Ordine di :S. Francesco, opera
del Baciccio . ll quadro della prima cappella :
destra è di Nicola Lapiccola , e quello del sc-,
condo Altare è di Corrado . 'La seguentc capi
pella della crociata è ornata d'otto colonne‘ di
buon marmo , e d’ un bel quadro rappresen-
cante S.Antonio di Padova , del cav. Benedetto ,

Luci . Sull’Altare di mezzo della seguente cap-
pella del Crocifisso , è un quadro di Domenico
Muratori ; e sull'Altare a destra, uno di Pietro
Lucarelli . Il quadro dell’ Altar maggiore è di __

Domenico Muratori ; e le pitture della tribuna
sono di Giovanni Odazzi . Sopra la segucncc
porta della Sagrestia è situato il deposito di .

Clemente XlV , opera del cav. Canova , va—.

lente scultore Veneziano , il quale oltre la sta-

ſſ tua del Pontefice , l’à ornato di due figure,

una cappresentante la Temperanza , e l’altra la

Mansuetudine . La volta della sagrestia fu di-

pinta da Sebastiano Ricci . 11 S. Francesco nel-

la cappella appresso ]; sagrestia , è di Giuseppc

Chiari . 11 S. Giuseppe da Cupertino nella se—

guente cappella , ornata dj superbc colonne di

verde antico , è di Giuseppe Cades ; e la Pietà

sopra l’ultimo Altare è pittura di Girolamo da

Sermoneta , fatta appresso il discgno di Pierin

dèl Vaga, suo maescro . Dirimpetto : qucsta

Chiesa sì vede il

Palazzo Odescalcbî .

Il-Cardinal Flavio Chigi Nipote d’ Alessan—

dro Vll , fece edificare questo palazzo col dise-

gno di Carlo Maderno ’; 'eccettuata la facciata ,

che fu fatta con architettura delſſcav. Bernini .  
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’Avcnclolo dipoi acquîstato nel 1745 Baldassare

'Odcscalchi Duca di Bracciano, il di lui figlioſſ

feſicè dilatare la facciata , seguìtando la medesì-

ma architettura del Bernini . ll cortile è cir-

- condato di portici , sotto i quali sono le statuc

degli Imperadori Claudio , (: Massimiano ; ed

altre ve ne sono per le scalc .

La Strada ch” è quasi incontro di detto palaz-

zo , porta sulla piazza , chìaſhata della Pilotta,

ove è un palazzo del Marchcse Muci Papazur-

"rl ; ed ùno , appartenente alla Cam Colonna.

Si crede , che in questa piazza ſosse il Portico

di Costantino , e la magnifica scala , che con-

duceva alle sue Terme , situatc sul colle Qui-

rinale ; c che da qucsta parte .fossc il Foro Sua-

rîo , così detto dal mercato de’ maiali , che vi

sì teneva. . Dopo di questa piazza trovasi 2.

dcstra lz

Chien: di S‘. Croce de’ Luccbesi .

Questa Chiesa , che prima era glcdicata :;

S. Nicòla di Bari , fu riſabbrìcata nel 1575 per

i Cappuccini , che quivi avevano il loro con-
vento ; i quali essendo poi Stati trasferiti alla

piazza Barberini , Urbano VIII la donò alla

Nazione Lucchesc , clie la ristaurò , : facevi

di nuovo la facciata col disegno di Mattia de’

Rossi , c dedicollz alla SSlîn Croce . Il qua-

dro del primo Altare a destra è d’ Autore inco-

gnito. Lc pitture della cappella della B. Zita

so-no di Lazzaro Baldi . Il quadro della cap-

pella della SSrîm Concezione è di Biagio Pucci-

ni : il laterale a destra è di Francesco dcl Tin-

ture , e l’ altro incontro è di Domenico Mura—ſſ
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tori . Nella cappella dan’ altra parte vi è un
quadro rzpprescntante la Madonnzſ, S. Girola-

mo , c S.Francesco , della scuola dei Domeni-ſſ

chino . Il -soffitto della Chicsa fu dipinto da
Giovanni Coli , c da Filippo Gherardi . '

Quindi prendendo la Strada , che porta a

quella del Corso , sì trova a sìnistra ilMona—

sgero delle Religiose Domenicane , e la loro
Chiesa , ch’è dedicata alla Madonna dell’Umil-

tà , fondata insìeme colmonastcro nel 1603

da Francesca Baglioni Orsìni ., La Chiesa è dc-

corata di marmi , c adornata di Pitture di Fran-

cesco Nappi; c Francesco Cerruti vi dipìnse

1a vqîta .
Nella vicina Strada , che rimane & destra ani

dando alCorso , evvì un monastero diReìi-

giose Agostiniane colla Chiesa, che porta i!

titolo di S.Maria della. Vergini.- , fatta Loro eri-

gere nel 1604 da un Padre della Congregazio-

ne ddl’Oratorio , coll’aìuto di persone pie , ::

devote . Dipoi le medesìſime Religìosc chero

ingrandire il mon-astero , cd abbciìire la Chie-

sa colla direzione di Mattia de’ Rossìſſ . Il qua;

dro dell’Altar maggiore è di Lodovico Gemi-

gnani , che dìpinse anche la Volta; e 16 due

statue laterali sono di Fi‘ſi-îppo Carcani . I due

bassìri—lievi dì S.Caterina, e di S. Maria Mad—

dalena sono di Francesco Cavallini, c il qua-

dro dell’Altare a sinistra del maggiore , è del.

Mercati dal Borgo S. Sepolcro .
Indi entrando nella. Strada. del Cokso , c

camminando verso Ia riprcsa de'barb‘eri , sì

trova ?. sìnîstra il palazzo Paracciani. . Dipoì

voltando a destra , : passando sotto l’ arco :  
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che unîsce al palazzo diVenezia , sì giunge al-
la. piazza , che prende il nome dalla

Cbiesa di S.Marco. ,

Nell'anno 336 fu eretta questa Chies: , or:
Collegiale , e Parrocchiale , da S. Marco Papa
eletto‘ sotco l’lmpero di Costantino Magno , e
dedicata dal mcdesimo Pontefice a S. Marco
Evang‘elista , la quale dopo esscre stata in vari -
tempi risarcica , Grégorio lV nel 833 la ri-
staurò dalle fondamenta , e ornò la volta della

sua tribuna di musaici , che ancor in oggi vi sì
veggono . Dipoi Paolo Il Veneziano nel 1468 ,

— lascìando intatta soltanto questa antica tribuna,
rifece tutta di nuovo laſiChiesa con architettura
di Giuliano da Maiano , vi aggiunse il portico ,

e rifabhricò il palazzo contiguo , di cui abbia-
mo parlato nella pagina 51 . Finalmente fu tut-
ta ristaurata , ed abbellita con disegno di Ora-

zio Turianì a spcsc dcl Cardinal Angelo Quirìſ
ni , titolare della medesima .

L’ interno di questa Chicsa è a tre navate ,
divisc da 20 colonne joniche incrostate di dia-

spxo di Sicilia . La navata di mezzo è decorata.
di vari bàssirìlicvi di stucco , di Pietro Pacilli ,

di Carlo Monaldi , di Salvator Bercari , e di

Giovanni Lcdus , di cui è il 8. Bartolommco ;

come anche di varie pitture a ſresco , le quali
sono del Mola , dell’ Allegrini , del Canini ,

del Borgognone, e del Chiari. Passando poi
allecappelle, e cominciando da quella a dcstra

nell'entrarc in "Chies; , il quadro della prima è

'del Palma , c i laterali , e le pitture della vol-

ta sono del Tintoretto , insigni pittori Vene-
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zîanî . ll quadro della scconda cappella è di
Luigi Gentile: quello della seguence è di Car-

ldſſMaracca; e l’ altro della, quarta cappella è

ſi del cav. Gagliardi . Segue la cappella dedicata. ſſ

a S.Marco Papa , fatta con architettura di Pie-

tro da Cortona; il quadro del Cui Altare è di

Pietro Perugino , e i laterali sono del Borgo-

gnone . L’ Altar maggiore- è decorato d' un

' baldacchino , sostenuto da quattro colonne di

; porfido ; e nella tribuna sonovì tre gran qua-

dri , deîſſ quali il medio , cheſi mpprescnta

S.Marco Evangelista, è una delle mlghorl opc-

ſi re del Romanelli; e ìdue lateralìsono del Bor—

' gognone . ll quadro dell’ Altare appresso alla

Sagrestia , rappresentantc la SSſha Concezio-

ne, è di Ciro Ferri; e quello del seguencc

\ Altare è del Mola . La cappella. appresso fu

; fatta di nuovo , e dedicata al B. Gregorio Bar.-

barìgo da Clemente XHI ; ed il suo quadro, è

opera del cav. Mazzanti . Segue il fonte Batte-

simale, dove sono tre quadri di Carlo Marat-

ta . Le sculture del deposìto del Cardinal

Vidman , sono di Cosmo Fancelli ': le altre in

quello del Cardinale Brangadino, sono di An—

tonio Raggi ;, e quelle del deposito del Cardi-

nale Bassadonna , sono di Filippo Ca'rcassi .

A mano destra di questa Chiesa sì vede nel—v

; la piazza un busto colossale antico di Donna ,

' il quale viene volgarmente chiamato Madama

_ Lucrezia .
Ritornando indietro , dopo aver ripassato

l’arco di Venezia , sì trova a destra una plCCO—

la piazza , detta di Macel de’ Corvi , c'la sali-ſi

ta contigua, chiamata di Marforio , dalla Sta-
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tua così detta , che prima Stalla presso l’ Arco
di Settimio , a cui essa conduce. Sul principio
di questa salita veggonsì gli avanzi del

Sepolcro di C. Pohlîcio Bibulo .

Sécondo sì legge in questo antichissîmo
monumento scpolcralc, il sito in cui trOVasi ,
dal Senato fu dato a C. Publicio Bibulo , edile
del Popolo , ad intuito de’ suoì meriti . Quan-
tunque in origine csso fosse fuori delle mura
di Servio Tullio , ciò non ostaſſntc quando l’lm-
perador Traiano ledistese per comprendervi il

suo Foro , esso vi restò incluso per incidenza;
come pure quello della FamigliaClaudia , ch’era
poco lontano .

Questo Sepolcro , quelli degli Scipioni , di
Caio Cestio , e di Cecilia Metella , per avere
tutti la loro iscrìiione , e per essere sufficiente-
mente conservati , devono consìderarsi come i
quattro monumenti \sepolcrali i più antichi ,
edi più rimarchevoli della Republica Romana .
Quello di cui parliamo, è composto di traver-
tino , ed ornato di quattro pilastri , che 50-
stengono un bel cornicione : cssi sono Singola-
rî , perchè diminuìscono dal mezzo in 511 a gui-
m di colonna . Poco lontano crovasi la

Cbiesa dello Spirito Santo .

Petronilla Capranica nobile Romana nel
1432 eressc questa Chicsa coll' annesso mona-
stero per le Rcligìosc , che seguono l’ istituto
dc” Canonici Regolari Lateranensi di S. Agosti-ſſ
no; chiamate perciò Canonichcsse , le quali
nel 1582 rlstaararono la Chiesaſſ, adornandola

.
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uì'marmi , e di pitture . Il quadro dell’ Altaſ:
magckiore è di Lui gi Garzi, le pitture intorno
dell’Altaxe della Madonna 50110 di Baldassar
Croce- : quel'è della cappedla del Cxoclfisso;
di Giovanni de Vecchi; e quelle del] a volta
della Chiesa , di Mario Arconio .

Appresso sì trova la Chiesa di S. Eufemia,
c 1’ annesso Conservatorìo di povere Zitelle,
ondata dal Cardinal Baronio . A sinistra di
detta Chiesa cvvi la casa deHe povere Vedove ,
ove sì osservano gli avanzi de’ bagni di Paolo
Emilio, de’ quali abbiamo di già parlato alla

Pag 267
Nella Strada incontro alla suddctta Ch1csa ,

viene di prosPetto la piccola Chiesa Parroc-
chiale di S. Maria in Campo Cadeo , la quale
fu riedificata nel 1765. Si vuole , che abbia
prcso un tal nome da Carlo Leone , che la fon-
dò vicino al suo palazzo.

Pochi passi più in fù si trova a destx‘a Ia
; Chiesa di S.U1‘Dano, coll’anncsso monastero

ſi delle Religiosc Cappuccine , che il Cardinal
Baronio ottenne da Clemente VIII per le Zit-
telle del suddetto Conservatorio di S.Bufemìa,
che voglion monacarsi . 11 S. Urbano , dipin-
to sopra la gſirta dellla Chiesa , e le pitture dell’
Altar magg101e sono opere di Sebastiano Cec-
carini, 1Annunz1az1one délla Madonna sopra
l’Altarc laterale , è creduto lavoro del Muzìa-
no; ed il quadro dell’ Altare incontro è del
cavſiOctavio Padovano . \

Chiamasi la presen:e contrada aîPantani'ſſ,
perch: pri;113 era questo s1co un luogo basso, è

ſi .ſipaludoso, detto le Carme , che poi dal Cardi- 
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ml Bonelli , sopranominato ]” Alessandrîno ,_î
Nipote di S. Pio V , fu fatto dìseccare , ed in-J

nalzare , aprendovi di più la strada , che eon_-
duce fino al Tempio della Pace , chiamata per--
ciò Alessandrina . ‘ , "

Dalla parte di questa Strada , che resta die-
tro 1a Chicsa di S. Luca , era il Foro d’ Augu-

StO : detto anche di Marte dal famoso Tempio
di Marte erettovi dallo stesso Augusto ; come

anche poco più in su, dietro alle Chiese di.:
S. Adriano, e di S. Lorenzo in Miranda , era—j
vi quello di Giulio Ccsare ; quesci Fori per la,
loro vicinanza col Romano , essendo ; quello;
direttamente allat‘o, potevano considerarsi tutti *
e tre uniti, come un Foro solo; ed in fatti,
questo fu il motivo per cui la Chiesa dì S.Adria-l
no, come accennammo nella pag. 95 , veniva,
'detta in tribu: Faris .

Continuando il cammino per la Strada Alcs-ſſ‘
sandrina, sì trova a destra la Chiesa di S. Max

ria degliAngioli, la quale prima apparteneva
alla Compagnia.,de’ Tessitori , ma poi nel 1776
da Pio Vi fu conceduta ai Religiosi di Gesù Na-,
zareno Spagnuoli . Anticamente chiamavasi
questa Chics‘a S. Maria in Macello Martyrum ,"
: cagione dell’orribìle macello, che vi si face-
va de’Cristiani npl tempo delle persecuzioni;

un gran numero de’ quali fu g;:t'tato nel pozzo ,
che ancor in oggi sì vede nella medesima Chie-
sa . ln questo luogo anticamente era era il
Tempio della Dea Tellurc , appartenente al

Foro di Nerva . Quasi dirimpetto alla detta
. Chiesa si vedono gli avanzi del
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Tempio di Pallade.

. Avendo Domiziano incominciato il suo Fo- ‘

ro poco lontano da‘quelli d’Augusto, e di Cc-

sare , vi eressc questo Tempio in onor di Pal-

lade , per cui il medesimo Faro prese il nome

di Palladio . Questo antico monumento .rimz—

ne mezzo sepolto , e nella sua maggior parte

rovinato. Le due colonne, che vi restano ,

sono scanalate d’ ordine Corintiodella circon—

ferenza di x4palmì , edell’altezza di palmi 42 . ſi * '

Il cornicione , che 'esse sostengono è molto

ricco d’ ornati d’ un bcllissimo lavoro ; comc

ancora le figure scolpitc a bassorilicvo sopra

il fregio , che rappresentanq le arti di Pallade ,

sono (l’ottima composizione , e d’un eccellen-

te scalpello . Sopra il cornicione vi è un se-

condo ordine Attico , nel mezzo di cui è la

figura di Pallade in piedi .. scolpita aſſ semiriìic-
vo . Camminando per la Strada 21 destra di det—

:o Tempio , si trova poco dopo L’ Arco de’ Pantani, : gli Avanzi
del Tempio di Nerva .

llForo dell’ Imperador Domiziano non es-

sendo stato da €550 ridottoa termine , fu da

Nerva incorporato nel suo , che sì disse Tran-

sitorio, dagli archi , che davano l’ adito agli

altri Fori , \ cioè aquelli di Augusto , e di Tra-

iano , nel mezzo de’ quali era esso' collocato .

Uno de’ detti archi è appunto questo , chiamato

ora de’ Pantani dal sito altra volta paludoso ,

come sì è accennato dìſi sopra . Fu dipoi il me-

desimo Foro di Nerva ampliato , e adornato da  
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Traiano, di modo che fu detto Foro di Traiano;

come ancora di Alessandro Severo , de‘! quale

sì legge , che nellÎistesso Horo ſacessc morire
affogato dal fumo di paglia , e di legna umide,

lm suo favorito Cortigìano chiamato Vetronio
Turino, come pessimo adulatore , e che , per
guadagnare de’ regali , prometteva falsamente

le grazie del suo Principe; gridando nel me-
desimo tempo un Trombettaf Fumo punitur ,

qui vendidit fumum .ſi il muro eſisLeriore di que-

sto Foro è maraviglioso per la ma altezza , e

per esserc composto , come molte altre anti-.

che fabbriche dìquesto genere, di macigni di

paperino , uniti senza aiuto di calcina ; e quel-

lo, che rende più particolare queSto muro sì

è , che è piantato , ed elevato in linea" serpeg-

gìantc , e che ritorce nel fine secondando l’an-

tica Strada .
Le tre colonne con un pilastro , che sì vedo-

no accanto al suddetto Arco de’ Pantani , 50-

no un avanzo del magnifico portico del Tem-

pio eretto da Traiano in onore di Nerva; il

quale tanto per la sua smisuſirata grandezza ,

che per l’ eccellenza della sua architettura , e

ſi de’ suoi ricchi ornamenti , era uno de’ più ma.-

raviglîosi edifizi dell’ antica Roma. Le dette

colonne sono di marmo Greco scanalate d’ or-

dine Corintìo della circonferenza di palmi 24 ,

e 74 d’altezza . 11 suo architrave , e soffitto è

ricco d’ornati eccellentemente scolpiti .ſi .

_ Dirimpetto al suddetto Tempio di Nerva V1

era un superbo avmzo creduto del Portico del

medcsimo Foro , eretto in suo onore da Traia-

no, il quale , comeſisi è detto , accrebbe , e
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adornò questo Foro. Fincſia tempo di Paolo V

vi rcstarono seſicte gran colonne scanalatc , che .

sostenevano un 111abg11ìfico frontone; ma il me-.

desimo Pontefice poco curante d’ un sì bel mo-

numcnto , lo fece demolire per servirsi de'

marmi nella fabbrica della fontana di S. Pietro

in Montorio .
ll campanile, che vedesì sopra l’ architrave

dcl suddctto Tempio di Nerva , appartiene alla
Chiesa della Nunziata delle Rehgiose Neofite
Domenicana , postevi da S. Pio V nel 1576 .
Questa Chiesa col monastero , che umane
presso l’Arco de’ Pantani , è Stata edificata sopra

gll avanzi del suddetto Tempio di Nerva, {
cui muri 50110 1 più alti di quante altre antiche
fabbriche ci runangono , e formano la facente.
della medesima Chiesa , e del monastero . IL
quadro dell Altar maggiore è di Gaetano Lapis.'
Le pitture a fresco intorno alla Chiesa 80110 di
Marco Tullio; cilquadrodellAltare a destra
è di Criscoſaro Consolano .

Camminando per la Strada , che passa avan-ſſ

ti all’Arco de’ Pantani , Si trova asinistra la ’

Cbìem de’ SS. Quirico , e Giulitm.

Quesc’antichîssi-ma Chiesa fu ristaurata da
Sisto IV , ed essendo prima collegiata, fu con-
Ceduta da Clemente X-I ai Domenicani di
S. Marco di F1renze. Il quadro del11’Altafmag-
giore è 1111111111 di buona mano; ma gli alui

, quadn non meritano attenzione . -
— Quì vìcmo vedesì unaTorre fatmdi mattoni,
che da alcuni è Stata presa per antica , maè
certo che cssa fu edificata da. Innocenzo lll di
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Cas: Conti ; come anche l’ altra , chiamata
delle Milizie , 'che sta nel chiostro del mona-
stero di S. Caterina da» Siena .

Poco più in su si trova‘il Conscrvatorio del-
le Mendicanti fondato ,nel 16il dal P. Gravita
G_esuìta , in cui sono mantenute più di Cento
thellc , le quali si occupano a tessere in seta ,
ed in lana .

Camminando più avanti si trdva la piccola
Chicsa di S.Andrea , correttamente detta in

- ſi Portogallo, cssendo questo sito anticamente
chiamato ad Busta Gallica , perchè quivi furo—

no bruciati i corpi de’ Galli Senno‘ni , uccisi
nel Foro da Camillo . La medesima Chiesa

> nel 1607 fu conceduta ai Rigattieri , che la ri-
staurarono , e vi fecero di nuovò la facciata.

ton architettura di Carlo Fontana .
Da questa parte doveva esscre il Vico Schle-

rato, per cui Tullia passò col carro sopra il

corpo di suo Padre . “ ſſ
', Indi entrando nella Strada maestraſi,'chc con-

duce alla Cl‘ſiìesa della Madonna de' Monti , sì

trova il Collegio dc’Neofiti , fondato dal Car-

dinale S. Onofrio , fratello di Urbano VIII,

coll’architettura di Gasparo de' Vecchi, peri

giovani battezzati di fresco , che desiderano ix}-

Camminàrsi perla via Ecclesiastica. ll medem-

mo collegio è unîco alla seguentc

Cbiesa di S.Maria de’ Monti .

Questa Chies; , che sì clfiama dei Monti per

> essere Situata trai monti Quirinale , Viminale ,

edſſ—Esquilinìo , fu edificata verso l’ anno 1579

coll’ architccrura di Giacomo della Porta . Gre-

’
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gorìo X… 1’ unì al snddetto collegio de' Nao-

fiti ; e Clemente Xl la. cſioncedè ai Chierici*,

chiamati Piì Opcrari , i quali ànn‘o la direzione

del medesimo collegio . Le pitture della primì
cappella sono di Giovanni da S. GiOVanni ; cſi
quelle di fuori dell’ istessa cappella , come an-

che quella sopra la porta laterale , sono del
cav. Guidotti . Nella seconda cappella cvvi so-

pra l'Altareſiuna. Pietà , copiata da Antonio Vi-
viano dall’ originale di Lorenzino da Bologna;

il laterale , che rappresenta laFlageLlazione di
N. S. , è di Lattanzio Bolognese ; e l’altro la-

terale incſimtro, è del Nogari: le pitture :.
frcsco fuori di questa cappella, Sono di Gio:
Battista Lombarde… -. I tre fatti della Madon-

na dipinti nella tribuna , e i quattro Evangeli-
stì negli angoli della cupola , sono dì Crìscoſo-
ro Consolano ; (: l’altre pitture della Cupola so-
no di Baldassarîno da Bologna , e del Suddctto
Guidotti. Il quadro della cappella, che seguc _ '

passato l’organo , è del Muziano; i laterali,

e le pitture della volta sono del Nogarì; c \

quelle di fuori della medesìma cappella , sono ſſ

dì'Cesare Nebbia . Tutte le pitture dell’ ultima,,
cappella seno belle opere di Durante Alberti .

' Le pitture della volta , e de’ fianchi della. Chic-
sa , i quattro Dottori , Come anche i due Pro-

feti soprnbla porta principale , sono ch suddct—
to Consolano.

lndì avanzmdo un pocſſo Si trova la piazza
chiamata- de’ Monti , la quale è decorata d’ una ”
fontana , fatta per ordine di Paolo V. Nella
medesima piazza evvì una piccola Chiesa dea
nominata di S.Maria del Pascolo , la quale è ‘

N :.  
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dedicata. ai SS. Sergio , e Bacco , ed appartìc- _
ne ai Monaci Basiliani Ruteni , che l' uffizia—noz}

\ secondo il loro Ri to . Nel 1741 fu essa tutta ['i-4
modernſſata . La pittura della volta è d'L-Seba-Ì
stiano Ceccarini , c i quadri de’ due Altari la-
terali sono bſſd’lgnazìo Stern .
Camminando per la Strada a sînistra , s’ in-ſſ

contra l’ antichìssima Chiesa di S. Lorenzo in;
Fonte, edificata nel sito medesimo della ca-j
sa d’ Ippolito cavaliere Romano , ove il Sein—
to fu ritenuto prigione in un sotterraneo , in

\ cui mìracolosamente fece scaturire un fonte di'
acqua, che ancor vi rimane , perſi battezzare
il suddetto Ippolito, e Lucillo , a cui avea re-à
stituito la vista. Questa Chies; varie volte fu‘
ristaurata; e Urbano VHI vi eresse la Congre-
gazione de’Cortigiani. Il quadro della Ma-
donna nella secondaſi cappella a destra , è del
cav. d’ Arpino : quello dell’ Altar maggiore ,
èsprìmentc il suddetto Battesimo, è di Gio:
Battista Speranza; edi laterali sono di Marco}

_Caprinozzi . Poco più in alto è la '

 

« . Chien: di S.Lorenzo in Panisperna .

Quesca antichissima Chiesa , ch'è Situata sul

monte Viminale , fu edificata sopra le Terme

_ d' Olimpiade , per esservi Stato martirizzato

ſi S. Lorenzo . La deno‘minazìonc di Panisperna

è derivata da un certo Perpenna nobile Roma-

\ . no, che quivi vicino aveva la sua caca . Dopo

varie ristaurazîoni , Bonifacio VIII la fece ne-

dìficare ; cd avendola dipoi Leone X conceduta

alle Monache anncescane di S.Chiara, csse la

rinnovarono verso [’ anno 1575 . [1 quadro
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della prima cappella è d’Antonio Nessi . Lc

‘ pitture della seconda cappella 30110 di Gio:
‘ Francesco Romano . Il quadro della terza cap-
' pella è di Giuscppc Ranucci . Il martirio di
ſi S.Lorenzo , sull’Altar maggiore, fu dipintò
. a fresco da Pasquale Cari da Jesl . ll S.Michele

sopra la porta della Sagrestla è d’ autore inco-
gnito; e la pittura sopra l’altra ports. incontro
è di Antonio Bicchierai , che dìpinse ancora

, la gran volta; Il CrocifiSso nella seguenſite cap-
\ pella è di Giovanni Bigatti . La & Brigida nel-

la contigua cappella è di Giuscppe Montanari ;
e il 8. Francesco sull’ultimo Altare è di Nicola
Lapiccola . Dagli'Antiquarj più accreditati vie-
ne creduto, che presso questa Chiesa ſosse il
Tempio di Silvano, il quale era adornato di

‘ pOl‘thÎ .
Quasi incontro a questa Chiesa è il palazzo

Cìmarra , in cui abita il Ministro della Regia
Corte di Portogallo .

Dipoi passando nella piazza principalcſſ di
' S. Maria Maggiore , sì trova sùl principio del—

' la Strada , che conducedìrettamcnte a S’. Gioſi-
.ſi yanni Laterano, il palazzo Gaetani , nel cui
? giardino vedonsi alcuni avanzi d’ opera retico-
L lata , appartenenti alla ca’sa Merula , antichis—
, sìma Famiglia Romana . _
‘ Gli altri avanzi d’antica fabbrica d’Opera re—
; tìcolata , che sì vedono nella vigna incontro _,
ſſ appartenevano all’ alloggiamento de’ Soldati
Misenati , e non già alle Terme di Filippo,
come alcuni ànno erroneamente creduto . Po—
co più avanti sì trova a destra la 
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(bim: de’ SS. Marcellino , e Pietro .

Questa antichissîrfi‘a Chìcsa fu eretta verso Ia ;

fine del IV Sccokſi dal Pontefice S. Sìricio . ‘

Dopo varie rìstaurazìoni eséa fu riedificata.

nel 1256 da Alessandro IV per supplire ad un"

altra Chiesa, de’ medesìmi Santi , ch’era Situata.

a Tor Pignattara , due miglia fuori di porta.

Maggiore , di cui ancora se ne vedono, le rovi—

ne", come abbiamo detto nella pag. 149 . Cle-

Mente XI la conccdè ai Monaci Maroniti dell’

Ordine di S.Antonio ; e Benedetto XIV , che

’ trasferì questî Monaci dirimpetto a S. Pietro

in Vincoli , dopo aver fatto, riedificare questa

Chiesa, e l’annesso’ Monastero col dìsegno delſ

Marchesc Teodolì , “l'accordò alte Monache dì

\ S. Teresa , dette le Ginnasîe , che ayevano il

loro Monastero presso laChìesa di S.Lucia alle

botteghe oscure . “ll quadro dell’ Altare a de-

stra, rappresentante- S. Gregorio , è di Filip-

’ po'Evangelîstî; quello incontro è‘una. copia

d’un quadro. del Domenichino ; e quello dell’

Alcaxj maggiore è di Gaetano. Lapis .

Tornando indietro , e prendendo la prima

:trada a sìniscra , _si trdVa l’ Arco di Gallieno ,

di cui abbiamo parlato alla pag.. 155 . Passan-

do sotco l’Arco , e camminando per la strada’,

che rimane tra la, Chîesa di S. Aritonid , e quel-

la di S.Busebio , si giunge alla.

Porta's. Lorenzo .

Dìversc denominazioni 31 anno quesra porta ;

, sì diceva quuilìna, perchè è sìcuata nel fine

* del colle Esquilino; Taurina, perchè nel mez-
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zo dellarco vedesi scolpita una tcsta di bovè,

Tiburtina, uscendosi da essa per andare 2 Ti-

voli, inter aggeres, perchè Stava fra gli argi-
ni di Servio Tullio , e di Tarquino Superbo ,
fatti per diſesa della Città; e finalmente sì
disse Collatina per essere Stata soStituita alla
poxta del recinto di Servio, da cui usciva la
via Collatina , la quale passando accanto il
campo Salone , ov è la sorgentc dell’ acqua
Vexginè , conduceva in Collazia , terra d’e

Sabini , e patria di Collatino marito della fa-
mosa Lucrezia . In oggi però chiamasi poſſr-
ta S. Lorenzo, perchè conduce alla Basilica.
del medesimo Santo. Dentro questa porta vc-
desi un avanzo dell’ antico cendotto dell‘acqua.
Marzia , condotta da Quinto Marzio nel tem-
po dcllasua Prefetcma . Secondo lè i'scrizionl ,
che vi si veggono, molte corrosc dal tempo,
11 pnmo ristauratorc di questo acqueootto iu
M::rcoAgrippa , il quale ne riferì [’ onore ad
Augusto; il secondo fu Tito, ed il terzo Ca-
racalla, il quale . tolto via il frontespizio , di
cui se ne vedono anche i segnî , vi ‘collocſiò la

'sua iscrizione , che perciò rimane fra le due
più'antichc . Il Pontefice Sisco V , Come sì è
di sopra accennato , si servl di questo condotto
per portare l’acqua Felice alla Fontana di Tét-
mini . Fuori della medesima porta , dopo pocp
meno d’un miglio di cammino , ,si trova la E

["Bafilîta di S. Lqrenzoſi

Nel si to chiamato Campo Varano da qualche
ant1caFa111igl1a diqucsto nome,cr_a un arenaria,
o_ sia cimicerio, nel quale 8 Ciriaca Matrona
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Romana, padrona di detto campo , aveva sep-
pellito innumerabili corpi di SS. Martiri , fra’

quali fu posto quello di S. Lorenzo . Sopra il

suddetco cìmiterìo .il, gran Costantino cressc

questa Basilica , che poi fu ristaurata da Pela-

gio 11 ; e da altri ”Sommi Pontefici . Sìsto IV

avendola finalmente conceduta ai CanOnìci Rc-

ſſgolari di S.…Salvatore della Congregazione di

Bologna, fu da questi nel 1647 ridotta nello

'stato presente .' Qucsta' Chiesa , ch’ è una del-

le sctte Ba‘siliche di Roma , è decorata d’un por-

tico, sostenuto da sei colonne antiche , tutto

dipinto :! fresco,'secondo la maniera di quei

tempi, con dìſiverse azioni del Martire 8. Lo-

renzo , Vedesì ancora dipinto Papa Leone Ill ,

che comunica Pietro Courtenay Conte d’ Au-

xerre in Francia , quale coronò in questa Basi-

lica lmperadore di Costantinopolî .

’ L’interno della medesima Basilìca è a tre na-

vate, divìse da- 22 colonne ,,la maggior parte

di granito Orientale. Vedesi in primo luogo

allato della porta principale, un antico sarcofa-

go ornato d’ un bellissimo bassorìlievo , rap-

presentamc uno Sposalîzio. ll quadro del pri-

mo Altare adestra è di Emilio Sotcìno , Bolo-

gnese : quello di S.Cirjaca sopra il secondo A1-

tare è di Emilio Savonazio; e il S.Lorenzo sul

terzo Altare è del suſſddetto Sortino . Le pitture

afresco , che tramezzano i detti Altari , sono

di Domenico Rainaldi . Nella navata di mezzo

vi sono due pulpiti di marmo, chiamati in La-

'tìno Ambone: , che servìvano per cantare gli

Evangcli , e le Epistole . Salendo alla tribuna ,

il:…" pavimento è tutto di pietre dure facto a
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guisa di musaico , sì vede nel fondo dcîla me- -- .

desima un’antica sedìa Pontificale parimentc di , , '

varie pietre . La medesima tribuna è decorata '

‘da 12 colonne antiche scanalate. , la di cui mag-

gior parte rimane sotterra. I loro capitelli ,

sono Corinti molto eleganti , ed esre colonne . ,

sostcngono un cornicione di diversì pezzi , ma

tutti differentementelavorati di bellissimi or?

namenti . Sul medesimò' cornicione sono altre

12 colonne più piccole , due delle quali, nel

fondo della tribuna, sono di porfido verde. ,

L’Altar maggiore è isolato , e decorato di - "

quattro colonne di porfido , che'sostcngono'

un baldacchino di marmo . Sotto questo Altaſi

rc vi è una cappella , chiamata la. Confessìone

di S. Lorenzo , nella quale riposa il suo corpo

ìnsieme con quello di S. Stefano . Dalla parte

posteriore della tribuna sì trova un antico sar—

cofago , in cui sono scolpìti ìGeni di Bacco .

Passando nell’altra piccola naVata sì vede una

cappella sotterranea , che è assaì celebre , per

essere Privilegiata. cd arricchita di moltî'ssirnc
indulgenze , conccdutele da diversi Pontefici .

Da questa cappella sì passa nel suddetco Cimite-

rio di S. Ciriaca . La Decollazione di S. Gio: ;

Batcista sul scguente Altare , è di Giovanni" Se- ſſ ,

rodine d’Ancona . Il quadro del penultimo 'A’l- [;

tare è del suddctto Sottìno ; e quello dell'ulfi- - [’

mo , rappresentantc S.Lorenzo , che fa elemo-

sîna ai poveri , è del suddetto Serodine . Lc \

pitture à fresco fra le dette cappelle sonoſſ'dîſi

\ due scòlari dcl cav.Vanni . ,
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Delle tre belle Strade , che incomincianoſi

dalla piazza del Popolo , due ne abbiamo .scqr-
se nelle. precedenti giornate ; cioè quella del‘
Corso , e l’altra dcl Babbuino : ci rimane ora.

la. terza , che sì chiama.

Strada di Ripetta .

Questa lunga , espazîosa Strada à prcso la
sua dgnominazidnc dal porto di Ripetta , a cui.
essa conduce . Vi sì trova La piccola Chiesa di
S. Maria della Porta del Paradiso, La quale fu

edificata nel 1523 col disegno d’ Angelo Tor-

rone, e poi fu tutta 'adornata di marmi, e di…
pitture per un legato lascîato nel 1644 da Matz
teo Caccia , Medico dello Spedale degli lacu-
rabili , a cui è unica . La forma di quesca Chic-
s; è ottagona; à la sua cupola , ed i pilastri ncqſſ
gli angoli, sono piegati . ll bassnrilìevo sull’…_
Altare a destra è sculcura del de’ Rossî: quello
incontro,, col deposito dcl suddetco Dottore.
Caccia , è di Cosmo Fancelli ; e ]: sculcurq

' dcll’Altar maggiore sono di Franccsco Bruneg-ſi .
tì ſſ. Le pitture della cupola sono di Pietro Papa
lo Baldini _; e quelle di sotto , di .LQKCHZQ
Greutcr . ſi

Entrando nellzstrada : sìnîscra, detta de’, , ſſ
NG  
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Pontefici , da alcuni r’icràttì di Papi , che eràno
SÎtUE—‘tî sopra i frontespizj delle finestre d’un ca-
samcnto ,; che “rimane a d'estra , sì trgva sull’
istessa mano il'palazzo giſſſià Corèa , èd ; oraſſ Vi-
,valdi , nel cui cortile 30:10 gli avanzi del

Mausoleo *d’ Augusto .

Ottaviano Augusto nel scsto suo Consolato
erèsse nel Campo Marzioquesto ’sontuoso mo- _
numento per sua sepolturaſſ, e per la. di lui
Famiglia . Ess'o era di ’ralc magnificenza, e
bellezza, ſiche meritò d’ esserc chiamato Mau-
soleo , potendosi assom‘ìgliarc à quello eretto
dalla Regina Artemîsja a-Mausolo suo Marito
Re di Caria, che perla sua‘ maestosa grandez-
za éra una delle sette maraviglie del Mondo .
Tutta la fabbrica , tanto al di fuori , che al di'
dentro era ric0perta d' opera reticolata- , com'e'
ancara in oggi sì vede . ' ' ,

Quesxo‘ edifizio , ch’ è‘ di figura circolare ,"
era composto di tremurſiî , uno dentro l’altro ,
ma OZ‘Z’IÌOU ve ne 'resèano , che due ,- fra i
quali 30sz du'cſſpîani di dodici camere sepolcra-
li pcr'cîascun piano , con altrettante porte cor-

— rìspondcntì l’una coll'altra . Sopra il muro più
ìnchno, e molto più alto degli altri , s’ innal-
Zaſſ'va ‘ùua volta, che aveva 192 palmi di dia-
metro , e 350 di altezza. La medesìnîa volta-
eSsendo rovin'ata, à ſorrhata un terrapigno ,"

che ora servc (l’arena per la caccia de’ Ton" ,'
e per altri spetracoli , essendovi perciò stſſate
fatteſſ’àll’ſſîntomo delle logge ,. e delle gradina—
te a norma degli antichi Anfiteatrì . Frallc mol-

ſſtc sltatu; , che l’adornaVano, cravi quella d’Au-  
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gusto , Situata sopra. un altro ordine , che s'i

erigeva sulla più alta parte della volta suddet— ,

ta . Questo Mausolco aveVa anticamente il suo

ingresso dalla parte dello Spedale di S. Rocco ,

ed ai lati de\la porta eranvi due Obelischi di

granito d’ Egitto , uno de' quali fu eretto da

Sìsto V avanti la facciata posterìore di S. Maria

Maggiore; e l’ altro fu fatto innalzare sulla

piazza di monte Cavallo ,—\ da Pio Vl ., Dietro—

la medesima fabbrica era 'un—, boschetto per pas-

seggìarc , ricco di cìpressi , e-di pioppi , quad,

H credesì , che dassero il nome alla ChicSa , ed

alla porta del. Popolo , come altrove s’è detto .

Ritornando nella smda di Ripetta. , sì trova :;

sìnìstra un'palazzo nuovo , appartenente alla \

contigua * ſſ " ſſ 1- \

Chiesd , e spedale di_S,Kopcp .

-ſſDa11’ Universîtà degli Osti , dè’ Barcaìvuolì , \

e di altra Simil gente,nel ‘isooffu fatta edificare. ſſ

questa Chiesa collo Spedale per gl’ìnfermi del—

le arti loro ; al quale dìpoi fu aggiunto quello.-

per le povere paſirtoricnti, dal Cardinale Anto-jſſ

nio Maria Salviatì . -lndi la medesima Chies: fut,

rifabbri'cata nel 1557 dai Confratelli, con aſ_-

chìt‘ettura di Gio: Antonio de’ Ros—si . Il quadro

della—prîma'cappella a destra è di Antonio Amo-.

rosi : quello della .seconda , è‘del Baticcìo :

l’altro dclterzo Altare è di Francesco ‘di Go.,

Steno , Fiammingo; : le pitture deìla scgucn-

te cappella dellà Madonna sono dcl Carosi . Il

’ quadro di S. Rocco sull’ Altar maggiqſſre è dîſſ,

Giacinto Brandi . 11 S. Martino nella cappella

dall’altra parteè di Bernardo daFormel-lo, 411 , .

\.J

 



 

  

      

  

                     

  
  

 

302 lTlNERARlO DI ROMA
quadro di S.Antonio di Padova nella scgucntc
cappella è di Gregorio Caiabrese; e le pitture
della cupoletta , e'delle lunette sono di Fran-
cesco Rosa . [1 quadro della cappella del Prc-
!cpe , è di Baldassar Peruzzi; e quello dell’ul- \
tima è di Antonio Grccolini . Poco dopo se-
gue Ia ‘

Chien: di S.Girolamo degli Schiavoni .

Questa_Chicsa fu donata da Nicolò V- agli
Schiavoni , che fugiti da’ loro Pacsi per cssere
caduti in doîminio de’ Turchi , vennero ad abi-
tare in questa contrada . Sisto V la fece riedifi-
carc nella presentc forma cdl dîsegno di Marti-
no Lunghi , c di Giovànni Fontana; :: l’eresse
in Collégiata per la Nazione Illìrica , 0 Si;

ſſ Dalmatina . ll quadro della prima cappella. è di
ſi Giuseppe del Bastaro . Gli ornati della sccon—
da cappella sono di Pietro Bracci; : il quadro

della segucntc , è di Benigno Vang . Lc pittu-
re dcll’Altar maggiore,. rappresentanti la vita.
di S.Gimlamu , sono di Antonio Viviamo , e dì

Andr ea. d’ Ancona : quelle della volta sono
di Paris Nogarî. 11 S. Girolamo, e il Cristo
morto nelle segùentì cappelle sòno dì Giuscp-

pe del Bgstaro; : le pitture della volta sono
d’Andrea “d’Ancona . 11 quadro dell’ultima cap—
pella è di Michelangelo Cerutti . Incontro &
quem Chiesa è il

l’aria diſikîpem .

Clemente XI col- disegno d’Alessandro Spec—
chi fece loro costruire uni comoda scalinaga

Sulla Spiaggia del Tevere per facilitarne la 3311—
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n, e la scesa . Quivisi fermano le barche,

che Vengono dalla Sabina , e "dall' Umbria per

portare in Roma. carbone , vino , olio , e al-

trì'gcnerl di commcstibili . Evvisul piano del—

la Strada una fontana fra due colonne,sullc qua-

li è segnato fino a quale altezza è crescìuta

l’acqua del Tevere in tempo delle maggiori sue

inondazioni . Questo piccolo porto forma una

veduta assai piccoresca , come la maggior par-

te della. Spiaggia. dcl mcdesîmo fiume .

La loggia, che vedesì presso la suddc’tta.

Chiesa. degli Schiavoni , è annessa al grati pa.

lazzo Borghcsc; ed è sostenuta da colonne .

ſi e pilastri , architettura. di Flaminio Ponzio .

Camminando per uno de’ vicoli laterali ,, sì ſſ

giunge alla piazza del suddecm

?dazza Borgh“: .

Questo palazzo, ch’è una de’ più magnifi-

cî, e de’ più belli di Roma. fu principino dal

Cardinal Dezza nel I 590 , con architettura“ di

Martind Lunghi il vecchia, e terminato cocco

il Pontificato di Paolo V Borghese , colla. dirc-

zîone di Flaminio Ponzio. La sua figuraſſè :

guîsa di cembalo, per cui volgarmente viene

chiamato il cembalo di Borghcse; il cortile &

quadrato , ed è adornato all’interno, di due

ordini di archi , sopra de’ſi quali evvì un’Attîco
Corintîo; ed essi archi sono sostenutî da 196

colonne di granito , Dorìche , e Corintîe, che'

formano nc] pianterreno, e nel primo piano

"due portici aperti , ed ornati .di varie Statue ..
Glilappartamentì sono vasti, e ricchi di pre-
zìosx quadri , de’quali , accendo il mid Jinc— 
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ma, accennerò solamcntc i principali, giac-
chè'pcr descriVerli tutti vi vorrebbe un tomo
a' parte . ’ -'

Cominciando dalla gallcrìa'tcrrcna , nella
quale si conserva la più numerosaxaccolta di
quadri, che sia in quesco palazzo, si distìn-
guono nella prima Stanza due quadri di Tizia-
no con due ritratti per quadro, in uno de’quali
à dipinto sc medesimo ; due Madonne , di Sci-
pion Gaetano; una Sacra Famiglia , d’Andrea.

del Sarto ;; un piccolo'l’rescpc , di Giulio Ro-

mano; un quadro del Mola; oltre molti qua—
dretcſſi di BenvenutO'vGarotſiolo; : molti Bas-
sani . - ſi - .
" Nella se'condajstahzaſſzſſſ-il principal celebre
quadro della medeaiſhaſièî' 1-3. Caccia di Diana
del Domenichino ,.chc Vime. riguardato, co-

me uno de'prìmì quadri dî‘ſiRoùſiſa: Sonovì inol-
tre due‘quà'dri‘dicſſſi.zìano; unzgmn quadro di
Benvenuto Garofolo; ed altri piccoli del me-
desìmo ; il ritratto di Calvino,, del Pordenone;

un gran quadro di, Luca (:P Olanda; due Par-

migianìni-, ſiuno":?rap‘presentan‘teſialcuni Studi di

testc ,‘ : l‘xaltrſſo tſim‘a Sacrſia Famiglìaſiz'ſm S.Fran-

cesco in campo d’oro ,ſi-d’Alberto ſiDuro . Vi

S'ono inoltre, una-gràndc urna antica d’un sol

pezzo" di porfido ., e due tavole della mcdcsìma

pietra . -
Nella terza Stanza sì veggono novequadl‘i

'diTiziano; uno Stupendo di Raffaello d’ Urbi-

no ,* rappresentante i ritratti…del Cardinal Bor-

gia.“, e dì Macchiavello; un gran quadro del

Lanfranco , conosciuto sotto il nome di Poli-

femo , ma che' rapprcsentz ‘un fatto dell’Aria-
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sto; come ancora. la Moglie. di Putìfar , del

medesimo Autore; due quadri del Guercino; '

Vari di Benvenuto Garofolo; vari del Bassa-

no ; una Sacra Famiglia , d’Andrea del Sarto ;

una Madonna col Bambino di Raffaello , fra le

fincs‘tre ; e una bellîssìma Pietà , dello Schido-ſſ

ue. Lc pitture della volta sono di Gaetano
Lapis .

Nella quarta Stanza , s’ ammira Sulla porta
un bel quadro di Tiziano di molte figure; ap-

presso , una testa di Madonna , di Giulio Ro-

mano; tre quadri del medesimo, uno esprì-

mente S. Giovanni Battista ; gli altri due,

studi di tcste; tre- quadri del Bassano; una

Desposizione di Croce , opera fra la prima , e

seconda maniera di Raffaello; un Cristo in
Croce, del Bonarroti; una Madonna di Tizia-

no ; una Sacra Famiglia , di Giulio Romano;

una Maddalena, del, Bronzino; un Bambino
dormiente , di Lodovico Caraccì; una S. Catc-

rina della Ruota , del Parmigianino; la cdc—

bre Sibilla , del Domenichino; con sotto un -

bel quadretto dello Schidone , e un altro di Lo-
dovico Caracci ; e sopra un ritratto d’un Car-

ſi dinale , del Domenichino; fra- le finestrc, una.

Sacra Famiglia, di Scipione Gaetano; tre \e-

ste in un quadretto , una d’un Profeta , : l’al-
tre d'Angioli , creduta opera del Correggio .

Nell’altra stanza , che segue , formata a gui- .ſſ
Sa di gallerìa , sì vede una Sibilla , di Guido ;

un' ritratto , del Pordenone ; una Sacra Fami-

glia , di Pierin del Vaga; quattro tondi, dell’
Albano , rappresentantì iquattro elementi;”la

Fuga d’ Enea , del Barocci ; il Figliuol Prodig  
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go , di Mr. Valentino; la Risurrezìone dî Laz-

. zaro, di Lodovico Caratci ; una Madonna col
Bambino , cd altra Santa, di Tiziano; la Nun-
ziata, del Bonarroci; un quadretto ch Porde-
none, in cui à ritrattafo s: stesso , e tutta la
sua Famiglia; la Cena… Emaus, dcl Cara-
Vaggio.

Segue la Stanza detta delle Veneri , fra le
quali meritano maggiore osserVazionc, una di
Leonardo da Vinci; una d’Andrea del Sarto;
una ſſsopra una porta, di Tiziano; due di Luca
Cumbìasi; ed ur; amorino , del medesimo; una
di Giulio Romano; una del cav. d’Arpino;
una del Rubens; e fin‘almcnte un piccolo qua-
dro accanto la finestra, d’Annibale Caracci ,
rapprcsentantc un Amore , che scuopre una
Venere, ch’ è Singolare per la sua invenzione .

]ndi si passa in una galleria ornata di spec-
-chi dipinti a fiori , :: putti, di Ciro Ferri , dove
ai vedonq i‘busti dei dodici Cesarì , due tavole
di porfido , e due belle fontane.

Di qui Si entra in un'altra Stanza, dove oltre
varjquadri di diversa grandezza, ve ne zona
di piccìolissimi , molti dei quali sopra pietre ,
e vari di semplice scherzo della pietra medesi-
ma; e quelli che più degli altri sì distinguono
[rai quadri di questa Stanza , sono tre musaìci
în pietre dure, duc de’ quali di Marcello Pro—
vcnzale, due quadretti , uno del cav. dArpi-

no, e uno di Lodovico Carucci; una S. Tere-
u, d'Agostîno; un quadro di Benvenuto Ga-
kofolo; un Giudizio di Salomone, di Franci:

Bigio; un ritratto di Paolo V in musaico di
pietre dure, del suddctco Provenzale . che vi  
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à inscrito il suo nome; una'Sacra Famiglia,

di Benvenuto Garofolo, con sopra un quadro

con varie figure di Tiziano ; e sotto un picco-

lo ritratto di Donna, bellissimo , del medesi-

mo, eccellente per il suo colorito ; una Madon-

na col Bambino di Raffaello , sullo Stile di Pie-

tro Perugino; una Sacra Famiglia , di Tiziano;

una Madonna col Bambino, di Lennardo da

Vinci ; e finalmente vari quadretti del Tempe-

sta ) del cav. d’Arpino', e supratmtco del Breu-

* gel , che sono sorprendcnti per la loro fini-

tezza}

Seguono due stanzc , una delle quali insîe-

me col suo vescìbolo,è tutta ornata di bei pàesì

: fresco . ._ _

Ritornando nella galleria degli Specchi ,

s‘entra per questa in un altro braccio del mc-

desimo appartamento , la prima stanza dcl qua-

le viene chiamata dell’Ermafl-odìto , per esser-

vì la nota Statua dcl medesìmo giacente soprz

un materasso . In essa scanza sì vede anche un

hasso'rilìevo antico , rapprcséntantè 19. Nascìcz

di Telefo; e molti quadri , fra i quali sì distìn—

guono, una piccola copia della Trasfigurazio-

ne , dipinta da Giulio Romano; un Cristo pre-

50 dagli Ebrei , dcl cav. d’Arpino; un bel qua-

dro di Giulio Romano , con sopra un quadret-

to di Raffaello , rappresentante Venere, e Vul-

cano ; una Nunziata dì Paoìo Veronese , mpra

a cui, due ritratti di “Tiziano ; il celebre quadro

del medesìmo Tiziano,. chiamato l’Amor Sa-

cro , e Proſano; sopra al quale una bella Sacra.

Famiglia , d’Andrea del Sarto; una Madonna

con Cristo morto , del Mantegna; S. Gio: Bat-  
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tista , di Leonardo da Vinci ; un Pſcscpe , dcl
Parmigianino; una Madonna col Bambino, e
S. Giovanni , di Tiziano} e un ritratto di ma-
no del mcdesimò. -

Nella Stanza agpresso fra i vari quadri , che
l'adornano, vi è una figura con corazza, di
Mr. Valentino ; due ritratti , uno di Tiziano,
e l’altro del Bassano ; una Madonna , di Tizia-
no; altro ritratto, del mcdesìmo; una Madon-
na , d’Andrea del Sarto; un gran quadro rap-
prcsentante la Madonna , il Bambino , e S.An-
na , di Michelangelo da Caravaggio; una Sacra
Famiglia , dcl suddetto Andrea del Sarto; la
Prcdica di S. Gio: Batcista , e l’altra di S.Anto-
nio ai pcsci , ambedue di Paolo Vcronese ; un
8. Girolamo, del Barocci; una Madonna col
Bambino; le famose tre Grazie, di Tiziano;
una Sacra Famiglia , di Giulio Romano; una
Cleopatra , del medesîmo; e un Presepe , di,
Benvenuto Garofolo , sopra a cui è un bellissi-
mo quadro di Pietro Perugino . ſſ ſi

Nell’ ultima Stanza vi è- il ritratto di Bra-
mante , opera non terminata , di Tiziano; una
bella Venere con Amore , che lavora un arco,
di PaoloYcronese; una Madonna col Bambi-
no, opera bellissima di Leonardo da Vinci;
una Sacra Famiglia, di Raffaello; il Figlìuol
Prodigo , di Tiziano , con sopra un quadro del
Bassano; e da un lato , un S.Gio: Battista, del
Bronzino; una Madonna col Bambinòſi, dello
Schidonc ; la Risurrezione di N. S. , del Zuc—
ſſcari; un disegno di Donna, di Leonardo da
Vinci; un ritratto, d’Andrea del Sarto; un
Cristo morto , - dcl Caracci ;.e una Flagellazio—
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ne, di BenvenutoſiGaroſolo; sopra ; cui un
be‘! quadretto d’una Sacra Famiglia , del Parmi-
gianino . Si vede in questa Stanza una Statua
antica . _ . _

Di quì uscendo , sotto il medesîmo portico
sì trova una gran sala. E’ questa ornata di paesi
tutti dipinti a olio da] cav. Gregorio Pidgnza-z
eccettuati i soprapporti , che sono di Francesco
da Capua ; la pittura della volta , che è di Do-
menico Corvi; e gli arabeschi , che sono d’An-
drea Benedetti .

Per una comoda scala a chiocciola sì 53]:
agli appartamenti supcrinri , il primò de’ quali
è composto di un gran numero di stanze ma-
gnificamente addobbate di nobili , e preziosi
arredi ; e nel primo suo gran salonc , fra vari
busti antichi se ne vedono due colossali , uno
d’Adriano , e l’altro d’Antonino Pio ; e ]a ma
prjxna anticamera è tutta ornata di vedute di
Paolo Ancsî .

Nel secondo piano , che è dìviso in due quar-
tî , in quello appartenente al Principe Borghe-
se vi è una supcrba Stanza tutta dipinta a fre-
sco con marine , e paesi , dal celebre Mr. Ver-
net; ed una ricca cappella ornata con pitture
d’Anconino Fontcbuonì .

Nell’altro quarto, che appartiene al Princi-
pe Aldobrandini , vi è una pìccoſaſſ, ma prezio-
sa raccolta di tutti eccellenti quadri de’migliorì
maestri . Nella prima Stanza si vedono de’ bei
chiaroscu‘rì di Lodovico Stern . Nelle altre
stanzc sonovi molti quadri , che meritano esser
Veduti , benchè per brevità si tralascîno .

Per-una scalctta contigua salendo ai mezza-  



  

  
  

     

  

 

  

       

  

    

  

   

  

   

  

   

 

zlo lTlNERARIO Dl ROMA

nini, che appartengono parimentc alsuddetto .'

Principe Aldobrandini , sì veggono nella pri-

ma staſſnza due vedute del Pannìni , una rappre-

sentantc la piazza di monte Cavallo , e l’altra

quella di S. Pietro; due piccole Vſiedute del

Vanvitelli; ed il resto con varie pitture nel-

la volta , sono opere del prelodato Lodovico

Stern .
_ Segue una camera , in cui sotto l’alcova so-

no dipinte a tempera varie marine di Mr. Man-

glar .. In una piccola libreria contigua evvi

una Madonna con Bambino, e S. Giovanni ,

d’Andrea del Sarto; e sopra alcuni gradini si

vede al muro altra marina deLManglar . '

‘ſill palazzo, incontro fatto con architetturz di

Antonio de’ Battìsti , appartiene alla medesima

Casa Borghesc, e serve per abitazione della

sua Famiglia . .

Dipoi rientrando nena Strada di Ripetta,

trovàsì subico una piazza, su cui è il

Collegio Clémentinè .

Questo Collegio à preso la sua denomina-

zione da ClementeVHI , che lo fondò nel 1595

per la educazione della nobile Gioventù , tan-

to Romana, che Forcstiera . ll surrîfcrico Pon-

tefice ne dette la direzione ai PP."clella Dottri-

na Cristiana della Congregazione Semasca , i

quali I’ànno reso celebre per le buone iscru-

zioni, che danno ai Giovani, facendo loro

apprendere le scìenzc , c le arti cavalleresche .

L’architettura di questa fabbrica è di Giacomo

della Porta; che dipoi da’ Religìosi è stata ac-

crcsciuta , e vi ànno aggiunto la biblioteca, il
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teatro , e la cappella, che è ornata di pitture
di Luigi David . .

Dalla piazza del collegio Clementine co-
mincia la Strada detta dell’ Orso , sul principio
di cui è la

Cbiesa di S. Lucia della Tinta .

Si chiamava anticamente questo luogo Te,-
renta , da cui ſorse I:. presente Chiesa acquistò
il soprannome della Tinca . ll nome diſſTerento-
sì vuole, che lo avesse preso dal consumo,
che faceva vic'mo a qucsto luogo la ripa del
Tevere, dicendosì da: Latini tenere; e quivi
dicono i Poeti , che sbarcasse- la prima volta
l’Arcade Evandro . Nel sîto medesimo, ovcſſ
ora è qucsta Chiesa , eravi anticamente l’Alta-ſi
re di Dite , e di Proserpina , posco ze palmi‘
sotto terra, come agli Dei Infernali sì costu-
lea; e fu da’Romani erettòîin occasionc del-
la guerra contro gli Albani; e perchè ad ogni'
altro, fuori che aloro, fosse incognito. ſſera
ricoperto di terra , e non si scuopriva , se non
se ne’ giuochi Secolarì , che cclebravmsi ogni
cento , e dieci anni; nel qual tempo sì faceva
il Trinozzio , cioè una Festa occulta dì Sagri-

' fizi per tre notti continue .
La medesima Chiesa fu edificata nello stesso

luogo , ove S. Lucia Matrona Romana soffrì il
martirio. Nel 1580 fu essa rifabbricata , c di-
poì ornata dal Principe Borghese , che perciò
gode la collazione di alcuni Canonicati.Entran—
do nella Strada 21 destra , si _trova la

\  
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Cbicsa di S. Puo de' Primum" .

Questa Chiesa , ch’è un’antica Parrocchia ,

dg Calisto lll fu accordata nel 1456 alla Na-'

Zione Francese della Provincia di Bretagna ; c

dipoi fu unita alla. vicina Chiesa di S. Luigi de’

Francesi . Essa è a tre navate, divìse da Otto

colonne antiche di granito . ll quadro dell’Al-

tar maggiore è di— Giacomo Triga ; l’Annun-

ziazioſſnc della Madonna sopra l’Altarc a dcstra

è di Bonaventura Lamberti: e il 8. Giuseppc

sull’Altare dall’altra parte , è di Carlo Maratta .

Passando avanti al palazzo Cardclli , si trova il

piccolo Teatro di Pallacorda; e appresso il

Palazzo di Firenze . ſi

Qucsto palazzo, che appartiene al Re (l’Etru-

ria ,. fu edificato da Baldovino del Monte con

architettura, del Vignola , che ormſi il cortile

di colonne antiche. L’appartamentu nobile è

decorato di pitture delſſPrimaticcio , e di Pro-

spero Fontana , Bolognesi . 5550 è abitato dal

Ministro di quella Corte. Nel pianterreno è

]” Uffizio della Postaſſdi Toscana , la quale parte

da Roma il Venerdì sera. La scràda , che ri-

mane incontro al medesimo palazzo , conduce

alla piccola » ſi

Piazzzg di Campo Marzo.

— L’antico, e celebre Campo Marzio, il quale

-eomprendcva una vasta estenzionc di terreno ,

che dal .Popolo Romano fu dedicato 3, Marce

dopo il discacciamenco dei Tarquini , da cui

era prima possedutoſſ, ‘a dato il— nome a qucsta
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piazza , ed a tutto il suo Rione . La sua escen—
zione era circoscritta dalle radici del monte
Pincio , dal Quirinale , dal Capitolino , e “dalle
spondc del Tevere , cominciando dall’ antica.
porta Carmcntale , ch’ era poco più in sù del
Teatro di Marcello , c terminando passato il
Mausolco d’Augusto . Ma Siccome sì ricava da-
gli antichi Scrittori, che qucsto Campo era
d’una grandezza maravigliosa , e che una parte
rimaneva tutta ripiena di fabbriche , e che l'al-
tra era campestre , e libera per gli esercîzi mi-
litari ; però sì crede che il Campo Marzio
giungessc fino a ponte Molle , e così quella pia-
nura, che era fuori delle mura fatte poi da
Aureliano, ſosse 1a parte libera , e campestre ,
che chiamavasi Campo Minore; e l'altra , cir-
coscritta da’ suddetti colli , fossc quella ripiena
di edifizi , detta Campo Maggiore . Si faceano
in questo Campo ] giuochi Marziali, e altre

- specie di divertimenti __ſſer cscrcitare la Gioven-
tù alle fatiche della guerra , lc corsc cioè dei
carri , dei cavalli , il giuoco della palla, dcl
disco , c della lotta , 0 sì; della -palestra . Di
qui tutti pieni di sudore, e di polvere si getta-
vano quei giOVani valorosi a nuoto nel Tevere
per vie più rendere i loro corpi forti e robu-
sti ; e tanta , e tale era la varietà degli escrci--
zi , che in questo campo ſacevansi , che Si può
questo luogo assolutamcntc riguardare , come
una scuola, ove si sono formati tutti quegli
uomini magnanimi , :: fortissimi , le azioni
de’ quali si stimerebbcro tavolose ,ſſ se nou ci
fossero statc trasmessc dagl’lscorici { più accre-
ditati . ſſ

0

"l……-  
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. dgccome 11. Campo Marzio tcncvasi dagli an-

llchl Romam per unſiluogo Sacro, perciò, fu
apche da’ſimédcsimi decorato di monumentiî
pù magmfim; fra i quali vi era l’ insigne Obe—
llsco Solare di Augusto , e il suo Mausoleo ; la
gran (_Jolonna di Marco Aurelio , il Tempio , e
]a Basſſlica d’Antonino Pio ; diversi Tempi , e
fr_a 68-51 il celebre Panteon ; il Foro di Traiano,

6} Cl]! cì resta la gran Colonna; tre Teatri ,
CIOè quello di Balbo, di Marcello , e di Traia-

qoſi l’AnfiFeatro di Statilio Tauro ; molti por-
uq , diversx Archi Trionfali , le Terme di Ales-

sandro , di Adriano , di Ncrone , e quelle di

Agrippa, i Circhi Flaminio, € Agonale , e vari

altri sontuosi edifizi , tutti decorati di superbe

Statue . Su questa piazza vedesi la

Cbiesa , e Monastero della Concezione

in Campo Marzo .

L’ origine di quesca Chiesa ,- e dell’ annesso

monastero sì deve ad alcune Religiose Basilia-

ne , le quali essendo partite dalla Grecia per

ìscanzare le persecuzîoni deu” Imperadore Co-

pronimo, vennero a rifugiarsi in Roma, circa

l’anno 770 : allora da S. Zaccaria Papa fu loro

concelduta la Chicsa di S. Maria sopra Minerva,

da dove, nel 1370 ,furono txasſerite in questo

luogo . La Chiesa di cui sì parla , fu riedificata

col dîsegno di Gio: Antonio de Rossi . I quadri

sono di Pasqualino Marini , di Luigi Garzi , di

Placido Costanzi ,“ e di Lazzaro Baldi . L’lma-

gine della Concezione , che sì vede sogra l’Al—

tar maggiore , fu portata dalla Grecm dalle

suddcttc Religiose, insieme col corpo di 8.61“:-
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gorîo Nanzianzeno, che poi fu trasferito nelly,
Basilìca Vaticana. Prendendo la Strada 21 sini-
Stra, sì trova in un cantone della piazza di
monte Cicorio , "

La Cam , e la Chien: de’ Sacerdaìi
della Mìssione .

zione de’ Sace1doti della Missione, fondata. daſſ
8. Vincenzo de Paoli , fu eretta nel 1642 daſſ suddetti Sacerdoti sì occupano a dare le Mis-
510111 nePaesi dello Stato Pontificio, e ricc-
vono tutti i Chierici Secolari , tanto Romani,

‘ obbligati a fare quivi gli esercizi Spirituali ,
1 per cìaschedun Ordine Sacro .

La Chiesa che è nel suo interno, fu edifica-
ta verso l’anno 1741 : Spesc dcl Cardinal Gia-

! como Lanfridini , con architettura dun Sacer-
dote della medesima Congregazmne , chiamato
della Torre . Il quadro della puma cappc11s. a.
destra è di Mr. Vien: quello della seconda , è‘
di Giuseppe Bottani, e la Conversione di San

‘ Paolo, sul terzo A1tarc,è di Salvatore Mono-
! silio . Il quadro dell’Altar maggiore , rappre-
sentante la SSma Trinità . è del Cav. Sebascîano
Conca, ei laterali sono d1Aurcliano Milani.

* L’ Assunzìone della Madonna, [161121 segucntc
! Cappella , è del suddetto Monosilîo . Il S. Vin-
! cènzo de Paoli , nella seconda cappella , è del
! sopraddetco Mil ani; e il quadro dell' u1t1Îm0
Altare , è di Pietro Pe1ottì .

_.Oz

Questa casa , che appartiene alla Congrega-{ſiſſ

Mana dc Vignarod, Duc11essa di A1q11110x1.lſſ

che de’seî Vcscovadì Suburhicarj , i quali sono '

Qucsco s1'10 doveva csser comprcso nel Foro-
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d’Antonino Pio, giacchè nel giardino della

suddczta casa della Missìone , nel 17—05 , fa ero-

vata sotterra la vera Colonna d’Antonino Pio,

che Traiano fece venire dall’Egitto , e che poi

M. Aurelio, e L. Vero ercsgeroin onore dÎAn-

tonino Pio loro Padre.,Essa era d'un sol pez-

zo di granito rosso d’Egitto , ed aveva il suo

pìcdestallo di marmo bianco istoriato . La sul-

lodata Colonna era di altezza palmi 67 e mez-

zo , e 25 di cìrconferema; ma siccomc rima-

Se molto danneggiata da un’ incendio , è servi-

ta per ristaumre gli Obelischi , eretti dal Pon-

tefice Pio VI .' ll suddetto piedestallo , che era

Stato innalzato sulla piazza di monte Citorìo ,

come abbiamo detto alla pag. 68 , dal mcdesì-

mo Pontefice fu fatto trasportarc nel giardino

del palazzo Vaticano.
Tornando indietro, :: camminando per la

Strada sinistra, si trova la

:Cbicsa di S. Maria Maddalena .

. Questa Chiesa appartiene ai Chierici Rego-

lari , detti Ministri degl’ Infermi , perchè anno

per istituto d’assìstcre gl’ infermi agonizzanti ,

non solo ncgliSpedali , ma anche nelle case

private . Essa fu cominciata col discgno di Gio:

Antonio de Rossi ,— che dipoi restò terminata

sotto il Pontificato d’ lnnoccnzo XII , colla di-

rezione di Carlo Quadri, che l’arricchì tutta

di buoni marmi, e di dorature . La facciata

però è dìsegno di Giuseppe Sardi . ll_q.uadro di

' S. Camillo de Lellis, fondatore dell’ istituto

de’ Minìstri degl’ Infermi , è. diFlacido Costane

zi : le pittura della volta, diqucsta cappella so-
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no del cav. Sebastiano Conca; .e i due laterali
sono di due suoi scolari, cioè quello , che rap-
presenta S. Camillo con S. Filippo Neri , è 'di
Gàsparo Serenari ; e l’altro incontro, è di Gio-
vanni Pannozza . Il quadro dell’Altar maggio-
re , rappresentantc S. Maria Maddalena ,- è di
Antonio Gherardi; ci bassirilicvi laterali sonò
di Pietro Bracci. [1 S. Niccola di Bari nella-
cappella dali’altra parte, è opera del Baciccio ;"
e i laterali sono di Ventura Lamberti . Ii qua-
dro della penultima cappella, rappresentanteé
S. Lorenzo Giustiniani , è di Luca Giordano ‘.

Quello dell’Assunta nell’ ultima, è» di Girola—
mo Pesce . ]] voltone della Ghiesa fu dipinto
da. Michelangelo Cerruti; la cupola , e gli Am—
gioli sono opere di Stefano Parocel ; e le pic-
curc della volta della tribuna sono di Aùreliaò
no Milani . Le Statue collocate nech nicchie
sono di Paolo Morelli , e d’ altri buoni scul-x
ton . \

Uscendo da questa Chiesa per la porta latc-
rale, si trova a sinistra la piazza Capranica ,
che prese il nome dall’ antichissimaſamiglia
Capranica, la quale quivi aveva il suo palaz—
zo , in cui verso l’anno 1458 fu eretto un Col- .
legio dal Cardinal Domenico Capranica . Que-
sto collegio, che porta il nome del suo fonda-
tore, è il più antico-di quanti ve ne sono in
Roma . In esso sono mantenuti gratis agli stu-ſi
di molti GiOVanì , che vogliono seguirc la via
Ecclesiastica .

Contiguo a qucsto collegio è il Teatro , che
parimente si chiama di Capranica , ove in tem—
po di Carnevale sì rapprcscntano tragedie, c
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commedie, con intermezzi in musica . Nella
medesima piazza vi è- la

Cbiexa‘dì S."Mdria in Aquiro,

detta comunemente degli Orfanelli.

‘ Si vuole, che questa Chies; abbia preso la
denominazione in Aquiro da’ giuochi Equiri ,
che anticamente .facevansì in questa parte del
Campo Marzio , istîtuiti da Romolo in onore
di Marte . Chiamasi la Chiesa degli Orfanellì ,
perchè è annessa alla casa degli Orfani , eretta
da Paolo lll . La medesima Chìcsa fu edificata
da S. Anastasio [ circa 1’ anno 403 , secondo
alcuni Antiquari «. sopra una parte del Tempio
di Giuturna. lndi fu rifabbricata con architet-
tura di Francesco da Volterra a spesc del Car-
dinal Antonio Maria Salviati , il quale nel 1591
fondò anche l’annesso colìegio, che dal suo
casaco, chìamasi collegio Salviati , in cui pas-
sano gli Orfani dell’ anncssa casa, che ànno
volontà di av’anzarsi negli studi letterari .

““ La facciata di questa Chicsa fu fatta con al'-
chitettura di Pietro Camporesì . Il quadro di
S.Carlo sul primo Altare'a dcstm, è opera d’un
Lombardo : quello della seconda cappella è di
Pranccsco Paroni . Il quadro del segucnte Alta-
re è creduto del Nappi , o del Cappuccino; :
le altre pitture sono di Carlo Veneziano . La
Visitazione della Madonna , dipinta sopra l’Al-
mr maggiore , è di Gio: Battista Buoncore . ll

quadro, e i due laterali della pedultima cap-
pella sono creduti di Gherardo delle Notti; e

le altre pitture a frcsco sono di Gio: Battiato.
Speranza .
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' La Strada, che rimane quasì dirimpetto,

conducc alla -

Piazza della Rotonda .

Dopo le devastazioni di Roma , esscndo que-
sta piazza rimasta ricoperta di maCcric d’ anti-
chi ediſizj rovinati , il Pontefice Eugenio lV
fu quello , che la fece sgombrare di tutte que-
ste rovine , c in tal’ occasìone furono trovati
avanti il portico del Panteon ,i due Leoni dî
basalte, che ora sì vedono sopra la fontana
dell’acqua Felice a Tcrminì,i quali forse avran-
no servito d’ornamcnto alla gradinata del detto
portico, se pure non appartenevano alle vici-
ne Terme d’Agrippa . lnoltrſic vi fu trovata una
bcllissima tazza di porfido, che ora serve di
urna sepolcrale al deposico di Clemente XII,,
nella cappella Corsìnia S. Giovanni Laterano,;
una tèsta di Marco Agrippa in bronzo; una
zampa di cavallo , e un pezzo di ruota parimen-
te di bronzo, che furono creduti frammenti.
d’una quadriga trionfale, quale crcdesî , che
restassc sopra il frontespizio del portico . Indi
Gregorio XIII col discgno d’Onorio Lunghi vi
fece la fontana nel mezzo , su cui Clemen-
te Xl collocò l’ Obclisco, che fece trasportarc
dalla piazzſſa di S. Macuto , che rimane accanto
a quella di S. lgnazìo, nella quale Paolo V
l’aveva fatto innalzare . Qucsto piccolo Obeli-
sco , ch’è di granito d’Egitto , ornato di gero-
glifici , fu ritrovato dietro la Chiesa della Mi-
nerva , verso la piccola porta, che rimane
presso l’Altar maggiore; e Stava prima avanti

ad unode’ due piccoli Tempi d'Isîde , e di. S:-
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ſſrapide, ch’crano vicino al Tempio di Minerva,
insieme coll’altro Obelisco compagno , situato
sulla piazza detta della Minerva. Su quesca
piazza grandeggia il celebre

l’antro» d’Agrzppa, in oggi Cbiesa di S. Maria
ad Martyres , comunemente detta

la Rotonda .

Qnestn superbo, e magnificoTempio è i!
più insigne monumento , che ci sia rìmasto
dell’antichità: esso è il capo dopera. della Ro-
mana architettura.* la sua integrità , c ,conser-
vazione aggiunge un sìngolar pregio al merito
dellarte La sohdità delledifizio, e ! elegan-
za della suaforma, la sveltezza, e la regolarità
delle sne proporzioni gli‘anno acquistato ]am-
mirazione di tutto il Mondo . Secondo leggesi
nell’iscrizìone posta sopra la facciata del suo
portico, esso fu eretto da Marco Agrippa Gc-
ncro d’Ottaviano Augnsto, nel 111 suo Conso—
lato , circa 25 anni prima dell’ era volgare ; e
poscia rvsxaurato dagl’ Imperadori Settimio Se-
vero , ed Antonino Caracalla . ]] medesimo
Agrippa lo dedicò 3 Marce , cd a Giove UIto-
re , in memoria della vittoria ottenuta da Au-
gusto Contro Marco Antonio , e Cleopatra;
ed anche lo consacrò a Cibele madre di tutti
gli Dei , dei quali cìascuno aveva quivi la una

statua , chi di bronzo, chi di argento, chi di
oro , e chi di pietre le più prcziose , e perciò
fu chiamato questo Tempio colla voce Greca
Pautbean,chc Significa l'unione di tutti gi Dei .

Benchè dìvcrsi Antiquari pretendono, che
qucsto non vfosse Tempio, ma un veslibolo , o
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‘una gran sala delle Terme d’Agrîppa, ciò non

oscance noi lo crediamo Tempio , segucndo gli

antichi Scrittori , che così lo chiamano . Alcu-

ni moderni Scrittori sono di sentimento , che

M. Agrippa non abbia fatto" altro, che' aggiun-

gervi il portico , e che la cella , o mole roton—
da del Panteon sia Stata eretta anteriormente
da altri , per le scguenti ragioni: primo per-
chè è visibilissimo‘ un altro frontespizio nella
facciata , clie serviva avanti , che vi ſossc Stata
fatto il portico; sccondo , perchè il cornicio—r
ne del detto portico non va ; ribattere con
quello del Tempio, e finalmente. per. csscre
l’architettura del portico migliore di quella

del Tempio medesimo. Ma quantunque sì veg-
ga , che il portico sia stato annesso posteriorq
mente alla fabbrica , non ne viene per cons:—
guenza, che sia staco fatto erigere da uno il.
Tempio , e da un altro il portico, giacchè

Marco Agrippa mcdesimo poteva averlo fatto
prima edificare senza il portico , e poi per
maggiormente renderlo magnifico,averlo ſattq
decorare d’ un portico da un altro miglior;
Architetto, come varie volte _è accaduto, e.

come egli medqsìmo parimente fece al Tempiq
di Nettuno.

Per settc gradini sì ascendeva anticamente
al superbo portico di quesco Tempio, e ciò cons
feriva a renderlo anche più maescoso d’adesso,
che vi sì ascende per due soli , resta_ndo gli
al tri coperti dalla moderna strada . Esso è lun}
go palmi zoo , e largo 60, e viene sostenutq
da 16 s_tupende colonne cutteld’ pn sQl pezzo,

di granito Orientale d’ ordine Cgrincio ; ccm
_ 5  
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delle quali sono di frònte, e s_ostengono un
cornicione , ed un frontespizio , che sono del-
La più bella proporzione , che possa darsi 1'11
architeuura . ‘Le dette colonne ànno palmi 20
e mezzo di circonferenza , e 56 d’ altezza ,
tema le basi , e i capitelli , che sono di mar-
mo bianco .

Le travi dſiel soffitto anticamente erano tutte
coperte da gr-osse fasce di bronzo, delle quali
furono in apr-sso spogliatc nel Pontificato
d’ Urbano Vlll , e servirono a costruirc il
gran baldacchino, la Cattedra di S. Pietro…
Vaticano , ed alcuni Cannoni pelCastcl S.An-
gcſſl'o‘ Le pareti delle due grandi nicchie late-
rali all inglresso del Tempio, come anchequel-
}e dun pil astro all’ altro , erano rivescitc dì

hsrrc di marmo; ed1n una delle suddetce nic-
chie era si‘tuata la Statua di Augusto, nell’altra,
Quella di Agrippa . ()uesto portico conduce
Con maestà alla gran porta , che dà lngresso
tel Tempio . La soglla è d1 Affrîcano , glx stî-
pifi, c l’archnra‘ve 30110 di marmo bianco. Due
pìlastrì scanalm di bronzo , ed una grata al di
Sopra rìſistringono la‘ porta, la quale è dello
Stesso metallo .- ’ _

L’ interno del Tempio , che è veramente
imcstos'o, 'e bello, è di fitura circolare, e per-
ciò quesm fabbrica, oltre lant1co nome. di Pan-
teon, porta il m‘odèmo nome di Rotonda.
]] 5110 diametro mtemo, senza computarvi la _
g‘ſſtosòezza del muro,, è di 194 palmi , e altret-
ùnta ne è l’altezza dal pavimento fino alla
Somm-ìtà della volta . L'a grossezzſſa del muro ,
Qbe circonda il—Tempio è di 28 palmi." Tune
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il Tempio riceve il lume da una sola apertura

circolare, ch’è nella sommixà della volta , del

diametro di palmi 36 e mezzo , allaſiqualc sì

ascendc per una scala di 190 gradini , Situata

dalla parte esterna . La tribuna dell’Altar mag-

giore è formata da un _semicìrcolo incavato

nella grossczza medesima del muro, e il ma

grand’arco , ch’è simìle all’altro, che dà l’in-

gresso per la gran porta , è sostenuto da …due

grosse colonne _scanalatc di giallo antico .

Sei cappelle sono all’ intorno del Tempio ,"

parimente incavatc nella grosscſſua _del muro;

tre da una parte , e tre dall’altra , ciascuna del-

le quali è. nel muro due pilastri , e due colon-

ne isolatc Corintìe scanalate d’un sol pezzo di
marmo; otto s_ono di pavonazzetto , e quattro

di giallo antico del diametro di palmi 5 avvan—

taggiati , .e 40 d’ altezza, senza la base , c il

capitello , che sono di marmo bianco . Tanto

queste colonne , che i surriferici grandi pìlastrî

sostengono un macstoso cornicione di marmq

bianco , che gira all'intorno , sopra di cui cvvì

una specie di Attico con 14 finſſestrcſi, in oggi
murate , le quali prima davano il lume ai 555

sfondi delle suddecte cappelle; ed un cornicîo'.

nc , su cui posa la gran volta . Si crede , che

fra le dette finestre vi fossero le Cariatîdi .di

bronzo , opere di Dìognc .d’Aſſcene , molto 30.

date da Plinio; in vece delle quali dagl’ [mpg,

radori Settimio Severo : Caracalla futonſio gb-

stîtu—ìtî i pilastri di marmo, ma poi anchè que.-
sti vennero a mancare . La medesima volta è
ornata di cinque ordini di casscttqni _, i quali 3}

dice , che anticamente fossero ricoperti di. 13,4-
0 .6 . .  
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atre d’argento o di bronzo . Fra una, e l’altra-
delle sudcſiiette cappelle interne vi zona al di den-
tro della circonferenza ottoſial-triAltari, ador-
nati di due colonne Corinti: , che sostengono
i loro froncespìzi . Quattro di questi Altari
ànno ciascuno due colonne di giallo antico
striate, due le ànno di porfido liscic , e due di
granito parimentc liscìc. I muri fino al corni-
cione sono tutti ricoperti di vari marmi , come
anche il pavimento. Nel mezzo della tribuna"
era collocata La statua colossalc di Giove Ulco-
re, a cui era dedicarci! Tempio, come sì è
detto di sopra . Lc…ricchezze di questo Tempio
furono in parte tolte da11’1mperadorc Costan-
te Il , Nipote di Eraclio , che le fece traspor—
tarc in Sicilia nell’anno 663 .

' Questo Tempio csscndo poscîa stato conce-
dnto dall’ Impe'rador Foca al Pontefice S. Boni-
ficio IV , questî nell’ anno 609 lo convertì in
1150 Sacro, dedicandolo alla Madonna, e ai
Santi Martiri , de’ quali fece sìtuare sotto L’Al-
tzr maggiore una gran quantità di Reliquie , e
perciò il Tempio presc il nome di Chicsa di
S.Maria ade-{yrcs . Dipoi da Gregorio [V
nelſſòzo fu dedicato a tutti iSanti , dc’qualî in
quella occasìone ìstimì la Festa . Urbano VII!
ristaurò la Chiesa, e fece fare i due campanili
dal cav. Bern'mi; cAIessandro VII rimisc nella”
parte destra del portico, due colonne mancanti,
che furono trovate appunto éelfa mcdcsima
grandezza nelle vicinanze di S. Luigi dei Fran»-
cesi , alle quali fece fare di nuovo i capitelli ,*
come anche a quella che loro rimane apprcsso ;: '
operciò vedonsi l’arma della Cas: Chigi . Bi,  
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nalmente Benedetto XlV fece ripulire leſ cſſo-'
lonne del portico , -e ristaurarc 'la'vòlta‘dellz
Chicsa , che andava cadendo , ed' dra vicina' a
rovinare . I quadri degli Altari 50170 di' Mattia
de Majo , di Clemente Maioli ,- 'di’ſſ Pietro Paolo
Gobbo , di Lorenzo Ottone , *c delſiLabbruzzì,

Siccome in questa Chiesa , Olctſſe'iì'Coîlcgio
de‘ Canonici , evvi una Confraternita , com«'
posta dì Pittori , Scultori , Architetti , e altre’
Persone virtuose , perciò di essì vi sono diver-
se memorie sepolcrali . Comigcîando il giro;
a destra nell’entrarc ìn Chiesa , fil primo bustd
è di Pietro Metasxasio , celebre Poeta Roma-_’
no , morto in Vienna 1’ anno 1782 , scolpìco‘
da Giuscppe Ceracchì . Appresso vi è il bus“
sto di Pikìer ,\ incisorc di cammei ; e quello" di-
Ridolfino Venuti , celebre Antiquario . Segue
un epitaffio in onore di GìOVan‘ni da Udine , che‘
sotto la scorta di Raffaello fu il ristaurato're’
dell'arte del dipingere all’antica maniera dc"
grotteschi . Appresso vcngonoi busti di Ca-ſſ
mìllo Rusconi valente Scultore, e'di Pompeo’
Zuccherino . La Statua di S. Anastasìo, che;
sta sull’Altare in mezzo ai suddctcî‘ bu‘stî , è di'
Francesco Moderati . Vengono dopo due’ bustî"
scolpiti da Paolo Naldìnì, a spesc di Carlo“
Maratta , uno del celebre Annibale Carracci ‘, ‘e
l’alujo dcll’insigne , cdimm‘ortal Raffadlo‘ San-ſiſi
zio da Urbino , morto nel «xszdfin ‘età 'di‘3'7 *1
annì . Sotto il suo bustoſſevvi cm belIÎSsimo'
dìstico, composco dal Cardinal-‘B‘emboz ‘dd-
seguente tenore: ' ſſ ' '- ' " '

llle bic ext Raphael , timide qua 'sospit'e‘ {vinci ſſ
' kmſm' magna Pure)” , et Morini: mîm' .ſſ'. "'  
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]! medesimo distico fu tradotto in versi Italia-

n'i dal Bellori :

Kumi è quel Kaffael , cui Divo *vînta
Esserſſ temèo Natura , ez morto estinta .

La statua della Madonna , che sta sull’Altare

in mezzo a’due suddettì busci , fu fatta da Lo-

renzîno per ordine .di Raffaello . Dopo sì ve-

de- il busto del cav. Mengs , celebre pittore
Sassone, mortoin Roma nel 1779 , eretto dal
Cavalier dc Azara . 11 seguente busto è di Nico-

lò Pussîno , fatto erigere da Mr. d’AginCQurt ,
s‘oggetto ben noto nella republicaletteraria .
La Statua di S. Giuseppe nelIa—scguente cappel-

la , è di Vincenzo de’ Rossi . Quſilvi sì vedono

dìVersîſſ bustî , fraì quali quello di Pierin del'

Vega; di Flaminio Vacca scultore , fatto daſſ sc

medesimo; dì Taddeo Zuccari; d’ArcangeLo

quelli. , il più cccellencſi suonatorc di violino,

che abbia mai avuto 1’ Italia; e d’Antonio Sac-

chini , Celebre maestro di Cappella Napolita-

nq . Appresso a detta cappella si vede il busto

dcl Winkel-îînann , ìnsigne Antiquario , fatto-ſi
glierigereſi dal Consiglìer Reiffensccin . L’ulti-

mo busto è quello di Marco Bcneflch , valente

pittore dello scaduto Secolo .
Dalla parte posteriore di quesco Tempio era»

no Lc Terme di M. Agrippa , le quali furono le

primeſi—cdificatc in Roma . Alcuni residui— di

queue scrvono di Sagrestia al Tempio medesi-

mo , ed alcuni akcri sono Stati ridotti ;; dìversi

usî moderni . Erano questc Terme molto ma-

gnifiche , .e l’acqua Vergine , condotta da

Agrippa, ser-vì principalmemcpcr ma delle
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medesime , e degli annessì giardini , ove era
un grande Stagno di quest' acqua . Altri residui
sono presso il palazzo dell’ Accademia Eccle-
siastica ; e un avanzo di Calidario , o Sferisce-
rio sì vede vicino al palazzo Marescocti , nel
sito detto l’Arco della Ciambella .

Molti vogliono , che dove furono ques'te
Terme , e precisamente ove era il suddetto sfa-
gno , 'ſosse anticamente la Palude Caprea ,
presso la quale , mentre Romolo faceva Ll ras-
segna de’suoi Soldati , fu da’ medesimi ucciso

ſſ per ordine deÎ Senatori , che poi fecero crede-
re al Popolo essere egli stato rapito dagli Dci
în occasione d’un gran temporale . Sulla piaz-
za della Minerva , che rimane dietro il Panteon,
cvvi l’

Accademia Ecclesiasſſtîca .

Questa Accademia ebbe ]a sua origine sotta
î] Pontificato di Clemente Xl ; mentre , essm—
dosi adunati alcuni Nobili Eccìesiastici , e po-
sdsi a vivere in forma di Comunità , pensaro-
no di risvegl‘iare maggiormente , in qucsto
modo , i vari s-cudj necessari alle personc del

Clero . Abitarono-essi da principio in una ca-
sà Situata a S.Marco; dipni nel 1706 sì trasfe-
rirono in questa magnifica abitazione , che Pu
da loro comprata a questo effetto . 1-1 Cardina-
le Giuscppe Renato lmperjali contribuì all’ aſiu-
mento di quesn Academia, 'e molto più {a li-
beralità di Pio Vl , che 1" è ridotta in modo ,

che ora è numerosa di Conviccorì ; e gode—
moltissìma riparazione , non 5910 in Roma ,
n'ſ-a- in» tutta }” Inna .  
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SuHa piazza della Minerva Alessandro VſI

nel 1667, colla direzione del cav.Bcrninì, fece
collocare sopra il dorso di un Elefante di mar-
mo , scolpito da Ercole Ferrata , un Obelisco
Egizio, ornato di geroglifici, alto palmi 24,
rltrovſſato con quello della piazza della Rotonda
nel faſſre le fondamenta del vicino convento de’
PP. Domenicani , dov’eranoi Tempi d’ Iside ,
e di Serapide , avanti ai quali insicme coll’altro
già detto , anticamente Stava innalzato . Sulla

medesìma piazza è la.

Chiesa di S.Maria .mpra Minerva .

Dal Tempio di Minerva , eretto da Pompeo
Magno 3 questa Dea , in rendixfiento dkgrazie
per le sue conquiste militari , ‘a preso la sua

denominazione questa Chiesa , per esserc sta-

ta edificata sopra le sue ruine . Fra qucste me-

dcsimc ruinc fu ritrovata la bellissìma Statua
Greca di Minerva, che_sì conserva nel palazzo

Giusciniani , e le due famose statue colossalî
del'Nilo, e del Tevere., che sì ammiravano

nel Museo Pio-Clementìno; ed inoltre i sud-

detti due Obelischî ; una bella statua d’ lsîde ;

una di-Scrapidc; un’ara Isiaca; ed altri ma-

aumenti , e Statue Egiziana . La medesima

Chiesa fu conccduta neu” anno 750 alle Mona-

che Greche di S. Basilio , le quali poi .essendo
State trasferite al monasrero di Campo Marzo ,

Gregorio Xl nel 137° la conccdè a’. PP. Do-
menicanì , che lariedificarono nella forma che
vedesi prcsentementc , iusìemc coll” annesso
c_onvcnto .. ‘ſſ '

Benchè quem gran Chien rimanga priva de’
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consucti ornamenti d’ architettura nella faccia?
ta esteriore , contuttociò nel suo interno è ma-
gnifica , e ben decorata. E’ cssa : tre navate, e
ricca di molte capp-ſſlle , che meritano qualche
attenzione . ll quadro della seconda cappella ;
destra nell' entrare , è del Baciccio , e 1’ altre
pitture sono dì Gasparo Celio : quello di S.Ro-
sa nella terza , è di Lazzaro Baldi; ed ilS.Pie-
tro martire nella quarta, è di Ventura Lam-
berti . La scguente cappella dell’ Assunzione
della Madonna , fu dipinta da Ccsare Nebbia .
Il quadro della sesta , è una delle ultime opere
di Federico Barocci , e le altre pitture sono di
Cherubino Alberti . ln quesca cappella trovasî
il depòsito di Clemente Vlll , la cui Statua è
d’Ippolito Buzzi . Il S. Raimondo della sc-
guente cappella è di Nicola Magni , e le pittu—
re laterali sono di Girolamo da Sermoneta.
La cappella della crociata è tutta ornata di pit-.
ture : quelle sullc pareti sono di Filippo Lippi ,
e rappresentano diversi fatti di S. Tommaso
d’Aquino : quelle della volta sono di Raffaelli-
nb da Garbo; ed il quadro dell’Altare sì'crcde
del Beato Giovanni da Fîesole . 11 dcposico di
qruesta cappella è di Paolo [V fatto col dìsegno
di Pietro Ligorio: la statua del Pontefice è di
marmo di vari colori , scultura di Giacomo , e
Tommaso CasîgnoIa-. Nella cappella che sc,
gue , il quadro dell’Altare è del Maratta :- e le
altre pitture sono del Bacîccio. Nella cappella
appresso del Rosarìo vî è una Madonna, che
sì crede dipinta dal Beato Giovanni da Fiesole ,
Domenicano : le pitture sulle pareti di questa
cappella sono di Giovanni de’ Vecchi; e i quin-  
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dici Mîsterj di Gesù Crisco , dipinti nella vol—
ta , sono di Marcello Venustì . Avanti Hi pila-
stri dell’ Altar maggiore , :. sìnistra , Vi è un
gruppo scolpico da Francesto Siciliano , rappre-
sentante Gesù Cristo , S. Maria Maddalena e
S.Giovanni Batcìsta ; e a dcstra sì vede la bella
statua di Gesù Crìsto in piedi colla Croce , di
Michelangelo Bonarroti . Vcdonsi nel coro due
magnifici depositi , uno di Leone X , l’altro di
Qlemente VIl , opere di Baccio Bandinelli , a
nserva delle Statue , che sono di Raffaellc di
Montelupo , e dì Baccio Bigio . Segue la por-
talaterale, dove sono tre belli depositi; uno
del Cardinal Alcssandrino , Nipote di S.Pio V ,
architettato da Giacomo della Porta: 1’ altro
incontro del Cardinal Pimentelli ," del cav.B-:r-
nlnì ; e quello che sta sopra la porta , ch’è del
CardinalBenelli , fu architettato dal Cav. Rai-
naldi . ll quadro di S.Maria Maddalena nella se-
guente cappella è di Francesco Paronc . Entran-
do nella Sagrestîa sì vede sopra l’Altare un Cro—
dfisso , dipinto da Andrea Sàcchi . Segue la
cappella di S. Domenico, la quale fu decorata

- di buoni marmi daBenedetto Xlll col disegno
di FilippoRauzzÎni . Il quadro dell’Altare è di
Paolo de’ Mattei , e le pitture della volta sono

del cav.Roncallì . ll disegno dcl dcposito di
detto Pontefice è di Carlo Marchionni , cſſhc

scolpì il bassorìlievo , e i due Angioli : le sta-
tue del Papa , e della Religione , sono di Pietro
Bracci ; e Bartolommeo Pincellotti fece quel-
la dell’ Umiltà . Il quadro della cappella di
8. Vincenzo Ferrerio è di Bernardo Castelli .

So‘novì inoltre nella medesima Chiesa diverse
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altse pitture , e depositi , che sì tralasciano per
brevità . ..

Nell'annesso convento vi è un gran chiostro,
in cui sono dipinti all’ intorno i quindici Misce—
ri del Rosario . Sonovi inoltre le cattedre di
Filosofia , e di Teologia , per gli Studenti Do-
menicani , e per gli estefî . Finalmente cvvi
una copiosissima , e cclebratìssima Biblioteca
pubblica, chiamata Casanatense , perchè fu la-
sciata con un’entrata considerabilc dal Cardinal
Girolamo Casanata , di cui si vede nella mede-
sima la Statua , scolpîca dal celebre Mr. le Gros .
Uscendo da questa Chiesa perſſſſla porta di fian-

co, sì entra a sinistra nella Strada, chiamata
di Piè di marmo , da un piede antico , che ve
desi nella-medcsima . Entrando nel vicolo con-

tiguo al suddctto piede , si trova la

Chien: di S.Stefano del Cacca .

Per cagione della molta vicinanza , in cui
erano‘i Tempi d’lside , e di Serapide , è diviso
il sentimento degli Antiquari sulle ruine di qual
dei due sìa Stata eretta quesm antichìssima Chie-
sa ; convenendo tutti per altroncl sencimcnca
di volerla eretta sullc ruîne d’uno di quesci due
Tempi . Ma non 30 con qual fondamento pos-
sino essi convenire in questa loro opinione;
giacchè se gli Obelîschi , che Stavano innalza-
ti avanti a questi Temp)" , come anche così me-

dcsìmi affermano , furono ritrovati nelle fon-
damenta del Convento della Minerva , come
può giudicarsì esserc Stati questi Temp)" in altro
luogo , fuori che in quello.,- dove sono Stati ri-

trovati gli Obelischi? Tanto più , che insìc-
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me coni suddctti' Obelischi sono scacî pur qui-
vi ritrovati , come dicemmo di sopra , oltre-

molti Simboli , e Statue Egiziano , un’ara lsia-

ca , e per fino Ie Statue mcdesime d’lsìdc , c di
Serapide; cosa che mi sembra che provi ad
evidenza esscrc Stati questi due Tempi nel Sito
della Minerva; c non già dove è ora la Chiesa

di Santo Stefano dcl Cacca, sul 3010 fonda-

mento delle due Lioncsse quivi ritrovate , che
potevano ben esscrc un semplicc ornamento
di quell’amico Tempio , sulle cùi ruine in ogſ
gl sx ritrova.

Questa Chiesa sî crede , che prendesse Il no-
me di Cacca, o da qualche Famiglia , Che la
fondò , o che vi aveva vicino il suo palazzo ,

oppure dalla figura d’un Cinoccfalo, che dice-
sì csscre Stata in questo luogo . I Monaci Sl].-
vestrini , che la possiedono fino dall’anno 1561,

la rìstaurarono nel 1607 . Essa & a tre navate ,
dìvise' da colonne antiche . Si vede a destra dì-
pinca sul muro la Divina Pietà , opera di Pie-
kìn del Vaga . Le pitture della tribuna 3020 di
Cristoſaro Consolano : e i laterali dell' ultima
cappella , ch’è dedicata alla Madonna , sono
del cav. Baglioni . Poco lontano di là. si tro-
va la

Chies}: di S.Giovanni della Pigna .

Dall’ essere stato una volta un pino nella
piazzetta di questa Chiesa , à preso la medesi--
ma una tale denominazione , -come anche tut-
to il ma Rione . Da Gregorio XlII fu conce-
duta all’ Archiconfraternita della Pietà verso i
Camerati , che la ſſrìedificò con“ architettura.  
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d’ArigeIo Torroni , el’omò di pitture . Il qua-
dro dell’Altar maggiore è di Nicola Lapiccola,
eZila Pietà sopra il frontespizio, è di Luigi Gar-

:gli altri quadri sono di Baldassar Croce ,
e21d’Antonio Gherardi .

Quasi incontro a detta Chiesa cvvi il palaz-
zo Marescotti , che prima’ apparteneva ai Du-
chi Estensi di Modena , fatto con architettura
diGiacomo della Porta. Indi entrando nella
Strada a sinistra dcl suddetto palazzo , si VC!
de la

Cbiesa delle Stimare.

L’Archiconfraternita , che porta il medesi-
mo nome, fin dall’anno 1 59; , ottenne questa
Chiesa , che prima era Parrocciale dedicata
a’quaranta SS.Martiri. Clemente XI la fece
riedificare tutta di nuovo , principiata col di-
segno del Contini , e terminata da Antonio,
Canevari; e la dedicò alle Sacre Stimare di
S.Francesco . Il quadro del primo Altare a cle-
stra è del Mancini, c i due laterali , quello che
rapprescnta la Coronazione di Spine, è di Do-
menico Muratori, e l’ altro , rappresentantc
la Flagellazionc di N. S., è una delle più belle
opere del cav. Beneſiale . Nella cappella ap-
presso vi è un quadro ovale , che rappresenta
la Madonna , dipinto dal cav. Scba‘stiano Con-
ca . 11 S. Giuseppe Calasanzio sull’ Altare sc-
guente, è di Marco. Caprinozzi. Il quadro dell'
Altar maggiore , rappresentſantc S. Franccsco,
che riceve le Sacre. Stimate, è di ,Franccsco
Trevisani ; come anche il S.Antonio della sc—--
guente cappella . Il quadro dell’ultimo Altare .  
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rappresemante i quaranta SS. Martiri , è lavo- '
ro molto Stimato di Giacinto Brandi . La pit-
tura della volta della Chiesa è di Luigi Garzì .

Incontro a questa Chiesa è il palazw Stroz-
zì . Ritornando indietro, nella prima Strada ,
che viene a sinìstra , sì vede sopra una «{M a

dfstra un avanzo d’antica fabbrica , che era il
Calìdario , o Sferisterìo delle vicine Terme di

M. Agrippa , chè fu chiamato volgarmente Ar-
co della Ciambella , per essere Stata ritrovata
una corona. di bronzo dorato in uno scavo
vicino . La seguentc Strada conduce alla

claim: di S.Lustachio .

Questa antichissìma Chiesa fu edificata all’
estremità delle Terme di Nerone , secondo
molti vogliono , da Coscancino Magno , nel

luogo medesimo, ove il Santo soffl‘l il Marti-

rio . ludi fu ristaurata , e consacrata da Cele-

stino Ill l’Anno 11965 e finalmente sul prìn-

cipi-o del passuo Secolo fu rifabbricata con ar-

chitetturadi Antonio Canavari . ESSa è Colle-

giata, c Parrocchia; ed è da notarsi che nel

1557 vi fu battezzato Alessandro Farnese , che

fu poi gran Capitano delle Fiandre ; e le carn-

pane sono quelle della Città di Castro, tolte

dopo la sua distruzione . Il quadro della prima

cappella a destra è di Pietro Paolo Balclinì ; e

quello della Nunziata è d’Ottavio Liom . Sot-

to l’ Altar maggiore evvi una bellissìma uma

di porfido , entro cui riposano i corpi di

S.Bustachîo , dî sua moglie , e de’ suoi figli ,

il cui martirio viene rapprcscntato nel quadro ,

che era nel fondo del coro , lavoro di France-
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sco Fernandi. [due quadri degliAltari della

' crociata sono di GiacÈmo Zoboli . Nella nuo-
va cappella della Madonna sono due quadri la-
terali , il destro de’ quÌî è di Tommaso Con- .
ea ; e l’altro incontro è di Mr. Pusin , pittore
moderno . Il S. Michele Arcangelo , nell’ ulti-
ma cappella , è una copia d’ un quadro del
cav. Sebastiano Conca .
Da qucsta Chicsa prende la sua denominazio-

ne il Rione, e la piazza medesima , in cui sì
vede quasi dirimpetto il palazzo Maccarani , la, -
cui bell’ architettura è del celebre Giulio R_o-
mano . .

Contiguo al suddetto palazzo evvi quello
del Duca Lante , in cui sono diversc statuc an-

: tiche , fra le quali si distingue quella. di Donna,
‘ che sta sulla fontana; un Bacco, due Muse ,
un Apollo , e una Diana . Vi è anche una vol-
ta d'una sala , dipinta dal Romanelli .

Nella medesima strada siſſtrova a dcstra il
palazzo Capranica , e incontro quello di Val-
le , il cui cortile èornato di colonne , e d’ un
bellissimo fregio antico lavorato a bassorilicvo .
Questo palazzo Valle Il dato il nome alla piaz-
za. , e al Teatro , che resta contiguo al suddet—
to palazzo Capranica , dove si rappresentano
delle Commedie , e delle Tragedie cOn inter-

.ſimezzi in musica .

Fine del Tomo Primo .
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